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EMINENTISS.E REVERENDISS,SIGNOR E.

 

Onfiderando io } e meco mede/imo ri-

penfando , quanto fia generalmente van

taggio/o a cbi alcuna Opera mette fuo-

ra , quella difìinguere col nome di al

cuno Illufire Personaggio , onde con me

no di audacia pojja f altrui invidia , e malevolenza

morderla , e tacciarla , in reggendola dal livore coper

ta , e difefa da poffente Padrone , a ben favio con

figlio mi attenni ; quando avendo a produrre i due pri

mi Libri della Storia Sacra di Capua , noi feci altri

menti , cbe umiliandola a piedi di N.S. CLEMEN

TE XIII. Inclito Voftro Zio ," dal cui generofo , e

'veracemente paterno Cuore mi promifi allora urìam-

plijfima protezione. Or effendojì degnato N. S. di be-

•-.■
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rùguamente accettare quelfumile mia offerta , ragion

vuole , cbe io a non mojìrare di ejfere ingrato , e

mal conofcente del favore , con fincerità lo confejft^

e quei fegni di gratitudine ne dia , cbe per me fi

poffono maggiori : Motiva per lo quale mi veggo ora

nel?obbligo dedicare gli altri due Libri a V.E.,fuo

degnifftmo Nipote . Ben è vero , cbe mentre a tal do

vere adempio , la mia buona forte mi fa incontrare

eziandio per quejlo fecondo Tomo, cbe molto ne ba

di mejìieriìun valevolifftmo Protettore, quafè V.E.:

Concio/taccbe di si fatta guifa riguardandofi in ejjo

la veneratijfima Vojlra Perfona nel fuo bel nome , cbe

porta in fronte , quejìo mio Libro al Pubblico fi pre-

fenta pia cbe bajlevolmente fìcuro » Ed in vjrità

cbi faprà difapprovare quello , a cbe Voi applaudi

te , o a ebi potrà dijpiacere eia , cbe a Voi piace ?

Ben fappiamo tutti, quanta fia la ejìimaxione, cbe

dell' alto vojiro difcernimento generalmente fi ba ,

e Voi ce ne rendete certi in foftenendo con tanta

dignità quegli cofpicui impiegbi , a* quali a comune

•beneficio defiinato fiete .* ficcbi quanto di utilità la

faggi* uafira condotta a tutti apporta , altretanto di

•decoro rende alt alto pojìo , in cui collocato fiete , ed

-alla Sacra Porpora , di cui fiete freggiato . Cioccbe

meglio ancora fi comprende , fe vogliafi aver ragion

ine al treno delle rimanenti eccelfe Virtudi Vojìre ,

fpecialmente alla Pietà grande , alla Religione , alla

Clemenza , alla Generofità , ed a tante altre 3 le qua

li *



ti tutte in altro perfonaggio in un tempo fteffo ac

colte , fe il mio opinare non erra , o rade volte fi

videro , o nommai.

Non é,Em.Sig.,cbe io voglia qui aggrandire

con qualcbe forta Àifinzione , o falfità ie vofire lodi:

farei ficuro, fe il mio dire foffe infinto , e coperto

et incontrare ( il cbe ceffi Dia ) la vofìra , e la có«

mune indignatone , quafi che abbifognaffe di menti

ti onori, cbi tanto abbonda di meriti con eterne lo

di commendevoliffmi . Conofco appieno la grandezza

del?Animo Vojlro, cbe ficcome opera fempre illujìri

azióni , cosi non comporta di fentirlefi rammentare,

ed ifdegna , che fe ne faccia menoma rimembranza .

E fe non coti veramente credejfi , narrerei qui ul

timamente gli eccelfi preggi di fua fpeccbiatijftma

Famiglia , e tanti fuoi nobili Antenati annovererei,

ragguardevoli , cbi per onorevelifftmi Magi/irati , e chi

per gloriofiffime caricbe Ecclefiaflicbe , e Politicbe:

direi li cbiariffimi parentadi cogli Odefcalcbi , onde

affinità vantate col Sommo Pontefice Innocenzo XL,

né tacerei , come ftretto fiete di Jangue col B. Cardi

nale Barbarico per la parentela , cbe traete colla

Nobiliffima Famiglia Barbarico ; ma percioccbé cono

fco , come diffi , cbe nojofo a V. E. con sì fatto

parlare mi renderei, non fa meftieri , cbe io dica

pia innanzi di tanti altri ornamenti > di vofìra ol

tre ad ogni altra Illufire Famiglia , cbe molti , e

molto cbiari ne potrei raccontare ,

Or



Or riducendomi al mio propofito r iftantementè

prego f E, V. a ricevere di buon anima quefta mia

fatica , imprefa ad efporre le ormai poco men , cì&

obbltate notiate di uiui delle pm celebrate Metropo

li della nojìra Italia , quale è Capua . Né a quefio

fare mi fono indotto per vagbezza, cbe; mi fenfijfi

di efiima?ione crefcere al mio nome ; mi fon divi'

fato bensì , cbe non fi conveniva , cbe la lungbei^a

degli anni aveffe vigore di tener feppellite in dimen

ticane , cofe degne della etema ricordatone de' Po-

feri . Ejfa la nobile mia Patria , ne trafandati

tempi di grandezza , di dovizie , di potenta , e di

ogn altro bene, cbe in rinomata Città trovar fi po-

teffe , abbondò fempre s1 , e per tal. modo , cbe far

potè al paragone di Roma ftejfa , di Cartagine , di

Sparta, e di Atene , come ne fon piene le Storie ,

E febbene col volger degli anni, la fini/Ira fortuna

in qualcbe parte il di lei fplendidijfmo cbiarore of-

fufcò, di tutta però f antica fua gloria fi rifece, e

ne comparve adorna , quando ridotta alla *vera , e

Santa Fede di Gesà Crifio , dal gloriofo S. Prifco

Dtfcepolo deUAppofiolo S. Pietro , infiniti pregi ac-

quiflò , e diede tante cbiare tefiimonian%e d intatta

Religione , e di /ingoiar Pietà , quante dar ne potè

mai Cattolica , e più divota Città del noflro Cri-

fiianefimo , come in quejla mia Opera fi andava di

'vifandò* '■ *

Si degni intónto, Eminentifs. Principe, di ri-

• . , •■ ct-
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teucre di buona gratja il prefente Libro : e fon fi"

curo , cbe Quel decoro , cbe queft Opera non ba al

trimenti dalla vilezga del mio dire , lo riceverà

dalla gloria dell' alta vofìra protesone , la quale

piacciavi di aggraziarle , ficcome io ardentemente

defidero , e divotamente la priego ; nel tempo mede-

defimo , cbe umiliandomi profondamente , bacio a V.E.

il Lembo della Sacra Porpora,

Di V. E.

Sefla i. Novembre i?66.

Umtlifs. Devotifs. Servidore Obbliganfu

Francefco Granata Vefcovo di Sefla.

Tom.IL b Bre-



Breve del Soirtmo Pontefice Clemente ХШ.

. Spedito in períbna dell' Autore} in occafione

della Dedica fatta ad eflo Sommo Pontefice \

del I. Tomo della Storia Sacra della ¿

Chiefa Metropolitana di Capua.

CLEMENS PP. ХШ.

VEnerabilis Tratet Salutem , & Apoßolicam Benedi-

tlionem . Sape numero animadvertimus , virtutis

quemque ,fua ,fuique animi y aque in otio fpecimen dare , ас

in negotio. Quamobrem yquod a Paßoralibus laboribus Tuit

quidquid Tibi reltquum eß tempo'ris , id in titrerarum col-

toces ßudiis , in eo laboriofum bominem cernimus , & lau-

dandarum rerum per/ludiofum , & cupidum , qui non ut

plerique , omnino ceffando , fed a moleßioribus curis ad res

fuaviores , qua tamen militate non careant , fe traducendoy

animum recreare fuum velit . Tuam igitur Fraternitatemy

quod Capuana jamdudum Hißoria eleganter , O" accurate

confcripta , Sacras modo Ecclefia Capuana Res illußraßi ,

tnagnopere laudamus \ & quod Librum Noßro Nomini dica-

tum voluißi , magnas Tibi , planeque fingulares agimus gra

ttas : ас fi quid Nobis dabttur otii , ipfi Nos illa voluptate

von fraudabimus , quam ex ejus letliotie ad Nos perventu-

tam ejfe non dubitamus . Et Fraternitati Tua benevolen-

tier erga Te Noßra pignus Apoßolicam Beneditlionem per-

amanter impartimur . Datum Roma , apud Santlam Ma-

riam Majorem fub Annulo Pifcatoris die XVIII. Aprilis

MÙÇCLXV1. ~ Pontificate Noßri Anne Otlavo = Mi-

ch»et-Ángelus- Giacomellm ~ Venerabilr Fratri Francifco

Epifcopo Suejfano,

•Ir.li A . .».'•.'. TA-



T A V O LA
DE' CAPITOLI CONTENUTI'

NEL SECONDO TOMO.

LIBRO III.

CAPO I. Delle Cbiefe de'Cafali, o ftano Terre , * Ca

ccili della Dioceft Capuana . pag* i.

LIBRO IV.

CAPO I. De' Santi Capuani» pag. 81.

CAPO II. DJ Concili Capuani» pag. 8$.

CAPO III. Degli Uomini Illujìri Capuani dell'Ordine Ec-

clefta/ìico . pag.pl.

ELENCO DELLE MEMORIE , CHE SI CONTEN

GONO NELL'APPENDICE APPARTENENTI

ALLA STORIA SACRA DI CAPUA.

Vita Santti Vitaliani Civis, & Epi/copi Civitatis Ca

put , eu fntiquijjtmo Beneventano Codice in perga

mena excerpta . pag. lip.

Concezioni , e Permute di S. Giovanni de'Nobili Uomi

ni , feu Arepaldo , di S. Angelo ad Diodifcos , di S,

Angelo inFormis, e di altre Cbiefe. pag. 130.

Bulla Sennis Arebìepij"copi Capuani^ qua confirmat, ae

concedit Rainulpbo Epifcopatum , atque Eccleftas Ca-

fertanx Civitatis , (T Dioecefts . pag. 132.

Sententia , qua Monajjìerium Santta Maria Monialium

Ordinarti Capuani jurifdiblioni fubjicitur . pag. 138.

Bulla Innocentii PP. III. , qua Raynaldo Capuano Ar-

cbtepifcopo , eju/demque. Succejforibus tam Etclefta

b 2 Suf-



Suffragane* , quam Etclefts , t? Beneficta Civhatisj

O" Dioecefts Capuana conceduntar , *c confirmantur .

pag. 142.

Epijìola Innocentii PP. III. Capitulo Capuano de Eie-

elione . pag. 145. . ■ .

Per la Rettoria di S. Germano di Capua. pag. 153.

Strumento della Fondazione della Cbiefa, e Spedale di

S. Lazaro di Capua . pag. 157.

Serie Cronologica di alcuni Gran Mae/fri di S. Lazaro

Vefcovo , e Martire , raccolta dal MS. di Micbele

Monaco, e da diverfe Scritture pubblicbe , cbe ft con-

fervano in Capua . pag. 1 5p.

Editto , col quale /' Arcivefcovo di Capua Cefare Co/la

proibìfce li Giuocbi al fuo Clero, pag. 16.1.

Breve Clementis PP. Vili. , quo confirmatur Injìitutio

Hofpìtalis pro Ser/ibus Pauperibus in Cafali Santta

Maria , ubi dicitur Al CerQnte , fattum ab Arcbie-

pifeopo Cafare Co/ìa .- nec non Bthliotbeca ab eedem

Arcbiepifcopo eretta cum afftgnatione Dotis , ac Cen-

fura pro Libtis ab eadem non amovendis . pag. 161.

Seriet Epifcoporum , & Arcbiepifcoporum Capua Vete-

■ ris , & Nova , quorum Nomina inveniri potuerunt e*

Martirologio Romano , ex Breviario Capuano , Cbro-

uica Cafftnenfi , & e* antiquis Inflrumentìs Tbefau-

ri , & Infcriptionibus Ecclefta , Opera , & àiligentia

lIIujìrifs.Cardinalis Bellarmini Arebiepifcopi. pag. 1 65.

Difpoftzioni del Cardinal Bellarmino pel Capitolo di

Capua circa le Ozioni de' Stalli , e delle Prebende ,

e circa l'Ordine de Canonici . pag. 172.

Breve Santtijftmi Domini No/jìri PP. Benedilli XIII.,

quo Rofa Aurea in proxima Dominica Latare Pontificio

Rifu beneditta , Pontificia Munificentia decoratur Me

tropolitana Ecclefta Capuana, pag. 177.

Per

■■^IMK.-.cam~- —»^t^ j«mr -



Ptr la Viffta delF Arcìvefcovo di' Capkè* alla Còte/a

della Santijfìma Annunziata, pag. 178, *»*".

Breve Santtifftmi Domini Noftri PP.Benediòli XIV. ad

injìantiam Regia Ma/ejìatit Utriufque Sicilia , quo

. conceduntur Beneficia Eccleftajìica Rtfidentialia Civi-

tatis , ac Diaceli Capuana folis Clericis natis , aut

oriundi* C'ruitath pradicTa . pag. 170.

Ragguaglio lfìorico della fedelifftma Città di Sejfa dal

la fua amica fondazione fino all'anno 1766, pag. 1 87.
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t" . " RáV. Dominus D. Bartbolomäus Amor'oß S.Tb. Ma-

gißer , ас Curia Archiep. Exam, revideat , & in /criptis

Referat. Datum die 5. Junit 17^5.

-. "• -•;..' •

PH. EPISC. ALLIFANUS VIC. GEN.

Joseph Sparanus Can. Dep.

.-4- EMINENTISSIME PRINCEPS* \, .

ERuditiflimum Opus , cui titulus : Iftoria Sacra deîlê

Chiefa Metropolitana ai Capua, a V. CI. Francifco

Granata Capuana? Civitatis Patritio , & Ecclefia? Suef-

fana: Epifcopo, attente perlegi , nihilque in eo oflendi

a Fide Orthodoxa, aut a bonis moribus alienum ; im-

mo Ecclefiaftica , & Regia juria, nee non originem , &

Civitatis progreffum maximopere illuftrat : quiniramo

typis dari poffe cenfeo . Neapoli die 2. menfis Maji

An. 1766.

Em. Tus

Humill. addiRifs. & obfequentifs. Famulut

Bartholomäus Amorofo.

Attenta relatione Domini Reviforis imprimatur » Da*

tum die 14. Novembris iy66*

PH. EPISC. ALLIFANUS VIC.GEN.

Joseph Sparanus Can. Dep.

'- . "* Mag«.



Magn. U.J. t>.V. Bernatdus deAmbrofti in bac Re

gìa Studiorum Unìverfttate Profejfor , revìdeat ,& in /cri-

pus rcferat . Datum Neapoli die XVI. Novembris 176$.

NICOLAUS DE ROSA EP.PUTEOL. CAP.MAJ;

--- . * •■-'■ ..- ■■$.■■■■ R, M;

. ' . . .-» ' V . « . - . ■•■•»; * ' . ' ■ * 1 . C ' t * *V
• '. * « .l « • « * * » *■ » \' * * - \' " ■ * * •

LA Storia Sacra della Cbiefa Metropolitana dì Capò*

non folo non offende nè il buon coftume \ nè i

facri diritti della Sovranità , ma porge anche ai Let

tori un vago concerto di criftiana pietà, e di erudizio

ne. Dimoftra eziandio il raro talento , e la vafta co

gnizione del dottiffimo Autore ," it' quale", 'iftientre con-

fecratoG alla fua Chiefa , con una- rigida efemplarit*

(erettamente adempie ogni menoma porzione,; della ■fu*

paftoral cura, non sa d'altra parte obbliare i doveri di

un benemerito cittadino ,illuftrandò cfeilè Tue fatighe le

Memorie Sacre e Profane della fua nobile Pàtria.
v" ■ \■■ *■ >.

Napoli 16. Maggio 1766.

Ber/tardo di Ambrogio

Die

..■-



Die i* Septembris iy66. Neapoli.

Vifo Kefcripta Sua Regalis Majeßatis fub die 25.

proximi elapfi menßs Augußi currentis anni, ac relatione

U. J. D. D. Bernardi de Ambrofio , de commifßone Re

ver. Regit Cappellani Majoris , ordine precfata Regalis

Ma/eßatis .

Regalis Camera Sanft* Clara providet , decernit , at-

que mandat , quod imprimatur cum inferta forma prafen-

tis fupplicis libelli , at approbations ditlt Reviforis ; ve

rum in publicattone fervetur Regia Pragmatica . Hocfuum.

GAETA. DE FIORL VARGAS MACCIUCCA.

..

ntußris Marcbio Citus Träfet 5.R.C. tempore fui.

fcriptionis impeditus , & JJlußris Caput Aula Dua Per-.

reUi nая interfuit.

Reg. fol. 115, ju

. Çarulli.

'Atbamfiut •



 

DELLA STORIA SACRA

DELLA „.

CITTA DI CAPUA.

 

L 1

C

B

A

R

P.

O III.

I.

Delle Cbiefe de Cafali, o ftano Terre , e Cajìelli

della Dìoceft Capuana .
'

Er togliere ogni difputa di precedenza ,

ficchè nefluno pofla dolerfi di aver Noi

ragionato prima di uno, e poi dell' altro

Cafale della Citta di Capua , e fua Dio-

cefi , abbiamo (limato di avvalerci dell'

ordine Alfabetico ; lo che ferve altresì

per potere con miglior metodo defcrivere , e riferire

tutto quello, che fi appartiene a ciafcuna Chiefa de'

Tom. II. A • men-



% DELLA STORIA SACRA

mentovati Cafali , avendo partiti i medefimi in tanti di

ftimi paragrafi " che perciò daremo principio dal Ca-

fale di Arnorre.

§. I.

A R N O N E.

HA cotefto Cafale la fua Chiefa , o fia Parrocchia

fotto il titolo dell' Affunzione della SantiJJima Ver-

gine . Nella medefìma vi fono fei Cappelle : una fotto il

titolo d' A. G. P. o fia dell' Annunziata , Juspadronaro di

Francsfco Cufano, la feconda fotto il titolo del Corpo

di Cri/io : la terza della Madonna del Carmine , Juspa-

dronato delli Nazari, la quarta di S.Gaetano , di Antonio

Merenda, la quinta fotto il titolo dell'Anime del Purgatorio^

e la fefta finalmente della Vergine del Ro/ario . Oltre

la riferita Chiefa, ve n'era ancora un'altra Rurale, de

dicata a S.Biagio, e di quefta abbiamo (limato qui ri

ferire quel tanto ne dice '1 noflro Micbele Monaco (a)

nel Calendario : Santtus Blafius Capua ftngulari devozione

femper cultus fuit , & colitur ; nam prater Cappetìam ,

& pignus Santti Brachi* in Catbedrali , babuit paJJìmEc~

cleftas in Dixcefì : In diplomate PP. Alexandri III. fit mcn~

rio de Ecclefta Santti Bla/ti in Territorio ARNONIS^

& de altera in Camello ad Mare . Il Parroco di quefto

luogo ha la cura di centonovantatre Anime.

§. IL

($ JV.4S8.



DELLA CITTA* DI CAPUA.LIB.IILCA P.I. 3

§. II.

BELLONA.

NElla noftra Storia Civile dicemmo , che i Capuani

edificarono dalla parte fetreritrionale della Città un

Tempio alla Dea Bellona , previo alle fponde del Fiu

me Trijìifco, dietro del quale fu edificato un Villaggio^

che ha ritenuto , e tuttavia ritiene il nome di BEL

LONA per la di lui fituazione Tulle rovine del mento

vato Tempio .

Vi era una Chiefa col Convento de1"PP.Agojìinia-

ni in Bellona ; e la Chiefa avea il titolo di S. Maria

delle Grazie. La rilaflatezza della Difciplina Regolare ,

e'1 darfi ivi da' Religiofi ricovero a Malviventi , con

danno de' Vicini , obbligò alla fine , il fàrfene un ricor-

fo alla Santa Sede per la fuppreffione , e commeflò 1*

aflare all' Arci vefcovo di Capua Camillo Melzi-, perchè

ne daflè diftinta relazione , in vifta di effe, fu final

mente fuppreflb il Convento coli' autorità Appoftolica fot-

to il dì 28. Settembre 1555. e le rendite furono appli

cate all'erezione di due Cappellanie Curate per coadiu

vare il Parroco di Bellona nella fua cura .

La Chiefa Parrocchiale di quefto Luogo è fotto il

titolo di S. Secondino Vefcovo : ha dentro di fe le fe»

guenti Congregazioni r e Cappelle : cioè .

La Congregazione del Sacro Monte de' Morti : la

Congregazione del Glorio/o S. Micbele Arcangelo : la

Congregazione de' fette dolori ^ quai' è degli Ecclefiafti-

ci : la Cappella del Santifftmo Corpo di Cri/lo : la

Cappella del Santifftmo Rofario .

Nell'Atrio della Cbiefa vie la Cappella fotto il ti-

A 2 tolo



4 DELLA STORIA SACRA

tolo di 5". Antonio Abbate . Ma nel continente della

medefima Parrocchia vi è un picciolo Benefizio , fotto

il tirolo di S. Giacomo Appo/ìolo , e fi veggono le fe-

guenti Cappelle Rurali: cioè la Cappella del Fonatilo , e-

retta fotto il titolo di 5". Maria .

La Cappella del SS. Salvatore in Trijìifco .

La Cappella Rurale , Padronata de' Tommaft di A»

Uffandro, Patrizj della Citta di Capua , fotto il titolo

della Bttata Vergine Maria. La Cappella di S. Antonio

Abbate nella Vigna di Notar Pietrangelo di Capua.

Nel diftretto fimilmente di efla Parrocchia, e pro

prio fui Monte di Bellona è un Monaftero di Regolari

Serviti , eretto fotto il titolo di S. Maria di Gerufalem-

tne fupra Montem extra Capuam , del quale nella noftra

Storia Civile fi fa diftinta memoria : e fpecialmente

ivi rapportammo , che '1 Gran Capitano Tancredi con

ottocento Cavalieri della noftra Campania ottenuta a-

vendo la • liberazione della Citta di Gerufalemme , uno

di quefti ottocento, Nobile Capuano , il quale mortal

mente ferito in battaglia da un Dardo avvelenato , ave

va fatto voto alla Madre di Dio, fe per di lei grazia

tornato fofle fano, e falvo in Capua fua Patria , di e-

dificarle una Cappella con la fua Immagine , fimile

a quella , che flava in Gerufalemme . Ed effendo flato

dalla Santiffima Vergine guarito, edificò fopra il Mon

te di Bellona una picciola Chiefa col titolo di 5". Ma

ria di Gerufalemme , quale poi col fondo del Capitolo

Capuano , e coli' ajuto de' Principi della Baronia di For

micola fu dilatata , ampliata , e ridotta ad un Mona-

fiero de' PP. Serutti . E qui convien avvertire , che '1

Monaftero, e la Chiefa fono fituati in Diocefi Capua

na : la Sagreftia poi , e 1' altra porzione del Monaftero

in
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in Diocefi di Cajazzo , comecchè nel Territorio della

Baronia di Formicola fi rattrova .

Il Parroco , che porta il titolo di Arcbipresbytc*

Terra Capuana , e due Cappellani Curati hanno il pe

lo di amminritrare i Sacramenti a milleduecentofeflanta-

cinque Anime in circa , che attualmente fono in effo

Cafal di Bellona. * ■

5. III.

BREZZA.

B Rezza è un piccioliffimo Cafale nel Mazzone , evi

è un' affai picciola Parrocchia, che ha la cura di

centofeffantafei Anime. La fua Chiefa Parrocchiale, lot

to il titolo di S. Martino , fi vede regiftrata neWAntica

Tajfa delle Decime dell' anno 1375. colle feguenti pa

role : Rettorìa Ecclefta S. Martini de Villa Britia m

tarenis tribus : Nella medeiìma vi è la fola Confrater

nita del Santijpmo Rofario colla fua Cappella»

§. IV,

CANCELLO.

DElla Chiefa Parrocchiale di Cancello fi leggono preffo

Micbele Monaco (1) le feguenti parole : Sub invo-

catione omnium Saniìorum ejì Parocbialis in Civitate^ &

in Villa Cancelli ; e nella Tajfa Antica delle Decime : R.

E. Omnium Santìorum de Villa Cancelli in tarenis tribus.

In quefta Parrocchiale fotto il titolo di tutti i Santi vi

fono quattro Cappelle : una del Corpo di Cri/io , l'altra

del-

(l) In Privil.*4lexand.UI.fol.$4$.
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della Vergine del Rofario , la terza delle Anime del Pur

gatorio , e la quarta , eh' è di Jufpadronato di Alfonfo

ài Petrillo. Oltre dell'enunciate Cappelle ve n* è anche

una Rurale nel medeiìmo diftretto fotto il titolo di 5'.

Maria delle Grazie . Nel diftretto di quefta Parrocchia

vi fono altrefsi due femplici Benefizj : uno di S. Angelo,

C l'altro fotto il titolo di S. Carlo *

Il Parroco porta la cura di duecento novantaquat

tro Anime .

§. V.

C A T O R A N O,

LA Chiefa Parrocchiale di quefto Cafale ba il tito

lo di S. Marcello Martire, ed in effa vi fono pia

Cappelle : cioè del Corpo di Cri/io , del SantiJJlmo Rofario,

e de' Morti, amminiftrate tutte e tre da' Laici. Inol

tre vi è la Cappella della Vergine Annunziata , alla qua

le è anneflb un Benefìzio Jufpadronato della Famiglia Stel

lati, Un' altra Cappella della Vergine Ajfunta con un

Benefizio dt Stellati Seniori.

Vi è anche la Cappella di S. Maria della Confola-

%ìone , con un Benefizio jufpadronato della Famiglia Fer

rari . Ed in fine vi è la Cappella di S.Gennaro , in cui è

parimenti un Benefizio , Jufpadronato della Famiglia Stel

lati Juntori .

Fuori della Chiefa Parrocchiale è una Chiefetta

fotto il titolo di S. Lorenzo Martire , e vi è un Benefi-

fizio , Jufpadronato della Famiglia Pi/ani.

Di quefta Chiefa Parrocchiale di Catorano Micbele

Monaco lafciò fcritto, come fegue : Ecclefia S. Marcelli

de Caturano omittitw in Tana Antiqua Decimarum . Non
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e/ì tamen cogitandum , Ecclefiam Banc S. Marcelli po/i

àittam Taxam erettam effe r cum Villa Caturani ftt mul

timi antiqua , & extaret tn Terra Lanci anno MCCLXXII,

ftcut docenr Infìrumenta Monialium S.Joannis : cogitandum

potius alteri Ecclefta , nobis ignota , Rettoriam banc olint

unitam . Fortajfe unita S. Marcel/i Ma/ori intra Capuani^

enticjuitus enim Ecclefta Diacefis folebant uniri Ecclefiit

extftentibus in Civitate T ut fupra. babuimus in S. Franci-

/co , Ecclefta S.Petri ad Monteronem intra Capuam, fuif-

fe unitam Ecclefiam S. Petri ad Corpus . Accedit confettu

ra ( etfi levis ) EX CAMPO S. MARCELLI MA-

JORIS PROPE CATURANUM..

Cotefta Parrocchia di S. Marcello ha le fue Con

gregazioni del Santijftmo Sacramento , del Santiffimo Ro-

fario , e di S. Micbele .

Il Parroco ha la cura di circa feicento novantacin

que Anime.

§. VI.

■. . ■ <•

C A S A L B A.

LA Tajfa Antica delle Decime , più volte da Noi fopra

riferita , fa menzione della Chiefa Parrocchiale di

Cafalba colle feguenti parole : Rettoria Ecclefia S.Maria:

In quefta Chiefa vi fono due Cappelle .- cioè del Cor-

pus Domini , e del SamìJJimo Rofario , amminiftrate da'

Laici, e fenza rendite . Vi è un Benefìzio, Jufpadronato

delli Caferta , fotto il titolo di S. Maria di Cojìantinopo-

li ; ed il Parroco ha la cura di cento cinquantaquattro

Anime .

§. VII.
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§. VIL

CASANOVA, E COCCAGNA;

CAfinova, che fin aU'XI.,ed al XII. Secolo chia-

mavaii Cafa-Jove , ficcome abbiamo riferito nella

Storia Civik : per la giuridizione ipirituale nella maggior

parte fi appartiene alia .Chiefa Capuana , nell' altra mi

nore a quella di Caferra .

La Chiefa Parrocchiale , ch e foggetta alia giuridizio

ne di Capua , è focto il titolo dell' Arcangelo S. Micbe

le , ed in efia vi fono quattro Capppelle colle refpet-

tive Confraternite : cioè del Corpus Domini , del Santif-

fimo Rofarioy e del Purgatorio , e quella del Saritijftmo

Crocefißo .

II Monaftero di 5". Giovanni di Dame Monache

di Capua fondo quefta Chiefa Parrocchiale per proprio

fuo comodo nel fuo fuolo , di fortacha ritiene l' an-

tico poffeífo , che nella vigilia di 5". GiamBattißa abbia-

no ad andare alcune donne , ed uomini di quefto Paefe

a ¡copare la Cbiefa , e le Grate del Monaßero , come Noi

abbiam veduto piu volte ivi praticarfi. E percio fcrifle

il Monaco (i)t Ecclefia S. Micbaelis de Cafanoya an ba-

buerit aliquando Re&oriam non confiat, quia videretur il

ia Ecclefia a Monialibus D.Joannis pro ipfarum commode

conflrucla fuijfes & omittitur Тмха Antiqua. Il motivo

ancora del venire queße donne a ¡copare , e del venire

gli uomini del Caßtle per obbligo a portare della Mor-

tella in tal Fefta per facra pompa , fi attribuifce al Di-

polma , o Privilegio: , col quale Roberto 11. Principe di

. Ca-

(i) Fot.613.
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Capua concefle in Vaffallag^io al Monaftero di S. Gi$-

vaunt la Gente di Cafanova . Il Diploma originale fi

conferva nel Monaftero , e Micbele Monaco lo trafcrive

nel fuo Santuario .

Vuole Ugbelli nella fua Italia Sacra , che quefra

Parrocchia di Cafa Nova fotto il titolo di S. Micbele Ar-

cangelo fofïè ftata ad iftanza di Galganza Abbadejfa del

Monaftero di S.Giovanni , confacrata nell' anno 1311.

da Federico Vefcovo di Calvi , e Tommafo Vefcovo di

Ca/azzo : Federicus , die' egli , Epifcopus Calvenfis y qui

anno 1 3 1 1 . cum Tboma Epifcopo Cajacenfi Ecclefiam S.

Micbaelis de Cafanova Capuana Diacefis confecravit , quod

ad poßeros perennarunt qutzdam verba in plúmbea lamina,

fiupcr inventa in eadem Eccleßa , qu■g fie babent .

ANNO MCCCXI. EPISCOPUS THOMAS CAJA-

TI, ET EPISCOPUS FEDERICUS CALVENSIS

CONSECRARUNT ECCLESIAM S. MICHAELIS

ARCANGELI IN HONOREM S. JOANNIS CA-

PUANI MONASTERII SUB ABBAT1SSAGALGAN.

Nel diftretto della medefitna Parrocchiale vi fono

due Chiefe Rurali : una nella celebre rinomata Villa di

Coccagna , fotto il titolo di S.Maria della Vittoria , e l'

altra di 5". Maria Lauretana , detta di Monte Cupo , in

cui vi ha un Romito , ed è foliro dal Predicaton qua-

reßmale di Cafanova fare in deito Romhorio l' ultima

fua predica, ed ivi darli dal medelimo la Santa Benedi-

zione al gran Popolo , che vi fi fuole radunare .

La cura dell'Anime 15 porta da un Parroco, e da

un Cappellano Curato , e tra quelle di Cafanova e di

Coccagna fono circa mille novecento cinquanta due A-

nime.. In quefti ultimi tempi dal degnillimo Arcivefco-

Tom.ll. В vq
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vo Gaeta gli Abitanti di Coccagna hanno avuto il per

meilo di tenere il Santiifimo Svelamento nella loro

Chiefa .

§. Vili.

CASAPULLA.

DI quefto Villaggio molto celebre , nominato un tem

po Cafa-Apollo abbiam ragionato abbaftanza nella

Storia Civile. La Chiefa Parocchiale fotto il titolo di

S. Elpidio trovali fituata fulle rovine dell' antico Tem

pio di Apollo , di elfo fi fa menzione nel Privile

gio di Alejfandro III. il quale aflegnò all' Arcive-

fcovo Alfonfo tutte le Chiefe della Capuana Diocefi :

ma il nome del Santo Titolare corrottamente fi legge,

come fegue : EccL■fta Santti Arpii in loco Cafapulli .

Alla memoria della medefima n« abbiamo fotto gli an

tichi Principi di Capua Normanni in un Diploma , in

cui dal Principe Roberto 11. fi dona al Monaftero di S.

Giovanni ài Dame Monacbe la Stana di Ma'jano , che

ha per confine il Territorio di S. Elpidio in Cafapulla .

Dentro della Chiefa Parrocchiale vi fono il fem-

plice Benefizio fotto il titolo di S.Eufemiana , il Benefi

zio del SantiJJimo Prefepioì Jufpadronato della Famiglia

di Marc Antoni» ài Natale, e lo pofleggono tre Cappel

lani , il Benefizio della Beata Vergine della Pietà, fon

dato dal Dottor di leggi Bernardo di Natale per li fuoi

Difcendenti : il Padronato della Beata Vergine del Cor-

mine , della Famiglia Jannotta ; ed un Benefizio della

SantiJJima Annunciata della Famiglia Simeone . Varie

Compagnie , o fian Confraternite affai divote , e ricche

fi veggono erette «ella fuddetta Cbiefa Parrocchiale :

cioè
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cioè del Corpo di Cri/io > del Rofario t delti Morti , e di

S. Micbele. I Confratelli hanno i loro decorofi facebi %

ed eflercitano molte opere di pieta : il Cimiterh è ma

gnifico, e ben tenuto.

Fuori della Chiefa Parrocchiale vi fono fei altre

picciole Chiefe col nome di Cappelle* La prima anti-

chiffima è fotto il titolo dell' Immacolata Concezione, e

ne fono Compadroni i Dottori di legge Felice , e Ber

nardo di Natale , e loro Difcendenti , fondato da D. Ali-

cardio di Natale nell' anno 16zy. come feorgefi dal mar

mo, che nel frontefpizio della medefìma ft legge.

D. O. M.

AC DEIPARA VIRGINIS CONCEPTIONI

SACRAM , QVAM CERNIS JEDEM

D. ALICORDIVS NATALIS PIETATE MOTVS

CONTRAXIT, ATQVE DECORAVIT

ONVS EST REM SACRAM FACIENDI

SINGVL1S DE PR.ECEPTO DIEBVS

A. D. M.D.C. XXVII.

Quefta Chiefa , o fia Cappella , nel primo fuo na-

fcere diede occafione al Parroco di Cafapulla D.Antonio

' della Valle di promuovere varie pretenzioni , che riguar

davano i fuoi dritti Parrocchiali . Onde convenne al

Fondatore ricorrere in Roma , ed ottenne dalla Sacra

Congregazione de' Riti favorevole Deci (ione: Pretefequel

Parroco impedire al Fondatore , e fuoi fucceflbri il jus

della Sepoltura nella Chiefa , fui pretefto , che rattrova-

vafi fuori della Chiefa Parrocchiale , su di che la Sacra

Congregazione de' Riti z ^i. Marzo 1629. deci fe : Cura-

tum Cafalis Cafapuline Capuana Diarefi $ non pojfe probi-

bere Alicordio Natali ejusdem Terra jus fepultura pro fct

B 2 &
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& fuccejforibus in Ecclefia per ipfum adificata , referv/h

fa tamen quarta funerali proprio Parocbo . Dopo di che

fi dubitò, fe fofle lecito feppellire i Cadaveri nella det

ta Chiefa , qualora il Parroco invitato , non volefle in

tervenire, o pure ricufafle dar la licenza , e la (lefla

Sacra Congregazione a di 22. Dicembre 1619. refcrifle :

Si Curatus requifitus ìntereffe recufet , vel petitam licen-

tiam deneget , pojje in ditta Ecclefia tradi fepultura fu-

pradittorum corpora fine ipfius interventi* , & licentia .

Pretefe di vantaggio il Parroco, appoggiando forfe tal

fua preterizione all'antico cortame , che in quefta Chiefa

non fi dicefle la Mefla ne' dì fefiivi , fe non dopo cele

brata la Mejfa Parroccbiale nella fua Chiefa Matrice ,

fecondo il Tefto nel Capìtolo in Dominicis 2. de Paro-

cbis , dove fi legge : che nemo in Diebus Fefìivis , nifi in

propria Paracia , Mijfam audire poterat . Ma ciò non o-

ftante la Sacra Congregazione de' Riti decife : Curatum

Cafalis Cafapulla non poffe probibere Alicordto Natali e-

jusdem Terra , quod non celebretur Mijfa in ditta Ecclc-

f\a Alicordii Diebus Fe/iivis ante Mijfam Parocbialem . Fi

nalmente pretefe tal Parroco, che non potettero inque-

fta Chiefa udir le confeflìoni de' Fedeli i Confejfori ap

provati , e fpecialmente i Sacerdoti Secolari . Quindi è,

che la (letta Sacra .Congregazione rimife una tal' iftanza

a Monfignor Girolamo Co/ianzo Arcivefcovo di Capua ,

il quale dichiarò : licere approbatis ibi audire confejjìoncs

tbfque licentia Parocbi . E perciò vedefi ora in quefta

Chiefa , o fia Cappella , il Confeffionale fiflo dentro un

muro incavato, che da cento, e più anni han goduto

i Compadroni di efla Chiefa , e fi amminiftra giornal

mente il Sacramento della Penitenza.

Nella Lapide Sepolcrale vi è la feguente I frazione.

IN
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IN LUCE TEMPLUM

IN UMBRA SEPULCRUM

D.ALICORD1US NATALIS

SIBI, ET D.JOSEPHO V. J. D.

MAJORI PjENITENTIAR.

CANONIC. CAMPANO

M. AURELIO M.MARCELLO

EX JANUARIO FRATRE NEPOTIBUS

POSTERISQJJE EORUM

AN. REP. SAL. 16*28.

In quefta medefima Cbiefa della Concezione fi venera

un in (igne Reliquia di un bel pezzetto della Camicia

della Santijfima Vergine , che fu donato con Autentico

Documento dalle Monacbe di S. Giovanni di Capua, dal

le quali fe ne conferva una maggior quantità , al Ca

nonico D. G'iofeppe di Natale , che fu Maggior Peniten

ziere della Cattedrale di Capua • Su di quafla infigne

Reliquia fta ora fcrivendo una dotta Diflertazione P Av

vocato de' Poveri di quella Curia Metropolitana D. Fran-

sefco Antonio di Natale , Figlio del Dottor D.Felice .

Dentro di efla Chiefa vi è anche l'Altare di S.

Antonio Abbate , appellato volgarmente da Vienna , Pa

dronato di quefta ftefla Famiglia Natale , e n'è ora il

Benefiziato D.Vincenzo Maria Natale, Figliuolo del Dot

tor D. Bernardo , Sacerdote di buòna letteratura , e di

efsemplariflìmo coftume.

L'altra picciola Chiefa è fotto il titolo di 5". Gìo

feppe , Padronato del Dottor di Legge D. Giacomo Buon-

pane . Ed in quefta vi è un Coretto corri fponden te alla

Cafa di eflì Buonpane , dimodochè dalla Galleria fi va

comodamente ad udir la Santa Meffa , ed affiftere al-

/' opere pie , cbe nella Cbiefa fi fanno. Qual Privile

gio
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gio è flato alla Famiglia Buonpane concerto con ampio,

e fpeciale Breve dal Sommo Pontefice Clemente XIL

Allo fteflb Altare vi fono addette le Sante Jndul*

genze ; e nel medefimo fi leggono le feguenti liba

zioni .

HOSPES

MATTHLE V. J. D. THOM.E CLEMENTIS

EX BONPANORUM FAMILIA

EXHUMATA E MAJORI ECCLESIA

ROMANI PONTIFIC1S AUTHORITATE

HIC CONDITA SUNT OSSA

NE QUORUM ANIMAS SANGUINIS

NECESSITUDO CONJUNXIT

DIVERSA RELIQUIAS SEPULCHRA

DIVIDERENT CURANTE

V. J. D. JULIO ANTONIO BONPANIO

FILIO , NEPOTE , AC FRATRE

^DICULA DE INTEGRO CONSTRUCTA

AN. CHRISTI 1704.

CONCORDIA POSTERIS MONUMENTUM .

L'altra è del tenor che fegue , porta da Giacomo

Buonpane in memoria del Privilegio , conceffo dal Pon

tefice Clemente XII. dell' ditate Privilegiato .

CLE-
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CLEMENTI XII. P. M.

QUI RELIGIONEM , ET PIETATEM

JACOBI BUONPANE

SINGULARI BENEVOLENTE PROSECUTUS

IV. IDUS JUNIAS ANNO MDCCXXXIII.

INDULSIT

UT SI QUJE PRO IPSIUS JACOBI EXPIATIONE

CUM JAM TERRENI CORPORIS LABE

FUERIT EXEMPTUS

AUT PRO GENTILIUM EJUS MACULIS

ELEVANDIS

IN ARA S. JOSEPHO A MAJORIBUS POSITA

PROPITIATIONIS HOSTUE FIERENT

TOTIDEM CCELO, ET BEATORUM SEDIBUS

ANIM.E REDDERENTUR

OB MERITA HjEC ERGA SE

ET FAMILIAM UNIVERSAM

NUMQUAM INTERITURA

H. M. P.

LITERASQUE PONT. MAX. AUTHOGRAPHAS

IN THECA PLUMBEA AD TERGUM

HUJUS LAPIDIS CONDITAS

VER-E POSTERITATI COMMENDAVIT „

La terza Chiefetta è lotto il titolo della Beata Ver

gine di Co/jìantinopoli , della Famiglia Stellato , eretta

nell' anno 1696. dal Dottor Aief}andro , e Francefco Stel

lato , con Padronato Ecclefiaftico della loro Famiglia . •

La quarta fotto il titolo della Santa Croce , Padro

nato del Dottor Domenico , e Canonico Ottavio Gian

notto .

La quinta della SS. Vergine Addolorata eretta dà

Giovanni d' Amico .
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La fefta fotto il titolo di S.Niccolò àePrincipi eoa

un femplice Benefizio fotto lo fteflb titolo , a Noi con

ferito dall' infigne noftro Benefattore Benedetto XIV.

Un'altra Cappella, o Chiefa di 5". Niccoli de Prin

cipi era nella Citta di Capua , e nel diftretto della Par

rocchia di 5". Martino ad Judaicam ; ma fu fecolarizata

con Decreto di Monfignor Cefare Cojìa nel dì primo

Luglio 1594:, ed ora non apparifce della medeftma al

cun veftigio.

Preflb il Cafàl di Cafapulla verfo quell'amena , ed

a Noi tanto gradita Montagna , eravi un Convento con

Chiefa fotto il titolo di 5". Giovanni a Ga/ano de' Frati ,

appellati Gefuati , e per le medefime cagioni , mento

vate nella notizia di 5". Maria delle Grazie in Bellona ,

fu foppreflb nello fteflb tempo, ed in virtù del medefi-

ino Decreto, ivi accennato. Al prefente reftano in pie

di le Mura della Chiefa , e del Convento , mezzo di

rute. Delle fue rendite fe ne fondò un&Cappellania Cu

rata per la cura della Villa , denominata Coccagna , o

Santoria . E tali fabbriche fono coftrutte nel terreno ,

cbe fi appartiene al Capitolo Capuano .

Il Parroco di quefto Cafale di Cafapulla porta la

cura di mille novecento trentadue Anime .

%. IX.

CASTEL VOLTURNO.

Cajìello a Mare del Volturno è Feudo della Citta

di Capua , del quale molto abbiam parlato nella Storia

Civile. Ebbe anticamente i fuoi proprj Vefcovi , come

oflerva Luca Oljìenio nelle Note alla Sacra Geografìa del

P. Carlo da S. Paolo . Poichè di quefta Chiefa , gia del

fuo Vefcovo deftituta , fece menzione S. Gregorio Ma

gno ; e prima di lui il Pontefice Pelagio parlò della

fìefsa
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ftefla Cbiefa Volturnina , che diceafi ancora Vici Fanicu-

lenfts , forte lo fteflb, che ora chiamafi Vico ài Pantano.

In territorio Suejfano , dice '1 noftro Micbele Mona

co (i))f/? Pagus cum Ecclefia fub invocatione S.Cajìren-

fis in Diacefi Capuana extat Parocbialis in Cajìello ad

Mare de Volturno .

In quefta Chiefa Parrocchiale fotto il tìtolo di S.

Cajjìrefe vi è la Cappella , e Congregazione del San-

tìjfimo Sacramento , mantenuta , ed amminiftrata da E-

conomi Laici . E vi fono eretti due femplici Benefizj :

uno del SantìJJìmo Crocefijfo , l'altro de' SS.Appo/Ioli Fi

lippo , e Giacomo .

Il Parroco ha la cura di circa cinquecento fettan-

tafette anime.

Nella ftefifa Terra vi è la Chiefa della Samifftma

Annunciata , fornita di molta rendita , ed uffiziata da

Sacerdoti Paefani , e Foraftieri ancora . In efla fono

eretti , e fondati molti femplici Benefizj : cioè uno fot

to il titolo di S. Carlo : due altri fotto il titolo della

Madonna della Crazia , e di Monferrato , e'1 Benefizio

di S.Antonio di Padova . Vi fono anche erette le Cap

pelle, e Congregazioni dello Spirito-Santo, dei Santifil

mo CrocefiJJo , dell' Anime del Purgatorio : vi è il Tuo

Ofpedale per i poveri infermi . Vi fono due dirute Chie-

fe Rurali: una che tiene anneflb il femplice Benefizio

di S. Maria ad Rofellam , l' altra di S. Steffano a Nico-

lteilo .

Oltre delle rapportate Chiefe Rurali , ve ne fono

altre due erette in onor di S. Rocco , e di S. Maria det

ta delle Civite, le quali fono mantenute da' refpettivi

Eremiti colle limofine de' Fedeli .. "■ .

C CU-

(1) Fot. 18.
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§• X.

C U R T I.

Nel Cafale delle Curti fono notabili le Cbiefe , le

Congregazioni, ed i Benefizj. Vi è la Chiefa Parroc

chiale fotto il titolo di S. Micbele Arcangelo , della qua

le fi legge nell'Antica Tajfa : R. E. S. Micbaelis ad Cur-

tim in tarenis tribm , ed il Monaco fcrifle : Sub titulo

Dedicationis e/jì in Civieate Ecclefta ditta S. Micbaelis ad

Curtim , & Cafanova , & Curtium . Onde fi celebra la

Fefta in quefta Chiefa Parrocchiale alli zp.di Settembre,

giorno deftinato dalla Chiefa Univerfale alla Dedicazione

dello fteflb Arcangelo S. Micbele. Le Congregazioni , e

le Cappelle di 5". Micbele , del Santijfimo Corpo di Cri-

jìo , del SantiJJìmo Ro/ario , dell' Anime del Purgatorio

che fono erette in efla Chiefa, vengono amminiftrate ,

e mantenute dagli Economi Laici. Vi è il Benefizio di

S. Giambatti/ìa . La. cura di mille quattrocento cinquan

ta fei Anime fi porta dal Parroco, e dal Cappellano Cu

rato , di lui Coadjutore .

Vi fono ancora nel continente del Paefe altre pic-

ciole Chiefe col nome di Cappelle . Ogni una ha il

fuo Benefizio , padronato di ciafcuna Famiglia . Vi è la

Cappella della Famiglia Ventriglia col fuo Padronato ,

fotto il titolo della Purità di Maria Santiffima . La

Cappella della Famiglia Melluccio fotto il titolo della

Madonna delle Grazie . La Cappella Rurale fotto il ti

tolo della Madonna della Pietà . In ogni una fi celebra

la S. Mefla , e fi fanno altrefsi diverfi effercizj , cbe G

appartengono alla noftra Crifiiana Religione .

§. XI.



DELLACITTA' DJ CAPUA. LIB. III. CAP. I. 19

§. XI.

C U Z Z O L I*

r -

Nel Privilegio del Pontefice AleJJanàro IH. fi fa

menzione della Chiefa di- 5". Erafmo de'Gazoli. E cer

tamente il Cafale di Gazoli , ora Cuz.%oli era un com

petente Paefe della Capuana Diocefi ; ma poi all' intut»

to fu abbandonato , e diftrutto , tanto che appena le di

lui Anime arrivano al numero di dieci . Vi è la fua

picciola Parrocchia, fi'l Parroco rifiede fuori .di efla, te

nendo raccomandate quelle poche Anime alla cura del

Parroco viciniore . Il Santo titolare di quefta Parrocchia

è S. Gregorio . Del Cafale non ne rimane alcun vefti-

gio. Gli Abbitatori rifiedono parte in una gran Maf-

/aria , o fia Tenuta , che dalla Nobile Antichi/furia Fa

miglia Caprio pafsò al Mona/rero di Donne Monache di

S. Maria in Capua , e chiamafi la Starla dell' Abbadeffa

e parte nella Majfaria deLanza , Patrizj Capuani, chia

mata la Majfaria delle Melai ■

■- §. XII.

ERCOLE.

Quefto Cafale per la giuridizione temporale fi ap

partiene alla Città di Caferta , e per la fpirituale a

quella di Capua . Egli è famofo per edere flato Patria

de' Santori , tanto chiari per la Porpora , e Pallj Arci-

vefcovili .

La Chiefa Parrocchiale è fotto il titolo di 5". Vito

Martire, e fi gloria di avere avuto per fuo Parroco il

famofo Cardinal di S. Chiefa Giulio Santoro . Quefti in

G 2 fua
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Aia memoria vi lafciò un ricco apparato di fori , Can

delieri , e Croce di argento con le /ue Armi Gentilizie ,

che fin oggi in efla ben fi confervano . Il Cardinal Ar

civescovo Antonio Gaetano di Sermoneta moflb dalle ftef-

fe ragioni, eh' ebbe prefenti Monfignor Cefare Cojìa,

altro Arcivefcovo di Capua , nell' anno 1613. uni alla

flefla Parrocchiale l'antica Cappellata Curata , eh' in efla

rattrovavafi .

In quefta Chiefa vi fono i Benefizj della SantiJJì-

ma Annunziata , di S. Giacomo Apposolo , della Madon

na del Carmine, delli Sciali'a , e Èlafto . Evvi la Com

pagnia , e Cappella della SantiJJima Vergine del Rofario.

Nel diftretto poi del Cafale vi fono due altre pic-

ciole Chiefe , o fiano Cappelle particolari , una fotto il

titolo della Libera , della Famiglia Picozzi , eretta nel

luogo , ove propriamente nacque il memorato Cardinal

Santoro , loro Congiunto . L'altra fotto il titolo di S. Ma

ria della Purità , della Famiglia Sciulla , ed in effe vi fi

celebra la S. Mejfa per comodita del Popolo. Eccepi

vo è il concorfo a quefta Chiefa di quei , che hanno

l' infortunio d' efler morficati da' Cani rabbioft , per im

plorare l'interceffione di 5". Vito, ed è maravigliofo il

vedere, che niuno fe ne torna afflitto, attefo le grazie

che da giorno in giorno ciafeuno riceve da quefto gran

Santo : Il Parroco finalmente ha la cura di quattrocento

trentafette Anime.

§. XIII.

FALCHI.

Il Cafal di Camigliano è divifo in due Rioni ,

uno appartenente alla Diocefi di Calvi , ove è la pro

 

pria
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pria fua Parrocchia, l'altro, che fi appartiene alla Dio-

cefi di Capua , quale viene comunemente chiamato

Falcbi , forfe dalla nobile Capuana Famiglia Falco , che

molte cafe , e molti beni vi pofledeva . E' celebre in

Camigliano la divifione in contrade, o piazze, e la de

nominazione di effe dalle Famiglie dello fteflb Luogo ,

come per appunto è la Contrada de' Roccbi , la Contra

da de' Parift . Infiniti effempj fi poflbno addurre di tali

divifioni nella Città , e ne' Villaggi . In Capua vi fono

le Contrade ò!Eboli , della Famiglia Ebolo , de''Quattropa-

ni, delli Olaldifcbi, o Diodi/cbi : de' Landelpaldi , Ars-

palai, Antignani &c.

La Parrocchia di quefto Villaggio ha il titolo di

S. Niccolò di Bari , onde non farà difcaro ripetere qui

ciò , che dice di quefto prodigiofo Santo il noftro Mo

naco : Santti Nicolai cultus Capua frequentijjtmus exjìitit.

In Diacefi funt Ecclefue in Monte fupra Capuam , de

qua in fecunda parte , in Camilliano , in Cafa-pullo , in

Campocipro , a Romula , in S. Maria Ma/ori , in Tulla-

nello , in Cajìro ad Mare , in Cancellio , m Grazzanifto ,

in Pago della /ìrada , in Scappari , Diacefts Tbeanenjts .

Nel diftretto di quefta Parrocchiale fono due Cap

pelle , o Chiefette, chiamate Romitori , una è fotto il

titolo di 5". Angelo , Benefizio addetto alla ftefla Par

rocchiale , e l' altra di Maria Vergine , eretta su di un

ameno Monticello , appartenente alla Capuana Ecclefia-

ftica giuridizione . E quefta feconda Chiefa è del Duca

di 5". Cipriano , come altrefsi è 1' altra Chiefetta attac

cata al fuo ameniflìmo cafino di Tutoli , dedicata alla

Vergine delle Grazie.

Nel Privilegio di AleJJanàro 111. io) fi confermano

all'

(a) Pag.Sffs.
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all' Arcivefcovo di Capua Alfano : in loco Camiliani Ec-

cleßam S. Angelt , Ecclefiam S. Marics , Ecclefiam S. Ni

colai ,

Dentro la Parrocchiale Chiefa è il Monte dcMorti,

ma non vi fono propriamente Confraternite , bensi al-

cuni Uomini afcritti alla Cappella delV Immacolata Ver-

gine dentro la fteífa Chiefa , i quali in ciafcuno giorno

feftivo recitano col Curato la Coronelía. Il Parroco por

ta la cura di cento cinquantafette Anime.

Querto Pago de' Falchi fu la Patria di D. Antonio

Leonardo , che come più appreífo fi dira , fu prima Vi

cario Curato delia Parrocchia di S.Gio: de'Nobili Uomini

in Capua, indi Canonico, poi Primicerio di quella CSt-

tedrale , dalla quai Dignita Primiceriale pafsô Vefcovo

di Trivico , indi di Bifeglia , ove tre anni fono fe ne

ДОГ1 ,

.'.-- . ;' i, ,.. . .'. . '....- . ..•.

§. XIV.

cra'zzanise.

• S. Giambattißa è il titolo di quefta Chiefa Parroc

chiale . Quanta fuerit , ( dice il Monaco nel giorno del

ia Natività del Battißa ) , in Santlum Joannem devotio

Capuanorum , ex numero Eccleßarum videre licet . Intra Ci-

vitatem eß Nobile Monaßer'mm SJoannis Monialium , ab

Aligetno , Abbate CaJJinenfi conßrutlum anno ppy. Eß

Ecclefia SJoannis Militum Hierofolomytanorum cum i»figniy

& divite Prioratu . Eß Parocbialis S.Joannis adCurtimt

ßc ditla y quia erat Cappella Principum , & proinde pro-

pe Curtim , ideß Palatium Principis . Eß altera Parochia-

lis S.Joannis Nobiliutn , antiquitus de Arepaldo diña : ex

tra Civitatem extat PAROCHIALIS GRAZZANJSII tc.

In

.
f . Sl-jm



DELLACITTA'DICAPUA.LIB.IILCAP. I. 23

In quefta Chiefa Parrocchiale vi fono due Parrochi

Porzionarj , e vi fi veggono otto Cappelle : cioè di 5".

Micbele Arcangelo , di 5". Gaetano , del Purgatorio , o fia

Monte de Morti , della Madonna del Rofarìo , dei Corpo

ài Cri/io , o fia SantiJJimo Sagramento , della Madonna

dell' Arco , di S. Antonio di Padova j e della Vergine Ad

dolorata .

In una di effe Cappelle è il Benefizio (òtto il ti

tolo di S. MaJJimiliana . Di quefta Santa non devefi tra-

lafciare , ciò che ci avvifa il noftro Micbele Monaco .

Santta Maximiliana erat Ecclefta prope Grazzanìftum ,

nunc Altare in illius Pagi Ecclefta » Meminit Bulla Ale-

xandri III. Papa anno 1 173. Ma nel Santuario , dal me-

defimo Autore dato alla luce, fi leggono quefte parole:

Maximiliana extitit Ecclefta circa Grazzanifium ; nunc ve-

ro efi Altare cum Beneficio ftmplici intra Eccleftam Graz-

zanìft . Hac , ut njunt , eremitìcam duxit vitdm . Ego ve-

ro quia narrationem acceptam fabulofam reputo , ideino du

bito , an S. Maximilianì , vel Maximiani corruptum ftt

nomen , ut Papia pr0 Santto Aldo Confejfore Santtam

Abdam mulierem cultam refert Ferrarius in Catbalogo die

IO.Januariiì & apud nos Ecclefta S. Augujìi , S. Augu-

jìa nuncupari caperat , quem errorem in Taxa Seminarli

emendari curavimus . At quemadmodum babemus in Civi-

tate Eccleftam S. Andrene ad Maximilìanam , fuerit Eccle

fta alicu/us Santti , "vel Santta ditta ad Maximilìanam ,

& deinde antiquato nomine Santti , vel Santta , retentus

ftt titulus Maximiliana »

Nella ftefla Parrocchiale è una Cappella Collettizia

ove officiano i Sacerdoti in tutti i giorni feftivi , e nel

Mercoledì , Venerdì , e Sabbato . E nel di lei diftrefto non

folo vi è la Cbiefa fotto il titolo A. G. P. eretta , e

governata dalla Comunita ; ma altrefsi una Chiefetta

quali
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quafi Rurale fotto il titolo della Madonna delle Grazie

fuori dei Paefe . Vi è l' Eremita , e fi mantiene di ele-

mofina. Viene benanche nominata nel cennato Privilegio

Papale .

Vi fono tre Confraternite : cioè la Confraternita

del Corpo di Cri/ìo con la fua Congregazione , quella

del SantiJJimo Ro/ario , e quella del Purgatorio. I due

Parrochi portano il pefo di ben mille duecento una Anime.

§. XV.

GIANO , O JANO .

Sulla cima di un Monte , più alto degli altri con

vicini , dalla parte di Settentrione dell'Antica Capua , e-

rigerono i primi Capuani un Tempio al Dio Giano ,

per dimoftrare la fuperiorità di qucjìo Dio agli altri

Dei . Oggi ancora fi veggono di tal Tempio diverfe

veftigia verfo la falda del Monte . Indi fu in eflb edi

ficato un Villaggio , al quale è rimarlo il nome antico

di Giano , e volgarmente fi dice Jano . La di lui giuri-

dizione temporale fi appartiene al Governo Politico di

Capua , la fpirituale poi per una parte fi appartiene al

la Diocefi Capuana , per 1' altra a quella di Calvi .

Neil' anzidetto Cafale vi è una Parrocchia fotto il tito

lo di S. Maria Maddalena, o di S. Angelo, come fi ha

nel Privilegio di Alejfandro III. dell' anno 1173. ove no

mina: Eccleftam S. Angeli de Jano . Il Parroco è fubor-

dinato alla giuridizione Capuana , ed ha preffo di fe la

cura di cento fettantanove Anime.

Quello però , che qui deve notarfi fi è , che per

Giano vien comprefa una unione di varj piccioli Cafali,

o fian Villaggi, l'uno all' altro unito fu di un Monte

col
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col profpetto a mezzo di . Quefti fteffi Cafaletti chia

mano' le Curti , e fi appartengono a Capua . Gli altri

fono della giuridizione del Vefcovo di Calvi } cioè Puz

zlilo , Ci/ìerna , Rucciano &c.

In neffuna delle Chiefe Parrocchiali de' recetti

vi Cafali fi conferva il Santiflìmo Sacramento , nè vi

fi amminiftra il Battefimo , ma 1' Eucareftia fi conlerva ,

e'1 Battefimo altrefsì fi amminiftra nella Chiefa matri

ce, dedicata alla Beata Vergine. Quefta Chiefa non è

Parrocchia , e trovafi in giuridizione di Calvi . La ter

za cola notabile fi è, che la Chiefa Parrocchiale, fot-

to il titolo della Maddalena , appartenente alla giuridi

zione di Capua , fta fola in mezzo di una Campagna ,

o Vallata. In effa non confervafi la Santiflìma Eucari-

fìia , ma il Parroco Capuano va a prenderla ne' bìfogni

della fua cura nella Chiefa matrice .

§. XVII.

LEPORANO.

Sul Monticello del Cafal di Leporano fta fituata la

fua Chiefa Parrocchiale fotto il titolo della BeatiJJìma

Vergine ad Rotam con poche cafe di poveri Abitatori .

Trovafi defcritta nell'Antica Tajfa con quefte parole : S.

Maria de Villa Leboram in tarenis duobus , Ò4 granis decem,

E nel Privilegio di Alejfandro 111. fta notato , come

fegue : R. È. Santta Maria ad Rotam de Villa Lebora-

ni . Il fuo Parroco porta la cura di cento fedici Anime .

Tom. U. D MA-
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§. XVI.

MACERATA.

La Chiefa Parrocchiale va fotto il titolo di S.Mar-

tino Vefrovo , e fe ne fa menzione nella TaJJa Antica ,

e dal Monaco , a dì n. Novembre: R.E. Santti Marti-

ìli de Vtlla Maceratói in tarenis feptem , & granis decem.

Querta è la Chiefa Parrocchiale più ricca della Capua

na Diocefì , andando quali dol pari con quelli» di S.

Marcello Maggiore, e di S. Maria la Fojfa , nella ren

dita di circa annui ducati fectecento.

In eira vi è un Benefizio fotto il titolo de' Sette

Dolori della Vergine : vi fono ancora due Benefizj fem-

plici , uno detto dal Jneonato col pefo di mantenere un

Chierico , o fia Jacono , che ferva la Chiefa Parrocchia

le , e contribuirgli annui ducati fei , altro Juspadro-

nato della Famiglia Peccerillo , ed è legato di Melfe a

carlini tre per ciafeuna .

Nella itetìa Parrocchia fono cinque Cappelle : cioè

del Corpo di Cri/io , del SantiJJime Rofario , de' Sette

Dolori , del Monte de Morti , e la Cappella di S. Marti

no . Vi è anche una Congregazione fotto il titolo di

S. Mtcbek , che fi mantiene con elemofine degli lteffi

Fratelli .

Si venera in effe Chiefa una bella Statua di S. Mar

tino , opera del famofo Giacomo Colombo . E fi pregia

]a medefima Chiefa di aver avuto ne'tempi addietro per

fuo Rettore il chjariflìmo Letterato Francefco lfa Ca

puano . ■

Fuori del Cafale di Macerata fulla via di S. Maria

Maggiore è una Cappella , o Romitorio detto 5". Maria

delle Grazie ,

La



DELLA CITTA' DI CAPUA. LIB. III. CAP. I. 27

La Cara di ottocento ventidue anime fi porta dal

Parroco , e dal Tuo Economo Curato .

§. XIX.

MARCIANISI.

Il fecondo luogo dopo quella di 5". Maria Maggie

re , della quale in appretto dovremo parlare , merita cer

tamente la Chiefa principale di Marcianifi , per ragion

delle varie illuftri prerogative , che gode , e che in ap

preflb faranno da Noi defcritte . Fu ella per più fecoli

addetta , e foggetta nello fpirituale a' Vefcovi , ed Arci-

vefeovi di Capua interamente. Ma poi nell'anno 1113.

alcune Piazze efteriori , o più tolto Borgbi di eflà furo

no dall' Arcivefcovo £?«»<?, come Legato Apportolico fat

te di giuridizione promiscua col Vefcovado di Caferta.

Quefte fono.- la Piazza delli Pagnali , detta così per

la Parrocchia di 5". Maria ad Paganos , la Piazza di

S. Simeone, e la Piazza di Puzzolanello , come diftinta-

mente di quefti tre luoghi, ed alta- molti in altre par

ti della Diocefi Capuana ne fa menzione una Bolla dello

fteffo Arcivefcovo rapportata da Ugbelli . Non furono

però le mentovate tre Piazze di Marcianift totalmente

cóncene al Vefcovo òiCaferra. Ma oltre l'eflere la mag-
,. ..... J .c &

gior parte di giuridizione promiicua , per avere un la

to foggetto al Vefcovo di Ca/ert-a^.ed un'altro all' Ar

civefcovo di Capua , vi è una particolarità , che dentro

al medefimo lato, feu linea, nella quale vi è il Terri

torio Cafertano , vi fono più Cafe , e Famiglie , fogget-

te all' Arcivefcovo di Capua ; non già perchè vi fofle

la fola potefta di riconofcere i proprj fudditi in quefte

Cafe , ma percbè il Territorio , e '1 fuolo delle medefì-

D 2 me,



28 DELLASTORIASACRA

-

me, è affolutamente Territorio Capuano ; dimodoché ,

chiunqne vi abita , ancorchè fofle per origine Ca/ertanot

diventa per ragione del domicilio foddito Capuano. Ciò

è legno chiaro , che furono tali Luoghi riferbati pec

memoria dell'antico domicilio.

» Nella Terra dunque di Marcianìfi è eretta laChie-

fa Collegiata, la quale è ancora la Chiefa Madre, uni

ca Parrocchia , che vi fu foggetra all' Arcivefcovo di

Capua . Quefta da antica Chiefa Parrocchiale , fu e-

retta in Collegiata , folto il titolo del gloriofo 5". Mi

cbele Arcangelo, dall' Arcivefcovo Niccolò Scombergb nel-

l' anno 1524. col numero di dieci Canonici , -cioè uà

Primicerio , prima Dignita , un Cantore , feconda , fei

Canonici , Presbiteri , un Diacono , ed un Suddtacono ,

con condizione , che li Canonici Presbiteri affieme coi

Primicerio , e Cantore ave (fero dovuto per turnum & per

Hebdomadas portare la Cura dell' Anime . Neil' anno me-

defimo una tal' erezione fu confermata dalla felice me

moria di Clemente VII. , nel primo anno del fuo Pon

tificato. Ed in tal guifa la Cura dell' Anime, che prima

fi portava da un Retore , o fia Arciprete , e quattro

Porzionar/ per ragion del numerofo Popolo , venne do

po a portarfi dalli Primicerio , Cantore , e fei Presbiteri.

Cosi appunto per lo fpazio di un intero Secolo , cioè

dall' anno 1524. fino all' anno 1 524. fu portata dal Capi

tolo la Cura attuale dell' Anime. Ma poi in detto anno

id^.dall'Arcivefcovo Luigi Gaetano nell'atto della Santa

Vifita furono erette due Vicarie Curate perpetue . A tal

determinazione effendofi oppofti il Primicerio , ed i Ca

nonici Presbiteri , fu con Breve di Urbano Vili, com-

meffa la Caufa all'Arci vefcovo di Napoli Buoncompagno}

avanti al quale per più anni fu agitata la caufa , e fi

nalmente nell'oso 1639. fu reintegrato il Capitolo nel

pof-

~ —-■■-' ànri r. - - imi. * 1 griM-n '" ; t -1 Tfffflt.
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poneffo della Cura attuale , affiflendo ad un tal' atto il

Vicario Generale di Napoli Luciano . Ma elTendofi in

grado di appellazione con altro Breve dello fteffo Som

mo Pontefice commetta la Caufa al Nunzio di Napoli ,

fu confermato il Decreto , e poffeiTo , che prima avea

dato il Vicario Generale di Napoli ; e propriamente

nell' anno ió^i.fu coli* intervento di perfona fuddelega-

ta dal Nunzio nuovamente reftituito il pofleflb della

Cura attuale al memorato Capitolo, il quale l' efferato

fin all' afna lyop. , in cui 1' Àrcivefcovo Niccolò Carac

ciolo nel far la Santa Vjfita (limò di fondare non gia

due Vicarie Curate perpetue , come fece il Gaetano j ma

due Vicarìe Curate amovibili ad »«fHw,lafciando la cura

attuale preffo i due Economi Curati (blamente ; e cos'i di

nuovo reltò il Capitolo privo della Cura attuale . Finalmen

te neW anno 1740., volendoti 1' Àrcivefcovo , e Patriar

ca Mondillo Orfmi avvalere della facolta , che in virtù

del Decreto di Caraccio/o gli competeva , cioè di amo

vere ad nutum le due Vicarie , reintegrò nuovamente il

Capitolo nel poffeflb della Cura attuale . Ma perchè poi

da un Vicario Curato , e da alcuni Canonici Diaconi ,

uniti col Cantore della Collegiata , fu interporra appel

lazione dalla Sentenza difinitiva, che 2Ì^.Febbraio 1740.

fu pronunziata dalla Curia Capuana a favore de' Cano

nici Preti . Perciò col Decreto di un Pro-Auditore della

Segnatura fu fofpefo il pofleflb , come prefo pendente 1'

appellazione, e fu rimeria la caufa alla piena Segnatu

ra ; dalla quale non fu decifa cova- alcuna , perchè non

fi curò più quel Capitolo di profeguire il litigio.

Quefta Collegiata col progreflb di tempo fi è refa

maggiormente infigne, non Colo per ragione del nume-

rofo Popolo, a quella foggetto , afeendente a tremila

quattrocento Anime ; ma ancora per 1' accrefeimen-

to



30 DELLA STORIA SACRA

^

to di altri nuovi Canonici , che formano prefente-

mente un corpo Collegiale di ben dieciotto perfone : cioè Pri

ma , e Seconda Dtgmtà , nove Canonici Presbiteri , e fet

te Diaconi; De' quali Canonici cinque ne fono di Jus

Padronato, cioè uno fondato dal Dottor di leggi Felice

Foglia nel!' anno 1667. con Strumento rogato per mano

del Notajo Giacomo della Marca di Marcianift ; un'altro

fondato da Gio/eppe Ferrara nell' anno 1736. per mano

del Notajo Vincenzo Ma/o di Marciani/t ; il terzo da

D. Gio/eppe Jannucci , e fua Sorella neh' anno 1739. per

mano dello fteflb Notajo , il quarto dagli Economi del

la Cappella del Corpus Domini , eretta dentro la mede-

fima Collegiata, nell' anno 1741. per mano del Notajo

Giacinto Gagl'ione , mediante Affenfo Appoftolico; il quin

to è flato recentemente fondato dal Dottor di leggi

Tommajo Miccìone nell' anno 1742. per mano dello ftef-

fo Notajo .

Eflendo crefciuto il Divino Culto nell'accrefcimen-

to de' nuovi Canonici , e nuovi Wwiftri della Chiefa ,

fi degnò il Sommo Pontefice Benedetto XIV. nell' anno

1742. decorare la Collegiata con ampliflìmo indulto del

le Cappe Magne d'ermellino ,• e mutazione di Cotte, e

Roccbetti ad inftar Baftlica S.Petri de Urbe.

Ed una tal prerogativa era ancor convenevole per

motivo delle qualità della fteffa Chiefa affai vaga , e

magnifica per la ricchezza delle fue nobiliflìme pitture,

per le quali è molto tenuta la Terra di Marcianift al

fuo Paolo di Maio , famofo difcepolo dell' infigne Pitto

re Francefco Solimena» *!*

Ha il Capitolo di quefta Chiefa Collegiata il jus

onorifico di far convenire ogni anno , unitamente con

tutto il Clero Capuano di efla Terra, i Sacerdoti delle

dodici Parrocchie , comprefe nella Diocefi di Caferta , det

te

■ fTTT—T.T.——-^—
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te ài Terra di Lagno , nelle Proceflìoni di S.Marco-, Ra

gazzoni , e Santijfimo Corpo di Crifto dentro la Colle

giata- di S. Micbele Arcangelo , donde cominciano le Pro

ceflìoni . E cos'i d' antichiffimo tempo fi è Tempre pra

ticato. Quella tal confuetudine non oflante una moder

na ripugnanza de' l'arrochi , e Clero delle dodici Parroc

chie della Terra di Lagno, fu confermata in Roma fin

dal primo Giugno 1739. con Sentenza difinitiva del Tri

bunale dell' Uditore della Camera. Ed eflendone ftata in

terpola appellazione dal Parroco , e Clero Cafertano ,

e poi non profeguita nel tempo prefcritto dalle Leggi,

fu nel Mefe di 4gofto 1742. in piena Signatura di Giu-

Jìizia ammeflà l'Appellazione in grado (blamente di re-

Jìituzione in integrum . Delegata poi la Caufa alla Sa

cra Rota Romana, fu fotto il d'i io.e i^.Maggio 1743.

decifa anche in pet'uorio a favore del Capitolo di Mar-

cianift , con aftringere i Parrochi , e Clero delle riferite

dodici Parrocchie Cafertane all'intervento delle mentova

te cinque ProceJJioni , che dalla ftefla Collegiata di 5".

Micbele, efiftente in Territorio Capuano, eìcono, e gi

rano il Paefe di Marcianifi .

La Chiefa Collegiata , e Parrocchiale ha il titolo

di S. Micbele Arcangelo. Ed in trflà fono fondati i fe-

guenti Benefi } : cioè di S. Mania in Co/fantinopoli , Pa

dronato della Famiglia Pafquali. L'Altare di 5". France-

fco di /f/Jì(* , Padronato delli Foglia. L'Altare di S.Tom-

mnfo (f Aquino, Padronato della Famiglia Farina . Si

veggono altrefsì dentro la medefima Collegiata erette le

Confraremite del Corpo di Crifto, e del Monte della Mi'

fericordta , ambe due fornire dall'ufo de' [occbi , e moz

zetto , e fono governate da' Laici .La Confraternita

del Cirpo di Crifio ha varj abbondanti legati per fa

re aflòciare il Santijjìmo Vtatico da opportuno numero

di
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di Fratelli con i loro lumi. La Confraternita del Mon

te dclla Mifericordia , eretta per benefizio del Pubblico

ad ufo di Monte de' pegni per i poveri , ha di fondo

più migliaja di ducati.

£ finalmente nella medefima Chiefa fi legge una

ifcrizione , dalla quale apparifce la di lei origine , e fon-

dazione . Onde abbiamo ltiraato convenevole il trafcri-

verla . *•

D. O. M.

HOSPES

QUOD VIDES TEMPLUM

ANTESIGNANO TENTORIUM MICHAELI

CONTUBENALIQUE CATALDO

E DELUBRO MARTIS

INSIGNIBUSQUE RUDERIBUS

FANI

QUOD MOX EXCUSSO MARTE MARTINUS

TRIUMPHATA VELUTI RELIGIONE

LUSTRARAT

NE MARTIALES OPPIDO LARES

GENIIQUE DEESSENT

OPES AUXIT

¿EDESQUE FOEDERATA JUNGENS INSIGNIA

HOC TUM PRIMUM jEDICULA

PIA DEIN ANNONA

UTI CERNÍS EXTRUCTUM .

* .'.. .

Oltre della Chiefa Collegiata, vi fono in quefta Ter

ra altre Chiefe; fra le quali è aifai cofpicua quella del-

la SantiJjima Annun^tata , per ragion di un ricco ben

tenuto Ofpedale per i poveri infermi , ed anche per ef-

fere officiata da ventiquattro Cappellam , e governata

ael
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nell'economico da cinque Governadori laici con privile

gio di Leone X. . Dentro quefta Chiefa è la Cappella

di S. Giambattijìa con la (ua Confraternita , veftita di

facco ; e per la (ua pingua rendita è governata da cin

que Economi, independentemente da quelli della Chiefa

dell' Annunziata . Vi è eretta la Congregazione di Gesù,

e Maria, fimilmente di facco veftita ; quale quantunque

fia povera di rendite, è però meglio delle altre governa

ta per ragione degli efsercizj divoti , che fi fanno da'Fra-

telli ne' giorni feftivi . Vi è ben anche eretto jl Benefi

zio di S. Monaca , Padronato della Famiglia Miccione , Le

Pitture, che in quefta Chiefa fi veggono , fono buona

parte dei celebre pennello di Paolo di Mafai • della ■ ftefla

Terra di Marcianifi , poco innanzi lodato . Un tempo

attaccato alla Chiefa dell' Annunziata vi era un Confer»

vatorio per le Monache, ed Oblate,ma poi fu ftimato

bene dismetterlo . •

Fu quefta Chiefa fin dal MDLXIII.follennemente

confàcrata ; tantochè nel fronte(pizio di efla dalla parte

efteriore quando fi entra il legge in un marmo la fe-

guente Ifcrizione. -■ 1

H^C ECCLESIA CONSECRATA FUIT FERIA

SECUNDA IN ALBIS PRIDIE IDUS APRILIS

ANNO DOMINI MDLXIII.

E' anche nella Terra di. Marcianifi un'altra Chie-

ià col titolo della Vergine delia Grazia , la quale ha la

fua Congregazione, veftita di facco, ed è governata da'

Laici , che amminiftrano le competenti rendite di quel

la. Per T adempimento del pefo delle Meffe , alla me-

defima addette , vi è un Cappellano ordinario con altri

pochi Cappellani ftraordinarj . ; i.- :.• ... «

Tom.ll. E La
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La quarta Chiefa fi vede dedicata ad onor di S.

Carlo \ ed a quefta affifte non folamente un Cappellano

ordinario, ma più Cappeliani eftraordinarj . In ella vi è

ancora eretto il Monte de Moni con fua Confraternita ,

le di cui rendite vengono amminiftrate da tre Economl

Secolari . Ma per la di lei poverta vi è aífai poco da

amminiftrare .

-. ~ Anticamente in Marcianifi vi era la Chiefa di 5*.

Antonio col Convento anneflo de'Padri France/cam detti

Barbanti\ quelli fteffi , che in Napoli ritenevano la Chie

fa , e Convento di S. Lucia del Monte. Ma eflendo gik

si fàtta Religione abolita in Regno ; ficcome nel Con

vento di 5". Lucia del Monte furono ammefli i Padri Mi-

nori Riformati di S. Pietro £ Alcantara ; cosí verfo l' an

no 174р. i medefimi Padri Alcantarini furono ricevuti

in Marcianifi in quel refiduo di Convento , e Chiefa ,

che prima era ftata ¿eBarbanti. E tali Padri Alcanta

rini ci vivono comodamente per mezzo delle limofine

de' Fedeli , e molto più per quelle che a larga mano

gli vengono fomminiftrate dal magnanimo, e piо Cava

liere D.Lorenzo Neroni Intendente Generale in Caferta per

la Maeftà del noftro Auguftiffimo Re delle due Sicilie .

Quindi è, che dall'anno 174p. fin'oggi moltiflime fab-

briche han ivi cominciate , ed intraprefe queíU buoni

Frati , e molte n' hanno ancor perfezionate ; onde fi

fpera di vedere fra breve tempo in Marcianifi uno

cbeliî migliori Convenu , e Chiefe , che abbiano nel

Regno gli Alcantarini ; i quali con fommo zelo ed al-

trettanto profitto non tralafciano di ajutare il Parroco

nella Cura dell' Anime. Vivono nel Chioftro con fom-

ma efemplarith un Guardiano , ed una numerofa Fami-

glia di Religion* . 11 Convento non è comprefo nella

Archi-Diocefi Capuana ; ma bensi nella Diocefi Caferta-

¡•.\ Л* . na,
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я*, ch' è poco lontana dalla Terra di Marcianifi , ver-

Го il Settentrione , su la lirada , che conduce al Caíale

di Capo di Rife.

Le rimanenti pícciole Chiefe, che íi veggono nel

díftretto della Terra di Marcianifi ^ e fi appartengono

alia giuridizione dell' Arcivefcovo di Capua , fono le fe-

guenti , cioè

La Cappella di S. Andrea Appoßolo , Padronato delü

Petrilli .

La Cappella de' SantiJftmi Nomi di Gesit , с Mariat

Padronato de' Sabaloni .

La Cappella di S. Francefco di Paola , Padronato

degli Ambrofi .

La Cappella di S. Giofeppe , con la Cappellani»

delli Valentini .

La Cappella di S. Anna , delit G'tgli .

La Cappella di S.Maria della Libra , Romitorio.

La Cappella di 5". Maria della Mifericordia , Romi

torio .

La Cappella di S. Maria delle Grazie , fita nellt

Piazza di S. Simeone .

La Cappella di S. Veneranda , Romitorio , diftante

circa un miglio , e mezzo dal diftretto di Marcianifi, è

fottopofta al governo di un Economo Ecclefiaßico , che

fi deítina da quel decorofo Capitolo .

§. XIX.

M O R R O N E.

. » '. \.;t. ., . j . .?.

In quefta Terra vi fono tre Parrocchie , appirtenen-

ti alia Diocefí Capuana: una lotto il titolo di S. Luca,

la feconda fotto il titolo di S.Maria della Valle; la ter-

£ 2 za
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za fotto il titolo di 5". Pietro : nella prima non vi fo

no Cappelle .

Nella Taífa Antica delie Decime fi trova defcritta,

come fegue : ítem Arcbipresbyteratus Caßri Murroni cum

Sacerdotibus , & Jaconis fuis in tarenis otlo :R. E. S. Ma

ña in Valle Murroni in tarenis quatuor , & grants de

cem :R. E. S. Luca in tareno uno, & granis decem: R.E,

Santli Petri in tarenis tribus . Si trova nella medefima Tat

fa un' altra Chieíà cost defcritta : R. E. Santli Falicis ,

in grants fexdecim ; appartenente nel 1375. alio ^e^°

Clero . E nel più volte citato Privilegio di Alejjandro

III. del 1173.fi legge: In Territorio Murrone Ecclefiam

S. Maria , Ecclefiam S. Falicis ; Ecclefiam S. Petri , Ec

clefiam Santli Stepbans •

La Parrocchiale Chiefa di S.Maria delia- Valle hâ

per fuo titolo l' Ajjunxione delia BeatiJftma Vergine\ ed

il Parroco di eífa vien chiaraato . ArcßpMt* della Terra

di Morrone . In quefta Cliiefa vi è l' Altare di S.Rocco,

Cappella laicale , il di cui Economo fi eligge da' Citta-

dini;. i.: :", -.' .

Nella medefima Chiefa è eretta una fpecial Retto-

ria , che fi poffiede da Monfignor D. Filippo Maria Pi

relli Arcivefcovo di Damafсo , ornamento , e fplendorfe

del noftro Regno , cosí per la hobilta de' fuoi Nataji ,

come per la fomma Domina , Integrita , e Prudenza^

che gli han fatto ftrada ad ottenere in Roma non folo

l'illuftre carica di Avvocato Concißoriak per la Nazione

Napoletanajma altrefsi di eifere ammefso tra Prelati Do-

meftici Ponteficj , e tfa' Referendarj dell'una,e l'altra

Segnatura . E dopo aver eíferci tate con fomma fua glo

ria varíe giudicature in quei Tribunali , come ai Auditore

dell' А. С. , e Segnatura di Giuftiziaye Luogotenente delL'.

A..C. : L'han fatto finalmente meritare di eífere Segreta-

.'. .. . .. rio
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rio della Sacra Congregaxione del Concilio . Quale ono-

revolilíima carica fta ora eflercitando con eguale efattez-

za ; e fa fperarci di vcderlo a più alto grado meritevol-

mente promoffo.

Nel diftretto di quefta Parrocchia è la Cappella Lai-

cale degli Alzoni . E vi è la Cafa delli RR. PP. della

Mitfione , detti delli Vergini in Napoli , dove tengono

la di loro propria Cappella : Quefti furono eredi dell'ul-

timo defonto doviziofo Alzone , e coll' eredita abbrac-

ciarono il pelo di fare ogni anno i Santi Effercizj , San-

te MiJjioni , Dottrine Crtßiane , ed altre opere di pieta

in detta Terra , che con fommo zelo , ed impegno ef-

fercitano a vantaggio di quelle Anime. Nella Cappella

della Famiglia degli Alxani fono due Cappellani , uno,

che vi celebra la fama Mena per parte delli RR. PP. ,

ed un altro per parte del Chierico Benefiziato D. Am

brofio di Ambrofio. :-A i\ ;ï\

Nella terza Parrocchia di Morrone fotto il titolo di

S. Pietro Appoßolo è la Chiefa âelYA. G. P., Jufpadro-

nato della Univerfita ; ed in quefta Chiefa è la Cappella,

e Confraternita del SantiJjimo Rofario . Si oíferva anche

un' altra Chiefa di 5". Maria della Neve ; e finalmente la

Cappella di S. Domenico , Padronato del Duca di Morro-

ve. Quelle tre Parrocchie portano il pefo di fettecento

cinquantanove Anime.

r.n : ;' i - .:.''.. : . 1 . .■:. ' •

§. XX.

MOSECILE.

- Щ t)::.rji Л -л

Era nella Capuana Diocefi il Cafal di Mofeale ,

ora gia diftrutto , di forte che appena tre , o quattro

cafe vi fono rimafte con una picciola Parrocchia col ti-.

tolo
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tolo di S.Marcello Marthe. Di efla parla l'Antica Tai

fa delie Decime con quede parole: R.E.Santli Marcel-

li de Villa Muficili in tareno uno y & grants decem , &

medio i S.Marci de ditla Villa Mufieili in tareno uno, &

grants decem. Il fuo Faroco ha la cura di circa íedici

Anime.

§. XXI.

PANTOLIANO.

•\щ ib '.,v.-.l nû:. Í- > . *\ ..•-. •-...• .. v ...-.'

In quefto Villaggio la Chiefa Parrocchiale è fotto

il titolo di S. Giovanni Appoßolo -y ed Evangelißa . Si

vede defcritta ne1l' Antica Taifa delie Decime colle pa

role feguenti : Sanâi Joannis de Villa Pantoliani . In ef-

fa fono tre Cappelle : una del Corpus Domini , l' altra

del SantiJJimo Rofario , la terza dell' Anime del Purga*

turto m

Vi è anche la picciola Chiefa fotto il titolo de'

Santi Cofimo , e Damiano , propria degli Friozzi , Patrizj

Capuani , ov' è il Padronato della loro Famiglia fotto

lo fteífo iitolo. f

Nel diftretto di quefta Chiefa Parrocchiale fono duets

Chiefe Rurali: "una nella Forefta di D.Lorenzo Friozzi,

ove fi dice alia Torre , fotto il titolo di S. Vitaliano y e vi

fi celebra in ogni d^ feftivo la fanta Mefia , anche per

comodo de1 Paftori della Forefta , e vi è un legato di

Meífe lafciato dallo ípiritofo giovane D.Domenico Friozzi.

L' altra picciola Chiefa è fotto il titolo della Madonna

Lauretana, propria della Famiglia Pera. II Paroco por

ta la cura di quattrocento fei Anime.

Quafi attaccato al Cafale di Paetoliano vi è il Ca

íale di S.Secondino colla fua Parrocchia, un tempo fog-

getta
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getta all' Arcivefcovo di Capua , unitamente colla Par-

rocchia di Sorbcilo in Diocefi di Sejfa ; Ma il Cardina

le Niccolo Caracciolo he' primi anni del fuo degniffimo

governo cedette & PP. Benedettini di Montecafmo quefte

due Parrocchie di 5". Secondino , e Sorbello , e ft ritenne

per se, e fotto la giurifdizione fua le Parrocchie di S.

Martirio ad Judaicum , de' SS. Rufo , e Carponio y e di S.

Angelo ad Diodifcos , ch' erario de' PP. Caßinefi , e fi

trovavano dentro la Citta di Capua , come al trove ab-

biamo notato .

§. XXIL

. > : i • 1

PORTICO.

Nell' anno 1593. Monfignor Cejare Cofía , attefa

la tenuitk dell' entrate della Rettoria della Parrocchiale

di Portico , eretta fotto il titolo di 5". Pietro , uni alia

Rettoria il pefo , e le rendire della Cappellania Coadju-

trice , che era in efla Parrocchiale . Dentro di queita

Chiefa vi fono tre Cappelie : cioè del Corpus Domini ,

¿*1 Santijpmo Rofario , e del Monte de' Morti,

Vi iono slirçfsj quattro Benefiz) di Juípadronato :

uno fotto il titolo di S\ v/l¿Xl9 delle Grazie , e di S.Lu

cia\ un altro della Naßita di Gesh , б di S. Giofeppe ;

il terzo di S. Maria del Carmine , e finalmente quello

di 5". Maria di Coßantinopoli .

Di quefta Rettorîà , о fia Parrocchiale di Portico

fe ne fa anche menzione nella citata Bolla di AleJJan-

Aro III. dell' anno 1173. Il fuo Rettore porta il pefo

di feicento Anime. Confervafi in eífa un infigne Reli

quia del Santo Marthe Generofo , del quale fi follenniz-

za la feftivita ogni anno , e fi porta proceffionalmente;

la di lui divota Statua per tutto il Paefe. s ^-;

¿.XXIII.
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§. XXIII.

TIZZONE.

Ha quello Villaggio la fua Chiefa Parrocchiale ,

della quale fi fa menzione nell' Antica Tafla delie De

cime colle parole feguenti : ReEloria Eccleftoe SanBi Ger

mani de Pizzotie in granis duodccim . 11 titolo della

Ghiefa è di 5". Germano , Vefcovo Capuano ; la di cui

folenne Feftivita fi celebra nella Capuana Diocefi addi

30. Ottobre ; poichè dell' altro S, Germano Parigino Ve

fcovo di Auxerre , fe ne celebra dalla Chiefa la fefta

nel dì 28. Maggio , ficcome apparifce dagli antichi Ca

lendari .

Non vi fono in efla Chiefa Benefizj ; ma bens^

due Cappelle : una della SantiJJima Vergine del Ro/ariot

l'altra del Purgatorio , la quale fi mantiene di limofine..

Il Parroco di quella Chiefa porta la cura di cenein-

quant' otto Anime .

$. xxrv.

S. ANDREA DE' LAGNI.

Quefto Cafale ha prefa la denominazione di S. An

drea de Lagni per eflere la di lui Chiefa Parrocchiale ,

che ha il titolo di S. Andrea , fituata unitamente collo

fteflb Cafale in mezzo di tanti laghi , che anticamente

circondavano l'intero Paefe, e per i pubblici, e privati

lagni , che vi fono vicini-. Dentro della Chiefa Par

rocchiale è fondato un Benefìzio di Jufpadronato , fotto

il titolo di S. Maria del Carmine . ,

Nel fuo diftretjo vi è una Chiefa Rurale vicino 1'

Ofte-
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Ofteria della Famiglia Morelli allo Spargimento , tra Capua,

ed Averfa . Un tempo nel territorio Capuano , un mì

glio più fopra di S.Andrea de Lagni verfq jl Fiume Cia

rlio , vi era la Chiefetta Rurale di S.Marco de Vicogaudo\

ma da Monfignor Cefare Co/ìa fu fecolarizita i In quefto

Cafale vi è il Paroco , che ha la cura di Anime in cir

ca quattrocento fettantacinque , e vien coadjuvato da un

Cappellano Curato , che fi eligge dall' Ordinario , ed è

foddisfàtto delle fue fatiche dal Parocav ;•' . f , -

... ^t aaV. . . ~. ...

S. ANDREA DEL PIZZONE.

Il titolo di quella Parrocchiale , è quello dell'A.G.P.,

ed anche dicefi dell'Annunziata . Dentro di efla fono le Cap

pelle del Corpus Domini , dell'Anime del Purgatorio , del

la Refurrezione del Signore , di S.Caterina , di S.Leonardot

Padronato della Famiglia Carrefe di Camigliano ; e finalmen

te quella del Santijfimo Ro/ario della Famiglia Pane .

Vi è una Chiefe Rurale in una forefta , ove fi di

ce la Marcbe/a , fotto il titolo di 5". Giovanni in Bofco.

Il Paefe giace ora tra varj pantani , ed acque {la

gnanti ; e quantunque fia fituato in mezzo al Mazzone,

anticamente chiamato delle Rp/e , di aria cattiva , pu

re quei paefani in mezzo delle acque putride , e (la

gnanti , godono la forte di éffer provveduti dalla natu

ra di una fontana perenne di fquifitiffima acqua . Il

Paroco porta la cura di cento cinquant' otto Anime. :

■>■■'■ •'•■ - • ■ ■ ' ' ' ■ «': ■« ,rt'r.' ■.■':■

i-'j •■■• -, . . • •.-■■ ' ■ .0 - 1

•j • ■ » « . : 1 . ■.■;:■■

F §.XXVI.
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i. ".-■■. ' §. XXVI.- .!'.. • T■

:■ ..,»':■:• - ■.'.:■ ■

S. CLEMENTE.

Quefto è un piccioliflìmo Cafale; e la fua Cbiefa,

in cui qon vi fono nè Benefizj , nè Confraternite, ma

folamente una Cappella della Madonna delle Grazie ,

che fi mantiene di pure limoline , ha il titolo di S.Cle-

tnente , da chi ha prefo la denominazione il Cafale .

Se ne fa di quefta Parrocchiale menzione nella Taf-

fa delle Decime colle parole feguenti : R.E.Santti Cle

mentis de Villo S, Clementis .

1 ' ..." t * . ' 4 . . • . *

§. XXVII.

S. MARIA MAGGIORE.

■ * .... ; f , ■ ..»

Il Cafale di S. Maria Maggiore , ficeome è il più

magnifico j e più culto di tutti, dimodochè rapprefen-

ta l'idea di una nuova Citta , così dà a Noi materia di

ragionarne più diftefamente . Ha dunque quefto Cafale

nell' intero fuo diftretto- due Chiefe Parrocchiali ; e di

quefte una è principale, e matrice, ed anche Collegia

ta col titolo di S. Maria Maggiore ; 1* altra è filiale , ed

è eretta fotto il titolo di S. Erafmo . Le Memorie della

Chiefa di S. Maria Maggiore fono pur troppo celebri ,

còsi per l'antichità di fua fondazione , come per la Sto

ria de' tempi diverfi , ne' quali ella di mano in mano fi

è refa più ampia , e più magnifica . In verita quefta fi

fu la prima, che nell'Antica Capua fi vide consacrata

alla fede , e fin dal principio fervi a quei primi Cri-

ftiani di Capua qual Grotta , ed un fegreto ricovero per

ufo della Religione , che dal primo loro Vefcovo , e Mar

tire Pri/co gli fu annunziata. tire
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Indi poi nel quinto fecolo da S. Simmaco Vefcovo

di Capua furono erette le fue prime mura, facendo re-

ftar in mezzo la detta grotta , qual Catacomba de'Mar-

tiri , confacrandola alla Santiflìma Vergine ; come può.

vederfi. dalla di lei effigie in Mofaico nell' Apfida , luo

go proprio di que' . Santi , a' quali dedicavanii i Sacri

Tempj, e dalla ifcrizione , che ivi fi legge:

• \' ' : * . : ■•' .' i

SANCT* MARI/E STMMACHUS EHSCOPUfr.

Quefta fua erezione non potè mai efler cosi augu-

fta., qual fi trova al prefente ; ma congetturar fi deve,

che per ragion di proporzione corrifpondeffe alla fua an

tica Tribuna , che ancor oggi efifte . Nella decadenza

dell' ottavo fecolo fu ella ridotta a quell' ampiezza , ed

altezza , in cui Noi la miriamo. E certamente Arecbi ^

o fia Errico , Principe di Benevento, che fposò la Fi

gliuola unica di Deftderio XVI. Re de'Longobardi, ed ulti

mo Re d' Italia , quali in adempimento di voto per la

pace fatta con Carlo Magno , ficcome leggefi preflo il

Baronio , e'1 Rainaldo nel 787., ne fu unitamente colla

divozione del fuo Popolo l'Autore di una tal ampliazione.

Il fìto di quefta Chjefa non è propriamente in

mezzo della Terra , ma tiene più difcofti gli abitanti

in verfo fettentrione , e '1 mezzo giorno. Il fuo piano

è inferiore più di cinque fcalini dal piano della Terra,

che certamente per le rovine degli edificj dell'Antica

Citta può ritrovarli cosi fuperiore . Il Profpetto della

fua Chiefa è verfo Oriente , appunto come veggonft

la maggior parte delle antiche Chiefe fituate ..Oltre la

Nave maggiore, ne ha altre quattro laterali, e le vol

te di tutte le di lei Navi vengono- foftenute da cinquan

tadue colonne ; delle quali , quelle che chiudono la Na-

F 2 . ve
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ve maggiore , fono le più maeftofe , e di marmo va-

ghiffimo , detto Porta antica, che forfe faranno fiate le

prime , che nella fua erezione a tempo di 5". Simmaco

furono ivi trafportate da qualche Tempio gentilefco , le

altre fono meno nobili , e di pura pietra , ancor raccol

te da altri vecchi edificj , e vi furono aggiunte nel fuo ul

timo compimento . Da pochi anni in qua fi è quefta

Chiefa ben riftorata , e modernata con nuove fabbri

che, e decorofi ornamenti, fotto la direzione de' famofi

Architetti Napoletani , prima da D. Micbele Blafto , e

poi da D.Luca Veccbione,

* Ciocchè fi vuole del dì della fua confacrazione , e

della maniera , come feguifle , cioè per man degli An

gioli col. dippiù delle Indulgenze conceffe , e pur troppo

lolenne ; ma del pari fcarfa è la Storia di autentici , e

fedeli monumenti ; ed è altrefsì troppo ofcura l'Ifcrizio-

ne di un tal fatto, che, incifa in lapide, fi trova af

fifla fin dal tempo dell' Arcivefcovo Cactani iri Sagreftia.

Dimodochè fi può dire , di aver forfe quefti , o i fuoi

anteceffori , pretefo di fecondare in tal guifa la pietà ,

che fondata su di antichiffima tradizione , era non folo

altamente Affata ne' cuori de'Fedeli; ma in tal maniera di

volgata , che moffe fin anche il Re Alfonfo d' Aragona,

e "Ferdinando fuo Figliuolo a portarfi nella medefima Cbie

fa per venerarla : ficcome può leggerfi in un libro di Gio'

vanni Albino, Real Configliere , nell' anno 1588. De-

ge/ìis Regum Neapolis , & Aragonia .

E paffàndo a defcrivere i rimanenti fuoi pregi , e

prerogative, avvertir vogliamo, che vi fono alcuni, da'

quali alla medefima fi attribuisce quello, di effere fiata

un tempo ancor Cattedrale : e fi fondano falle paro

le di Brcbemperto (1), Ed afferifcono altrefsì, che 'i
• Ve-

(1) Erchemperì. cap. XZ.
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Vefcovo di Capua, perciò fi vegga chiamato nella Let

tera di Giovanni Vili. Epifcopus Suricorum , ne' tempi ,

cioè delle difcordie inforte tra i due Vefcovi Capuani ,

de' quali altrove fi è parlato. Di forte che per lo fteflb

motivo credono, che nella Chielà di S. Maria Maggiore

da tempo immemorabile vi fia fempre eretta la Sede

Vefcovile . Ma ficcome di quefte cofe abondevolmen-

te n' abbiamo ragionato nel primo Capitolo di que-

ft'. Opera , così ftimiamo folamente aggiugnere , che

quantunque il Mazzoccbi , nella Dìffert. della Catte

arale di Napoli (1) fu quefto articolo fcrifle : ftc in ve-

fere Capua tres àiverfts temporibus fuijje putantur Ca-

(bedrales : 1. Confìantiniana fuit a Confìantino in bo

norem Apojìolorum falla , cujus adbuc rudera ad Eccle-

ftam S. Petri ad Corpus fuperfunt . IL illa quam Symma-

ebus Epifcopus faculo V. in honorem Santta Maria dedi-

cavit , qua integra adbuc regitur fub bonore S. Maria Ma-

joris. III. quam creditur S. Germanus Epifcopus , VI. fa-

culo , in bonorem SS. Stepbani Protomartyris , & Agatba

adift caffe , cujus adbuc integra apfs , & ambitus muri , vi-

fitur . Po//i autem folo aquatam veterem Capuam , tum

Landulpbus Epifcopus e Capua Baflicam Catbedralem IX.

faculo extruxiffet in Tribunali fornice omnium inferiorum

Catbedralium depittas opere muftvo ìmagines exbibuit . Nam

in medio Deiparam , & in ejus gremio fefum parvulum ,

Ut in Simmacbi Bafilica , ad dexteram autem interius Pe-

trum , & exterius Stepbanum , inde ad ftni/ìram Paulum ,

ac deinceps Agatbam (prout in Confìantiniana , & Germa

niana fuerunt) exbibuit. Tuttavolta convien riflettere *

che'l detto Autore fi prevalfe della voce putantur , che

a buon linguaggio fignifica , di eflere una femplice op«

pinione. E nel

(1) Cap. IH. part. I. feR. 11. pag. 23.
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E nel vero,egli non reca alcuna autorité, o qual-

che teftimonio di bcrittore , da poter foftenere la fua

femplice aífertiva . Anzi le congetture, delle quali con

viene far ufo in cofe , cosí lontane da' noftn tempi ,

pare , che fiano piuttofto a quella contrarie . Ond'è,

che '1 dottiffimo Monfignor Af/emanno in Repulf. Ж-

ditl. Perempt, (i) , dalle parole del Mazzocchi prefe

occafione di fcrivere : Anne Capua tam ampia erat ,

ut Bafilicas ¿was /aculo V. & tres fexto /aculo caperet

. Ita ne /atlum cenfes , quia Symmachus , &

Germanus Pra/ules Capuani Conßantinianum opus /ervare

/atagentes compulfi /unt duas alteras Catbedrales , priori in

tegra relifta , epetruere? Ragionevolmente adunque diífe

il Vitale (2) della fua Di/fertazione , più volte citata ,

che '1 Mazzocchi nella detta fua opera, non fi prefe di

propofito la cura S inveßigarne il vero , cue a si gran {Jo

mo aj/ai /acile cofa /arebbe ßata .

In quefto ftato di cofe a miglior partito certamen-

te fi appiglia', chi ftima , di ritenerfi in S. Maria Mag-

giore la Sede Vefcovile in memoria dell' antica Sede,

che fu in S.Steffano , oggi detto di Capua Vetere , Chie-

fa proffima a quefta di S. Maria Maggiore ; flecome

abbiamo Noi ancora avvertito trattando della Chiefa СаЫ

iedra le . E perciô crediamo ancora rireneríi daü'Arcive-

fcovo di Capua il titolo di Arciprete della medefima Chiefa,

с come tale in un Decreto diífinitivo dal Vicario Gene-

rale Muxio Ve/pafiano nell'anno 163%. fi difle : Archie-

pifcopum , Ducem , & Caput Collegiata , & Parochialis

Ecclefia S. Maria Ma/oris .

II fecondo pregio di quefta Collegiata fié d'a-

ver

(i) Cap. XVI.Tom. 3.

(2) Pag. 6г.
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ver in cfla ricevuto il Sagramento del Batteffimo Ro

berto Re di Napoli, mentre fuo Padre, ed altri Re an-

teceífori abitarono nella Torre di S.Erafmo. E fin'og-

gi ivi in alcune di quelle ftanze fi veggono le divife ,

e l-Arme di tali Regnanti . Ingeramo allora Vefcovo di

Capua , tenne al Sacro Fonte il Bambino Reale , e ne

ottenne diftintiffime onorevolezze , come fi ha da'Regi-

ftri del Re Roberto del 1315.//Л В. fol. 126. che fi con -

fervano neu' Archivio della Fedelíffima Citta di Napoli.

La medefima Chiefa viene denominate S. Maria

Maggiore , e da lei prefe ancora il nome la fteífa Ter

ra . L' eruditiffimo Pellegrini penfa , che tal denomina-

zione non fu per rapporto ad altra Chiefa , o luogo ;

ma perché in quel compleflo de' Borghi , in cui rimafe

l' Antica Capua dopo l' ultima fua defolazione , fofferta

da' Saraceni nell' anno 1140. fi vide men tocca, ed in

confeguenza la maggiore parte fi fu quella , che fi era

dappreífo a quefto Tempio . Si dilfe ancora S.Maria

¿telle Grazie fin dâll' anno 788. forfe perché la Santiffi-

raa Vergine con ifpecialita aveífe fin a quefti tempi

quivi effauditi i voti de' fuoi Fedeli.

II fuo cognome piii ofcuro è quello di S. Maria

delli Surechi ,come di fopra abbiamo avvertito. II Volgo

ha prefo da un tal cognome argomento di eífer auten

tico l'iftorico racconto , che fi legge nella lapide , più

innanzi riferita. Ma per verita fi ftima favolofo dagli

Intendenti , i quali piuttofto fi perfuadono , che cagione>

di un tal cognome poté eífere una qualche diftinta Fa-

miglia, che in quel Borgo maggiore vi fofle più rino-

mata. E di fatti vi ha la lapide di diverfi Sorci , che

lo rammenta . Qual giufta rifteffione è avvalorata dall'

antico coftume di quei tempi , ne' quali moite Chiefe

prendeano il cognome, o fia aggiunta denominazione

diftin-
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diftintiva delle■ Famiglie più rinomate, e nobili, alle

quali eran vicine . Cosi in Capua vi era la . Chiefa dì

S. Giovanni a Leopoldo, di S. Angelo a Diodifcos, di S.

Bartolomeo ad Arcoloiftos , di S. Andrea della Polita ,

di S.Cofimo a Quadrapane . E ciò avvenne per ragion,

che alle foprafcritte Chiefe erano proffime l'abitazioni del

le Famiglie Leopoldi, o Landepaldi , Arepaldi , Diodi/'

cbi , Aloyfù , Polita , e ^uadrapani , che s' incontrano

di frequente a leggere nell'antiche Scritture.

Il Collegio di quefta Chiefa è cos'i antico , che s*

ignora il precifo tempo di fua fondazione. Nell'Archi

vio Capuano fi trovano delle Scritture , nelle quali fi

leggono i Nomi di alcuni fuoi Canonici fin da 400. an

ni addietro . E nell' Archivio dello fteflb Collegio con-

fervafi in Pergamena un'antico Inventario fatto quattro

fecoli addietro de' (labili del fuddetto Collegio , aflai più

ricco di quello , che fu fatto dopo gran tempo . Il pri

mo numero de'Canonici afcendeva anticamente a foli ot

to; e la cura dell'Anime di efla Collegiata, e Parroc

chiale fi efercitava dagli fteflì Canonici per turnum . Neil*

anno poi 1624. Luigi Gaetano Patriarca Antiocheno, ed

Arcivefcovo di Capua, tolfe loro un tal'eflercizio, ed or

dinò 1' erezione di due Vice-Curati , da nominarti , e

prefentarfi da elfi Canonici , coli' obbligo di doverli da

re da quefti a quelli un congruo onorario ; ficcome il

tutto coftantemente ancora fi pratica . Di prefente il Col

legio vien formato dal numero di ben fedici Canonici,

rimanendo gli otto primi Canonici Presbiteri, e Diaco

ni, gli altri otto creati pofteriorm ente in due diverfi tem

pi di erezione, cioè nella prima di quattro fotto 1' Ar

civefcovo Camillo Melzi a' 24. Novembre i6$j., e quat

tro altri nella feconda , eflendo Giovan Antonio MeltX

Arcivefcovo, addì primo Ago/io 1663. Da tempo imme

more-



DELLA CITTA' DI CAPUA.LIB.III. CAP.I. 4q

morabile fono flati Tempre infigniti ; ma ora fono de

corati di Cappa Magna , con le fue mutazioni ad in»

jìar Capituli Vaticavi . Li Canonici fono ben culti , e

decorofi , ed anno un degno Primicerio per lor Ca«

po . E' fornito altrefsì quefto Collegio di Manftonar/ ,

che altrove chiamanti Benefiziati . Furono ifthuiti al

numero di otto ne' tempi dell' Arcivefcovo Niccolò Ca-

raccioli, che fu nell'anno ^7^^ Pel fervizio, che preftar

quefti debbono al Collegio , furono a' medefimi af-

fegnati varj Benefizj, tutti Jufpadronati : cioè due del

la Congregazione della Morte , due della Cappella

della Madonna , e due della Congregazione del Corpo

di Crifto, uno del Collegio de' Canonici; e V ottavo fi

nalmente di quella Univerfita» E tutti pertanto nomi-

nano , e prefentano il nuovo Benefiziato in ogni occa-

fion di vacanza . Quefti Manfonar/ fono ben'anche deco

rati di propria, e diitinta Infegna , cioè dell' Almuzia.

Nella medefima Collegiata fi. veggono erette tre Con

gregazioni , o fiano Compagnie '. una di S.Maria del Con

forto , nella quale fi ammettono perfone anche Nobili, e

Civili, e vivono fotto la Regola di S.Francefco del Ter

zo Ordine , e nelle funzioni pubbliche veftono 1' abito

fimile a quello della celebre Arciconfraternita delle Stim

mate di Roma , ed ha il fuo Cimiterio : la di lei Cap

pella è molto ben tenuta , adorna di ricche , e prezio-

fc fuppellettili . La feconda Confraternita è quella della

Morte , nella quale viene ammefla la Gente Civile del

Paefe : la Cappella è molto ricca , ed anche ben tenu

ta : i Confratelli vertono 1' abito nero , fono aferirti a

quella di Roma , ed hanno il proprio Cimiterio . La

terza Confraternita ha il titolo del Corpo di Cri/io , ed

è comporta di Artegianì , hanno la loro infogna di color

cremeft , vivono con efle mplaritk , e fervono con zelo

Tom.II. G per
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per tutto ciò, che appartiene al culto del Santiffimo Sa»

gramento .

Oltre le Cappelle delle riferite Confraternite , ve ne

fono varie altre eziandio magnificbe ; fra le quali è quel»

la fono il titolo de' SS. Ignazio , e Francefco Saverio ,

propria della Famiglia Napoliy eretta anni fono dal ze

lo, e pietà del Primicerio , ora degniamo Arcidiacono

della Cattedrale di Capua , D.Giovanni Napoli , ricca di

belli marmi , di buone pitture , e di preziofe fuppellet-

tili . Ha la propria Sepoltura , molto ben tenuta , e

ad ufo di Terra Santa ben arcbitettata . Fra le altre vi

è la feguente lfcrizione -

D. O. M.

DIVIS IGNATIO , ET FRANCISCO XAVERIO

PATRONIS

OB VOTUM, ET OBSEQUIUM

SUI , ET SUORUM

SACELLUM HOC vERE FAMILIARI

E FUNDAMENTIS ERECTUM > DICATUMQUE

SACRARI CURAVIT

JO: BAPTISTA DE NEAPOLI PRIMICERIUS

METROPOLI T. ECCLESIA CAMPANIE

ANNO DOMINI MDCCXLVIII.

. In quefto Cafale di S. Maria Maggiore vi è'T O-

fpizio de' Chierici Regolari Minori , detti della Pietra

Santa , e per ordinario vi fon quattro Padri Sacerdoti,

ed un Laico . La loro Cbiefa , corrfacrata al gloriofo

Arcangelo S. Michele , è fitoara nòli' ultima parte dell'

abitato verfb Oriente. Fu eretta unitamente coli 'Ofpi»

zio a tempo del Cardinal Caracciolo circa il ìyip.

Il Convento de' Padri Minimi di S. Francefco- di

Paola,
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Paola , fituato verfo Settentrione , per ordinario ha di

famiglia Tei Sacerdoti , e quattro Laici . La loro Chiefa

è bella , ed è fabbricata su di un braccio dell' antico

Criptoportico , e vi concorre di frequente il Popolo alle

divozioni , che fi fanno . La fondazione così della Chie

fa , che del Convento feguì a tempo del Venerabile Ser

vo di Dio il Cardinal Bellarmino , allora quando eflendo

Arcivefcovo di Capua diede luogo alla fondazione di un

Collegio della Compagnia di Gesu in Capua.

Il Convento de' Riformati dell' Ordine di S. Fran-

cefco d' Affili , fta , rifpetto al Cafaie , verfo Oriente al

quanto lontano dall'abitazione. La di lui Chiefa è con-

facrata a 5". Bonaventura , e più comunemente fi dice

di S. Marco , per la Chiefetta di tal nome , che ivi

era . Fu fondata la Chiefa col fuo Convento anneflb

nell' anno 1^82.Per ordinario i Religiofi Sacerdoti , ed

i Laici afcendono al numero di trentacinque. Il fìto di

quefta Chiefa riefce comodo a più Paefani convicini, che

ci frequentano a folla le di loro divozioni .

Vi fono benanche due Confervatorj , fondati quali

in un medefimo tempo. Il primo è il Confervatorio del

le Religiofe , fatto la Regola di S. Terefa , eh' ebbe il

fuo principio ne\Y anno 1702. , ed il titolo del di loro

Monaftero ha la denominazione della Santijpma Annun-

aiata del Carmine . Vi è una belliffima Chiefa poco

lontana dalla Collegiata . Nel Confervatorio di pre-

fente vi fono trentaquattro tra Religiofe , Educande ,

e Converfe: la dote riabilita per ricevere le Zitelle al-

la profejpone è di ducati 300. per le Cittadine, di 400.

per le Diocefane , e di 500. per le Foraftiere di dipin

ta civiltà . Vi fi vive con efatta oflervanza della Rego

la ; e non fi permette a veruna 1' ufeita , fe non in

cafo di urgenza , e ciò molto di rado .

 

G 2 Vi
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Vi è il Confervatorio cbe vien detto delle Cappucci-

nelle per ragion dell' Iftituto , che profetano . In eflb fui

principio erano ammefle alcune donne pericolate: indi fa

riferbato a dar ricovero alle povere donne pericolanti ,

E di prefente in tutto , e per tutto è addetto alle o-

nejìe Zitelle. La fua dote è di ducati 200. per le Cit

tadine, e per l'Eitere di 300. Ha il fuo fito verfo Set

tentrione nella Piazza , che dicefi del Mercato ; e vi fono

al prefente circa vent'otto Religiofe.La prima fondazio-.

ne per le pericolate fu opera di ~D. Micbele Raminondi

della Citta di Locera di Puglia , zelantiffimo Predicato

re , che in due Quarefimali fuffecutivi , fatti in S. Ma

ria , fece de' portentofi frutti di converfioni a Dio .

Nella Chiefa del primo difcritto Confervatorio fi.

trovano quattro Cappellanie perpetue , e fono fonda

te dalla Famiglia Frezza , Patrizia Napoletana ; e da

quei di tal' illurtre Famiglia vengono nominati i Cap

pellani in ogni vacanza.

Nel diftretto della Terra vi fono alcune altre

picciole Chiefe, che a comodo de' Cittadini ritrovan-

fi erette in alcune fue Piazze , e fono le feguenti .

La SantìJJima Annunziata , picei ola di fito , nello

fpiazzo della Collegtata ; tiene ella la fua Confraternita

fotto il titolo della Beata Vergine del Carmine .

La Chiefa di 5". Niccolò nella Piazza della Croce. ,

rifpetto alla Terra verfo mezzo giorno.

La Chiefa di 5". Gio/eppe nella Piazza del Riccio ,

verfo l'Oriente, molto ben tenuta. Nella medefima fu

eretta la Congregazione di 5". Micbele dal Padre Niccolo

Faggiorgio , zelantiflimo Gefuita . Vi è anche la Con- y

fraternita di 5". Vincenzo de' Paoli , fondata pochi anni

fono da Padri della Miffione : i Confratelli hanno la

loro particolare infegna.

La
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La Chiefa della Concezione nella Piazza dell' Olmo

di pari fuo,come nell'antecedente fi è riferito . In que

fta è il Benefìzio della Famiglia Bovenzi .

Nella flefla Piazza dell' Olmo e la Chiefetta di S..

Carlo coli' Ofpizio , e Giardino de Padri Serviti , detti di

Gerufalemme per eflere li medefuni , che quelli del Con

vento di S. Maria di Gerufalemme ad Montem fui Cafale

di Bellona , del quale- fi è parlato più innanzi.

La Chiefa di S. Sebajìiano nella Piazza , denomina

ta volgarmente delli Cbincari , di fito verfo Ponente ,

Jus Padronato della Famiglia Frezza di quefta Terra . Si

poffiede al prefente dal .Chierico Niccola Frezza col pefo

di alcuni Maritaggi. Fu, fondata da' due fratelli Sacer

doti , e Cittadini di S. Maria , D. Orazio , e D.Giambat-

tijìa Frezza . : , ? ^ .

..." La Chiefa di 5". Lorenzo , fituata in mezzo della

Terra , è per verità aflai comoda a' Foraftieri , che in

tre giorni della fetti maria preflb la medefima vengono a

tenervi il Mercato , ed hanno per tanto il -comodo di

udire la Santa Mefla , che ogni giorno non manca per

obbligo ; anzi più ve ne fono ne' di fefti vi per la divo

zione di perfone particolari: ha il titolo di Badia. Ne'

tempi addietro vicendevolmente fu provveduta dal So

vrano del noflro Regno , e dalla Famiglia Gaetana de'

Principi di Piedimonte : ma ora tal Famiglia n'ha tutto

il pieno poffeflb per grazia fpeciale,ed indulto, ottenuto

dal Cattolico Regnante cahlo Borbone.

Vi è la Parrocchia filiale di S.Erafmo : quefta fu e»

retta ad iftanza del Pubblico di efla Terra* e con approva*-

zione de' Canonici della Collegiata di S. Maria nell'i*»*?

1699. , eflendo Arcivefcovo Monfignor Loffredo. Dalla rea

dita della Cappella della Santimma Vergine, detta delli

Soricbi, fita nella Collegiata , e di quella dell' Ofpedale

della
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della ftefla Chiefa , fi formò un'annuo congruo onorarlo

per l'Eletto alia Cura dell'Anime di queito Borgo. Qua!

onorario fu accrefciuto pochi anni fono, con pio legato

dell'Onefto Uomo Francefco Pratilli, abitante nel Cafale

di S.Tammaro. In quefta Parrocchiale fta eretta da circa

anni cinquanta una Confraternita fotto l'invocazione, e

protezione di S.Gio/eppe , ha la fua infegna, e convie

ne nelle Proceflìoni pubbliche . Nel dirtretto di quefta

Chiefa vanno annoverate ; la Cappella Rurale di S. A-

gojìino ad Arcum : la Cappella dentro la Torre di Fa

enza , in cui fi trova un Jus Padronato della fteffa Fami

glia , che or fi poflìede con titolo ereditario da D. Pa-

fquale Paterni, Figliuolo del fu Luogotenente della Regia

Camera di Napoli , D. Ludovico » Vi è altrefsì la Chiefa

di S. Maria delle Grazie di fuori all' abitato verfo al

Settentrione , la quale fi vede edificata da una parte fui-

1' antiche mura delja Cattedrale di Capua Vetere .

Della memorata antica Cattedrale fe ne veggono

gli avanzi nell'altre mura , fituate nella parte poiterio-

re della difcritta Chiefa di S. Maria delle Grazie , e fpe-

cialmente fi oflerva 1' antico Apftde , fatto di Mofaico ,

e rapprefentante i Santi Appoftoli Pietro , e Paolo , e S.

Steffano Protomartire . Quefta fu l'Antica Coftantiniana ,

come altrove fi è parlato , fecondo le notizie dateci dal

l' Ercbemberto , e dal noftro Micbele Monaco ; ed è (lata

fempre la Cattedrale di Capua Antica tino all'edificazio

ne di Capua Nuova; Dopo di che, non oftante la tras

lazione della Cattedra , e Sede Vefcovile nella prefente

Capua , pure in detta Chiefa di S. Steffano denominata

a C^pua Vetere , ed ad arcum Vèteris Capua , vi rimafe-

tò akuni Miniftri desinati ad efleguire' Je Sacre funzio

ni coti un Prevojìo , che in alcune antiche carte vien

chiamato Primicerio Abbate , e Cujìode, ed alcune volte

anche
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ancbe Rettore > onde leggefi preflo il Prafilli (1) . Ab

bas Stepbanus de Aquino de Capua Cufìos , & Rettor

Ecclefta S.Stepbani in Capua Veteri anno 121 5. E poi

chè da tempo antichiflìmo è flato chiamato tal Benefi

zio col titolo di Badia , perciò coftantemente il di lui

Rettore ritiene il titolo di Abbate. ■ ■

Quefta Chiefa di S. Steflano fi legge anche chia

mata nelle carte de' tempi antichi SStepbani Capua Ve-

teris ad Catabulum , per eflère fituata preflo U pubblico

luogo, chiamato Catabolo. Tal voce , fecondo il pare

re àvCujacio (2) , viene a lignificare /ìabulum'Jumento-

rum , publica militati infervientium . A fentimento però

di altri fignifica il luogo , ove fi cuftodifeono le Fiere,

eost detto dalle voci greca xce-rte, che vale a dire infra,

e BccXho , cioè iacio , o mitto , fecondo 1' avvertimento

di Mortier (3) , ove leggefi dì S. Marcello , quod a Ma-

teentio tyranno in odium Catbolica fidei in catabulum be-

ftiarum■ tntffus ftt . E certamente fotto nome di Catabo

lo ■ i tiotìri maggiori vollero intèndere Un luogo preflo

l'Anfiteatro, di cui ancora a'di noftri fe ne veggono gli

avanzi preflo la Chiefa di Si Staffano , f© fia la Chiefa

di S. Maria delle Grazie .Quindi è , che leggefi preflo

il Mazzoccbi (4) . Alius propó Ampbitbeatrum locus fuit

Catabulum appellatus , ubi fera detinebantur . . . tornea

futffe ProPe Ampfyteatrum Catabulum ai be/ìias coercen-

das ex loco prope Campanum Ampbiteatrum -, & prope a»

dem S. Maria Gratiàrui»^ qui bodieque CataVoló dicitur ,

iocemur ; ubi , CT veteris fabrica Reliquia perfeverant .

In

(i) Vol.lt

(i) -tib. XVI. Obferv. Cap. V.

(3) Trattato dell'Etimologie Greche Latine.

(4) De *4mphit. Camp. Caf»lV*)>ag. Ho, & fefy ■••'\
» ■--
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In alcune antiche carte fi legge quefta Chiefa chia

mata col femplice nome Epifcoptum S. Stepbani Capua

Veteris ; e ciò per eflere fiata , come fi è rapportato ,

l'antica Cattedrale. Il Mazzoccbi (i) fpiega la voce E- ■

pifcopium, che oltre la Chiefa Vescovile comprendaci-

jacent ta adificia , veluti Baptijìerium unum, aut piurei ,

Sacrario , Accubito ,five Triclinio , Tabularla, Apotbecas , &

castera bujufm^di . His adde proxima Oratoria , ftve Eccle-

ftas , qua , etft di/creta , tamen unum cum Catbedrali ef-

feiebant .

Nella TaflTa delle Decime , più volte riferita , fi

legge : R. E. S. Stepbani de Capua Veteri in uncia una ,

& tarenis fex■, e preflo Michele Monaco (2) .. Extafi

edam titulus S. Stepbani in Capua Veteri , &. babet opu-

lentum Bene/ìciuni . .'• '«.:*.;■

La (addetta Badia di S. Stefano a Capua Vetere fi

poflìede prefentemente dal più volte lodato Abbate D.

Francefco Antonio <■ Vitale , Autore della erudita Differta-

xione , che riguarda la Storia di quefta Tua Chiefa di

S. Steffano .

E finalmente in un prede dell' antico Arco Trion

fale , che (i vede preflb gli avanzi dell' Antica Capua %

oggi S. Maria Maggiore , vi è un' Immagine della San-

tiflìma Vergine, ed ivi è fondato da antichifiìmo tem

po un Benefizio femplice fotto il titolo di S.Maria del

l' Arco felice . , ■ •* .. • ',', ■ . •. tv :.

Rimane ora a far parola del Palazzo della Menfa

Arcivefcovile di- Capua x che tra i magnifici Palazzi di

quefto Cafale ha il primo luogo. Egli è unito , ed at

taccato alla riferita Chiefa Collegiata. L'Autore di tal*

edifi-

( I ) Cap. VI. pag. 3 1 . ». 2 5 . De Salvator. Ecdef. fitu .

(i) Calendar. V. del Breviar. Capita». .
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edificio fu il Cardinal Camilla Melzi , tuttochè foffe lon

tano dalla Diocefi , quando era Nunzio Appoftolico

preflb l' Imperadore . Fu poi dal fuo Succeffore , e Ni^

pote Giovannanionio accrefciuto , e ridotto a quella per

fezione , in cui fi ritrova oggi , elevato in figura qua

drata con due angoli , uno di due Loggioni verfo 1' O.

-riente , e Settentrione , e l'altro di ftanze maeftofe ver

fo mezzo dì, ed a Ponente . La Cappella del Palazzo

è affai decorofa : il fuo giardino è ben grande , anzi

troppo deliziofo per la fua fituazione,e per l'abbondan

za di fcelte piante di fquifitiflìme frutta.

-. .. ;

I

« §. XXVIII. ■

' * * « ■

SANTA MARIA MINORE, O DELLA FOSSA.

1 (

-' • Il Cafale di 5". Maria Minore , detto la Fojfa

ha la Parrocchiale fotto il titolo dell' Ajjunxione di

Maria SantiJJima . Sono in effa varie Cappelle : cioè

del SantiJJimo Corpo ài Cri/io , in cui è la Confraterni

ta di Fratelli , e Sorelle di 5". Francefco Saverio , e di

S. Rejìituto Martire , del quale in un mezzo bufìo di

legno , che rapprefenta la di lui Immagine , celebre o-

pera di Giacomo Colombo^ venera la fua Reliquia, del

SantiJJimo Rojario colla Confraternita di Fratelli , e So

relle : In quella di S.Niccolò Vejcovo^èun femplice Be

nefizio. E finalmente di S. Micbele arcangelo colla Con

fraternita de'Laici. Vanta quefta Chiefa l'onore di aver

vi fatto un Sacro Sermone nel fuo Pulpito il Gardinal

Bellarmino , Arcivefcovo di Capua. Notabile Jì è il fuo

Cereo Pafcale di fmifurata grandezza , per la di cui

manutenzione vi fono particolari rendite di varj terreni,

a ciò fare addetti .

H Nel
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Nel diftretto della . ftefla Parrocchia fono quattro

Cappelle Rurali in quattro diverfe forefte . La prima ,

detta alle Cavallerizie Veccbie , Jus Padronato de' Princi

pi di Stigliano , fotto il titolo di S. Maria a Briano ,

Quefta Chiefa, la Tua Rettoria , e Cappellanie unita

mente coli' ampia abitazione annefla riconofcono per la

ro Fondatore il Duca tf Alba Toledo , Principe di OJìi-

gitano , Vicerè di Napoli , che per comodo delle razze

de' Cavalli fece ivi la Cavallerizza, e la Chiefa per co

modo di chi affirteva alle cennate razze , ed anche per

quel tempo in cui egli voleva divertirli alle caccie. Ol

tre del Rettore , la provvide di quattro Cappellani , i

quali fino al dì d'oggi fono nominati dalla Cafa £ Al

ba Toledo, Principi d' Origliano . Vi è il Proceflb origi

nale di sì fatta erezione nel Capuano Archivio.

La feconda è fìtuata nel luogo, denominato al Ca

mino , ed è propria della Pontificia Famiglia Corftni , e-

tetta fotto il titolo di S. Andrea Cor/ini . La terza alli

Marmili della Famiglia de Silva , fotto il titolo della

Vergine Addolorata, La' quarta dei Duca di Lufciano ,

fotto il titolo di S. Maria delle Grazie alle Cavallerizze

nuove. E la quinta nella tenuta dell'aflai rinomata Fa

miglia Or/mi de' Duchi di Gravina, nel luogo detto la

Torejìa .

Quefta è una delle ricche Parrocchie della Capua

na Diocefi ; la di cui rendita oltrepaflava gli ann» due.

700. Non bafta un Parroco folo per la Cura di quat

trocento ottantatre Anime , e per la lunga eftenfione del

fuo territorio in luoghi bofcoìì , e pantanofi ; tiene per

ciò bifogno di un Cappellan Curato , ed alle volte di■

due in ajuto della Cura di quelle Anime.

§.XXIX.
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. •■■'.' §. XXIX. ijtr'-'-'j '.,-. ;■ ' 1

;.. IMPIETRO IN CORPO. : .

Oltre di quello fi è detto altrove intorno a quefta

Chiefa di S. Pietro in Corpo , buona cofa farebbe ofier-

var que' luoghi della noftra Storia Civile di Capua , ne'

quali fi fa menzione di efla . £ per riferirne qui qual

che cofa , bafta il dire, che nel quinto fecolo 1' antica

fàmofa Citta di Capua , a motivo delle barbare defeca

zioni , appena reftò divifa in più Borghi: Uno era quel

lo , ove flava la Chiefa di S. Pietro in Corpo , e l'altro

ove flava la Chiefa ,. dedicata alla Santiffima Vergine ,

detta S. Maria Maggiore. E vogliono alcuni, che la de

nominazione ad Corpus , & in Corpo aveffe origine dal

l' efler ella fituata nel mezzo , e nel corpo dell' antica

Citta di Capua . Ed in effetto il Prarìilo , parlando di

Suefta fteffa Chiefa , dice , che la voce Corpus lignifica

Corpo , o fia il mezzo dell' Antica Capua .

Quefta Chiefa di S.Pietro in Corpo ha dato occafione

di lunghe difpute a varj Scrittori, de'quali parte han voluto

foflenere , che foffe la flefla Chiefa , fondata dall' Impe»

rador Coflanrino in onore de' Santi Appo/ioli ; ed altri

confutando le oppinioni , ed argomenti di quelli , han

provato con evidenti ragioni, quanto fianfi dal vero di

lungati , ed han fatto vedere , che la Co/ìantiniana fia

la fìeflà , che quella di S. Steffano a Capua Vetere , che

prefe il titolo di S. Steffano per le Reliquie del Santo ,

in efia collocate dal S. Vefcovo Germano , effondo anda

to poi in difufo a poco a poco l'antico titolo , datogli

da Cojìantino , appunto come è feguito di altre Chiefe,

delle quali a fuo luogo fi è parlato diflintamente.

L' origine, di quefta controverfia attribuir fi deve

H 2 fola-'

/
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fulamente al celebre Camilla Pellegrino . Imperciocché

Micbele Monaco , febbene fofle ftato prima dello fteífo

fentimenro ; tuttavolta dopocchè ebbe per le mani la

Storia del famofo Longobardo Erchemperto , ftampata per

opera, e diligenza del P. D. Antonio Caracciolo , mutd

parere , e fcrifle : Ego aliquando cenfui Eccleßam S.Petri

ad Corpus , fitijfe Coßantinianam , ideß Eccleßam a Con»

ßantino Magno Capua ad bonorem SS. Apoßolorum adifi-

catam : Ulis movebar argumentis , quia , in bac vita S.

Rußni y JEdes S. Stepbani nominatur Eccleßa , fed JEdes

S. Petri nominatur Baßlica , ideß Regium Opus

"Кune vero poß imprejfum Herempertum cogor mutare fen-

tentiam . Herempertus enim ..... babet , illam Ec

cleßam , quam Conßantinus Magnus SS. Apoßolis adifi-

cfivit , dedieavitque , deinde tllam ipfam a S. Germano

Epifcopo S. Stepbani vocatam effe . E nella ricognizione

del Santuario Capuano lo fteflo Micbele Monaco ci fa ve-

dere , che coftante fofle nella fua oppinione, pofterior-

mente abbracciata; ideo , nella 5. linea 19. ver. nunc ve

ro , fi legge , in mutata fententia permanendum arbitrar ,

& permaneo libenter . Indi recando altre ragioni per con

validare quanto egli dice , pafla a conchiudere . Igitur

in tilo angulo Conßantinus fuam Conßantinianam Apoßo

lis adificavit , & in ea Epijcopalis Catbedra femper man-

fit , & tandem nominibus Apoßolorum addita funt SS.Ste-

pbani y & Agatba nomina , propter qua nomen Apoßolo

rum antiquitus apud Populum abiit in defuetudinem .

Le congetture , fulle quali il Pellegrino fondo la fua

oppinione , favorevole alia Chiefa di 5". Pietro in CorpOy

non fono veramente tali , che aveífero potuto meritargli

altri feguaci. Imperciocché, trovandofi egli nell' impe-

gno di aver detto , e creduto, che la Chiefa di S. Pie-

tro fi dovea avere per la Bafilica , fondata in Capua

da
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àà.Ca/ìànt'mo ., volle fbftenerlo con inutili arguzie ,

ideate a far conofcere ignorante 1' Ercbemperto , dal

quale era venuto in chiaro , che la Co/ìant intana fofle

la Chiefa di S. Steffano a Capua Vetere . Di modo

che la diluì oppinione è fimile a quella che vien ri

ferita dal Mabillone nella fua opera (i) : ove legge-

fi , che ri trovatori un pezzo di marmo colle feguen-

ti parole S. VIAR , fu fubito tenuto per certo , che

in quello fì parlale di un Santo chiamato Viar ;

quandocchè fu poi riconofciuto , che nella medefima fi

parlava di quei , che ne' tempi degli antichi Romani

chiamavanfi Curatores Viarunt, e non già del Santo, che

fì eran molti figurato di efler ivi feppellìto : poichè la

lettera S. era finale della voce Prafettus , o Curatores ,

che era nell' altra parte del marmo infranto . Oppure ,

fia ancor di efsempio il fatto del Pratilli , che '1 Ponte,

ora appellato Valentino , lo volle cosi chiamato , perchè

riftoraro , o fatto dall'I mperadore Vaiente\ ed attribuire

ad errore , 1' eflerfi detto da Falcone nella fua Cronaca

Ponte di S. Valentino ; quandocchè è certiffimo , che di

S". Valentino fi fofle chiamato per ragion della Chiefa ài

tal Santo, che vi era vicina , fìccome per mezzo di va

rie altre carte antiche fi dimoftra da Monfignor Bor

gia (2) nella fua opera di Benevento . Il Pellegrino a-

dunque trovandovi aver detto , che la Chiefa di S. Pie

tro in Corpo era la Co/jìantiniana , perchè chiamata ad

Corpus , e fituata in mezzo della Città, e perchè chia

mata Baftlica ( titolo creduto da lui di maggior onore),

e quella di S.Steffano Chiefa ; proccurò di far compari

re erronea la chiara defcrizione di Ercbemperto , eh' è

con

fi] Iter Italie. Tom.I. pag. 143.

[z] Storia di Benevento pag.zpi. Not.*4.
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contraria alla Tua adertivi . Non Tappiamo però , codi

direbbe ora, che chiaramente fi vede, cofa pofla ligni

ficare la parola Corpus , fpiegata dal Vitale nella Tua

Dtfferta-zjone , cioè che non fia argomento da prenderli

per prima , ed antica Chiefa , quella che fi trovi fitua-

ta nel mezzo di una Citta, o Paefe ; perchè nè tra Ca

noni , nè tra le Regole della Difciplina Ecclefiartica , nè

tra le Storie troviamo , che tal coftume fi oflervafle :

anzi più volte c'incontriamo a leggere , che tutti anda

vano imitando il (ito della Bafilica Vaticana , eretta in

memoria di S. Pietro , che in quei tempi era fuori di

Roma . Cos'i la Chiefa di S. Pietro ad Aram in Napo»

li , di S.Pietro ad Ccelum aureum in Pavia furono edifi

cate fuori delle dette Città . Veggafi su di ciò la dottifiima

Opera delle più volte detto Monfignor Borgia (i). E fi

nalmente dovea riflettere , che fotto nome di Baftlicò*

un tempo venivano le picciole Cappelle, e poi ancora le

Chiefe , che non erano maggiori , e principali ; ficcome

preflb il Valeste (2) : major , ac vetu/ìior , eujufque loci

Ecclefta caterarum mater baberetur , & ipfa proprie Ecclc*

fta , catena plerumque Baftliete appellantur . E fimilmen-

te il Mabillone (3) ragionando del fecolo quinto dice ,"

Vigilias injìituit aliquando in Ecclefta , ftc ab/olute ma/o-

res , feu Epi/copales Ecclejia dicebantur .

La riputazione , che '1 Pellegrino , come uomo ve

ramente dottiflìmo , pregio , e decoro della noftra Patria,

preflo di tutti fi è acquiftato, ha fatto si, che '1 Mazzoc

cbi, fotte feguace della di lui oppinione nell'Opera De Ca

ttedrali Neapolitana femper Unica . E ciò lo crediamo vo-

len-

Memor. Iftoric. di Benevsnt. pag. 1 3 O. Net . I .

De Bafilkis cap. I.

Liturg. GallicanJib.il. n. 8.
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lentieri . Imperciocchè nella preallegata Opera non ha in-

traprefo ad efsaminar la cofa di propofìto , ma fokuaflente

di paflaggio , dovendone ragionare, A uniforma al di lui

parere , lenza addurne alcuna ragione . Diverfa cofa fa

rebbe Hata , fe , come ha fatto in altre occafìoni , colla

folita fua erudizione , ed acutiflìmo difcernimento , a-

vefle voluto prenderfi '1 penfiere d'indagarne il vero.

Per venire finalmente al Pratilli , chiariffimo ancor

egli letterato Capuano ; ha voluto puranche aderire al

Pellegrino per l'ambizione 'di eflere feguace dell'oppinio-

ne d'un gran Uomo, difcoflandofi da quella di Micbele

Monaco, E quantunque fotte quefta ad evidenza , più

che ognun' altra , fondata fui vero , volle piuttofto con

futarla , che feguirla , pel motivo forfe , che la fama

di quefto Scrittore non fi è tantoltre dirtela , quanto quel

la del Pellegrino . Ma chiunque avrà per le mani , e

la Diflertazione iftorica del Vitale , e le Conftderazioni

ài Flavio Cofiamino Narice , in rifpofta dell' Opera de'

Confolari della Campania del Pratillo, apertamente rico-

nofcera , che '1 medefimo Pratillo per foftenere l'oppinione

del Pellegrino , dopo aver riepilogato le congetture di quefti,

ve ne aggiugne delle altre, non già fondate su qualche nuo

va fpeculazione , ma primieramente su di un'imaginario

fentimento,che vuol attribuire allo Scrittore ErcbempertO,

facendo il tefto del medeGmo , con aggiugnervi parole

a fuo modo , e togliervi quelle , che gli fanno oftacolo:

fecondariamente con attribuire alla Chiefà di Capua

quel tanto S. Paolino fcrifle della Bafilica Vaticana ; e

perciò fare, aggiugne al tefto della lettera di quefto San

to la voce Capua . Produce in fine una Scrittura .dell'

anno 1099. , nella quale fono defcritti i confini della

Chiefa di S.Pietro in Corpo, e di quella di 5". Steffano

di Capua Vetere\ e perchè apparifce, eh' erano due dif-

fe-
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ferenti Chiefe, 1' una dall'altra di vifa, conchiude "perciò,

che la Coftantiniana fia quella di S.Pietro in Corpo.

Non ftiamo a dir altro su di quefto articolo ; ba

ftandoci (blamente di aver foddisfatro all' obbligo , che

ha uno Scrittore di Storia , d' indicare i nomi di colo

ro, che fcriflero (opra lofteflb foggetto, e di dar piena

notizia a Lettori, non folo delle principali controverse,

che fi agitano nella medefima; ma ancora dell'origine,

de' motivi , e delle ragioni , che fcambiivolmente ven

gono dall'una, e l'altra parte propone . Ma prima dì

paflar oltre ftimiamo a propofito l'avvertire, che in que-

fte tali materie fpecialmente non dobbiamo eflere addet

ti fervilmente all' altrui oppinione , accreditata dal folo

nome dell' Autore ; ma , per indagar con franchezza il

vero , egli è dovere di fpogliarfi d' ogni prevenzione ,

che può fiflarfi in noi per ragion del credito , che poffa

mai avere uno Scrittore . Imperciocchè è pur troppo

certo , eh' eflendo umana cofa il fallire , di qualunque

ftima fia un Autore , non può perciò dichiararti infalli

bile , e lontano da ogni errore. In effetti , ragionando

dello fteflb Pellegrino è convenevole , che i noftri Ca

puani , troppo per lui appa(Tionati,abbian prefente, che,

non in una occafione fola , ma più , e più volte , colle

fue congetture fi dilungò molto dal vero . Eccone qu\

alcuni eflempj , de'quali il primo lo prenderemo dal no-

ftro accuratiffimo Mazoccbi (i): Tifata Curia ClariJJimus

Peregrinus in Campania (2) de Romana aliqua Curia in-

tellexit • /ed fine ulla controverfia Tifata Curia apud Fe~

jìum idem funt , quod Uteeta Curii .... Fejìus voce TI

FATA ait tifata iliceta. E quello, che è dippiù,vien

cor

ri] De ~4mpb.Campan.pag. $i.Not. XXIX.

[z] Fol.pag.$6%.
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corretto il Pellegrino dal Maxoccbi (1) in cofe di fatto,

che quegli con proprj occhi offervava , e poteva ofler-

vare : Vir dottus , Campania fpeciem Ampbiteatro ajjìmi-

lat , vereor ut longe verius , ctiam ex mente Polybii curn

Tbeatro ftt comparanda Campania ; ed indi profegue a

dirne fu di ciò l' evidentiffime ragioni. Monfignor Bor

gia (2) , confuta ancor egli una delie folite congcttur

re del Pellegrino , formata fui filenzio di Falcone nel

la fua Cronaca ann. 11 38. > riguardo alle Monache del

Monaftero di S. Pietro fuori Benevento . Ma baftino que-

fti pochi eflempj, che ( falva fempre ogni venerazione

dovuta per ragione della fomma dottrina al chiarimmo

nome del Pellegrini) abbiamo voluto qui rapportare , u-

nicamente per far conofcere a taluni difpofti , anzi in

vaghiti di feguir alla cieca il Pellegrino , non eflere fla

to quefti un'infallibile Profetarne di effer arrivato alle

famofe Colonne di Ercole , alle quali {ole fi attribuifce

quel comune detto, di Non plus ultra., >:.-,■..

La Chiefa dunque di S. Pietro in Corpo , della quale

cosi lungamente abbiamo ragionato, ora trovafi ridotta ad

una femplice Parrocchia colla Cura di mille trecento A-

nime , che fi porta da un Paroco , e da un fuo Cappel

lano Curato.

Sono da notarfi in quefta Chiefa i Quadri' della fof-

futa , rapprefentando il miracolo di S.Pietro, del morto

rifufcitato in prefenza di Nerone , ed in concorrenza di

Simon Mago , il ravvedimento dello fteflb Principe de

gli Appoftoli dopo negato gesù cristo; e quando il Si

gnore camminando full' acque, lo liberò; tutte opere delle

più infigni , del celebre dipintore Agoftino ài Gennar0. ,

Nella detta Chiefa vi fono erette due Confraterni

te: una del Sanrjflìroo Corpo di Crifto; e quefta gover

na fei altre Cappelle; e l'altra del Suffragio. AllaCIp-

Tom.ll. I pel

lai] Pag.$p. [2] Memorie Iftoriche di Benevento Pag.i$l.
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cella di S; Maria delle Grazie , Padronato della Univerfi-

tìi, e del Parroco, fono addette due Cappellanie laicali,

col pefo di Mefle quotidiane . Vi è finalmente 1' Altare

di S. Antonio di Padua ; e vi fta fondato un Padronato

Ecclefiaftico della Famiglia de' Salzilli di molta rendita.

Nel diftretto di quefta ftefla Parrocchia fono le pic-

ciole Chieie col nome di Cappelle : cioè quella di S.

Andrea Corfini , propria della rifpettabile Cala Corsi-

ni , che in tal Tenimento vi pofliede un gran Palazzo

con fuo vaghiflimo giardino . La Cappella della Santif-

fima Annunziata , fondata da D. Giovan Paolo Perrelli .

Un altra Chiefetta , a Maria Vergine dedicata , che ri-

conofce per fuo Fondatore D_ Giofeppc ài Gennaro per

difpofizione di D» Tiburzio Salzilto , che lafcio anche al

cune rendite per maritaggi di Zitelle pòvere del Cafale

di S. Pietro in Corpo . Lontana dair abitato per lo fpa-

zio di un miglio vi è la Cappella dedicata a S» Nullo >

e propriamente nella Maftària della Famiglia Marcone ,

detta delli Spiriti , nella quale vi fi celebra la Santa

Mefla ne* dì feftivi.

§. XXX.

S. PRISCO.

\ Di S^Prifco gloriofo , primo Velcovo di Capua , e Mar

tire, e dell'antico Villaggio, o fia Cafale , che ha la deno

minazione di tal Santo , ne abbiamo ragionato nella Storia

Chilei ma molto più n'abbiamo ragionato in quefto Ca

puano Santuario, e propriamente nella Serie de' Velcovi .

Quivi rimane ora a parlare dello ftat» della Tua Chiefa

Parrocchiale, della quale abbiamo altrove avvertito di ef-

fervi ftatr alcuni antichi Molaici, già con poca avvedutez

za, anzi inconfideratamente , pochi anni fono disfattile'

quali per pregio della Chiefa , ed a memoria della fa-

cra
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era erudizione ne diamo qui una picciola figura , ed eflat-

tiflìmo efemplare.

Neil' antica volta adunque , ultimamente demolita

per efleguire un bel regolato difegno , fatto per la re-

flaurazione della nuova Chiefa , vi erano due ordini , o

fiano cerchi di Quadretti- , o Cafette^da. Noi, e da tut

ti ben enervati fino al giorno della loro demolizione .

lì Circolo Maggiore , collocato nel Muro interiore di

quefta Chiefa Parrocchiale , era diftinto in fedici Nic

cbie , o Ca/e , delle quali , otto aveano due Immagini

in Molaico , qual Mofaico ha flimato il Mazoccbi t

efler opera dei fefto fecolo. Tutte le Immagini avevano

h corone nelle mani . In tre Niccbie fi riconofcevano

varj Martiri Capuani , in tre altre alcuni Martiri della

Campania Antica , e nel]' ultime due fi avea memoria

de' Martiri' foraflieri ; e quali tutti erano perfone Eccle»

fiafliche . Tra quefti Martiri vi fi vedevano i SS. Prifco,

Rufo , ed Ago/jìinò , Veifcovi di Capua , e Martiri , de'

quali fi hanno gli'atti 'nellà; feconda parte del Santuario

Capuano , defcrì* to dal Monaco. S.Marcello nel Semicir

colo aggiunto , ed -Ago/jìino , e Lupolo aggiunti a Rufo^

quali furono Preti Capuani , e Martiri. E vedendoli tra le

medefime Immagini ancor quella di S. Felice , unita all'

altra di- S.Prifco", fi può dire con ragione , enere flato S.Fe*

lice -Sacro Miniftrtì della Chiefa Capuana; ma fe ad altri

piaccia ricohofòerlo diverfo , e lo' creda Nolano , ci troverà

pronti a non intraprendere alcuna difputa in quefto punto*

"f'f I Martiri dèlia Campania erano i Diaconi Fe/ìo ,

Sofio, ed Etnicbe , che nella* Campania foffrirono in pa

ce il Martirio■. 'Similmente Anima > cbe in -un MVS.

MCh'ioccareift '#'<&«' Martin dì Poztkott. E S.Efmo

à.ltrefsì Màrtire (della Campante^ di citi fi f* menzione

nel Breyia^o-SalerniiaitOi fetorido. fcrine Michele Mon»
•v/i h I 2 »,
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u

co. Stima però il Mazoccbi , che nei Breviario di Saler

no fi legga non già S. Efimo , ma S. Efebo , regiftrato

^'23. di Maggio nel Calendario di Marmo della Chiefa

Napoletana , da lui ben illuftrato .

1 Le rimanenti Immagini de Martiri foraftieri rap-

prefentavano S. Cipriano Martire di Cartagine nell' Afri»

ca , Si/io , Vefcovo di Rems in Francia , e Difcepolo

dell' Appoftolo S.Pietro , con cui venne d'Antiochia nel

la hoftra Italia, Cantone anch' eflb Vefcovo , e Martire

Africano ; benchè alcuni foftengono eflere flato martiri-

zato in Italia , e propriamente in Acereniaa , o Cirene

xa, Citta in Bafilicata . Ippolito Prete d'Avellino, Cit

tà nel Regno di Napoli nel Principato Ulteriore, che fi

dice, effer Venuto ben anche d'Antiochia ; e che vien

delcritto dal Ferrari nel fuo Catalogo fotto il di 11. di

' Febbrajo . Ed ecco fpiegato interamente > e colla poflì-

bile brevità il circolo maggiore.

Da quefto primo Circolo falendo un poco più fi>

pra fi oflervava un'altro cercbio, comporto di fedici al

tri Quadretti , de'quali altrefci otto alternativamente era--

no lavorati a Mofaico , ed otto altri ornati di piccioli

fegni di pittura, defcritti dal Monaco , contenendo cia-

fcuno di elfi i nomi di un Profeta , e di un Appoftolo;

Cioè I. Naum-Tommafo : II. Sofonia-Giacobbe : III. Zacca-

ria-Gìtida di Giacobbe : IV. 1fata-Matteo : ■ V. E%z.ecbielle-

Luca: \l,Qfea-Ptetro: VII. Micbea-Giacobbe: WllLAb-

àia-Filippo. 1 .A. : ..:;:•■

--,... Nel. Semicircolo della Tribuna vi erano fedici Imma

gmi ih Mofaico: cioè nella parte deftra- , e nel mezzo

S: Pietro*, ed a fioiftra S.Prifco. Dopo S.Pietro, S.Lo-

tenzoye S. Paolo , indi anche concenti i SS. Martiri

Cipriano , Soft*, e Timoteo, e dall' altro lato fi vedea-

no uniti i SS. Prifco> Lupolo , e $inoto,^t tepori e£

„ fi Rw
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fi Rufo, Marcello, ed Ago/ìino . Nelle due punte del

lo fteflb Semininolo vi erano S. Agnefe , e 5". Felicita ,

la prima a delìra , e l' altra a Gniftra ; fotto lo fpazio ,

che refta, fra S. Pietro, e S.Pri/co fi leggevano i nomi

de' Santi Quarto , e Quinto .

Di tutte le fuddette Immagini Sacre , dipinte nel

riferito Semicircolo, fe ne legge altrefsi diftima relazio

ne preffo Micbele Monaco nel Santuario Capuano . Ma

alla medefima fi deve aggiugnere , che fopra le tefte de*

defcritti Santi , contenute in tal Semicircolo , e propriamen*

te fotto una Colomba , lavorata anche a Mofaico , col-

1' ali diftefe , fi leggevano i nomi de' quattro Evangeli-

fìi in giufta diftanza traloro , in quefta guifa -- MAT-

THiEUS - MARCUS - LUCAN. - JOHANNES --

Oltre le riferite Immagini de'Santi, efiftenti nella men

tovata Chiefa , vi era quella di S. Cbirico , del quale

cosi lafciò fcritto il Monaco : Hujus Nomen , C Imaginem

bis , & ter , neque folus , afpexi in Ecclefta S. Augujìh

prope S.Prifcum . Erat Imago parvula Inter duas fenejìcU

lai, praferebae manu coronam , babitus dignofci nont pote-

rat : igitur ex corona Martyrem appeilabo . Di 5". Sirici»

ancora fe ne vedea T Immagine in quefta ftefla Chiefa

di S.Pri/co con abito da Diacono. E nel Capuano Mar

tirologio MS. ritrovaG notato il Nome di quefto Santo:

Vili Kal. Ma'/i , & tertio Non. Septembris .

I r. Quefta Chiefa Parrocchiale fu anticamente di angu-

ftiffimo fitó* che appena era capace per la poca gente,

che nel Cafale di S. Prifco dimorava. Ma crefciuto il

Popolo , ed ampliata pur troppo quella popolazione ,

dairÀrcivefcovo di Capua Cefare Co/la fu ordinatocene

£ ampliafle la Chiefa , con provvedere , che alcune pit

ture , efiftenti nelle pareti di quella , foflero in piccioli

quadretti ridotte ; acciò fe ne confervaile perpetua la

:i me-
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memoria, e la divozione preflb il Popolo: come fu già

efleguito con collocarli intorno al quadro dell' Altare

Maggiore . Quindi è che le pitture fi reftrinfero in Te

dici quadretti , otto de' quali rapprefentano la Predica

zione , Miracoli, e Martirio- del gloriolb S. Prifco, pri

mo Vefcovo di Capua ; e gli altri otto additano , non

Colo la vifione di S. Matrona , Vergine di Portogallo,

e per tradizione creduta figliuola di quel Re, la quale

dall' Angiolo fu in fogno iftrutta di quello dovea fare , cir

ca il di lei viaggio per la noftra Italia, e dell'invenzio

ne delle Reliquie di S. Prifco Martire ; per mezzo delle

quali ella ottenne di efler rifanata del jìujfo di /angue ,

e da altri mali gravHfìmi , da' quali veniva agitata . £

perciò volle a di lui onore, e gloria edificare una Chie-

fa col titolo del Santo .

Quefti ultimi otto quadri formano tutto il fonda

mento , e '1 foftegno del racconto , e vira di quefta San-

r$ Matrona , della quale fcriflero il P. Pafqmle Gefuita,

il Canonico Micbele Monaco, e pia a lungo i Bollandi-

jìi\ ma con maggior erudizione , e chiarezza il Cardi

nal Baronia nelle Note al Martirologio Romano ai^.Mar-

%o . Onde ci rimettiamo alle loro dotte, e ben fondate

relazioni .

Paffiamo ora a defcrivere lo fiato prefente di quefta

Parrocchia . Dentro di efla fono due Confraternite : una fòt-

to il titolo del Corpo di Cri/lo , l'altra fotto il titolo del

Monte de Morti: hanno le loro infegne ; e vi è ancora

quella d\S,Mkbele fenz' alcuna infegna.Si trovano nella

medefima eretti cinque Benefizj : uno fotto il titolo di

S. Ago/ìino , compagno di S. Pfifco Juntore , di cui vi

era una Chiefa diruta vicino S. Prifco , ora è Benefizio

femplice, che fi poffiede da Monfignor Antonio Cibeili',

il fecondo {òtto il titolo dell' Aflunra ; il terzo fotto

il
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il titolo del CrocefiJJo : il quarto , Padronato della Fami

glia djoffa fatto il titolo di S.Mìcbele\ il quinto anche Pa

dronato della Famiglia Rojfi fatto il titolo di S.Biaggio*

A quefta Ghiefa di S.Prifco , che fu- il precifo iua*

go del fuo Sepolcro, e di S. Matrona j è fiato fempre

grande, e feguita ad eflerlo tuttavia il concorfo de* Fe

deli , cosi nel d* 25. di Gennaio , giorno' della Dedica

zione di quefto Sacro Tempio al S.Martire , come nel

dì 1 5. di Manco , giorno del felice tranfico al Cielo di

S. Matrona . E nell' uno , e 1* altro giorno vi fi guada

gnano le Indulgenze, conceflè da Sommi Pontefici. Quin

di è , che fempre quefta Chiefa fi è andata ampliando ,

e rimodernando , ficcome anche di prefente fi rimoder

na tutto il mezzo della medefima con difegno di otti

mo Architetto . E qui non vogliamo- mancare di tra-

fcrivere l' Ifcrizione , che in effe Chiefa fi legge , e che

ci da notizia fpecialmeote del tempo in cui fu edificata

e della fua origine. imo; lì lì c ■"

ANNO DOMINI QUINGENTESIMO SEXTO IN-

DICTIONE DECIMAQUARTA REGNANTE ZE

NONE IMPERATORE IN CONSTANTINOPOLI-

TANA URBE ; GELASIO PAPA IN ROMANA

URBE , BEATA MATRONA FIERI FECIT ISTAM

BASILICAM AD HONOREM BEATI PRISCI,

CUM AUCTORITATE SUPRADICTI PAPJE , ET

ALIORUM PRjELATORUM CONSTITUIT , ET

ORDINAVIT , UT OMNIS QUI HANC BASILI

CAM DEVOTE VISITAVERIT ANNIS MILLE

CENTUM,ET DUOBUS INDULGENTIAMSÙO-

RUM PECCATORUM ACCEPERIT,

Il Paroco , ed il di lui Cappellano Curato , portano

la Cura di duemila Anime, che fono in tal Cafale,che

ha
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ha il pregio di un ameniffimo Clima.

Nel diftretto poi di eflb Cafale fi veggono due al

tre Chiefe , nelle quali vi fi celebra la S. Mefla : una

col titolo di S. Maria di Loreto , l'altra di S. Maria di

Cojìantinopoli , ambedue governate da' Deputati Laici .

Rifpetto alla prima di S.Maria di Loreto , qui è da notar

li , che anche in quefto Cafale vi fu anticamente un Con

vento de' Gefuati , o fia de' Frati di S. Girolamo di Fie-

fole ; e per quegli fteffi inconvenienti , che abbiam rife

rito degli Agoftiniani di Bellona , fu fopprefio in vigore

di Decreto , del quale ivi ne abbiamo fatto menzione .

§. XXXI.

S. TAMMARO.

Dal titolo di S. Tammaro , che ha la Parrocchiale

Chiefa , prende la fua denominazione quefto Villaggio ,

di cui fi ragiona . Del Santo , e del Cafale , fcrif-

fe Micbele Monaco quello , che fegue .

Santtus Tammarus dicitur objijfe in loco nunc Aver-

fana Dipecefts , qui vocatur- Vicus de Pantano , olim , ut

legi in Injìrumento SanBi Joannis anno ' 9^6. Ficus a S.

Tammaro , & ibi o/ìenditur ejufdem S. Sepulcbrum . Hic

e/ìùnus ex Epifcopis Africanis , qui cum Santto Prifco

tempore Wandalice perfecutionis in Campaniam venit .

Hic babet Pagum , & Parocbialem Eccleftam fui vocabuli

a Civitate Mille paffus in via Regia nova Neapolitana .

Habu'tt olim Eccleftam prope Vtllam , qua dicebatur San

ctus Nazarius in Terra Lanei , & in Villa , qua diceba

tur Antignano in Terra Cancia , & in Dicecefi Calvenfi

Ecclefta S. Tammari de Monte , erat fubjetta Arcbiepifco-

po Capuano anno nyz.Hac ipfa die 16.Januarii inDiae-

» : : Ccft
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»

cefi Avsrfana , loco , qui àicitur Vica di Pantano , colitur

Santtta Tammarus , qui ibi traditur , mortuus , & fepul-

tus. Le Cappelle erette nella Parrocchiale , fono le fe-

guenti . La Cappella del Corpo di Crijìo , del Sacro

Monte de Morti: del SantiJJimo Rofario : la Cappella,

e Congregazione di 5". Micbele Arcangelo ; ed in oltre

vi fono due Padronati : uno della Famiglia d'Errico fac

to il titolo di S. Maria della Libera , e l'altro della Fa

miglia Fufco, col titolo di S.Caferina Vergine, e Mar

tire . Il Parroco , che vien coadiuvato dal fuo Cappella

no, ha la Cura di mijlenovantotto Anime.

Nel diftretto di elfo Cafale vi è ancora una Chie-

fetta preffo la Strada Regia, e proprio dove fi dice l'

Ordicbella, fotto il titolo di S. Maria degli Angioli; in

cui vi fono due Eremiti; vi fi celebra la Santa Mefla,

e fi denomina tal luogo di Penta Coppola , di che il

Volgo ne forma la voce corrotta Spenna Voccole.

§.XXXII.

-SAVIGNANO.

LA Chiefa Parrocchiale è fotto il titolo di S. Maria

delle Grazie . Vi è anche il titolo di S. Lucia ,

per l'unione , che vi fi fece della Parrocchia del Cafale di

5". Lucia, e Stajfoli, Cafale già foppreflb , e rovinato ,

che appena fe ne veggono le veftigia . Neil' Altare Mag

giore vi è un Benefizio femplice , Padronato della Fa

miglia Errico. Il Parroco ha la cura di cento dieci A-

nime . Nel Cafale vi è un altra Chiefetta , chiamata

Cappella , in cui fi celebra la S. MeiTa in ciafcuna Do

menica; e vi è il pefo di un! annuo Maritaggio di du~

cati dieci, da conferirfi ad un' onefta Zitella del Paefc .

Tom.JL » ■. £ . ■:. Ij . .. Ne' .
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Ne' tempi addietro vi fu in Savignano un Confervato-

rio di Monache, ma bifognò difmetterlo. Poco diftan

te da Savignano era il Cafale dello Staffoli , o Staffaro

colla Parrocchia di S. Lucìa , della quale fu '1 principio

ne abbiamo accennata l'unione. Si veggono ancora gli

avanzi del Cafale in un Campo della Chiefa di S. Se

condino »

§. XXXIII.

VITULACCIO.

OUefto Villaggio ha la Chiefa Parrocchiale fotto il

titolo di S. Maria dell' Agnena appartenente ali*

Arcivefcovo di Capua , il quale da più fecoli , anzi ab

urbe condita ne fta nel quieto , e pacifico pofleflb . Vi fono

in efla : la Cappella del SantiJJtmo Corpo ài Cr'tjìo , la

Cappella del Monte de Morti , la Cappella fotto il ti

tolo di S. Antonio Abbate , Juspadronato della Famiglia

Pafquali : la Cappella di S. Micbele Arcangelo : la

Cappella di 5". Maria della Valle . E vi fono eziandio

cinque Benefizj : il primo di S. Maria dell' Agnena , il

fecondo di S. Felice , il terzo di S. Giorgio, il quarto

di S.Simeone, il quinto di S.Petito . Il Parroco ha la

cura di novecentofeflàntotto Anime.

Le altre Chiefe erette nel diftretto di quefto Cala

le fono le feguenti : cioè la prima fotto il titolo di S.

Maria del Carmine, nel luogo detto Tutuni , nella Vil

la di diporto de' Signori di Capua , de* Duchi di 5". Ci

priano : la feconda di S. Maria del Carmine , nel luo

go detto allo Marotta , propria della Famìglia delli

Itefli Signori Marotta di D.AleJfandro; la terza di S.Ma-

ria dell' Agnena , nel luogo chiamato YAgnena , delli Si

gnori Marotta di £>. Francefco . Ed
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Ed ecco fin qui terminate tutte le Chiefe , Con

venti, e Luoghi Pii della Città , e Diocefi di Capua .

Ora da tutto quello, che fin qui fi è riferito delle

Chiefe Capuane , può chiaramente ciafcun comprendere,

fe fin dal decimo fecolo , e più innanzi ancora , non

folamente numerofe fiano fiate ; ma ben anche di ab

bondanti rendite , e di copiofi arredi facri fornite. A

confronto delle quali non potrà giammai negarli , che

la Cattedrale molto più di efle doviziofa effer dovette

così per la naturai propenzione , che in oggi ancor ri

luce ne' Capuani, di accrefcere vieppiù il Divin culto,

come pel governo , ed amminiftrazione degli Arcive-

fcovi , che fempre ha avuto , forniti , oltre de' proprj

meriti , di ricchezze , e di natali , troppo chiari , ed il

luftri ; come tra quefti fu Giovanni di Capua, della no-

biliffima Famiglia Capuana , che trovafi afcritta al feg-

gio Capuano di Napoli ; quella fìefla Famiglia , che

ricevette la fua denominazione dalla vaftiflìma Terra Ca

puana , che pofledea , come difcendente da' Principi di

Capua Longobardi , di cui troppo a lungo ne parla il

più volte lodato Camillo Pellegrino nel Trattato De Stem

mate Principum Longobardorum . E perciò fenza verun

fondamento di ragione , o almeno di probabile conget

tura, fcrifle l'erudito Canonico de Vita , ora degniflìmo

Vefcovo di Rieti nella fua Opera , che ha per tito

lo Tbefaurus alter Antiquitatum Beneventanarum meati

./Ei;/ (i),che lo fatto Giovanni di Capua , trasferito dall'

Arcivefcovado di Benevento a quello di Capua , quas fecum

ex veteri ad novam fedem tranjìulcrat fupellettiles , Ecclefta

Beneventana refìitutas voluit , o/ìendens Capuanam Eccleftant

bis indiguijjfe fui Pra/ulatus initio , quibus Unge ditior

K a Bc-

(1) Dijfert. Vi pag. 408.
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Beneventana Ecclefta fubftdium aliena inopia mini/ìravit .

Su quefto punto fi fcorge affai bene , che preva

lendo nella mente umana la forza invincibile dell' im

pegno , fa, che la medefima s'innoltri a formar razio-

cinj , dal vero all' intutto lontani , ed infoflìitenti . Im

perciocchè non avrebbe certamente il riferito dottiamo

Autore cosi ragionato della Chiefa di Capua , per efal-

tar quella di Benevento fua Patria , fe con fpirito libe

ro da ogni prevenzione, come a veridico Ktorico fi con

viene , fi foflero dal medefimo , non che riflettute , ma

lette femplicemente le parole della Lettera , fcritta dal

detto Giovanni all' Arcivefcovo , e Capitolo di Beneven

to , la quale efifte nel Bollano Beneventano , e fu tra-

fcritta da Micbele Monaco nel fuo Santuario Capuano .

Nella medefima dunque fi legge : Ecce remittimus vobis

bona infrafcripta , inter qua funt quadam no/ìra fpecia-

lia , qua vobis concedimus . Item par unum Aretbecarum

de feta alba cum fmaldis imbernatìs , quod donavimus ipft

Ecclefta Beneventana .... Item Friftum unum de au

ro , quod etiam nos donavimus pradicla ve/ìra Ecclefta

Beneventana . Da tali parole fi rileva a buon conto ,

che in potere della Chiefa di Capua niente fia ri marto

di roba, attenente alla Chiefa Beneventana, e che que

(ta anzi abbia ricevuto in dono alcune facre fuppelletti-

li dalla Chiefa di Capua . E perciò prefumendofi fem-

pre piuttofto ricco il donante , . che il donatario , con

chiuder fi deve, che la Chiefa più ricca, e doviziofa ,

fia fiata quella di Capua , e non gih la Beneventana ;

tutto il contrario di quel , che pensò il veneratifilmo

Monfignor de Vita.

E fe lo fteflb Autore avefle altrefsì riflettuto alle

precife parole , no/ìra fpecialia , allora avrebbe forfe ra

gionevolmente ftimato , cbe 1' Arcivefcovo Giovanni ri-

man-
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mandô alla Chiefa di Benevento le fue facre fuppellefv

tili , fatte in tempo , che era di eífa Arcivefcovo ;

le quali febben fue , fi appartenevan pero alla Chie

fa Beneventana per ragion di fpoglio ; e voile anche

mandarle in dorio alcune altre fuppellettili fue proprie :

tanto importando la forza di quelle parole Noßra Spc--

cial'ta , colle quali voile diftinguer le altre fuppellettili

ancor fue , ma non gia proprie , e particolari ; montre

in altro cafo avrebbe detto noßra femplicemente . E fi

aggiugne ancora , che fe la reftitiizione non foife fe-

guita per ragion dello fpoglio , ma per impreftanza

fattane, fi riconofcerebbe nell' accennataLettera qualche

atto di ringraziamento , dovuto ail' Arcivefcovo , e Ca

pitulo di Benevento per lo favore delia fteffa impreftan

za. ...

Del di vario poi , che paflà tra la roba fua , e fua

propria , nella Succeffione degli Ecclefiaftici Benefizj ,

non occorre moho paríame , perché fi riconofce pronta

mente dalla qualita del peculio di effi Benefiziati, che

dal Dritto Canonico vien diftinto in Patrimoniale, ed

in Ecclefiaftico , cioè in quello proveniente da i beni

della loro Famiglia,ed in quello formato colle rendite

Ecclefiaftichè; .ficcome faggiamente avvertifce Durand de

Maillant nel fuo DizionarJo del Dritto Canonico , parlan

do della fucceßione . •' , . , •. ■

.*' . Ne a tal. noftra rifteffione dello fpoglio puo oílare

l'oppofizione di'alcuni, che la Difciplina della Chiefa

circa lo fpoglio della roba de' Vefcovi , e di altri pof-

feflori de' Benefizj Ecclefiaftici , o morti , o traslati , non

fia cos4i antica , che corrifponda al fecolo , in cui viffe

l'Arcivefcovo Giovanni di Capua . Imperciocchè , quan-

tunque i regolamenti , pubblicati per lo fuddetto fpoglio

fiano piu recenti , tuttavolta da' raedefirai appari£ce0che

pell'
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peli' addietro fi oflervava ancora di lafciare a quelle

Chiefe , che fi erano amminiftrate tutte le facre fuppel-

lettili ; lo che non era per ragion di convenienza fola-

mente , ma per obbligo di giuftizia . E fu tal propofi-

to ecco le parole della Coftituzione del Santo Pontefi

ce Pio V., emanata fotto il di 30. Ago/jìo i^6y. Quum

ttaqus ficue accepimus nonnulli Patriarcbx , Arebiepij'copi ,

Epifcopi , & Abbates feu Commendatarii , ac Beneficia Ec-

clefiajìica obtinentes proprii bonoris & /alutis immemores ,

etiam pratextu facultatum te/ìandi cis per Sederti Apo/ìo-

licam conce//arum , in eorum ultimis voluntatibm res fa-

cras , ac vafa , ornamenta , ac paramenta Ecclefiajì'ica , <*-

lìaque cultui divino àicata , quandoque ex fruttibus Eccle-

ftajìicis per eos acqui/ita , non Eccleftit , & Monajjìeriis ac

Beneficiti , quibus prafuerunt .... prout rationi , & bo

ne/lati confentaneum foret , /ed eliti locii , etiam non piti

&c. relinquere C?c. non erubefcant , in maximum Religio

nis dedecut , ac Ecclefarum , Monajjìeriorum , & Beneficio'

rum eorumdem detrimentum , ac relinquentium animarum

pericula , /candatumque plurimorum . Nos abuftbus , fcan-

dali/que bujufmodi providere &c. volentes motu proprio

declaramus , quod de cattero omnia , & ftngula ornamenta^

& paramenta ac vafa , net non MiJ/alia , & gradualia ,

ac cantus firmi , & muftea , aliique , quomodolibet nuncu-

pati , libri , & alia res [aera , etiam auri , & argenti ,

ac quacumque alia bona per quo/cumque Patriarcbas , A*-

cbiepi/copos , Epifcopot , Abbates &c. ad ufum , & cui-

tum divinum , etiam in eorum privatit adibus , & Capel

li , dejìinata &c. ad ftngulas Eccleftai , Monajìeria &c.

in quibus refederint, feu alias , qua obtinuerint , omninà

/peflent , & pertineant &c. , illa pojì eorum obitum et/-

dem Ecclefit & Monajìeriis &c. , etiam/t antea Ecclefut-

rum , C? Mona/ìeriorum Regimini ce/ferint eo ip/o applica-

ta%
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ta , & incorporata ftnt , & effe cenfeantur Ù"c.

Ond' è che Martino Navarro nel fuo Commentari»

de /polio Clericorum (i) facendo rifleflìone fulla voce Decla-

ramus , della quale lì ferve il Pontefice nella preallega

ta Bolla , avvertifce come fegue : quod ftgnificat jus an-

tiquum juxta gloffam receptam in Cap. litteras de Refcri-

pus , qua pote/i veri/icari qmad aliqua , pitta , res confe-

cratas aliqua benedittione , qua etiam jure antiquo vide-

bantur deberi Eccleftis .

Su quefto fondamento fi può ben dire che Giovan

ni Capuano nella fua transazione dall'Areivefeovado di

Benevento a quello di Capua portò feco realmente, e non

per abbaglio, come fupponemmo (òpra , tutti i fuoi facri

arredi , fatti in tempo dell'amminirtrazione della prima

Chiefa , quali poi , giunto* in Capua , con matura riflefc

fione dividendo, quelli ch'erano fuoi proprj , e partico

lari feco ritenne , e gli altri , che per dritto di Ipoglio

appartener fi poteano alla Chiefa di Benevento , proc-

curò di tra(metter alla medefima , con donarle anche di

quelli , che per efler fuoi proprj volle diftinguere fecon-

do abbiam avvertito di (òpra colle parole nojìra fpecialia .

E finalmente , perchè fi vegga vieppiù chiaro

quanto animofa , e parziale fia (tata la propofizione

del lodato Monfignor di Vita , bafta riflettere che nel

la Chiefa di Capua è occorfo di farli in ogni tempo

magnifiche funzioni , le quali non faranno mai presu

mere l'ideata fcarfezza di facre fuppellettili . Neil' anno

1057. , eh' è quanto dire , due fecoli prima dell' Arci-

vefeovo Giovanni , quando cioè Niceforo , o come altri

vogliono Ildebrando Arcivefcovo delia fteffa Chiefa di

Capua invitò Roffrido Arcivefcovo Beneventano ad in-

ter-

(1) §. Vili. num. 3.
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terveoire alla facra unzione fatta in Capua del Princi

pe Riccardo I. Normanno , lo fece l'Arcìvefcovo di Ca«

pua fervire de' proprj preziofi facri paramenti , necefla-

r) per una tal folenne funzione ; nè fi legge che 1' Ar-

civefcovo di Benevento fi avefle allora dalla fua Chie-

fa portato qualche facra fuppellettile , o che la Cbiefa

di Capua n'avefle avuto alcun bifogno . Nell'anno 1 127.

di quefte tali cofe molto meno apparifce eflerne fiata

bifognofa , quando Ottone , Arcivefcovo di efla Capua

unfe per Principe di Capua Roberto , tuttochè onoraf-

fe la facra funzione colla fua prefenza il fommo Pon

tefice Onorio IL Ma non occorre più dilungarci fu que

fto propofito , perchè ogn' uno brevemente trafcorrendo

le Opere per altro eruditiflime di Monfignor de Vitali

accorge ad evidenza che quefti in più, e diverfe contin

genze non ha mai riguardato di buon occhio i pregi

della Chiefa Capuana , quali fempre ha voluto depri

mere ; perchè reftafle , come fopra abbiamo accennato *

in tal guifa efaltata la Chiefa di Benevento , fua. Pa

tria. E perciò baftando quanto fin ora fi è riferito , fti-,

miamo e.fler gia tempo di paflar ad altro.

FINE DEL LIBRO TERZO .
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De Santi Capuani ,

On vi è dubbio, che molti fono (lati i San

ti di orìgine Capuana . Ma Noi qui non

poftiamo far altro , che riferire quelli , de

fcrita nel Martirologio , e Breviario della

Chiefa Capuana , ed indi accennare alcuni

altri , de' quali ne fa fede la coftante tradizione . Co

minciando adunque da' primi , la Chiefa Capuana fo-

TomdU .J* len-
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lermiza la fefta dì 5". Decoro/o , S. Vitaliano , 5". Rufo

Diacono , e Martire , e di S. Germano , de' quali tutti

ne fa l'Officio colle proprie lezioni ,' le quali eftratte

dall'antico Breviario Capuano, e riformate fecondo ii

Rito del Breviario Romano, fi veggono approvate dalla

Sacra Congregazione de' Riti fotto il dì 16. di Febrajo

del i66p. e date alle ftampe per comodo , ed ufo del

Clero della Citta di Capua . •

S. DECOROSO fu Cittadino Capuano , e fu tale , e

tanta la fua integrita , ed illibatezza di vita , che in

contrando l' amore , e la venerazione di tutti , fu elet

to Vefcovo della ftefla Citta di Capua fua Patria . E-

gli non tralafcio cofa alcuna , appartenente ad una e-

fattiffima cura Paftorale ; dimodocchè fu acclamato per

Padre degli Orfani , Tutore de' Pupilli , Rifugio delle

Vedove , e follievo degli Afflitti . Vifle ne' tempi di S.

Agatone Papa, e fottofcrifle il Concilio Romano , fìc-

come abbiam detto nella Serie de' Vefcovi . Fini di vi

vere in giorno di Domenica facendo l'Omelia al Popo

lo , forprefo da un colpo di Apoplefia . -

S* VITALIANO ebbe anche i fuoi nàtali in Capua,

e per ragione defuol lodevoli cofturale fantità di vita,

fu di comun confenfo eletto Vefcovo della ftefla Cit

ta » Quefti fi diftinfe molto nella virtù della caftita. E

perciò il nemico del genere umano àdoprò varie arti per

far si, che venifle in difcredito preflb il Popolo. Quin

di è% che indufle alcuni uomini d'iniquità , a far con

tro di effo promuovere una calunnia , e perciò quefti

avendo dalla di lui abitazione fottratt' i proprj abiti ,

vi lafciarono alcune vefti donnefche, delle quali di not

te euendofi veftito, per andare in Cbiefa a celebrare 1'

Officio Maturino, fi refe aggetto di derilione, e gl'im-

poftori fi pofero a gridale contro di eflb Santo Vefcovo ,

■■■■-- u» , . ... di-
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dicendo, che la caftità , agli altri predicata, da lui non

fi oflervava, perchè praticava colle donne , e non ne

aveva roflbre di portar le di loro vefti . In quefto

tumulto venne prefo da detti fcellerati , e meflb in un

facco, o fia cuojo bufalàio, fu buttato in Mare. Ma

la Divina Provvidenza, per conteftare l'iniquità de' Ca«

lunniatori , volle , che egli fano , e falvo venifle al Por

to Romano. Non andò però immune dai Divino caftigo

sì gran reato ; poichè avvenne in Capua tanta fcarfez-

za di acqua, e Iterili ta, che nefluna forta di erba , o

di vettovaglia fi vedea nafcere . £ perfuafi i Cittadini

jdi Capua , che ciò provenifle pel fagrilego attentato ,

commeflb in perfona del Santo Vefcovo , tutti umili , ej

pentiti , 1' andarono cercando , perchè , ritornato in Pa

tria , li perdonafle ; locchè fatto , e ritornato nella

fua refidenza , fi vide fubito comparire abbondantiffima

pioggia. Finalmente eflendo vicino a morire, e preve

dendo gia il pro/fimo termine di fua vita , volle riti

rarti nel Monte, chiamato di Virgilio , ove edificata U-

na picciola Chiefa ad onore della Beata Vergine , po

co dopo fe ne morì. ■

La di lui vita fi contenterà il cortefe Lettore di

ben rifletterla nell'Appendice del prefente libro. '

S. RUFO Diacono della Chiefa di Capua viflfe ne'

tempi di Diocleziano , e Majpmiano . Ed eflendo Egli

affai noto per la fua innocenza di vita , per sfuggire il

furore de' Gentili, dimorava nelle grotti, o fiano Cata

combe , fuori della Citta . Ma alla fine aceufato unita

mente con Carponi© Medico , che di Roma fi era ri

fugiato in Capua , di effer Criftiani , furono amen-

due di ordine del Proconsole della Campania Cafelliano

metti in prigione, e coftantemente profeflando la Reli-

gion Criftiana , nè volendo fagrificare agi' Idoli , foffri-

l,a ; rono



84 DELLA STORIA SACRA

rono un penofo Martirio .

S. GERMANO fu figlio di Amanzioì e Giuliana ge

nitori aflai illuftri per natali , e per pieta . Nacque in

Capua, e fin dalla Tua tenera eta diede fegni de' gran

progreffi , che far dovea nella ftrada della perfezione

Evangelica. Dopo la morte di fuo Padre , perfuafe la

Madre a vendere il ricco patrimonio domeftico , per im

piegarlo in follievo de' poveri , e per potere , libero da o»

gni cura delle terrene cofe , con maggior fervore di Spi

rito fervire a Dio. Fu eletto Vefcovo di Capua a vi

va voce di tutti per la morte feguita del Vefcovo A-

Jejfandro , tuttocchè egli una tal dignita non ambiffe ,

anzi in ogni conto la ricufalfe. Nel fuo governo pafto-

rale fi portò in tal guifa , che la fama delle di lui vir

tù fi diffufe fin' ancbe in lontani Paefi . Quindi è , che

fu impiegato in due Legazioni dalla S. Sede : cioè nella

prima di Coftantinopoli per parte del Pontefice Anajìa-

Jio allo fcellerato Imperadore Anajìafto , e nella feconda

in nome del Pontefice Orsmida all' Imperadore Giujìino ,

che ad Anajìafto fuccedè . E di quefta ultima Legazione

ne riportò felice efito, per aver condannati nuovamen

te Acacio , e gli altri Eretici fuoi Succeflbri , e per a-

ver ottenuta da' Scifmatici l' abjura de' loro errori . Ri

tornato nella fua re(idenza di Capua in eta avanzata

fe ne morì . E S. Benedetto , fecondo racconta S. Gre

gorio Magno , nella ftefla ora , che fpirò , di notte ftan-

do alla fineftra , vide una gran luce , che diffipò tutte

le tenebre , e nel tempo fteflb Y anima del Vefcovo

Germano portarli dagli Angioli in Cielo : dimodocchè

avendo fpedito una perfona a porta in Capua , feppe ,

che nel momento che corrifpofe alla fua vifione era mor

to il Santo Vefcovo Germano . Di quefto fteflb varie al

tre cofe ne abbiamo detto nella ferie de'Vefcovi, quali

non diamo qui a ridire.. . S.
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S.MARCELLO Martire, fa Militare, e Cittadino

Capuano . Di eflb fa menzione Micbele Monaco nel San

tuario Capuano (1) . La Fefta di quefto Santo celebrava-

fì anticamente dal» Clero Capuano nel di 6. Ottobre ; ma

per volontà dell'Arcidiacono, e Vicario Generale Mario Car-

refe nel Secolo pattato fu trasferita nel dì 7. dello fteflb

Mefe , giorno, in cui dalla Chiefa Univerfale fi celebra

la fefta di S.Marcello Pontefice . E ciò non oftante dal

Clero Capuano fi recita 1' Oflicio di un Martire non

Pontefice, come altrove , parlando della Chiefa Parroc

chiale , dedicata a S. Marcello , fi è rapportato .

S. QUARTO , E S. QUINTO Chierici Capuani , di

vertì da'SS.Quarto , e Quinto Vefcovi , altrefsì Capuani, of

frirono il martirio in Roma , ed i loro Corpi dopo ef-

fere Rati di la trasferiti , furono collocati in una Cappel

la della Cattedrale di Capua , di dove Y eftrafle poi il

Cardinal Arcivefcovo Caracciolo , perchè reftaflero in mi

gliore, e più decente forma confervati nel Teforo di

elfo Cattedrale . Della invenzione , e traslazione di quefti

Corpi , come anche di quelli de SS. Quarto , e Quinto

Vefcovi , Rufo , Carponio , Decorofo , e di altri ne fu

rono rogati var) Atti pubblici , che fi ritrovano impreffi

in fine dell' ultimo Sinodo Diocefano del più volte loda

to Cardinal Arcivefcovo Caracciolo.

C A P. II.

r

De Concili Capuani .

Quantunque tra'Concilj Capuani nella raccolta, ch«

t abbiamo di tutti i Concilj , lì veggano ancor an

no-

fi) Pag. 140.
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noverati i Provinciali ; come fono quelli , tenari da' va-

x) Arcivefcovi, cioè da Cefare Cojìa nel 1569. dal Car

dinal Gattoni nell' anno lyjj.t dal Cardinal Bellarmino nell'

anno 160$. Quali tutti interamente fono (lati traferi t ti

dal celebre P. Manzi nel fupplemcnto alla Collezione del

L*££è (1) ; e ci rapprefentano varj degniflìmi Monu

menti della più efatta Difciplina Ecclefiartica , riftabilua

nell' Archidiocefì , e Provincia Capuana : tuttavolta noi

faremo qui parola foltanto de' Concilj Generali , tenuti

in Capua.

Il primo dì effi fi fu quello dell' anno 391. aliai

celebre per l'intervento di S. Ambrogio , Legato del Pon

tefice Strido . Il precifo tempo , in cui fu tenuto tal

Concilio non fi vede certamente dal Labbè dichiarato ,

contentandofi di femplicemente dire: circa bac tempora

procul dubio , certus enim annus ignoratur . Ma dal Pro-

filli (a) nella Storia de Principi Longobardi , fu detto

francamente , di effere flato nell' anno i8p. Il riferi

to Autore del fupplemcnto alla raccolta . del Labbè con

fondate congetture lo ha fenza alcun dubbio fiflato

nell' anno 391. E perchè la di lui annotazione , che

fi legge nel voi. 1. pag. 252. fa vedere il primo, e

principal motivo , per cui fu tenuto detto Concilio , e

confìderando altrefsì noi , che nè in tutti i luoghi , nè a

tutti riefce facile , 1' aver per le mani quefta utililfi-

ma , ma voluminofa opera del Manfi , vogliamo perciò

qui traferivere interamente le parole di tal Annotazio

ne: Ad Concilium Capuanum anno 3571. babitum , Cbro-

nologica animadverfto . De anno^ quo Synodus Capuana ce-

lebrata e/I , nibil certi traditur ab antiqua . Tillemontius

od not.^i.ad vitam S.Ambrofù, non inani perfuafut con-

(1) Manzi fupplemcnto nel Labbe Tom. V. pag. 88p. e iopi. &

Tom. VI. pag. lop.

(a) Dijfcrt. de BafiL Capuan.
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jettura , putat nonni/ft exeunte anno 30 1, conven'tjfe . Nar-

rat enim Tbeodoretus lib. 5. cap.2%. Tbeodoftum cum pri-

mum , Occidente relitto , venit in Orientem , accivijfe Fla-

vianum Antiocbia Epifcopum , ac venienti mandajjfe , ut

attutum fe Romam , vel in Occidentem conferret , qui

cum JEmulo Evagrìo coram Patrihus iUis , de compo-

nenda re Antiocbena traèìaret . Verum tanta conjìan-

tia Imperatoris mandata decretale Flavianum , addii

Tbeodoretus ; ut Impcratorem \ ipfum admiratum Epifcopi

firmitatem , in fuas partes retraxer'tt , Atque eo forte fpe-

ttajfe , cenfet Tillemontius , 5". Ambroftum , cum in Epi-

Jìola ad Tbeopb'tlum Alexandriaum fcribit , Flavianum li-

teris Impefialibus pramunijfe fe fe , ne judicio Synodi-Ca-

puenfts parere ■cogeretur . Ex quo illud confequìtur , Capua-

nam illam Synodum tunc babitam , po/ìquam Tbeodoretus

in Orientem profeólus ejì, q-uo cum venerit anno ^pi.,la-

bente, ut ex legibus. Codicis Tbeodoftani conjìat ; bine Sy»

nodum Capuanam ex anno %8p. ad euitum anni ^pi. pro-

moveri oportet . Hinc pariter mferas Tbeffalonicenfem

Synodum , qua caujfà Bumofii Epifcopi Sirmienfts , vel Naif»

Jitani in Dacia a Capuana Synodo remijfa e/jì ex anno

35?o. cui in Labeana Collettione illigatur , ad annum fal~

lem $pi. > vel pattuì ad fequentem %p2., revecandam effe.

In quefto Coaciiia* ,> tenuto per fedare le feiflure

della Chiefa di Antiochia, tutti quelli, che v'interven

nero furono di fenTÌmento, the fi commettefle a Teo-

filo ài Alsflànd«ia, che, unito ■con gli altri Vefcovi di

Egitto, eflaminaflè la contfoverfia ^ìnforta tra Evagrio,

e Flaviano , con condizione di dovérli la fentenza, che

elfi loro pubblicata avefterò , confermare dalla Santa Ro

mana, ed Appoftolica Sede ; -Ma , avendo Flaviano sfug

gito il giudizio di Teofilo , ficcome colia dalla Lettera

78. di S. Ambrogio , fu in quefto Concilio propofta la

cau-
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caufa del Vefcovo Bono/o , che negava l'illibata Vergi

nita di Maria dopo il parto. E ne diede la commiflìo-

ne di efsaminarla ad Anifio Tejfalonicefe , eflendo perciò

flato condannato come eretico tanto lui , che gli altri

fuoi feguaci, chiamati Bonofianì , che la fua Erefia ag

giunterò a quella di Fazio , ficcome leggefì nella Lettera

22. d'Innocenzo .

Fu ancora nel medefimo Concilio ordinato , che

non fi ribattizzafle, nè fi riordinaffe , come anche non

fi faceflero le traslazioni de'Vefcovi.

Il fecondo Concilio Capuano è quello tenuto in

Capua nell' anno 1087. , a' tempi del Pontefice Vittore

111. , il quale , nello fleffo Concilio avendo riprefo le

divife Pontificali , che avea ricufate , per effere ftato e-

letto Papa contro fua voglia, fu poi in Roma confacra-

to Pontefice. Delle cofe (labiate in queflo Conci 1 io Leo

ne Opienfe , che vi fu prefente , così parla : Sequenti an

no millefimo ottogeftmo feptimo apuà Capuam Epifcoporum

congregato Concilio, cum ipfe elettus una cum Epifcopis ,

Cardinalibusque Concilio praf\derct\ Cincius etiam Roma'

nus Conful cum nobilibus , plerifque Romani! , Jordanu/que

Princeps Capua , & Rogerius Dux cum omnibus fere fuis

Optimatibus adejfet finito Concilio . Rurfus en insperato il

lum Clerici, & Laici precibus multi* , lacrymifque fati-

gant: Jicque biduo immobilis praftitit . Tandem Duce , ab

Principe , Epifcopìfque , & fidelibus cateris , ad ejus

ve/ìigia flentibus , vittus precibus , ac rationibus , cef

fo , elettionemque prateritam , Crucem , oc Purpuram re-

fumendo , firmavit duodecimo Kal. Aprilis Dominica iti;

Ramis Palmarum . Inde CaJJinum reverfus , ibi Pafcba ce-

lebravit . Solemnitate peratta , cum Capuano , ac Salernitano

Principe Romam perreuit , ac juxta OJìienfem Urbem ,

T/berim cum omnibus tranfiens , gravi languore compra-

> ben-
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benfus extra Porticum S. Petri tentor'ta fìxit .

Il terzo Concilio , tenuto in Capua a* tempi di

Gelafto II. , riguarda la fcommunica fulminata contro V

Imperadore Errico V. , e Maurizio Brudino Antipapa ,

che faceafi chiamare col nome di Gregorio VILI. Di

quefto Concilio ce ne dà altrefsì notizia il Labbè fotto V

anno 1118., trafcrivendo le parole di Ufpergenfe nella

fua Cronaca, dalle quali apparifcono i motivi e gli at

ti di elfo; e perciò abbiamo voluto anche noi qui re

gi ftrarle . Henricus Imperator dum Padanis regionìbus im-

moraretur , audito tranfitu Apo/ìolìci Pafcbalis Romam pro-

peravit: & primo qutdem in elettione DominiJoannis , qui,

& Gelaftus II. dittus e/ì , ajfenfum prabens ", po/ìea vero,

eodem a fua , fe commun'ume fubtrabente , non fine quo»

vumdam Romanórum favore , alterum quemdam Burdinum

ex Hifpftnia fupervenientem , Apo/jìolicx Sedi impofuit j

ficque fcifma , quod jam fperabatur emórtuum , crudeliter

revixit. Nam , eodem Romana Caìbédra libere patito, Ge.?

laftus cum bis , qui fetum ab/erdn} Cardinal'tbm , caterif-

que Catbolicis , quos congregare poterat , apud Capuam ju~

xta quod l'itera ab ipfo cirtumquaque tranfmijfa tejìantur,

Cafarem una cum Idolo fuo damnavit .

Il quarto Concilio fu tenuto in Capua nel Ponti

ficato di Pafquale II. verfo Fanno 1 1 5 5 . E con effo re

do rivocàto il Privilegio dell' Inveftiture de' Benefiz)

Ecclefiaftici , concedo per mezzo di violenza ad Errico

V. Di tale Concilio fi ha notizia, fecondo vien anche

riferito dal Labbè nell' anno ino. da una Lettera di

Federico Vefcovo Leodienfe, che fu dal chiari flì mo Alar

tene data alla luce nella Collezione degli anticbi monu

menti (1) , ove dopo il fatto del Prevofto Meclinefe fi

Tom.ll. '•■■ ■»- M leg-

(1) Martene Tom. I. pag. 66$.
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leggono le feguenti parole : ^uod etiam no/Iris temporibus-

de Pafcbali Apojìolico contigerit ,. nobifcum , ut credimus,

tecognofcitis, quomodo videlicet <3* a quo captus ftt , quid

non folum ip/e , /ed , & tota fere Romana Ecclefta jura-

verh , quale privilegiumfub juramenti ajjignatione Hen-

rica Imperatori dederit , quomodo etiam pojìea in generali

Concilio , CapuA babito. illud folverit nec jam privilegium,

[ed privilegium , id revocar* decreverit j quodque , ne mo-

temur in ftngulis- ,. quidquid neceffttate nefandijjìmts il-

lius captionis juraverit ^totum ibi judicio Ecclefta cejfaverit.

A ciafcuna è aflai noto il fatto di dette Inveftitu-

re, quali dovette il Pontefice Pafquale IL accordare ai

mentovato Imperatore , per eflere liberato , unitamente eoa

Cedici Cardinali dalla prigione , in cui quella con atten

tato facrilega l'avea confinati » Ma dopo ,. che 1 Ponte

fice reftò nella- fua libertà , non mancarono , oltre de'

Cardinali, altre perfone particolari, zelanti dell' onor di

Dio, e della Chiefa Cattolica,, di fargli continui rim

proveri per la conceflìone fuddetta ; ficcome può leggerli

preflo il lodato Labbè. Quindi è,. che '1 Pontefice mof-

fa. da tali cofe, e da più alte doglianze di Uomini pro

bi, (landa in Terracina fcrifie ài Cardinali,- che in Ro

ma erano , promettendo di voler rivocare tutto quello

fi era da lui fatto . E cosi radunata detta Concilio in

Capua ,, dichiara nullo , e di neflila valore il privilegio

dell' Inveftiture, come fopra concefla al detta Impera-

dore- Ed in feguela di quefta fua rifoluzione ne fece

partecipe con particolari lettere varj Vefcovi , de quali

fa menzione il citata Labbè , nei defcrivere quefto itetìo

Concilio.

Dall' Annotazioni , che fa- Oldoino> ali' opera del

Cìacconìa (i) , abbiamo notizia di un Congreflb del

Pon-

(i) Oldoina in Ciaccona» Ter». 27. pag» 5 j,.
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Pontefice Onorio //», tenuto in Capua nelT anno 1223.

Il quale dallo fìeflb Oldo'mo vien chiamato Concilio

Militare ; e perciò dice : Amiffa Damiata , licet Cèri-

jìianorum animi ex acceptis cladibus languefcerent , Ho~

norii Romani Pontificis epe , anno 1223. celebratum eft

in Capua Militare Concilium de reintegranda re Hiero-

folymitana. Fu quefH tenuto , fecondo attefta lo fieno

Autore, per dar foccorfo alla fpedizione fatta per la con

quifta di Gerufalemme. E v'intervennero non folamen-

te il medefimo Pontefice , ma benanche il Patriarca Ge-

rofolimitano , Tlmperadore Federico , Giovanni Re di Ge

rufalemme, i Maeftri degli Ordini Religiofi,e varie al

tre perfone principali. Di tal' illuftre congreffo fan men

zione le lettere <3i Filippo Re di Trancia, fcritte a' Re

di Pannonia , e d'Ingbilterra ; le quali fi leggono preflTo

il Rainaldo , traferitte dal Regiftro Pontificio .

E giacchè qui è occorfo di parlare de'Congreffi Mi

litari, tenuti in Capua da' Pontefici, non farà fuor di

propofito riferire quello , tenuto dallo fteffo Onorio nell*

anno 1 1 28. , allora quando, fecondo fcrifle Aleffandro Abba

te ài Telefe nella fua opera (1) , di Benevento pafsato in

Capua, ed, eflendo ivi prefenti molti Prelati, e Baro

ni , propofe in prefenza anche di Roberto II. Principe

di quella Città, la guerra mofla ^Beneventani da Rug

giero , e l' occupazione da quefti fatta delle Terre di Pu

glia . Quindi è , che domandò un pronto foccorfo per

la difefa del Pontificio dominio di Benevento, e per ri

cuperare le Terre di Puglia . E certamente il Ponte

fice nell' animo di ciafeuno incontrò una fomma pron

tezza per ogni ajuto, neceflario a formare una conve-

M a ne-

(1) De Reo. Gefl. Roger. Sictl. Regts ZU.I.Cap. VUI.
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■*

nevole fpedizione . La quale fa intraprefa con maggior

calore, per motivo che al dir di Falcone nella Cronaca,

il fùddetto Pontefice concedette Indulgenza Plenaria del

le pene Canoniche a chiunque pentito, e con feflato nel

la ftefla guerra finifle di vivere , e la metà delle pe

ne volle condonare a quelli , che altrefsi confeffati , e

pentiti , nella medefima guerra non vi reftaffero morti .

Quefta tal Indulgenza ragionevolmente dice il più vol

te lodato Monfignor Borgia (i), eflere (rata in que'rem-

pi una cofa -'aflai rara , per non eflerfi ancora rilaflata

la Difciplina Ecclefiaftica circa l'efatta oflervanza de' Ca

noni penitenziali .

.■ C A P. III.

Degli Uomini lllujìri Capuani dell' Ordine Eccleftaftico»

DOvreffimo formare un' intera ferie degli Uomi

ni Illuftri dell' Ordine Ecclefiaftico , che in Ca-

pua hanno Tempre mai fiorito, e tuttavia fiorifcono, nè

farebbe certamente materia da poterfi recingere in un

breve Capitolo , ma un particolar volume richiedereb

be . Ed oltre a ciò , eflendo pur troppo neceflario , l' of-

fervare gli antichi Monumenti , le Biblioteche , e gli

Archivj , onde fimili notizie ritrar fi poflbno , ogni un

vede, che non picciolo fpazio di tempo impiegar fi do

vrebbe , per ridurla a termine . E non eflendò a Noi

permeflb di far tuttocciò , che fi è detto , per eflere in

Luoghi , ove i libri non fono in molta affluenza , come

lo è nelle Citta Capitali, ed anche per dover attende

re alla cura paftorale , che non ci lafcia libero alcun

mo

ti) Memorie Iftoriche di Benevento Part.ll.$ag.\%y%
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momento di tempo; faremo perciò contentici aver qui

accennati quei pochi, che di tempo in tempo colla va

ria lettura ci fono pervenuti a notizia , oppure a' tem

pi noftri hanno colla virtù loro illuftrata la Patria . Lo

che crediamo effere fufficiente , cos'i per far vedere , che

la Città noflra di Capua è fiata in ogni tempo feconda

madre di Uomini , che nell' ordine , e gerarchia Eccle-

fiaflica , per lettere , per onorevoli cariche , e per fom-

ma pietà , furono illuftri : come anche per accendere ne

gli animi di quei , che oggi fono di lei figli , e degli

altri, che verranno in appreffo,il difiderio di accrefcer-

le nuova gloria per mezzo delle loro virtuofe opera

zioni .

Meritano il primo luogo in quefto capitolo i Som

mi Pontefici Cele/imo I. ed Onorio I. i quali furono di

origine Capuani . E quantunque non fia del tutto a Noi

ignoto , che alcuni pretendano , non effere flati quefti

due Pontefici veramente Capuani , ma della provincia

della Campania , pel motivo , che di ciafcun di loro

preflb gli antichi Scrittori , accennandofi la Patria , non

altrimenti venga quefta defcritta , che colla voce Cam-

panus : e perciò leggali nel Breviario Cronologico del Pa

gi , che 1' uno , e 1' altro Pontefice fia flato natione Cam-

panus : nondimeno convien riflettere all' anticbiflìmo co

ftume, oflervato fin da' tempi degli antichi Romani, di

chiamarli cioè Campanus ciafcuno , la di cui Patria fofle

fiata la Città di Capua; ficcome ci avvertifce faggiamente

l'eruditifiìmo Mazoccbi (i) con dire : & notabis interim Ve-

teres ferme non confuevijfe njocem CAMPANUS ,pro quod

ad univerfam Campaniam pertineret , ufurpare . . . fed id

vocabulum Urbis Capua fuijfe derivativum ; dimodocchè

egli fleffo il Mazoccbi , feguendo sli fatto coftume , non

fo-

(i) De *Ampb. Campati. Cap. V. pag.lig.
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folo antico , ma praticato da tutti gP Intendenti , nel ti

tolo della citata fua Opera, fpiegando la dignità, che al

lora (ofteneva nella Metropolitana di Capua , fcrifle :

Metropolitana Ecclefta Campana Canonici Tbeologi , Ed

in vifta di quanto da noi finora fi è rapportato, non vi è

certamente alcuna difficolta, in collocare tra gli Uomi

ni Illuftrì di Capua i mentovati due Sommi Pontefici ;

qualora non vi fia alcun' altro documento, onde chiara

mente apparifca , quale mai fiata fofle, la propria di

loro Patria.

Tra i Pontefici Capuani vien anche afcritto Gre

gorio IX. <li cui cos'i fcrive il Ciacconio nella fua notif-

fima Opera : SanttiJ/imus D. N. Gregorius Nonus Capua

Civitate Campania Felicis , Tri/ìenio Anagnino Patte na-

tus , vigeftmus fertius Papa Regnicolo ex Comitibm Signia,

Jnnocentii III. Nepos , a quo Cappellanus , & Subdiaco-

vus primum fuus , mox Diaconus Cardinalis titulo S. Eu-

jìacbii , ac demum Epifcopus Cardinalis Ojìicnfis , & Ve-

lìternus fattus , creatus Roma omnium Cardinalium fujfra-

gio . Fu egli coronato nella Bafilica Vaticana per ma

no di Ottaviano Arcidiacono della S. Romana Chiefa.

Fece la folenne Canonizazione di S. Domenico fondatore

dell'Ordine de' Predicatori . Donò varie cofe alla Chie

fa di S.Giovanni in Laterano , e fra le altre una Croce

di pefo 36'. marche di oro , fornita di gemme. Proccurò,

che S.Raimondo de Pennafort compilafle il Libro delle

Decretali -, eh' egli fteflb approvò, perchè avefle vigor

di legge. Ordinò, che fi toglieflero alcune cofe, e tutt'

altro, che impediva lo fpiazzo della Chiefa, e Palazzo

Lateranenfi . Fu F Autore della fondazione dello Speda

le di S.Giovanni . IftituV, che fi recitafle la Salve nelle

Chiefe , e che fi fuonaflero le campane dopo il tramon

tar del Sole, percbè venifle in quel tempo pregata da*

Fe-
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Fedeli la Santiffima Vergine ; e fimilmente nell' eleva

zione deli'Eucariftia , e nel portarli il Viatico , Sollevò il

Popolo Romano dalla Comma penuria ,, che correva in

quei tempi ; ed ornò la Citta con molte magnificenze .

Mori a dì zz» Ago/io del i24i.avepdo regnato- anni 13.

meft cinque , e giorni quattro » £ fu fepolto nella Bafi-

lica Vaticana » Di quefto Pontefice quantunque nel Libro

de' Cenft della S. Romana Sede , riferito nelle note al

fuddetto Ciacconio ,. fi legga Gregorius de Anagnia ; tut-

tavolta ciò fi deve attribuire all'origine paterna,- cioè di

Tri/ìano de Conti di Segni , il quale era di Anagni: im

perciocché comunemente fi vuole , che il Pontefice fud

detto avefle avuto i fuoi natali nella Città: di Capua ,

fecondo il fentìmento del Iodato Ciacconio*

Della Dignità. Cardinalizia , furono altrefsi ornati

moltifiimi Capuani .. Ma la confufione ,. originata dalla

barbarie de' fecoli più rimoti , non ci permette di poter

li qui tutti defcrivere . E perciò non volendo Noi, trat

tandoti di alcuni , de' quali è dubia 1' origine Capuana,

il farli comparire di Capua, quando forfè poflàno eflere

flati oriundi di altra Città , non faremo qui altro , che

riferir folamente quelli , che fenza alcun dubbio fi pof-

fon dire, di eflere fiati Cittadini *

Il primo di quefti fi è Mainarda , che viffe neir

anner 1049* illuftre nommeno per i fuoi natali, che per

la fomma dottrina » Ond' è , eh' egli , dopo eflere fiato

promoflo al Cardinalato dal Pontefice Leone IX» fu elet

to anche da AleJfahdro■ IL Bibliotecario , e Vice-Can

celliere della S. Romana Chiefa : lo che apparifee da va

rie Bolle , che fi ritrovano dal medefimo fottofcritte .

Aldemario eflendo fiato prima Chierico nella Chie-

la di Capua , e poi Monaco Caflìnefe , per le fue rare

virtù fu fpedito dall'Abate Deftderio > unitamente con,

al-
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altri dodici fuoi Compagni in Sardegna a preghiere di

quel Re . Ma per viaggio fu fatto in mare prigioniere

de' Pifani , e fpogliato di ogni fua cofa , fu rimandato

fano , e falvo in Monte Cafino : lo che pervenuto a

notizia del Pontefice Alejfandro II. ad infinuazione dell'

Arcidiacono Ildebrando lo chiamò in Roma , e lo dichia

rò Abbate di S.Lorenzo fuori le mura di Roma ; ed in

di lo creò Cardinale. Mori in tempo dello (telTo Ponte

fice con fama di uomo nonmen dotto, che pio .

Della nobiliflìma Famiglia Capua , ornamento, e de

coro della Citta di Capua, fu Pietro Cardinale del ti

tolo di S.Marcello, come anche*!' altro Cardinale Pie

tro nipote del primo . E quefti fu promoflfo a tal di*

gnita da Onorio III. nell' anno 12 19. dopo eflere (lato

Patriarca di Antiochia. Ebbe il titolo Presbiterale della

Bafilica di S. Croce in Gerufalemme. Fu aflai dotto, e

perciò ritroviamo efler egli flato Pubblico Profeflbre di

Teologia in Parigi . Morì in Roma nel Pontificato del

lo fteflb Onorio , e fi vede notato il giorno della di lui

morte nel Regiftro de' Defonti della Chiefa de' SS.Ciro,

e Giovanni di Roma .

Della ftefla Famiglia Capua, fi ritrovano effere flati

Cardinali Tommafo verfo {'anno 12 12. Ludovico nell'anno

1378. ed ancora -Guglielmo figliuolo del Conte di Altavil

la , come fi legge nell' addizione al Ci'acconto . Ed il det

to Guglielmo ottenne prima 1' Arcivefcovado di Salerno,

per cui fu chiamato Cardinal Salernitani . Dal Pontefice

Urbano ebbe il titolo di S.Steffano in Monte Celio ; men

tre prima era Cardinale Diacono di S. Maria in Cofme-

din . E dallo (lerfo Pontefice fu fpedito per Legato , e

Vicario Appoflolico nella Città di Perugia: ove ricevette

la perfona di elfo Pontefice , che di Lucca ritornava in

Roma , ed unitamente colà fi portarono . Fini di vivere

nel



DELLA CITTA* DI CAPUA.LIB.IV.CAP.III. 97

nel di 23. di Luglio del 1385?. Che quefto Cardinale foffe

fiato Capuano , apparifce altrefsi da alcune lettere del

Pontefice Bonifacio IX. , colle quali Ludovico d' Alta

villa , Cavaliere Capuano fu dal medefimo creato Capi

tano dell' Eflerato Pontificio, e Goyeraadore delle Pro

vincie , comprefe nel Patrimonio della Chiefà. ■ ; *

Si può anche afcrivere tra Cardinali Capuani Se-

bajìiano Pigbini , non gia per ragione della Patria ; per*

che quefti era di Reggio in Lombardia ; ma bensì per

efler egli (lato Canonico della Cattedrale Capuana, dal

la quale promoflb al Vefcovado di Alife , ed indi Udi

tore della Sacra Ruota Romana , fu finalmente nell"

anno 1550. decorato colla Porpora.

Niente qui vogliamo dire del Cardinale Giulio An

tonio Santoro ; poichè quefti ebbe i fuoi Natali , come al

trove fi è mentovato , nel Cafale à!Ercole delia Diocefi Ca

puana , dove fu Parroco di quella Chiefa Parrocchiale

di S.Vito; che ancora ne conferva un ricco dono fat

tole, quando fu decorato della Porpora , di Fiori , cioè

Candelieri, e Croce d'argento, colle fue Arme Gentilizie.

E febbene fi legga nel fuo Tumulo efiftente nella Bafi-

lica Lateranenfe l'Ifcrizione, che comincia: Julio Anto

nio Santorio , Ca/ertano , ciò fi fu , perchè il Cafale di

Ercole nel temporale fi appartiene alla Citta di Cafer-

ta l nello Spirituale poi alla Citta di Capua ; Onde egli

era Parroco Capuano , foggetto all' Arcivefcovo di Ca

pua , quantunque la fua Famiglia nel temporale folle

foggetta alla Citta dì Caferta. - »

E' aflai grande il numero degli Arcivescovi , e

Vefcovi , che hanno illuftrata la Citta di Capua ló

ro Patria . Onde non dovrà punto arrecar maravi

glia , fe qui non fi oflervera l'intera Serie de' medefi-

mi . Impercioccbè, a noi per i motivi , fin da princi»

' TonuJI. N pio
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pio già detti, riefce molto difficile l'andargli inveftigan-

do nell'antiche carte, e preflb varj , ed infiniti Scritto

ri . E per cominciare , a primo afpetto ci fi prefenta la

Citta di Acerno , eh* ebbe per fuo Vefcovo nell' anno

1703. Niccolò Ventriglia, noftro Capuano , e Canonico

«Iella Metropolitana , Vicario Generale, e poi Capitolare

nella medefima Capua fua Patria; il quale fini di vive

re nel 1708.

La Chiefa Cattedrale di S. Agata de Goti fu gover

nata da Manno Morola Capuano , fatto Vefcovo da Si/io

V. nel 1472- e terminò il corfo di fua vita nel 1487.

Eccome leggefi nell' Ifcrizione , collocata nel di lui Se

polcro , efiftente in quella Cattedrale .

IN HOC SEPULCHRO QUIESCIT R. D. MANNI

MOROLA CADAVER HUJUS CIVITATIS PRvE-

SULIS, SED PER PRIUS INVENACII , QUI DIE

XII. M. FEB. AN. DOM. 1487. V. INDICT. AD

DOMINUM MIGRAVIT»

La Citta àt\V Aquita ebbe per fuo Vefcovo Gio

vanni di Leone , cbe vi fu trasferito dal Vefcovado di

Caferta nel 14? 3. fini i fuoi giorni , come fi dira in

appreflb nel 1502.

Nella Citta d'Ariano fu Vefcovo nell anno 1624. Pao

lo Cajaxxa , Patrizio Capuano , infigne Giurifconfulto , e

pubblico Profefsore di Jus Canonico nella Univerfita di

Napoli . Fu eletto per nomina del Re Filippo IIL Go

vernò la fua Chiefa eoa fomma pietà , e prudenza , e

fini di vivere prima del 1641. Il di lui Sepolcro è nel

la Chiefa di S. Maria la Nova di Napoli, colla feguen-

tte Ifcrizione :

P.
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D. O. M.

PAULO CAJATIA PATRITIO CAPUANO ARIANI

EPISCOPO REGII OLIM SACELLI MAJORI CAP

PELLANO, QUI JURIS CANONICI INTERPRES

ET VINDEX , SAPIENTI^ GLORIA NOBILITA-

TEM AUXIT , E GALTERIO CAJATIA DEDU-

CTAM , QUI CAPUAM IN REMP. FEDERICO

BARBAROSSA SACRORUM SOCIETATE INTER-

D1CTO, INSTITUIT , SIGNAVITQUE DIPLOMA

TA MANU SUA, ET LAUREATA. PAULUS CA

JATIA NEPOS FUNEBRE HOC AMORIS MO-

NUMENTUM AN. DOM. MDCXLVIf.

M. P.

E del medefimo Monftgnor Ca/azza ne fa anche

menzione l' eruditismo Carafa, ora Vefcovo di Mileto

nella faa illuftre Opera de Capello- Regis utriufque Sici

lia, & aliorum Prineipum , collocandolo nella Serie de'

Cappellani Maggiori- de' Re «fi Napoli , per avere il Ca~

jazza , prima ai ottener il Vefcovado , {oftenuta una

tal onorevole carica .

Giovanni di Capua della Famiglia Capuana^ Vefcovo,

prima Confertenfe nell' Ibernia , e poi Arcivescovo di Be

nevento \ quello fieno , che dal Pontefice Bonifacio Vili, fu

indi trasferico all' Arcivefcovado Capuano nell' anno 1300.

ficcome abbiamo altrefsì più ampiamente detto nella

Serie degli Arcivefcovi della Chiefa Capuana.

Al Vefcovado di B'tfceglia nel 1348. da Clemente

VI. fu promoflb Simone di Rajamo, Canonico di Capua,

come apparifce dal Regiftro Vaticano. E quefti fece la

confecrazione della Chiefa di S. Adveno della detta Cit

ta nell' anno 1367.

Allo fteflb Vefcovado di Bifceglia a tempi noftri

j N 2 fo
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^

fu aflunto D. Antonio di Leonardo noftro Capuano , del

Cafal delli Falchi appartenente alla giuridizion Capuana,

il quale fu prima Vicario Curato della Parrocchia di S.

Giovanni de' Nobili Uomini in Capua , poi Canonico , e

Primicerio della noftra Capuana Cattedrale , indi Vefcovo

di Trevico , dalla qual Chiefa fu trasferito a quella di

Bifceglia , ove vifle molti anni , e fe ne mon 1' anno

17^2.

Arcivefcovo di Brinàift leggiamo eflere flato An

drea Pandone^ che pafsò poi ad eflèr Arcivefcovo di Capua

fua Patria. Ed indi gli fuccefle nel detto Arcivefcova-

to di Brinàift Bartolomeo , Decano della Chiefa di Ca

pua, il quale fu eletto dalla più fana parte del Capito

lo di Brindifi \ e fu confermato dal Pontefice Clemente

V. nel 1306. mon nel 1 3 15?.

Tra Vefcovi della Cattedrale di Calvi ritroviamo

Pietro Capuano nell'anno 1 141. Tancredo fimilmente Ca

puano nel 1174-) e nell'anno 1331. Taddeo pur anche

Capuano . Dal Pontefice Eugenio IV. nel 1443. Angiolo

Mazxiotta, Canonico della Cattedrale ,di Capua ebbe

lo fteflb Vefcovado; quantunque altri Io portano nell'anno

4401. E nel i4P5« Angelo Marotta della ftefsa Città- di

Capua .

La Cattedrale di Capua ebbe altresì varj Vefcovi,

ed Arcivefcovi Cittadini , come fi può vedere nella Se

rie , che abbiamo data de'medefimi. - !(

La Chiefa di Capri ha ancora avuti due Capuani

per Vefcovi. Il primo fi fu F.Giacomo dell'Ordine de'

Minori Conventuali , creato da Martino V. nell' anno

1428. Ed il fecondo fu Alejfandro Sibilia , uomo eru

ditiffimo , ed affai verfato nelle Facoltà Teologiche , e

Filofofiche . La fua promozione fegu\ sì 20. ài Aprile

del 1537. nel Pontificato ài Urbano Vili. Vifle pochi

gior-

\

1 i»Éè.,
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giórni dopo la fua promozione , e fu fepolto nella Cbie

fa di S. Agoftino in Roma colla feguente Ifcrizione.

D. O. M.

ALEXANDRO SIBILIO CAPUANO THEOLOGO

INTEGRITATE MORUM , AC DOCTRIN^E

PRESTANTIA -.

.EQUE SPECTATO, QUEM , VELIPSA HEU ?

HORUM FUGA

HONORES PROMERITUM URBANI Vili.

R.M..J3ENIFICENTIA

-ET FRANCISGI CARDINALIS BARBARMI

.[ \'l O,, Vs ■- .OFFICII i "ì .:■■

HUJUS PRIDEM PHILOSOPHICA STUDIA

IMPENSE JUVERAT

CAPREARUM EPISCOPUM VIX DUM

. i. ) ; INAUGURATUM .. :

ASPECTO TANTUM VIRTUTIS PREMIO

EJUS OBSEQUUTA MODERATJONIS MORS

JETATIS ANN. XXXXVI. DOM. MDCXXXVII.

MARCUS ANTONIUS DE BAUCIO

PATRITIUS CAPUANUS

AMICO 1ECTISSIMO , ATQUE OPTIME

MERITO MM. P.

La Chiefa Vefcovilè di Carinola ebbe varj Vefco»

vi, che furono Cittadini Capuani. Il primo fu Giaco

mo di Guglielmo , Primicerio allora della Chiefa Ca

puana. Fu eletto dal Pontefice Martino V. nell' anno

1420, e fini di vivere nei 144^. come fi ha dagli Atti

Conciftoriali , citati dall' Ugbellr. Al medefimo fu fuc-

ceflbre nel Mefe di Febbraio dello fteffo anno 1440'. Car

io -. Sforzato , finalmente Primicerio Capuano . E dopo

que-
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quefti fu deftinato Vefcovo della fteflà Chiefa Francefc»

Grajfulo , il quale nell'anno 1481. mori in Capua , e

fu fepolto nella Chiefa Metropolitana , con una Iterazio

ne , a fuo luogo riferira . Immediatamente fucceffe a

detto Grajfulo nel dì 6. di Febbrajo del 14.81. Stabile Zar-

villo , non folo Cittadino, ma Canonico Capuano > il

quale morì nell'anno 1480'.

, Vefcovo di Caferta fu Ludovico de Landro nel 1413.

E nel Mefe di Luglio del 147^. allo fteflb Vefcovado fu

promoflb Giovanni Leone di Galluppo , il quale prima e-

ra (lato eccellentiffimo Medico del Re Ferdinando di

Aragona. Ebbe quefti fommo credito per là fua dot

trina, e facondia. E pafsò a* 23. di Ago/ìo del 14553»

al Vefcovado dell' Aquila , ove fini di vivere nel 1502.

E finalmente della ftefla Citta di Caferta fu Vefcovo

Giambattijìa Ventriglio, dopo eflere flato Canonico del

la Metropolitana , e Vicario Generale del Cardinal Ar-

civefeovo Camillo Melzi. Di quefto Vefcovo , e delle

fue Opere fe ne parlera ancora in appreflb .

Vefcovo di Gravina fu Luca di Rinaldo Nobile Pa

trizio deità Città di Capua . Egli vien decritto dall' li

mbelli colle parole Clericus Capuanus . La di lui elezio

ne feguì nel dì 1. di Dicembre dell'anno 1518. e morì

nel 1552.

Della Città di Melfi fu Vefcovo Francefco Carofi ,

eletto dal Pontefice Giovanni XXIII. nell' anno 141 2.Fu

uno de' gran difenfori della libertà della Chiefa ; e paf

sò poi ad efler Arcivefcovo di Troni , come fi dirà a

fuo luogo.

La nobiliffima Famiglia Capuana de Frambit die

de anche alla Cattedrale di Nardo ili Vefcovo Luigi di

Francb.is , Chierico Regolare, il quale fa prima Vefco/

vo di Vico Equenfe : la di lui morte feguì nel 1616.

ed
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ed il di lui Sepolcro fi oiferva nella fuddetta Cattedrale

coll Iicnzione , che fegue .

DON ALOYSIUS DE FRANCHIS VINCEN FI-*

LIUS EPISCOPUS NERITONEN POST BENECOM

STITUTAM ECCLESIAM, ET DICECESIM EN

UBI, JACET. OBIIT DIE XVI. AUGU.AN DO*

MINI MDCXVI.iETATIS SUJE XLVI. ANDREAS

DE FRANCHIS PHILIPPI III. AJOSSjE COMES

MILES ORDINIS ALCANTARA TACOBI FRA

TRIS FILIUS P. MDCXIX.

Succeífe in detto Vefcovado di Nardô a' 13. Д&.

membre 1617. GWolamo de Francbis fratelio del defonto

Lutgi. Si ha memoria del detto Vefcovo Girolamo in

una Ifcrizione, ch'egli fteflo fece collocare nella Catte

drale, ed è la feguentc

HIERONYMUS DE FRANCHIS VINCENTH TU

LIUS EPISCOPUS NERIT. PATRITIUS CAPUA-

NUS REGIS PHILIPPI III. COS. HOC SACRAR Г

UM EX PECUNIA QUONDAM LEGATA A TA-

COBO ANTONIO AQUAVIVA EPISCOPO NERI

TONEN ET ЖКЕ SUO PERFICIENDUM AM

PLIFICANDUMQUE CURAVIT ANNO SALUTIS

MDCXIX. SUI PRiESULATUS П.

AI Vefcovado delia Citta di Pozxuoli afcefe Pirro

tiAaxta nell anno 1473. íbtto il Poutificato di Sißo IV

Fu un uorao, e per dottrina, e per boma di vita , a¿

fii illuftre. Mort nell'anno i4P3. E prima di lui eià

VI era ftato Tommafo de Pafcaßo , da altri detto di An.

ttgnano. Vi ouefti fe ne fà menzione in un Monumen

to
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to dell' anno 130P. Cotto Carla //.Nella Campana mag

giore della fua Cattedrale fi leggono dopo le parole

Cbriftus vincit &c. le leguenti . Anno Domini MCCCVUU.

Vili. India. -:.:■. \r

POMINUS THOMASIUS DE CAPUA FF;'
HOC OPUS ''•

Quello fteffo Tommafo unitamente con Federico Ve-

feovo di Calvi , confacrò nell'anno 1311. la Chiefà di

S. Michele del Cafal di Cafanova della Diocefi di Ca

pila ; ficcome apparifce dall' Ifcrìzione riferita ove fi trat

ta di quefta Chiefa . Prevalfe molto la grande abilita

del prelodato Tommafo preflb il Re Roberto : dimodochè

fu da quefti fpedito nell'anno 1326'. nella Provincia di

Apruzzo per trattare affari di gran rilievo . Mori addì

14. Ago/jìo del 1333» e fu feppellito nella Cappella di

S. Tommafo , da lui eretta nella Cattedrale di Pozzuoli.

La riferita illuftre Famiglia de Francbis , ebbe altrefsì

'Antonio , che fu nell' anno 1 600. promoffo al Vefcovado di

Ravello . E perciò leggeiì preflb il Panza nella Storia di

Amalfi (1) parlando de' Vefcovi di Ravello : Antonius

de Francbis , Patritius Capuanus , ad banc fedem promo-

tus anno 1600.

'. 1 ' Di Telefe fu dichiarato Vefcovo Alberico Giaquin-

to da Paolo HI. nel 1 540. E quantunque egli fofle no

bile di Caferta tuttavolta dal Canonicato di Capua paf-

so al detto Vefcovado , che ritenne finchè vifle , cioè fi

no all'anno 1548. ■ ';:

Arcivefcovo di Tran* fu Francefco Caroft Canoni

co Capuano, il quale prima era flato Vefcovo di Melfi ,

e fu a tal Arcivefcovado trasferito dai Pontefice Mar

tino V. neW anno 141 8. Ebbe gran nome , per ragione

.:.: ;-~. .:; '■:;; ; , m -.1 i : '.' . , 4cl- s

(1) T0m.II.pag.y1. +i.



DELLA CITTA' DI CAPUA.LIB. IV.CAP.III. 105

 

della fua fomma pieta, e dottrina; dimodochè fu in

viato per uno degli Oratori della Nazione Italiana nel

Concilio di Coftanza . Di quefto fteflb Arcivefcovo Ca

rofi fe ne fa menzione preflb Micbele Monaco , il

quale aflerifce , che non fenza oppinione di Santità fi

ritrovi fepolto nella Cattedrale di Tram , e che a-

vendo il Sommo Pontefice 5". Pio V. ordinato di to-

glierfi generalmente dalle Chiefe i Sepolcri , erett' in

alto , e di ridurfi fui pavimento di effe , i Traneft ,

volendo ciò fare del Sepolcro del mentovato Arcivefco

vo , non poterono rimoverlo , per effer inforta all'

improvifo una gran tempefta , e perciò di prefente fi.

vede ivi intatto, coli' Ifcrizione , che fegue.

CAPUANUS HIC CLAUDITUR ANTISTES MI-

RIFICUS FRANCISCUS DIVINITUS TRANEN-

SIS ARCHIEPISCOPI^ CAROSEORUM NATALI-

BUS, ET BONIS PARENTIBUS ORTUS , SIMO

NIS PRAVITATIBUS , ET LASCIVIA SERMO-

NIBUS SEMPER EXTRANEUS , NORMA ER-

RANTIBUS ET EXEMPLAR CONTINENTIBUS

PR^CIPUUM , vELEMOSINISQUE DEDITUS

ET SAPIENTI^. DOGMATIBUS , ET U-

TRIUSQUE JURIS DOCTISSIMUS , REGIBUS >

ET PRINCIP1BUS, AC SUMMIS PONTIFIC1BUS

ECCLESIA APTUS . MCDXXVII. APRILIS XXVII.

La Citta di lenajro ebbe anche per fuo Vefcovo

Mattia Jraccia , Decano della Cattedrale di Capua . Fu

promoflb a quefto Vefcovado addì 11. Maggio 17 17. ed

.ivi morì, lafciando di fe grande, e cortame oppinione

di Santità , come in altro ìuogo abbiamo accennato .

Acerra a tempi noftri ebbe per fuo Vefcovo il Ca-

Tom.ll, O pua
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puano Canonico D. Domemco Berretti . Quefti la gover

nò per circa 35. anni • finché nell'anno 17Ó3. Te ne

pafsò a miglior vita.

Refta ora , che qui facciamo menzione de* rima

nenti Ecclelìartici di Capua , i quali per mezzo della

Dottrina refero illuftre il loro nome, e la Patria. Tra

elTi collocarema in primo luogo Camilla Pellegrino il

vecchio , che fu Primicerio della Metropolitana , di ot

timi coftumi , e verfatilfimo nella letteratura. Egli fu.

la prima origine delle difpute tra 1' eccellentiffimo Poe

ta Torquato TaJJo , e gli Accademici della Cru/ca * fic-

come può vederfi dalle fue Opere date alla luce . Si di

lettò anche della Poefia , e perciò abbiamo le fue Rime,

ftampate in Firenze , prefTo il Scrmatelli nel 1584. uni

tamente con un breve di/corfo dell'Epica Poeftat Morì

in Capua , e fu feppellito nel Duomo Arcivefcovile , e

proprio nella Cappella di S. StefFano , ove leggefi I'Ifcri-

zione da noi notata nel Foglio <J8. del primo Tomo del

la prefente Storia.

Giacomo di Graffio fu Abbate Caffinenfe, Dottor di

kgg'j e Maggior Penitenziere della Diocefi di Napoli/

pubblicò colle ftampe la feguente Opera : Conftliorumft-

ve Re/panforum cafuum Confcientix in 5. libros juxta De~

{retal. numer.& ordinem . Tom. primus venetih itfi 2. a~

pud Gueritium in 4.

L'Abbate Niccolo Antonio Vitello^ Patrizio Capuano,

fu Teforiere , Canonico , e Vicario Generale della Me

tropolitana di Capua , raccomandato dal Cardinal Gae

tano al Sommo Pontefice Gregorio XIII. perchè lo prov

vedere della Chiefà Vefcovile di Carinola con lettera

fcritta in Cifterna a dì 7. Aprile 1581. nella quale il ri

mèrito Cardinale attefta la gran dottrina , la vita labo-

riofa , e l' integerrimo coftume deli' Abbate Vitello .

Que-
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Quefta lettera è tra le altre (rampate dal Signor Gioì

Francefco Peranta in Terni nel 1620. (1).

Felice Cajazza , Nobile Capuano , Nipote di Mon-

fignor Cajazza Vefcovo di Ariano, Uomo affai illuftre"

Ottenne nell'anno 1630. il Canonicato Teologale della

Chiefa di Ariano , nell' anno poi 1^34. fu fatto Arci

diacono della medema, e Vicario Generale di fuo Zio':

ficcome leggefi nella Serie Cronologica delle Dignità , e

Canonici della riferita Cattedrale di Ariano, data alla lu

ce da Cefare RoJ]i% nell* Appendice de' Statuti Capitulari

della medefima.

Steffano de Rao , 0 fia de Rago , Famiglia anticbi^

fima , ed illuftre , venuta in Napoli a tempo de' Re

Normanni, e diramata poi in varj luoghi , e Citta del

Regno, fu Canonico della Metropolitana di Capua, e

tanta riputazione fi acquiftò col luo gran fapere,e dot

trina, che '1 Re Alfonfo J.di Aragona moftrò gran pre

mura , perchè reftafle approvata l'elezione fatta al Ve-

fcovado di Caferta dal Capitolo di quella Chiefa in per-

fona del medefimo Steffano , e ne fupplicò con fue lettere

colla data di Capua de* 24. Aprile 143P. i PP. del Con

cilio , poi Conciliabolo di Bafilea j ficcome apparifce

dal Regiftro del detto Re Alfonfo , e ne fa ampia te-

fri monianza Micbele Monaco nella Ricognizione del fuo

Santuario (2).

Si volle anche Francefco Gemma , render fegnalato

nella Repubblica Letteraria, col dar alla luce, Cantica

150. cym Hymnis 30. totidemqpe Orationibus in D.Fran-

cifcum de Paula novum Cbri/ì't Serapbin. Neapol. apud Car-

imum 1614. in 8. Egli fu Prete Secolare, e Dottor in

Sacra Teologia.

E' affai noto il nome di Micbele Monaco , Dottor

O 2 di

CO Pag-n^

(*) Pag. 33. ». 40.
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di Leggi , e Canonico della Metropolitana . Al medefi-

mo bifogna confeflare molta obbligazione , per aver'egli

con Comma cura, e diligenza, ricercate , e raccolte,

tutte le Memorie, che a' Cuoi tempi potè avere , delle

cofe facre di Capua . Oltre le Opere date alle ftampe ,

come fono il Santuario Capuano , la Ricognizione del me-

delimo , e /' Orazione in lode della fedelijjima Città di

Capua , recitata nelP Accademia de Rapiti con alcuni Epi

grammi , Opera po/jìuma . Napoli per Ago/ìino Tommajl

10*55., ci ha lafciato varie altre cofe , (cri t te a penna,

che fervono per illuminare chiunque intraprenda a fcri-

vere delle cofe di Capua de' Secoli , a noi più vicini .

L'Opera , che abbiamo di Francefco Antonio Tom-

mafi Protonotario Appoftolico, che ha per titolo : Del

Guadagno , cbe ft cava dalle inimicizie. In Milano nella

Stamparia Arcivefcovile ioli, in 8. è un certiflìmo te-

fiimonio della fua pieta , e dottrina . L' uomo fu aflai

dotto , ed i fuoi M-S ci atteftano la di lui fomma eru

dizione .

Aflai celebre è nel Foro il nome di Giam-Batti-

Jìa Ventriglia , Canonico della Metropolitana , Proto

notario Appoftolico , e Vicario Generale della ftefla Cit

tà di Capua fua Patria : indi degniffimo Vefcovo di

Caferta. La fua opera: Praxis Notabilium prafertim fo

ri Ecclefiajjìici , ftampata prima in Napoli preflb Roberto

Mollo nel i6$8. per effer aflai profittevole, fi è più vol

te riftampata , e non fi cefla anche a' noftri tempi di

riftamparla . Fu ancor egli autore del trattato : De Ju-

risdittione Arcbiepifcopi Neapoli; T/pis Frana/ci Savii 1656.

Sarebbe un' ingratitudine , che ufareffimo al proprio

fangue , ed alla Patria, fe tralafciaffimo di fituare tra i

Letterati , e Valentuomini del paflato fecolo , il Cano

nico D. Marcantonio Granata , noftro Prozio , il quale ci

la-
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lafciò molte memorie della fua fomma ^erudizione , e

dottrina , divife in diverfi Tomi M-S cosi in materia di

Teologia Dogmatica , come de' Sacri Canoni , e fpecial-

mente un volume di dottiffime annotazioni fovra il Con

cilio di Trento , e fovra diverfe decifioni della Sacra

Congregazione, Interpetre dello fteffo Concilio. Egli fu

un egregio Dottore dell'una, e dell'altra Legge, fu Vi

cario Generale del Venerabile Cardinal Bellarmino in

tempo , che fu Arcivefcovo di Capua , ficcome attefta il

P. Battoli nella Vita del detto Cardinale . Fu anche

Vicario Generale di Monfignor Gian-Antonio Melzi , Ar

civefcovo di Capua. Per la fua gran dottrina, e fingo-

lar prudenza fu intimo amico , e famigliare di fomma

confidenza col Principe di Cafpoli , e ài Conca D. Giam-

battijìa ài Capua , il quale avendo dovuto partire per le

Spagne , General dell' Efsercito del Re Cattolico nella

fpedizion delle Fiandre , portò feco per fuo principal

Configliere il detto Canonico D. Marcantonio , e lo ten

ne feco in Madrià , ed in diverfi Regni della Spagna ,

dipendendo fempre dal fuo configlio in tutt' i più gravi

aflari , che da quel Regnante Filippo IV, l' erano addof-

fati . Onde dopo una feliciffima condotta fatta fare al

fuo Principale , fe ne tornò alla fua refidenza in Capua

con lettera del fuddetto Monarca de' 6. Settembre 16*33.

diretta al Conte ài Monterey Vice-Re ài Napoli , av-

vifandoli , eh' il Dottor D. Marcantonio Granata, Canoni

co di Capua, avea affiftito al Principe di Cafpoli , e ài

Conca in occafione del fervigio Reale , e Cariche , che

ave occupato; E perciò per i meriti fattifi in Spagna

in tal occafione , il Re lo raccomandava Caldamente , ac

ciò l'aveffe tenuto prefente nelle occafioni di fuo van

taggio . Se ne tornò anche il Principe di Cafpoli , e ài

Conca in Napoli col Tofon d'oro, e carico di onori, e

di
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di prerogative, che ottenne &tlla munificenza di quel

Sovrano . Egli D. Marcantonio fe ne morì Canonico del

la Congregazione delli Ottp, giubilato delia Cattedrale

di Capua a dì 7. Marzo 167 $.e fu feppeliito nel Duo

mo Arcivefcovile , ov' è la fua Epigrafe da Noi rappor

tata nel primo Tomo di quefto noilro Saniuario alla

pag. fi» .

Di Carlo del Balzo» Sacerdote , Capuano Patrizio,

abbiamo varie Opere, cioè: Complementum totius Artis

Exorcijìica. Venetiti apud Turrinum 1543. Praxis Confef-

fariorum Neapoli typis Beltrani 16$9 -in 8. Trattatm de

Judicio univerfali. Neapoli 164.0. E finalmente quella ,

che ha per titolo : Seletta cafuum Confcientia Neapoli a-

pud Robertum Mollum 16^z.

Non diremo molte cofe di Alefto Simmaco Mazoc

cbi ; perchè ne parlano baftantemente tutti i giornali

Letterar) di Europa , e fe ne leggono infiniti elogj pref-

fo tutti i Scrittori di quefto Secolo , anche Oltramon

tani . Egli fu prima Canonico Teologo , indi Decano ,

prima Dignità della Metropolitana di Capua; donde paf-

sò ad efler Canonico di quella di Napoli . Ivi fu deto

nato anche pubblico Profeflbre dell'Interpretazione della

Sacra Scrittura nella Regia Univerfita .

Le di lui Opere, che hanno già refo il fuo nome_

immortale , e che fono dal medefimo pubblicate col

la (lampa , fono le fegueuti : In mufilum Campani Am-

pbitbeatri titulum , aliafque nonnullas Campanas infcrip-

tiones , Commentatarius , Neapoli ex typograpbia Felicis

Mufca 1727. Nell'anno poi 1738. diede alla luce il li

bro fotto il titolo di Adnotattorni de Dedicatione fub

jifcia. Nell'anno 1742. {lampo in Napoli le note all'au

reo libro di Monfignor Francefco Maria Mofcettola Ar-

civefcovo di Roflàno de Sponfalibm , & matrimoniti , qua
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a filiis familias contrabnntur , Pafentibut tnfciis , vel in-

jujìe inviris . Indi diede alla luce le note full' antico Na

poletano Calendario . Dipoi il libro eoi titolo : Vindicia

Repetit& Attorum BoHonienftum S.Januari),& Soc. Mar-

tyrum . E finalmente ftàmpò lo Spicilegium Biblicum , a

{omino rantagio della Cattolica Religione .

Ha ben anche acquiftato luogo tra'Letterati Francefco

Maria Pratilli, Canonico della Metropolitana di Capua.

Di lui fi veggono imprefle varie Opere erudite, ed illu

ftri , fpeciàlmente nella Raccolta del Calegera quello del

l' antico Equotutico , fe foffé ftata la Città di Ariano ,

oppure altro luogo vicino Trevico. Pubblicò anche 1'/-

jìoria de Principi Longobardi, illuftrando con dotte Dif-

fertazioni il noftro Camillo Pellegrino nella fua famofa

rinomatiffima Storia de' Principi Longobardi , ed altri

Storici di quei tempi.

Al medefimd Autore fi appartiene la grand' Opera

della Via Appia . De Confolari della Campania , e final

mente quella della Metropolia di Capua .

Tra i Religiofi Cappuccini abbiamo memoria di

effervi (iati il P. Attanagio ,'è'l ?. Francefco da Caputi,

de'quali il primo fu della Nòbile Famiglia delle Vigne,

ed oltre di aver lafciata di fe fama non ordinaria di

Santita per ragione del fuo zelo , e fommo fervor di

fpirito ; dimodochè prima della fua morte, che avven

ne nel 1514. prediffe precifamente il giorno, facendolo

fapere al Superiore del Convento di Apici in Provincia

di S. Angelo : acquiftò altrefsì credito di ■eloquentiflimo

Oratore. Il fecondo P. da Capua, che nel Secolo chia-

mavafi Scipione fu figliuolo primogenito del Duca delli

Scbiavi della illuftre Famiglia del Balzo, ed in effo re

fto eftinto il ramo di tal nobiliffima Famiglia, profefsò

nell'anno 1661. : e fu aft'unto ad esercitare varj gover

ni
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ni nella Religions. Mon add\ a1. Gennajo del 1709.

nel Convento di Napoli. Dallo ftudio della Miftica , e

Morale Teología , in cui impiegô il fuo talento , ripor-

tô una fomma abilita in dirigere le altrui cofcienze .

Nella Religione Domenicana fjori il Beato Rai-

mondo delie Vigne, eletto. in Bologna nel 1280. Genera

le di tutto l' Ordine , ficcome puô leggerfi prelfo il Su

rto nella Vita di S.Catarina da Siena , di cui il noftro

Beato fu Spiritual Direttore , e ne fcrifle la vita . M ol

eo celebre fu anche il P. Maeftro Gregorio Cipullo di

cui abbiamo l' Opera, che ha per titolo : Commentario-

rum Scholaßicorumin tertiam partem Summa Angehct^

Dotions, tomus primus Roma см Typograpbia Manelphtt

г6т,6. Qual' opera è tenuta in molto pregio da Profef-

fori della Teología Scolaftica . Fr.Tomafo di Capua, che

fcrifle , come diffufamente avvifammo nel fecondo Libro

della Noftra Storia Civile (1) fopra i dodici Libri del

la Metafifica di Ariftotile , e itampo delie buone cofe

contro Crifoßomo Giannellt \ avendo anche compofte, e

date alie (lampe altre Opere fopra la facra Scrittura.

L'Illuftre Ordioe Militare Gerofolimitano , con

ta varj Cavalieri Capuani , che fi fono fegnalati , e per

pieth, e per valore. Ma V'mcenzo ¿ Antignano Ci refe

anche illuftre per la fomma fua dottrina . E vien no-

minato nella feelta delie Rws di diverfi Signort Napo-

litani , ßampata dal Giolito nel 1^6.

Nella Compagnia di Gesù, avendo profeifato Ber

nardino Mazziotta, fu Lettore di Filofoßa , Teología Mo

rale, e Sacra Scrittura nel Collegio de'Gefuiti di Na

poli. E lafeiô varj parti del fuo talento, cioè : Qua-

fliones feleÜa FbUofopbica ad mentem Vtâom Angel1-

(0 P'& 338. !'.....
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Finí di vivere a' 14. Luglio nella pefte del 16^6. Del

ia ftefla Compagnia fu Francefeo Paccone , di cui è l'О-

pera intitolata. Due Catecbifmi in lingua Etiopia contra-

gli errori di alcuni circa il Sagramento del Battefimo .

Ne raancano altri Gefuiti Capuani T che per domina fi

fegnalarono . Giovan Pietro Pafquale fu. molro erudito ,

fecondo la condizione di quel tempo. Di quefti abbia-

mo l'Ißoria della prima Cbiefa di Capua , ftampata irr

Napoli da Antonio Fu/eo nel 1666. L'altra Opera, che

ha per titolo Memoria di юг fatto Hlußre di Capua An

tica . Napoli per Novello de Bonis 1668. Celebre Gefui-

ta fu anche Leonardo Cinnamo , Miffionario Appoftolico

nelfIndie . La fua Opera fu data alia luce dal fuddetto

P. Pafquale col feguente titolo . Orationes , & Praletlio-

nes Pr Leonardi Cinnami e Societare Jefu , Campani apud

Indos Apoßolicam vitam agentis , P.Joannh Pafcbalis e-

jusdem Societatis , itidem Campani , opera % & ßudio cal

letla . Neapoli Туpis Fufco 1 6j I .

Di Alejfandro Pellegrino Chierico Regolare r ehe

fu di acatiffimo ingegno , e nella Religione fi acquiftô

non piceiola ftima, al dire def Sitos , abbiamo varie O-

pere , date alla luce in diverfî tempi : eioè Conßitutio-

nes Congregationis Clericorum Regularium Commentariis

illußrata : Roma Туpis R.Camera Apoßolica : Compendi

um Pr'vüilegiorum- Clericorum Reguiartum ,-. Mutinée 1614.

în 8.Ô" Neapoli apud jEgidium Longuin 16*21. in 8. De

Immunitate Ecclefiaßica , Cremona apud Marcum Añto-

nium Belpotum 1621. in 8. Ne folo quefti fu tra Chie-

rici Regoläri di origi rie1 Capuana- ,- che lafciafíe di fe

onore vole memoria ,'Imperciocchè Carlo Tamwtafi arico?à

moftrô il fuo talento v e ta fua¿ dottrina col dar alla lu

ce l'Opera : Arbor uberrima dotlrina , boc eß Commenta-

rium , & Apborifmi in univer/am Summam Divi Tbomar

Tom.II, " P Ту-
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Typis Ignatii de Lazaris Roma; 1666. Vi fu ancbe

Francefco Olimpio , il quale fi fegnalò per la fua gran

divozione , e perciò volle dare alle ftampe la Coronella

della Vergine SantiJJìma , cbe ferve per appendice a quel

la del Rofario col modo di recitarla con un breve Com

mento in Napoli (Te. che fecondo riferifce il Maggio ,

fu pofeia tradotta in varie lingue : cioè Francefe , Greca,

e Turca . Fu della ftefla Religione Girolamo Pitale , e

quefti fi refe aflai rinomato , non folo per l'Opera : Viag

gio al Cielo di S. Gaetano , Roma per Ignazio Lazaro

167 i.Q per l' altra : DifcuJJtones Canonia de fpeciali vo

to Regularis. Venetiis apud Bertanos 1651. Ma anche

per quella, cbe ba il titolo : Lexicon Matbematicum A-

jìronomicum, & Geometricum, e per varie fue fatiche ,

regi (frate dal Silos negli Annali (1) . Di Ludovico Tom-

maft Chierico Regolare , vi è un dottiflìmo volume di

Teologia , fcritto a penna nella Biblioteca di S. Maria

degli Angioli a Pizzo Falcone in Napoli .

A' tempi noftri , e proprio nell'anno 1745. il Sa

cerdote Andrea Stellato , Figlio del Dottor Fifico D.

Carl'Antonio del Cafal di Caturano della Capuana Dio-

cefi compofe dottamente in Vienna un libro contro gli

Eretici col titolo Levis , & prompta armatura Catbolico-

rum contra bojìes Fidei Catbolica , Romana Eccleftx ; e

lo dedicò all' Eminentiflìmo Kollininz , allora Arcivefco-

vo di Vienna, ed appena ufeito alla luce dalla Stam

peria di Gio: Giacomo Jahu, che riportò un fommo ge

nerale applaufo , e gradimento.

Ed ultimamente nell' anno 170*2. il ben degno Sa

cerdote D.Domenico Giannotta di Cafapulla compofe, e

diede alla luce le Notizie Iftoriche della Chiefa, ed O-

fpe-

(0 *«g> 57*.
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{pedale di S. Lazaro di Capua , con molta erudizione ,

e con efimia lode.

In Comma in ogni eta , ed in ogni tempo vi fo

no flati in Capua facri fuoi Concittadini , che hanno

con diverfe Opere in ogni fcienza , ed in ogni materia

illuftrata la Città, e la loro Chiefa, e fi è Tempre, co

me già in buona parte fi è moftrato , dal Clero Capua-

no ratto rifplendere , e nominare il fuo Santuario per

le tante Dignità, prerogative , ed opere iliuftri , alle

quali i fuoi Ecclefiaftici fono afcefi , e fi fono nelle let

tere , e nelle buone arti fempre diftinti , e fegnalati .

FINE DEL LIBRO QUARTO , E DEL

TOMO SECONDO.

P 4
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VITA

SANCTI VITALIANI

CIVIS, ET EPISCOPI CIVITATIS CAPUTE.

Prologus in vitam Sanfti Vitaliani Epifcopi

& Confeflòris.

COgor cantate ve/Ira àHettiffmi frattes fcrìbere , qui Vide pagin. n.

ut cujufcumque nome» auditis , fcire cupitis merita primi Tom. bujits

vel fatta fanttitatis ejus , quale quantumque Jit meritum Sa^uatìi.

unius cujufque Santtorum , qui pro exemplo feu fervore

ut /pero confefftonis atque martini & vittoria Cbrijìi di-

mìcarunt , ut jujìis in memoria ftt eterna , & laus femper

& gloria fumme & indivìdue ftt frinitati . Sed cum fot-

lerti jìudio atque xelo fidei in àivinis fcripturis querere

ftuduiffemus beati Vitaliani Epifcopi attum vel vitam , vel

cu/'us effet meriti , cum illam minime invenìjfemus , extitit

quidem qui illam nobis obtulit veteranis paginulis ineptam

& incompofttam , atque omni deformiate fedatam . Unde nos

quamvis illiteratus & ignarus omnis fcientie litterarum ,

minia cum timore fenfum magis ut potuimus quam verba

protulimus , propter eos qui cum magno deftderio ejus attum

vel vitam fare cupiunt , per ejus devotionem quamvis bre

vi//imam , nefcientes boc quo ftt tempore attum . Et in

bujus opufcolo Jìudiofe ut verius agno/cere potuimus operam

dantes , ftcut per agrum triticum , & botros in, vinea ; ftc

& bec panca ad bonorem Dei & bujus Santti Jìudiofe ,

quamvis indigni ad tam eximii prefulis exponenda-, laudes

ijìa collegimus , ut ejus memoria maneret in feculum , &

cornu ejus exaltaretur in gloria . Sed vos o Karifftmi , in

ijìa nojìra brevifjima narratione plurima merita atque ma

gni-
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gnificam /anttitatem , & efficaciam beati 'otri agnofcentes,

omni dubìo abietto , & pauca pro multis recipientes , lau

dare dominum Deum no/lrum , qui fanttos fuos ita magni

ficat in gloria , & eruet omnes a cunttis adverfitatibus ad

fe confidente*. Quod vero narrandum cantati ve/ìrefu/ce»

pimus j Jollicitius perfcrutati dicere curamus »

Explicit prologus , incipit vita ejufdem .

IGitur Santità Vitalianus Capuana Civitatis editus d*

nutritus , cum bonis polleret moribus , per Dei provi-

dentiam ordinatus e/ì in eadem Civitate Epifcopus . F**

•venfque in ca/litate , atque fimplicitate , belemofmas fine

ceffiatione prout poterat paupsribus erogabat . Viduarum ar~

que orfanorum afftduus erat nutritor atque confolator . 77/-

jìis ad eum quicumque adventajfet , letus revertebatur , qui

eger , in Dei virtute & eius meritis fanabatur . Pulcer in

afpettu , mente preclarus , rettus in omnibus . Nullus un-

quam eum in aliquo crimine vel odio feu iracundia vel de*

trattione invenire potuit ; fed in omnibus preclarus & mo-

de/ìus , bumilis atque manfuetus erat . Et fic fibi vixit in

/eculo ifìo , ut omnibus viveret , nullum fpernens , nullum

ledens, nullum defpiciens . Contumelias defpiciebat , oàium

vitabat . Qui cum omnibus diebus vite fue aiuventute fic

viveret T invidus diabolus qui bumano generi nunquam de

ficit in adverfis■-, in additis ei multa- perpetravif,fedfem-

per eum in omnibus dominus fuo fervo fubdidit , tamen

palam ei per fuos fateUites- i/la induxit . Cum ejfet iam

annorum feptuaginta , ut eum dominus ptobatum fibi inve-

niret ficut aurum ab igne , invidiofe quidam maligni con-

tra eum inducunt falfum tejìimonium . , àicentes ; babea-

mus confilium forfitan illum deponinws ab Epifcopatu , &

de no/ìris oris ejic'mm , & utius e» nobis bunc bonorem

te-
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recipiat. Confuto boc iniquo inito falfiloque accufant eum

Adulterium commififfe . Et coadunanter multi in boc. ma

lum confentientes propter datam pecuniam . Quadam notlc

quidam ex eis intempeßa notlis bora cúnela fub ßlentio , im

domictitum eins clam introgrejji , & ante letlulum in quo

fantlus vir quiefcebat adcuntes , tulerunt veßimenta ejus cum

calciamentis , quibus Ule ufus erat indui , & pofuerunt veßi-

menta mulierum ibi , & calciamenta fimiliter . Cum ftatim

Ule ut erat folitus bora evigilanti furgeret , fimplex ut erat

& retlus in omnibus , pre follicitudine orationis , veßent

quam invenit fe induit , atque calciatus mulieris caleta

mento , ad orationem perrexit . Loquente propbetico fermo*

ne ; anni noßri ficut aranea meditabuntur , dies annorum no-

ßrorum in ipfis feptuaginta annis . Si autem in potentatibus

otloginta anni , plurimum eorum labor & dolor . Hora ve

ro matutinali adbibita , ficut mos eß , populi clerique con

gregan celebraverunt officium. Quo expleto dieque illuce-

fcente y ut foñti erant populi rejederunt omnvs ante foret

Epifcopij Capuani . At Uli malt proditores fuda ßmiles

canefque garruli perrabida ora . talibus pravis refonabant

fermonibus . Audite omnes populi fenioribus cum iunioribust

pauperes ac divites , parvuli & femine , fcelus tam peffi-

mum, quod iniquus Epifcopus iße noßer Vitalianus opera-

batur cotidie . Nos fcimus prefentes , quod iße predicant

caßitatem , ipfe adulterium cum meretricibus agit , predicant

bumilitatem , Ule fe in fuperbiam erigit . Dicens fe mu-

Iteres odire , Ule diebus ac notlibus cum ipfis manet , co-

medit & bibit. Nam fi nobis non creditis , oculis veßris

afpicito, operibufque credite , videntes quibus calciamentis

& veßibus induitur. Tune omnes qui aderant turbati bac

audientes , dicebant nequaquam fieri poffe , ut talis ас tan-

tus vir tale crimen commifijfet . Alii vero fide tepidi , af-

firmabant quia verum eß, lili vero maii proditores oßen-

Tom.Il. Q de-
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acbant cum veße muliebri indutum , dicentes ; fi nobis non

creditis , vel ex bis veßibus credite quibus indutus eß ,

que operatur . Alii aicebant , quia boc poteß fieri , non-

nulli vero dicebant , iße fannus & innocens eß , & fine

caufa tale facinus inducitur fuper eum . Quos vir Dei

Vitalianus audiens , fefe in gravibus lamentis dedit ; fed

tamen confortatus in domino , nichil timens neque trepidansy

fed oculisin celum afpiciens fiduciam babens in domino ,

rogans atque deprecans pctiit fieri filentium , & fatlum

eß. Et . converfus ad illos a quibus inducebatur falfiloquium,

dixit ; nuditе me filii , verum boc dicitis , quia ego pecca-

tor fum^ fed ißud fuper me induxißis . Hoc tamen ab <í-

liis debut pati , non a vobis qui filii & beredes eßis Ec-

clefine . Tamen benediStus dominus qui fuam facram fcri-

pturam confirmat dicens ; qui manducat panem meum , te-

vavit fuper me calcaneum fuum . Et iterum diait omnibus;

mifereatur veßri fratres omnipotens Dew, quia multa ma

la propter mea peccata vobis contingunt , ifb & iuxta mo

res ve/iros vobis Epifсoрuт querite , quia ego indignus

fum fungi meo Sacerdotio . Qui furrexit ilico y & vultu

placido mente tranquilla , coram omnibus afpiciens in celum

ait , tu Dem omnipotens qui celum terramque tua guber-

nas dextera , qui fcrutaris renes & -corda , & fcis omnia

ante quam fiant , dextrue boc falfiloquium , & ißis qui

in me boc egerunt , ne vices propter boc reddas domine .

Et Ulis dixit ; vos quidem falfo crimine plures damnaßisy

certe nifi egeritis penitentiam , fine fine cruciamentis eter-

nis damnabimini in gebenna , Ó* vale dicens , abiit . Mul-

ti de populis bec videntes , flere ceperunt ac dicere ec-

te pater noßer nos deferit , ve nobis quid faciemus . ln-

fidiatares vero Uli ficut a fidelibus viris Deum timen-

tibus audivimus , perrexerunt poß Шuт , & compreben-

dentes y miferunt eum in сoпuт , & infuentet iatlave-

runr
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runt in mare . Remigans vero pervenit ad portum Rome

/anus & integer , dicente pfalmißa ; in mari vie tue do-

mine , & fimite tue in acquis multis . Et ßcut legitur in

genefi de Moyfe qui in fifcella mijfus & in fiumine pro-

jetlus eß , & a filia pbaraonis edutlus de fiumine , nutri-

tus , vel eruditus eß , poßea predicator & adjutor fatlus

eft in falutem populis ifrabel J fie itaque ißi fanólo viro

contigit . Qui cum perveniffet per Dei providentiam in

portum Romanum , apprebenderont Шuт quidam , & dif-

fuentes invenerunt beatum virum fantlum & in omni bo-

nitate laudabilem , eum que percontati funt quis effet , vel

wide proietlus fuiffet. At tile, quid & qualiter ei conti

git , omnia per ordinem cepit narrare . Нсс Uli talta au-

Âientes , fufpiria magna dantes , manibus percutiebant pe-

tlora fua , & oculos ad celum levantes , dicebant ; creator

& confervator generis bumani Ibefu Xße , difperge eos in

virtute tua , & deßrue illos protetlor noßer . domine con-

fundantur & revereantur inimicj tut , qui faciunt mala

in fantlis tuis . Denique duxerunt illum in Civitatem ,

qui cognofcentes /antlitatem vel ejficaciam eius , babebant

illum patrem & oratorem .

Jgitur cum fantlus Domini Pontifex Vifalianus in eл-

dem Urbe maneret , mirum in modum & valde mirandumy

virtutibus dominus per eum ibi fignifque cepit clarefcere ;

ita ut ad illum de longinquis regionibus coneurrerent , fuof-

que ei filios omnipotenti Domino nutriendos datent . Et

tantam in eum Dominus largitus eß gratiam , ut omnes

laudarent & benedicerent Dominum , qui tanta in fervii

fuis operari dignatus eß . Poß bec , retributionem quam

propter fervum fuum Dominus. Capuane Civitati tribuit ,

intimaba . Ab illo etenim die , nfque /ex menfes & dies

viginti expletos , quo vir fantlus inde eietJus eß , ibi non

phut , tautaque Ulic ßerilitas advenit , ut ibi nulla feget

Q 2 vel
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W berbe pigneretur ; ut fecunàum quod fanelo "viro fece-

rat retributionem talem reciperet . Natimtbu vero que m

circuiti* eius erant , fiuebat Domini omnta commoda,. Ec

ce nunc videmus , quod iuxta maledittum quod ut legimus

in reenorum bijìoria David induxit dicens, montes gelboe

nec ros nec pluvia veniant fuper vos ; & iterum; omnes

montes qui in circuitu ejus funt vifitet Domimi , gelboe

autem tranfeat a Unge; fic accidit Civitan Capuana pro-

pter bunr Dei fantliffimum virum . Demque bommes

iumenta cum nimia effent pe/jìilentta & fama detenti, ita

ut omnes parati effent ad mortem , qui illic aderant , ti*

maverunt ad Dominum nec esaudivi* eos, ficut tn pjalnto

àicitur ; avvtam faciem meam ab eis , & oflendam qusd

erit eis in wviffmo . Quia generano bec prava O

verfa , & fil» in q^us non ejì fides tn ipfis. Cum tam

itaque tanto tempore in urbe Ma vel in eius regiombm

non plucret , cognoverunt quod propter bominem Dei hoc

adveniffet eis , contri/lati valde & contriti vebementer ,

requiùunt ubi effet vir Dei. Qui cognofcentes , vencrunt,

Jideruntque ad pedes eius , & dixerunt e, \ peccavimus

Domino & inique egimus, iniujìe in tefeetmus, tmjerere

nofìri ferve Dei. In peccato nojìro confuft fumus.CT quoti

ccults nodris flevimus , intra corda nojìra penttemus. Ad

bec fanaifftmus vir Dei Vitaliano , ut mt pius V

fericors , non illis mnlum pro malo reddtdtt , fed ut eo:

vidit totis precordiis penitere , egit grattas Deo , qus cft

folatus ejì faniTos fuos in magnificentia , & computt ma

los ut convertantur in bonum , furgenfque abitt cum ests.

Cumque perveniffet, ai urbem , omnes popuh tremebundt.

flebant amarijftme , & bumiliter accedentes ad eum? geni-

bus eius provoluti rogabant ut oraret pro ests . At tlle Ja-

tisfaciens prout poterat , uberrimis lacrimis pre gaudio ri»

gabat facies eorum . UH vero infdiatores , cum verecundta

 

0 ma-
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magna ejus pro/ìrati pedibus , dabant voces inter amarai

lacrimas & fingultus , rogantes , ut indulgentiam eis tri-

bueret de tali crimine quod fuper eum appofuerunt . Tunc

beatus Vitalianus Epifcopus ait omnibus ; Dominus no/ìer

Ibefus Xjìus bis fermonibus dignatus e/i dicere ; nolo mor-

tem peccatoris , fed volo ut convertatur & vivat . Et ite-

rum ait difcipulis fuis ; amen dico vobis , quia magnum

gaudium erit in Celo Angelis Dei fuper uno penitente &

convertente fe a peccatis fuis , quamJupra nonaginta novem

iujìos , qui non indigent penitentia . Et nunc vos filii Ka-

rijftmi conftderate bunc verftculum pfalmi , ubi dicitur ;

diverte a malo & fac bonum ; inquire pacem & fequere

eam . Et cerera. Agite omnes veram penitentiam , ut non

perdatis eternam clementiam . Date belemo/ftnam ftcut dicit

fcriptura , & po/i bec omnia munda funt vobis , quia ft

cut aqua extinguit ignem , ita elemofina extinguit peccatum.

Igitur populi bec audientes , Jtcut bona terra fufcipit fe-

men , & centuplicatur in fruttu , ftc & ijìi ita fufcepe-

perunt verbum Dei . Et clamaverunt ad Dominum cum

tribularentur , & per orationem beati Vitaliani Epifcopi

liberavit eos de necejfitatibus fuis ; venit enim pluvia fu

per terram , rigans montes defuperioribus fuis , & de fru-

ttu operum fuorum fatiavit Dominus terram . Produxit fe-

num iumentis , & berbarn fervituti bominum , & eduxit

panem de terra , & vinum letificava cor bominis , fatta-

vitque omnia Ugna ftlvarum . Ut viderunt itaque omnes

populi tanta ftgna atque miracula , rogavetunt fan&um

Dei cum eis babitaret , atque in fuo Epifcopatu bonorifice

maneret ; fed vir domini mundi buius gloriam fpernens ,

noluìt obaudire illis , fed perrexit in locum illum qui fala

dicitur , manfttque ibi fanpus modicum , in quo loco mul

ta per eum dominus ofìenàit mirabilia * ^uo cum multi ad

eum venirent vifttandi grafia , & omnes eius diligerent

fan-
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fantlitatem , ¡lie nolebat laudem ab bominibus accipere ,

fed dum certabat fe occultare bominibus , Dominus lucernam

fuam patefaciebat omnibus . Poß dies ¡taque aliquot exiens

inde , venit in locum qui dicitur miliarium , babiiavitque

ibi plures annos , ubi oßendit Deus incolis loci illius per

orationem eins multa mirabilia. Quicumque ad ilium infir••

mus veniebat , ilico per virtutem Dei & merita beati Vi-

taliani fanus revertebatur , ficut per pfalmßatm dicitur \

bomines & imnenta Jalvos facies Domine.

Igitur plurimis annis ibi expletis , per revelationem

ci Dominus oßendere dignatus eß locum > ubi iam tempus

vite fue finem expleret , & reciperet mercedem pro qua

per multas amnos ei fuerat operatus . Qui furgent inde ,

venit , afcenditque in montem , qui vulgo ab incolis virgo

dicitur , ubi ei a Domino fuerat revelatum , in quo paucis

temporibus adbibitis fan&e Dei genitricis Marie Ecclefiam

conßruxit y & in quo loco requievit in pace ; feptimo de

cimo Кalendas Augußas . Quia fidelibus viris catholicis

ïbi pofitus eß in Sarcopbago novo ; ibi propter eum a Do

mino ceci illuminantur ; claudis redintegrantur greffes ;

mancis manus reßitute funt ; demoniacis /anitati , per vtr-

tutem Domini noßri.Ibefu Xßi , & per orationum merita

beati Vitaliani confejforis Û" Epifcopi . Sed cum iam per

nimiam gevtis oppreffionem fantlus Ule locus vilefceret , &

a paganis tota aufonia atque campania depopuPata fuißet ,

& locus ipfe dirutus atque deßrutlus per multorum anno-

rum curricula effet , quando eß Deo placitum , bac occafio-

ne fannum ¡Hic inventum eß corpus .

Quodam ¡taque- tempore dum per montem ipfum ubt

eius facrum exeubabat corpus paßores greges in pafeuis pa-

fcerent , Ô? in locum ¡Hum deveniffent , Ö" unus rotundus

ibidem excidio loci lapis jaceret , nefeientes quod in eo lo

to edifieium aliquando fuijfet , tulerunt ex eo loco lapidem

¡l-
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illum^ atque revolvendo ejecerunt per precipitium montis ,

deridendo de volubilitate lapidis illius . Qui cwn uno die

i/ìa feciffent , mane die alio dum cum eodem grege per

locum illum pafcendo tranftrent , iterum lapidem quem pro-

jecerant ibidem invenerunt . Qui dum de eodem lapide ite -

rum inter fe altercantes quis illum ibi quem ipfi pro/ece-

rant impofuijfet , iterum illum revolvendo per tot vices

ejecerunt , & femper illum requirente^ ibi inveniebant . At

toniti quadam die in fìupore mentis , quis illum lapidem

per tot vices e/ettum de loco impofuijfet , cum jam illum

timentes amplius ex loco pieni Jìupore iattare , fero domi

fecum ammalia recollegijjent , & pro nottis quiete fe in

jìratum dedijfent , apparuit eis in vifu fanttus Vitalianus

dicens ; ite & in loco itto unde per tot vices lapidem pro-

jecijìis cavate , & corpus meum illic requirite , ego eni,n

fum Vitalianus confeffor Cbrijìi , qui in eodem loco quic-

feo per multum iam tempus, alioquin ibi figna & prodi-

gia babetis videre . At UH alio die cum evigilajfent , &

et loco iterum per ipfum montem pafcendo greges propin-

quajfent , ceperunt inter fe vi/ftonem quam viderant reci

tare , & dum coguovijfent , quod omnes parem vifionem

vidijfent , ammirati valde , fubtiliufque requirentes , inve-

nerunt illic fundamina parietum , & acceptis fojforiis , mun-

daverunt locum . Et dum mundatus totus fuijfet , invene-

runt farcopbagum , ubi facratifftmum corpus quie/cebat . Et

concujfi pavore , metuentes aperire locum , cum gaudio &

velocitate ceperunt diffamare illud per circuitum vicini lo

ci . Quod agnofcentes , currebat omnes videre fi vera ef-

fent que audierant . Ad quem locum multi egroti curren-

tes , .fani ad propria revertebantur , benedicente dominum.

Qui ceperunt omnes communiter riedificare locum r & . eo

cle/ftam in eias bonore conflruxerunt , ad laudem Ù' glo-

r'tem domini no/ìrì lbefu Xpì . Quod agnofcens venera

ti-
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bilis Jobannes Epi/copus beneventane fedis , timens ne am

plila Me venerabilis focus ftcut iam antea vilefceret , abiit

Ulne , atque cum magna reverentia auferens corpus vene

rabile in ecclefta /antte Dei genitricis cum multis aliis

fanttis locavit . Ubi florent orationum eius merita ad lau

derà domini no/jìri lbefu Xpi ufque in ■ jdiernum diem .

Credo equidem fratres atque veraciter /cio , quia vos

omnes una mecum defideratis dei audire magnalia , unde

rogo qui audire deftderat , ut non /olum corporis aure /ed

etiam mente intelligat , corde timeat , exemplo /equatur ;

quia Deus omnipotens proinde ejì dignatus per /anttos /uos

nobis o/tendere mirabilia, propter nos excitandos , nos folli-.

citos /aciendo , nos monendo , nos ad viam veritat/s provo*

cando , ut viam veritatis agno/camus , & a pravis attibus

quiefeamus , & nos ip/os pro no/Iris bonis attibus in para-

ày/o collocemus . Denique ne prolixius nojìros /ermones ten-

damus , pauca de Dei & beati Vttaliani magnalibus ve/ìre

caritati intimamus . Fuit enim quidam bomo de cajìello re-

gino , gravi valitudine infirmitatis detentus , adeo quod mor

te /e ip/e & omnes qui eum cujìodiebant fperabant deten-

tum . Quadam namque die corpore & fanguine Xpi fa-

tiatus , de bora in boram dum expirare cogitaret fubito

faniius Vitalianus apparuit et dicens ; quid agis? aut quid

/perans efl cor tuum mori de i/la egritudine? convalefce

& ejìo fanus , tantum memor fts mei , O" venerationem

miebi debitam cxbibe in vita tua , quia ego /um Vitalia

nus confejfor Xpi . Die fequenPe jìatim infirmus conva-

luit , & cepit querere cibum . Cui dum datus ej/et , con-

fortatis viribus eius , cepit querere ubi fuiffet Janttus Vi

talianus . Cui dum multi dicerent ut per civitates & ca~

jìella exquireret , forfttan inveniret fanttum Vttalianum

Salvatorem atque itberatorem /uum , Me pojìquam /ami

effettus fuit devenit beneventum, cui nos exquirenti locum

de-
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defignavimus ubi eius eß Oratorium ^& ubi Corpus eius fa-

cratijftmum domnus lobannes epifcopus collocavit , cum mul-

tts aliis Santlorum reliquiis . Eique roganti , eius venerabilia

geßa dedimus , & cum pace ad fuam domum trafmifimus.

¿¿¿ui omni anno in die venerationis eius quantum dominus

adiuvit ei debitum exbibuit bonorem , ad laudem & glo-

riam domini noßri lbefu Xpi .

Devotionem fratres met quam fantlis Dei quis vove-

re ßudet perfolvi oportet , quia fic a Deo illud queritur ,

quafi debitum credttori cum debetur , dicente fcriptura ;

.Votum vovißi , redde illud domino ; propbcta dicente ; vo-

vete & reddite domino Deo veßro omnes qui in circuitu

eius offertis munera , Denique dum boc micbi occurtit ,

narrationem brevijfimam de beato Vitaliano confejfore nar

rare cupio y qualiter quidam bomo in beat i Vitaitani con-

f-efforts follemnitate , filium fuum Defiderium nomine de-

vovit cum1 oblationibus , boc eß emreo ad menfuram eius

corporis , & nefcio quali negligentia per triennium ffre

& eo amplius votum minime adimplevit . <Duadam die

dum filium fuum jam ditlum Defiderium pro necejfttate fua

mitteret , fubito terribili dolore complexus infans , per ter-

ram fe volütare cepit , fperans fe expirare , oblito omntno

patre eiusb quad Deo .& fanÜo Vitahano promiferat .Cum?

que nimit^ dolore laborans infans opprimeretur angußi'a ,

fubito foporatus iacebat in. via¡ . Ad quem- beatus Vitalia-

nus in ipfa angußia doloris apparens ait , quid bic agis

taliter in boc -h'tnvre iаcens fatigatus ? Ad quem piter ;

quis es domine qui bec micbi loqueris , dum me cernis'Ht-

to vitam finirez pre. nimio dolore quo teneon? Ad quem

fanHus^. ego fum- .Vitalianus epifcopus cut te vovifij &

intnimes compleßi j fu^gc л quia^Deo volente /anus es , Ô*

emus .expie quod;¡ piiûbi promifißi . Qui dum cvigilans con-

fideraret fe fanifßmum , grattas agens Deo & Santla Vi-

.Tom,II. Ч R ta-
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Saliano, fanus & letus rediit ad domum fuamr Que dum

parentibus fuis narraret , ait , dum pre nimio dolore fapi»

gatus jacerem in via , apparuit micbi quidam fenex medio

cri datura , compofttus corpore , ylari vultu , qui dix.it mi

cbi, /urge fanus , & ■quod micbi promififìi cum patre tuo

adimplere fejìina , ego fum Vttalianus Epifcopus , & bec

dicens abfcefft . Confidera pater , fi medm cupis babere in

boc mundo vitam qualtter boc votum una mecum perfol-

vas, ut in bac vita Jecuri & in illa permaneamus fantti

viri orationibus protetti » Qui a quibufdam confulti ut in

domo fua follemnitatem beati ^italiani bonor'ifice celebra-

rent , & votum quod voverant in fantta ecclefia ubi olim

quieverat ipfi fantta perfolverent , id Deo iuvante patra-

runt . Hec ego que narro a viris catbolìch agnovi , qui

veraciter affirmantes , laudabant Dei & beati Vitaliant ma

gnolia , qui ex eorum ore- bec auàìerunt , quibus bec Dei

àena o/ìenfa funt . Adiuvante domino nojìro Ibefu Cri/lo

qui cum patre- tfF fpiritu Jantto vivit 6» regna* , in fe

rula feeulorum Amen»'

Per le Conceflìoni \ e Permute di S. Già de* Nobili

Uomini di S. Angelo a Diodifcos , di S.Angelo

in Fornais , ed altre Chiefe.

FR» Azp Monacbus Caffinenfis , & Prapofitus Mona-

fìerii 5". Angeli in Formis prope Capuam , & Con-

ventus ejufdem ~ Reverendo in Cbrijìo Tbomg de Crema

Monacbo ejufdem Monajìcrit Sattttem — Invenimus Eccle-

ftam S» Angeli Diodifcos de Capua immediate ad No?, d»

ad nojìrum Monajìerium pertìnere , & quod Princeps Ri-

ebardus Capuanorum Princeps , data Venerabili Patri Do

mi-
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mino H'tldcbrando Arcbiepifcopo Capuano Ecclefta S. Joan

nis irepaldi , qua nunc dtcitur Nobilium , accepit dittam

Eccteftam in commutationem ab eodem Domino Arcbiepifco-

po , cujus oblationem concejferunt , & confirmaverunt Jor-

danus , & fecundus Ricbardus , nec non & cateri Prin-

cipes Capuani , & Santtijftmus Papa Gregorius .... Hoc

Injìrumentum — Per idem tempus (i) ide/ì circa annum

1073. Ricbardus Printeps per praceptum obtulit B. Bene

dillo Eccleftanr S. Angeli , qua nuncupatur ad Format ,

de qua fuperius, tempore feilicet Baldoini Abbatis , qua-

liter a Marino Papa concejja ftt , plenius fcripftmus . Sed

quia Capuanus Arcbiepifcopus illam eo tempore retinebat ,

prafatus Princeps cupìens ibidem facere Monajìerium ante

feptem circiter annos , cum eo concambium fecit , data pro

ipfa alia Ecclefta , • vocabulo S. Joannis de Landepaldi ,

qua tunc temporis Palatìo pertinebat , cum ornamentis , &

libris non pauch , 0" univerftts rebus , ac pertinentijs ejus.

Receptis ab eodem Arcbiepifcopo praditta Ecclefta S. An

geli cum tribus aliis Eccleftis }am vetujìate confumptis , i-

àe/jì S, Salvatoris , S. Joannis , & S. Hilarii , & cum

omnibus ad eafdem Eccleftas pertinentibus fexaginta aurì

librarum pana apposita , ft aliquando Arcbiepifcopus , vel

alius fuccefforum id removere voluijfet . Quo fatto concef-

ftt in eodem loco Eccleftam S. Angeli de Faldifcos intra

Capuam cum omnibus pertinentiis fuis ; necnon , & quic~

quid Palatio pertinebat in tato Sarzano , cum univerfts ibi

babìtantibus VUlants , & omnia, qua ibi pertinerent Gre

gorio Comiti Palatii , & Petra Filio Toferji in loco S.

Erafmi. Cum omnibus itaque bis, & cum omnibus perti

nentiis fuis ftmul , & cum cbartula commutationis , quam

a praditto Arcbiepifcopo exinde acceperat )in boc Cajfmen-

R z fi

(1) Cbronietm Cajftnenfe Itb.III.cap. 3.7.
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fi Cenobio pradittam Eccleftam obtulit . Et quoniam tot*»

idem valete amanus , & fatis aptus Momjìerh eraP , rogo-

vii bumiliter Deftdtrium , & pro amore fuo fpecteltter tn-

de jìuderet, quod , & fecit , de Monajìerìo Albanetx in-

tesram omnium medietatem, edam ejufdem loci Monacbo-

rum illuc tranfmittens : Capitque Deftderius Hlud adifica-

re ex integro , Pam /patio/e , quemadmodum bodie cernttur.

ubi etiam intra breve tempus quaèraginta , & eo amplius

Monacbos regulariter viBuros congregavi*. «-

Bulla Sennis Archiepifcopi Capuani , qua 1 3*1. confirmat»

ac concedit Rainulfo Epifcopatum atque Ecclefias

Casertana; Civitatis j & Dicecefis »

IN Nomine Domini Nojìfijefu Cri/ìi = Sennes STerous &c,

JefuCbrijìi Ejusfola Mifericordia Capuanus Arcbteptjco-

pm.Legatus Apojìolica Sedis ,ac in Principati* Capuano Do

mini nofìri Papa Vicari™=Clero , &Capitulo Cafertano

DUettis in Cbrijìo Filiis Salutem , & Benediclionem tn Cbrt-

jìo zzCondecet omnes in Ecclefia regimine pofttos , ac m

Dominici gregis fpecula conjìitutos da jujìitia obfervantta ef

fe follìcitos , CT in fmgulis fua }ura integerrime conferva-

re , quatenus commifl* Nolris Eccleft* , confervante Domi

no , nulth in aliquo diminuantar temporibus , rtulhs con-

fuftonibm involvantar. Nos itaque, qui licet indigni, fo-

ta Dei Mifericordia , bujus Capuani Arcbiepifcopatus regt-

men obtinemus , neceffarium duximus Eccleftarum nojìrarum

utilitatibus , in quantum Deo ad/uvante po/fumus, provide-

re . Notum fit igitur prafentibus , quoque futuris Eccleft*

Dei Fidelibus , quoniam pofcentibus Ecclefta no/ìra Cano

nica concedimi, & confirmamusTibi Venerabili Confratrt

.
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no/jìro Ranulpbo Cafertano Epifcopo , tuifque Succeffaribus

in perpetuum totam , & integrarvi Diceceftm Cafertani . E-

pifcopatus 5 illis finìbus , quibus nojìri Antecefjores tuis con*

firmavere , & concejfere Pradecejforìbus . In primis fcilìcét

a Ponte Rupto incipiendo , qui e/I in laneo , & qualiter pro-

tenàitur per viam , qua itur juxta Cafam Auream , 0' fi»

cut dirette pergitur To/anum , & exitur ad Eccleftam S.

Maria , fundatam a Filiis Paldi , & Adenulpbi Comitum,

inde itur in Stratam Beneventanam , & qualiter dirette

peragitur fub Monte Cupo , & per faxa , & exitur in Flu-

vium Vulturnum, & inde itur in ferulam, qua decurrit,

& conjungitur cum Rivo- Vallecara (1) , & ftc itur per

ipfa Terra S. Vincentii , & exitur ad Caput Moniti Lon

goni , & quomodo revolvitur per eumdem Montem- & exi

tur ufque ad finitas ip/as plancellas prope Sueffulam cum

omnibus fubfcriptis Eccleftis tuo Eùìfcopatui pertinenti-

bus , fttis intra bos fines, nominatim fuperius declaratos .

Concedimus itaqueTibi, tuifque Succeffaribus Ecclefutm S.

Micbaelis Arcbangeli , qua eft Sedès tua Epifcopalis , &

Eccleftam S. Maria , qua e/ì Cappella , & Eccleftam S.

Fidis, & Eccleftam S. Petri, & Eccleftam S. Valentin'^

& Eccleftam S. Maria defomana ad Buccamuzzi: & Ec

cleftam S.Blafti, Eccleftam S.Andrea , Eccleftam S.Sufan-

na, & Eccleftam S.Maria de Summana , Eccleftam SJoan-

nis de Puteo Vetenr, Eccleftam S.Nicolai , Eccleftam S.Vi

taliani de Afeli'ano , Eccleftam S. Angeli de Monte , Ec

cleftam S» Eujìacbit, Eccleftam S. Stepbani de Juliano ,

Eccleftam S. Marci de Cafole , Eccleftam S. Petri , Ec

cleftam S. Herafmi , Ecclefiam S.Petri , Eccleftam S.Mar-

ci de Monticell0 , Eccleftam S. Stepbani , & Eccleftam S.

Nicolai ad Torum, Eccleftam S. Barbara ad Montem ,

Ec-

(1) al Fallerò*.
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Eccleßam S. Salvatoris de Staturano , Ecclefiam S.Laureo-

til , Ecclefiam S.Rufi Pedemontis , Ecclefiam S. Vitaltaт

de Carzano , Ecclefiam S. Angelí ad Pinos , Ecclefiam

S. Maria de Mezzano , Ecclefiam S. S/lveßri , Ecclefiam

S.Andrea de Pennetiello (i) Ecclefiam S. Vincentii de

Sala y Ecclefiam S. Simeoms de Rivicona , Ecclefiam S.

Angeli de Monte Cupo , Ecclefiam S.Juliana de Mon i ce-

C$ , Ecclefiam S. Crucis de Cafanova , Ecclefiam S. Petri

alla Rafrede y Ecclefiam S. Leucii de Monte , Ecclefiam

S. Eleuterii , & S. Joannis , & Ecclefiam S. Clementis ,

Ecclefiam S. Maria , Ecclefiam S. Stepbani , qua eß in

loco Macerata , Ecclefiam S. Nazzarii , Ecclefiam S. Petriy

Ecclefiam S. Maria de Favozano , Ecclefiam S. BeneditH,

Ecclefiam S. Cofта de Strata , Ecclefiam S. Sebaßiani de

Monte, Ecclefiam S. Martini, Ecclefiam S. Anaflaßi y

fitam prope ßratam , Ecclefiam S. Niccandri , in Ca-

ßro Limatula , & Territorium ejus : Ecclefiam S. Ni

colai , qua eß intra Caßellum , Ecclefiam S. Baßlii ,

Ecclefiam S. Petri , Ecclefiam S. Joannis , qua eß proph

Portam , Ecclefiam S.Herafmi , Ecclefiam S. Arcangeli ad

F'irum , Ecclefiam S.Jacob's ad Puzzanifi , Ecclefiam S.Ma

ria ad Cyrinianum (2). Ecclefiam Omnium Santlorum de

Turoney Ecclefiam S.Tboma , Ecclefiam S.Ad/utoriiy Ec

clefiam S.Eußachii , Ecclefiam S.Maria ad Gruttulas Murront,

Ecclefiam Santlorum Cofmi , & Damiani , S. Pancratii ,

Ecclefiam S. Angelt in Plantano (3) in Caßro Morrone ,

tö' Territorio ejufdem , Ecclefiam S. Salvatoris , Ecclefiam

S. Maria y & S. Nicolai , Ecclefiam S. Cefarei , 5". Mar-

ciy S. Bafilii ad Gradillum , Ecclefiam S. Micbaelis , 5".

Ste

ii) feu Pucciamllo.

(l) feu ad Cypr'tanum.

Í3-) fca ,n Plancone .
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Stepban* , S. Nazarei , 5. Andra , S. Joannis de Furcßo

in Terra S. Salzarii , Ecclefiam S. Herafmi , Ecclefiam

S. Angelt de Сuра in Caßro Mataloni , &" Territorio e-

jufdem , Ecclefiam S. Joannis infra Caßellum , Ecclefiam

S.Maria yqua eß in Cappella, Ecclefiam S.Angeli de Monte,

Ecclefiam S.Joannis Malgranelli , Ecclefiam S.Nicolai , Eccle

fiam S.Maria y Eccleßam S.Agnelli , S.heutù, S.Joannis,

S.Petri y S. Laurentii y S.Bafilii, S.Salvatoris y S.Pauli ad

Grazoli , Ecclefiam S. Maria , 5". Martini , 5*. Eufebii ,

S. Pauli , S. Nazarei , S. Maria Agualdo , Ecclefiam S.

Maria de Сalat¡a, S. Cefareiy Ecclefiam Santli Terentia-

ni y Ecclefiam Sanela Maria ad Junianum , in Terra La*

net y Ecclefiam S. Fidis , Ecclefiam Santla Cruets , in loco

Cruttula y Ecclefiam S.Maria, & SanBi Caßrenfisy in lo

co Tremula y Ecclefiam Santla Maria , & Santli Nicolai,

<5* Santli Viti in loco Grumo , Ecclefiam Santli Maximi

in loco Luriano , Ecclefiam Santli Marcelli ad Terrarios ,

Ecclefiam Santla Maria in loco Predele , Ecclefiam San-

Si Laufentii in loco Ariola , Ecclefiam S. Maria , & San

Bi Joannis in loco Sale , Ecclefiam Santli Laurentii in

Fauciana , Ecclefiam Santli Angelí in loco Mancufi , Ec

clefiam Santli Viti in Puzzianiello , Eccleßam Santli Ju-

liani in loco Triveo , Ecclefiam Santli Simeonis in loco

Ducenta , Eccleßam S. Silveßri , Ecclefiam Santla Maria

qua dicitur ad Paganos , in loco Capitrifii , Ecclefiam San

Bi Andrea , & Santli Donati in loco Cafula , Ecclefiam

SanBi Rufini in loco ad Jlicem , Ecclefiam Santli Petri ,

Ecclefiam Santli Viti , Ecclefiam Santli Petri ad Pelluniy

Ecclefiam S. Marcelli ad Lurianum cum Terris , quas mo

do babent y & Beneficits , qua Canonici inibi per Nos in

eis pojftdent y itaut in vita fua quiete babeant , & fruan-

tur y poß debitum veri carnis folutum in tua , tuorumque

Succejforum deventant pote/late. Has itaque pradiBas Eccle

 

fias
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fias tibi , tut[que Succefforibus concedimus cum Pr(edits , &

Decimis , cuntlifque fuis pertinentiis cum omnibus , qua mo

do babent , & qua ex bine pro parte earum iuflè ac-

quirere poteritis , Porro Terra praditlarum Ecclefiarum : fei-

lic'et Santli Petri ad Pelluni , & Santli Marcellini ad

Fauctanum (i)', qua noßro Archtepifcopatui pertinere vi

dentur , Tibi y aut Tuis Succefforibus non concedimus ; fed

illas tantum , quas modo babent cum Beneficiis Canonico-

rum noßrorum , ut in fuperioribus babetur : fed ß infra

jam fcriptos fines veftri Epifcopatus noßer Archtepifcopa-

tus , feu noßra Abbatia , quandocunque fervus noßri Ar-

chiepifcopatus fuas bareditates , & poffejjiones babent .,

aut ante parare , feu acquirere fuße poterint in noßra ,

noßorumque Succcjforum fmt poteßate , fed neque damus ,

atque concedimus Tibi , Tuifque Succefforibus Ecclefiam

Santli Cefarei , & Ecclefiam Santla juliana , & Ec

clefiam Santli Martini , Ecclefiam Santli Angeli , Eccle

fiam Santti Viti in loc. Hercults , & Ecclefiam Santla Ma

ria , & Ecclefiam Santli Joannis , & Santli Petri , &

Santli Felicis , & Ecclefiam Santli Stepbani , quas babe-

mus infra Montem , neque Ecclefiam Santli Leoncii in

partibus Madaloni , tßam ergo concejfionem tam Tibi quam

Tuts Succefforibus , ut praditlum eßyjacimus. Tu autem , Tut-

que Succejfcres , quoties vocati fueritis , ntfi Canonicam pra-

fentatis excufationem ad Nos, & Noßros Succeffores venire

debebitis ,poß difcejfum vero Tuum , Succeffores Tut , qui No-

ßro , Noßrorumque Succejforum Cafertana Ecclefia fmt eli-

gendi CONSILIO a Nobis , feu Noßris Succefforibus Epifco

patus confecrationem fufcipiant jficut in Privilegiis a Santla

Romana Eccleßa Pontificibus noßra Ecclefia concejfts con-

tinetur . Quifquis igitur mortalium , cujufçumque conditio

ns •

(i) fiu Lauriamtm.
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nisNoßra AUCTORITATE concefftonem violare ргфт-

pferit , nifi canonice commoniti refipuerint a liminibus San-

8<e Matris Ecclefia ufque ad condignam fatisfatlionem a

facris faciendi* tempore feque/lretur\ pié vero cußodientes >

ac fideiiter obfervantes Omnipotentis Dei Beneditt"¡one , (¡У

Gratia repleantur . ;K('

Ego Sennes Dei Gratia Capuanus Archiepifcodus . &•

D. Papa Vicarius,

Ego Joannes Suejjfabus Epifcopus .

Ego Pandolpbus Tbeanenfis Epifcopus legi fcripfi .

Ego Maurus Jfernienfis Epifcopus fubfcripfi ...

Ego Giraldas Epifcopus Calinenfis fubfcripfi ,

Ego Alpberius Abbas , & Archidiaconus ,

Ego Otlo Decanus, '

Ego Lando Prafbyter , & Primicerias,

Ego Lanulpbus Sacerdos , Primicerius , & Abbas ¡

Ego Joannes Sacerdos , & Abbas .

* Ego Bonus Sacerdos . > v

Ego Joannes Sacerdos . '"* tï v-

Ego Audoaldus Sacerdos , & Abbas*

Ego Pandulpbus Sacerdos, v ' *л

Ego Avioatdus Diaconui .

Ego Petrus Diaconui ¿ >ч ; < v.; ',-.v.

£¿0 Carolus Abbas, -;. :*rt A' ... ., <ч -. v?. .-. :. ч

Ex juffione D.Petri Diatom , ЙГ Cancellarii fcripfi

Ego Prudentius Subdiaconus Énñ'o ' Dominic* Incarnations

millefimo , & centefimo atque tertio decimo , Inditlione fc-

ptima, Pontificatus vero prtefati Domini Sennes Archiepi-

fcopi anno decimo o&avó , AHum Capua i* Sacrofantla

Aula Archiepifcopali . i '_ * v.-.Vr-'j .4. t ; ..,-.4/.

¡*' v ^ г - ..-..■ tv'-,b темп v.ttKvA-^.

- . '• ......•;.• . t t v - ,

Tom.//, s Sen

i,'.
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os среяеяо«»^^

Scntentia , qua Monaftenum S. Maris Monialium

" Ordinarii Capuani Jurifdiaioni fubjicitur. .

ALexander Epifcopus Servus Servorum Dei— Venerabt-

li Fratri Alpbano Capuano Arcbiepijcopo Salutem ,

& Apoßolicam Beneditlionem ^Officii noßro debito , &Au

tomate compellimur , ut controvertís , qua ad Apoßolica

Sedis perferuntur examen , exatla diligentia, & ßudto de-

beamus audire , Ö* qu* apud eam decifa fuertnt , & fi

ne congruo terminata , ne in fcrupulum recidiva contentio

nts vakant devenire , Apoßolici fcriptis convenit adnotan.

Ad boc enim Ecclefiarum omnium Matrem , atque Magt-

ßram Sacrojantlam Romanam Ecclefiam Providentia Divi

na conßituit, ut multipliees, & graves quaßiones explica

re debeat : & qua dubietate aliqua detinentur , judtctt Jut

examine fervato vigore jußitia difflnire » Cum Tu fi qut-

dem , & Diletla in Cbrißo Filia noßra Matthta AbattJJa

S. Maria Capuana , pro сайр, qua inter Тс,& Eam vcr-

tebatur fuper fubjetlionc, quam in eodem Monaßerto requi-

rebas , & libertate pariter in quam eadem AbbatiJJa pro

clamabate in noßra effetis prafentia conßituti , jam ditla

AbbatiJJa Privilegia Principum , & «*m PradeceJJorum

noßrerum: Zacead videlicet , Leonts & Adrian, Roma-

norum Pontificum coram Nobis in medium protulit, multt-

tudinem Teflium ad defendendam , Ö* demonßrandam , m

quam proclamabat libertatem , produxit . Tu vero contra

propojuißi, quod cum infra fines tua Diacefis ,tmo juxta

Muros tua Civitatis idem fit Monaßebum Jodatum , ju

re communi ad Ecclefiam tuam debeat fettmere , & Jupet

boc multum Te Canonum auRoritatc fretum dtxtßt , qut-

hus euprejfe monßratur, quod Monaßeria , & Ecclefia ad

Л *" Epi-
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Epifcopos pertinent , in quorum territorio fundata nafcun-

tur ; Allegaßi etiam , quod a fexaginta annis retro Eccle-

ßa tua ,& bi, qui Te in Archiepifcopatus dignitatc pra-

cejferunt poffejfionem ejufdem Monaßerii , Beneditïione Ab-

batiffarum, & Monialiumi &' celebrationes Miffarum pu-

blicarum , obedientiam , & fidelitatem , ac fufpenfionem

Clericornm ejufdem Monaßerii babuiffent . Quatuor quoque

Teßes nibilominus produxißi , tres quoque jurati depofue-

runt, quod Ata Abbatiffa cum vacante Eccleßa Capuana

a Roberto qu. Suejfano Epifcopo ejufdem Eccleßa fujfraga-

neo beneditla fuijfet ad fugeßionem Canonicorum Capuana

Ecclefia , ab eodem Epifcopo requifita de obedientia , &

fidelitate ipfi Ecclefia exbibenda , tam Eccleßa , quam Ar-

chiepifcopo cum foret fubßitutus , obedientiam , & fideli

tatem juravit . Adjecißi infuper quod quamdam Monialem9

quam e/ecerat ad tuam commonitionem , & mandatum re-

cepie , (T et in quadam Monaßerii fui Cella de Teano

providit . Praterea ipfius Monaßerii , Clerici a Te , &

Pradecejfore tuo , de fidelitate requifiti , eam Vobis exbi-

buerunt . Sane cum fuper bis fuijfet bine inde diutius li-

tigatum y Privilegiis Principum , quantum ad libertatis do-

nationemy & Monaßerii exemptionem, quam nec Uli, nee

alii Laici bujufmodi poffunt Ecclefiis libertatem donare ,

nullatenus ficut dignum eß innitentes Privilegium Saccba

ride propter ßylum ditlaminis , & corruptionem Grammati-

ca artis, & propter Simoniacum contratlum, qua contine-

bat ; videlicet quod Ecclefiam venditam , quod de tam

SanBo viro , nefas eß credere , co7ifirmaffct : & propter

pergamenam eam , qui vix centum videbatur effe annorumy

cum quadrigentorum annorum , prout in Cronicis babetur^

fpatium decurrerit , quod idem Zaccharias decefftt ; Privi

legium autem Leonis propter avium , & corruptionem Gram

matics artis y de quo tam literato , & prudenti viro ab-

S 2 fur-
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furdum ejì exijìimare , quod tam Idiotas Scriptores babue-

ritì & propter Bull/tm , qua a Bullis e/ufdem Leonis ,.

qua coram Nobis produtìafuerunt , omnino comparebat dif-

ftmilis, & diverfa, cum ilia Inter fe comparerent per o-

rrm'ta ftmiles , f»fp^a » & fi^e non àtgna judicavimus .

Porro privilegium B. M. Adriani prope nutlam pralibato

Monajìerio abfolute libertatem conferebat , /ed cum ea con'

àitionc , fieni babuerat antiquitus confirmabat . Caterum

licet multitudo Tejìium , qua ex parte Abbatiffa produtti

fueratìt confìanter ajfeverarent , prafcriptum Monajìerium

femper ftùjje libcrum , nulli , nifi Ecclefta Romana , &

Principi Capuano fub/ettum , interrogati tamen ft certa fi-

pna fubjetlionis Romana Ecclefta fcirent , fùà id nefcire

"afferuemnt* Te/iati funt quoque fe non vidijfe , quod Ab-

batijfa pradiàla obedientiam Pradecejforibus tuis promife-

rint, aut fidelitatcm juraver'mt , profitebantur tamen, quod

tas viderint ab eifdem tuis Pradecefforibus benedici . Nos

igitur cognofeentcs tam de bis , qua ex parte tua allegata

funt , quam ex attejìatione Tejìium alterius partis , quod

Anteceffores tui Abbatijfas , CF Moniales fupradicìi Mo-

xajìerii benedixerint , Mijfas fibi publicas celebraverint , Ò"

fradicia Afa obedientiam , & fidelitatem recepcrint , &

qitomodo etiam Clerici illius Monajìerii obedientiam exbi-

kuerint , & fidelitatem juraver'mt , attendentes quoque cau-

tum effe Canonibus , quod omnis Ecclefia Epifcopo , in cu-

jus Epifcopatu confurgit , fubeffe debere , Te a memorata

Abbatiffa fuper libertate , quam fibi adverfum Te vendi

care nitebatur, de omnium fratrum nojìrorum confilo ab-

folvimus, & tamTibi, quam Ecclefta tua idem Monajìe

rium adjudicavimus , & perpetuo fubeffe decrevimus : ut

autem bac no/ìra definitionis Sententia rata ,& firma per-

maneat , & perpetuis temporibus inviolabiliter obfervetur ,

eam auttaritate Apojìolica roboramus , & prafentis fcripti

pa-
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pagina communimus : Statuentes , ut nulli omnino bom't-

num liceat banc paginam no/ìra defìnitiomis infùngere , vel

et aliquatenus contraire . Si quis autem bot attemptare pra-

futnpferit, inàignationem Omnipotentis Dei , & Beatorum

Petri , & Fault Apojìolomm ejus fe noverit incurfu .

Ego Alexander Cattolica; Ecclefta Epifcopus .

Ego Bernardin Portuenfts S. Rufino Epifcopus .

Ego Adebrandus Baftlica XII. Apojìolorum Prasbf»

ter Cardinalis.

Ego Gutlemus Titulo S.Peiri ad Vtncula Prasbytc*

Cardinalis .

Ego Bartbolomeus Prasbyter Cardinalis S. Pudentia-

tue Titulo Pajjìoris .

Ego Petrus Prasbyter Cardinalis Titulo S.Laurentii

in Damafo .

Ego Jacyntus Diaconus Cardinalis S. Maria in Cof

medi» .

Ego Ardicio Diaconus Cardinalis S. Tbeodori .

Ego Malfidus Diaconus Cardinalis S. Georgii ad Ve-

lum Aurum .

Ego Vincentius Diaconus Cardinalis S.EuJìacbìi juxta

Templum Agrippa .

Datum Tufculani per manum Gratiani S. Romana

Ecclefta Subdiaconi , & Notarti terth Kalendas fulii In

dittione IV. Incarnationis Dominica anno MCLXXI. Ponti-

ficatus vero Domini Aleuandri PP. III. anno XII.

Adfùnt figna .

Gregorius Nonus anno Pontificatus fui Vili, conprma-

vit Sententiam Alexandri III. , latam pro Ecclefta Capua

na cantra Monajjìerium , & Abbadiffam S. Maria ut pa-

tet ex altera Bulla , qua e/ì in Tkefauro Capuano .

RAY-

'■;■■
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RAYNALDO CAPUANO ARCHIEPISCOPO,

EJUSQUE SUCCESSORIBUS CANONICE SUBSTI-

TUENDIS IN PERPETUUM.

Cum ex hiiuntto Nobis a Deo Apo/jìolatus officio , quo

cunttis Cbrijìi Fidelibus ex fuperni difpofttione arbitrii pra-

eminemus , ftngulorum paci , & tranquillitati debeamus in

tendere , prafertim pro illorum quiete oportet Nos effefolli-

citos , qui Pajjìorali dignitate funt praditi , & ad officium

Pontificale promoti. Nift enim Nos eorutr\ utilitatibus in

tendentes ipforum dignitates , & jura , in quantum Deo

permittente pojjumus , integra confervemus , Ù4 au&oritate

Apo/jìolica eos ab iniquorum bominum incurftbus defenda-

mus , de illorum falute non poterunt effe folliciti , qui ft-

bi ad regendum Domino funt difponente commiffi . Hujus

itaque rei confideratione , Venerabilis in Cbrtjìo Frater ,

Arcbhpifcope tuis jujìis po/jìulationibus clementer annuimus,

& prafatam Eccleftam , cui Dei auttoritate praeffe dignofceris;

ad esemplar felicti recordationis Alexandri Papa pradecefforis

nojìri fub Beati Petrii& no/Ira protettione fufcipimus ,&

prafentis fcripti privilegio communimus ,jìatuentes , ut quaf-

cumque poffefjiones , quacumque bona eadem Ecclefta , in pra-

fenfiarum /ujìè , & canon/ce pojjtdes &c.ufquc permaneant,

in quibus bac propriis duximus exprimenda vocabulis Epi-

fcopatum Aquinatem , Epifcopatum Venefranum , Epifcopatum

Ifernienfem , Epifcopatum Tbeanenfem , Epifcopatum Suef-

fanum , Epifcopatum Calinenfem , Epifcopatum Calvenfem,

Epifcopatum Cajatienfem , d? Epifcopatum Ca/ertanum .

In Capua Abatiam S.Maria Majoris , Eccleftam D.Saha-

toris , Eccleftam S. foannis ad Curtem , Eccleftam S. Mi-

cbaelis , Eccleftam S. Maria de Arcu , Eccleftam SS. Apo-

jìo-
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fìolorum , Eccleftam S.Jacobi in Cajìello . In Diaceft Ec-

clefta Tbeanenfts , Eccleftam S. Erafmi , Eccleftam S. Ma

ria , Eccleftam S. Helena , & Eccleftam S. Nicolai , qua

funt in Territorio Scorpati . In loco Bhiran , Eccleftam S%

Helia , & Eccleftam S. Martini . /// Fontana de Corrigiis

Eccleftam S. Maria . In Diaceft Ecclefta Sueffana , Eccle

ftam S. Lucia de loco Sorbelli ; In Diaceft Ecclefta Cali-

nenfts , in Rocca Montis Dragonis Eccleftam S.Rufini , &

Eccleftam S. Marci . In territorio Calinenft Eccleftam S.

Pancratii. In Dicecefi Ecclefta Calvenfts , Eccleftam S.An

drea ad cemenda , Eccleftam S. Germani ad Palera , Eccle

ftam S. Tamari de Monte , Eccleftam S. Pauli de Cormel-

lo , Eccleftam S. Petri de Borie/ano , Eccleftam S. Limma-

ci , Eccleftam S. Herafmi de Mofcardina , Eccleftam omnium

Santtorum de loco Sanguinanti ad Silavos « 5". Micbaelis ,

Eccleftam S. Petri , Eccleftam S. Maria , Eccleftam S.Na-

xarii , Eccleftam S. Angeli de Jano , Eccleftam S. Maria,

In loco Camiliani Eccleftam S. Angeli , Eccleftam S. Ma

ria , & Eccleftam S. Nicolai . In Diaceft Cajatienft Eccle

ftam S. Angeli de Melanico , & Eccleftam S. Petri alli

Bagnatori . In Diaceft Ecclefta Cafertanenfts , Eccleftam

S. Viti de Ercole , Eccleftam S. Nazarii in Campo Buza-

rienft , Eccleftam S. Petri ad Boffuli , Eccleftam S, Secun-

dini , Eccleftam S.Felicis . In territorio Murronenft , Ec

cleftam S. Maria , Eccleftam S. Felicis , Eccleftam S. Petri,

& Eccleftam S. Stepbani . Juxta ipfam Diaceftm Eccleftam

S. Eufemia , Eccleftam S. Joannis ad Gajanum , Eccleftam

S. Maria ad Lupinum , Eccleftam S. Felicis , Eccleftam S.

Prifci . In loco Cafapulli Eccleftam S. Nicolai , Eccleftam

S.Arpii, Eccleftam S. Petri de Sarfana . In loco Marza-

nefi , Eccleftam S. Angeli , Eccleftam S. Martini . In toc»

Campurcipi , Eccleftam S. Cafarii , Eccleftam S. Pracopii ,

CT Eccleftam S. Bentda . In loco Afvolti , Eccleftam S.Ju

lia-
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liana , & Eccleftam S. Nicolai ad Bovulas . In territorio

Cajìelli ad Mare , Eccleftam S. Adjutoris , Eccleftam S.

Marcelli , & Eccleftam S. Elafi , Eccleftam S. Joannis ,

Eccleftam S.Catbarin* , Eccleftam S.Crucis; In loco Can

celli , Eccleftam S. Angeli , Eccleftam omnium Santtorum ,

Eccleftam S. Joannis , CT Eccleftam S. Apollinaris de Pa-

trefano , Eccleftam S. Gwrgii , Eccleftam S.Joannis de Tur-

re, Eccleftam S.Viti, Eccleftam S.Petri, Eccleftam S.Ni

colai , Eccleftam S. Marci , Eccleftam S. Cajìrenfts , £cr/*-

//tw 5". Mrfr/i»; <fe .Ro/e//*'* , Eccleftam S. Flavianes , £o

c/r/i*»i S. Barbara, Eccleftam S.Julianes , Eccleftam S.

Andrea . In loco Arnone , Eccleftam S. Maria , Eccleftam

S.Blafti, Eccleftam S.Pauli, Eccleftam S. Erafmi de Ca-

falis . In loco Grazaneft , Eccleftam S.Joannis , Eccleftam

S. Maria , & Eccleftam S. Maximiliani , & Eccleftam S.

Nicolai . Praterea Judecam decimam , & reditum ducenta-

rum Ubrarum cera , de bajulatione regali. Proventum Ca

pelli ad Mare. Feudum Pandulpbium compalatii , Alveum

ftuminis a Molendino Ricordo de Cifro , & Roberti de

Rocca ufque ad Pontem, ftcut ea omnia jujìè, oc pacifici

poffdes , Tibi , & per Te Ecclefta tua auttoritate Apofto-

itca confirmamus . Difinitivam quoque fententiam ad eo-

dem Pradeceffore Nojìro fuper Cauffa, qua inter Bon.Mem.

Alpbanum Pradecejforem tuum , & AbatiJJam Monajìerii

S. Maria Capuenfts fuper fubjettione , ac libertate ipftus

Monajìerii vertebatur erigente jujìitia , promulgatam , ftcut

in ejus autbentico plenius continetur , Auttoritate Apojìoli-

ca duximus conftmiandam . Palleum quoque videlicet pieni-

tudinem Pontificalis afficii tua Fraternitati Apo/jìolica Se-

dis liberalitate largimur ; quo utique infra tuam Eccleftam

ufi memineris iis diebus , quibus PradeceJJores tuos ujos

fuijje cognojcis , videlicet in Nativitate Domini , Epipba-

mia iipapanti, JDominica in Ramis Palmarum , Caena Domì

ni,
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tii^Sabbatbo Santto , Pafcba , Feria Secunda po/ì Pafcba , A-

fcenfwnis , Pentecojìen , tribus fejìivitatibus S. Maria ,

Natali s S. fo: Baptìjìa , Solemnitate omnium Apo/ìolorum^

Commemoratone Omnium Santtorum , Dedicationibus Ecclc-

ftarum , Ecclefta tua principalibus fejìivitatibus , Corifecratio-

nibus Epifcoporum , Ordinationibus Clericorum , & Anni'

verfario Tua■ Confecrationis die . Deceynimus ergo , ut nul

li omnino bominum liceat prafatam Eccleftam temere per

turbare , aut e/us pojfejjiones auferre &c. ufque omni-

modis profutura . Salva Sedis Apojìolica auttoritate . Si qud

ìgitur in futurum Eccleftajìica , Seculari/ve perfona &c. ,

ufque fubjaceat ultimis , cunttis autem eidem loco futi /uva

fervantibus &c. ufque in finem . Amen . Datum apud ■ S.

Germanum per Manum Joannis Santta Maria in Cofmo-

din Diaconi Cardinalis S. R. E. Cancellarti X. Kal. Au

guri , Inditt. XI. Incarnationis Dominica Anno MCCVIIL

Pontificata vero D. Innocentii Papa III. Anno XI.

EPISTOLA INNOCENTII III.

I.

'. -r CAPITULO CAPUANO. '. ./

CUm Inter univerfas Metropoles Capuana fst Apo/ìoltc*

Sedi vicinior , ad proviftonem ipfius fpecialius afpira-

mus , talem ipft perfonam prafigi cupientes , qua Jicut a-

lios Metropolitanos loci vicinitate , ftc & devotionis ef-

fettu pracellat , per quam & ipfa Metropoli^ tam in

fpiritualibus , quam temporalibus optatum fufcipiat incre-

mentum . Intellextmus autem per Dilettos Filios L.t& P,

Tom.II. T Ca-
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Canonicos veßros , & Literas , quas ad Sedem Apoßolicam

detulerunt , quod ad Decanum y & alios Canonicos veßrosy

Panormi manentes , cum ex eorum parte Vobis fuif/et per

Literas intimatum , ut . Eccle/ta Capuana damna penfantesy

ßc tratleretis fuper Eletlione /ubßituendi Paßoris , quod

nullum deberetis in eorum ab/entia nominare y quondam

/ocium veßrum cum %Literis dcßinaßis y duodecim dierum

terminum ajjignantes , infra quem y poß receptionem Lite-

rarum , iter arriperent redcundi , quamvis Ecclefiaßica con-

fuetudo non exigat , ut ad eletlionem Paßoris Canonici

tam remoti vocentur , & Uli pracipue , qui lange ante y

quam vos Metropolitan* veßri obitum pra/entialiter cogno-

verunt y quorum aliqui poß ejus decej/um ad Capuanam

Eccleßam funt reverfi . Qiiia vero mora longior in eletlio-

nibus eß valde fuppofitay immo /ape damno/a , difcretio-

ni veßra per Apoßolica /cripta mandamus , atquc pracipi-

mus , quatenus invocata Spiritus Santli Gratia y per/onam

idoneam per Eletlionem Canonicum concorditer a/fumatis ad

regimen Ecclefia Capuana ; conjcquenter ad veßram pra-

fenttam Nuntios idoneos tranßnij/uri y per quos a Nobis vi'

ce Regia poßuletis ad/enfum , & Apoßolica confirmation

nis Gratia requiratis y attentius provi/uri , ut & di/cretio-

nis y & cbaritatis ßudio procedatis , quod nec in Eletlione

vitium y nec in eletlo de/eßlus valeat invenirt . Alioqu'm ,

& /atlum eletlionis revocaremus in irritum , & per/onas

elisent¡um puniremus .

.

.
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IL

ARCHIDIÁCONO, ET CAPITULO CAPUANIS.

G
[//я o//m No¿« Л o¿/Vm Borne Mem. Arcbiepifcopi Cd-

^_^ puani tarn pet Vcßras Literas , quam Nuntius confía

tuifset, volentes, prout Officii Noßrifollicitudo depofcit , fñ

Paßorem provideri celerius Ecclefia viduata , Vobis dedimus

in mandant , ut Eletlionem Canonicam de perfona iaoned

facerètiSî per quam in fpiritualibus , & temporaitbus Ca

puana Ecclefia pôjfet congrue gulernari . Vos autem Man-

datum Noßrum jufoipicntes bumiliter , & devot* ,! ßatuto

die in Metropolitana Ecclefia cenveni/iis , & cum ad tra-

Bandum de facienda Ele&ione in Capitulo federetis , CT Tu

filii Arcbidiacone Hymnum , ad invoca?tdam Spiritus Sanfti

Gramm , incapijfes , Diletlus Filius M. Arcb'idiaconus Tbe:

Cananicus Capuanus filentium indicens , fic ait , Dominus

Papa,ut faccremus-GariomcamEle&ionenl preecépit , &

Ego ne fiatj-nifi Canonica, interdico , & ad ipfum vcft

cem appellationis emitto. Cumque a quibufdam *ueflrum

quafitum fuiffet ab Arcbidiacono memorate , quid tntelli-

geret per Canonicam Eletlionem , refpondit , ut fectíndum

Decreta Canonica , mdlus . in Epifсoрuт di alkria eligeretur

Ecclefia , Mm>чЫ propria pojfet idoneus invenir». Et ßc

aliquantulo fatlo tumulto ^tumTu Fili Archidiatone Hym

num herum incèpiffès , itife Archidiaoonus Tbedtinus , cum

quibufdam tompiicibus fuis , Cborum enkfo \ & capit in

quodam angula- Ecclefite'corhmorari ± & Vos Hymnum tH

X5boTiïfdeynniteT.eo^nfpfëvißïs:fcd cum poft iftuocata Spiri

tus Sannt Gratia , fdret Ш. EîeBione ttàttdndum , unurH

Frasbyterum , & «hum Biaconum , (fP'dlium Acrfyttim

Wi,\ T 2 vi-
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vicem gerentem Subdiaconi , qui etiam e/i Canonicus Ec-

clefie Capuana , ut vota ßngulorum feriatim perquirerent,

elegißis . Qui univerforum perquirentes diligentius volun-

tates ; Vos omnes , qui ad eligendum in Capitulo remanfi-

ßis , invencrunt in Eletlione concordes , Dileclum Filium R.

Subdiaconum , & Cappellanum Noßrum , Filium , dilecli Fi

lii Nobilis Viri P. Comitis Celansn. unanimiter nominantes,

Demum vero. praditlum Arcbidiaconum , & qui cum es

exierant , per quo/dam de veßris admonere curaßis , ut ad

Eletlionem accederent faciendam . Sed cum ipfi venire pen it us

recufajfent , & diceret idem Archidiaconus , quod non ei

feceratis tantum bonoris , & gratia , quod Vobis cum vel-

let in Eleclione facienda perfiflere . Vos publicata Eletlione

veßra canta/iis Te Deum laudamus , & pulfari fecißis

cum folemnitate Campanas J ut quod per Vos fatlum fuerat%

innotefcerct Civitati . Ad quorum fonitum , cum univerfus

Populus ad Ecclefiam advenijfet , & audijfent quaitter a

Vobis Eletlк fuerit celebrаtvz , fatlum veßrum communitet

approbarunt J Ö* quidam eorum , ut Arcbidiaconum , C? a-

/i'oî, qui ab Eletlione difcordabant , ad concordiam revoca-

rent , multipliciter inßiterunt . Verum ipfe Archidiaconus ,

ut proponitur , fed tunc ipfi Eletlioni minime confentire ,

fed in Noßra Prafentia fuum ajfenfum ipfi velle praßare

refpondit . Quod etiam , ficut dicitur , Jape ae. Japtus in

tnultorum prafentia rcpliCAvit . Tu vero , Fili Archidiaca-

ne , tum. multts de Canonicis Capuanis Ùeçretum Eletlionis

jifferens. eligentium fubferiptiortibus roboratumy ad Noßram

Jprafentiam aeecpißi f & cum apud Nos fuijfetis aliquandiu

commorati\ tres Canonici Capuani pro parte qdverfa poß

aliquot dies noßro fe confpetlui prafentarunt . Vobis igi-

tur , & ipßs in Noßra , & Frarum Noßrorum Prafentia

(onßitutis , utrique partium pracipimus¡ dicere veritatem j

& quantum qu'idem erat narrations facíi , ufque ad exi-

S T tum
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tum Archidiaconi pr&ditli de Cboro , neutra pars difcorda-

bat. Dicebant tame» Clertci anteditli , quod multi , qui

exierant cum Arcbidiacono , minis , & terroribusfuerant in-

dutli Eletlioni a Vobis poßmodum fatla confentire. Cum-

que tam a Vobis , quam a Clericis Ulis quafiverimus dili

genter , quot erant Clertci Capuani , qui Eletlioni debuerant

interejfe , inventi non fui/lis in . refponfione difcordes ; fed

tamen Vos , quam ipfi certum fuper boc nutnerum defigna-

ßis . Et cum quareremus follicite quot exierant cum Ar

cbidiacono Tbeatino , cum appellationem appofuit , interpo-

fita appellationi faventes, licet in boc a Vobis prafati tres

Clerici difcordorent quod feiliect XII. , veI XIII. ad plus

de Canonicis ab Eletlione fatla proponerent diJJentire , &

Vos eos ejfe V. , aut VI. folummodo diceritis ; fecundum

tamen expreffum a Vobis , & ipfis Canonicorum numerum

tres partes , & amplius erant ab Eleclione concordes ; ß

etiam praditlorum Clericorum affertio vera effet , quod fci-

licet XIII. Canonici dijfentirent . Quamquam autem , ut

pradiximus , diligenter inquifivimus publice veritatem , tie

tamen aliqua videremur omtttere , de quibus fides Nobis e-

rat plenior exbibenda , per quofdam de Fratribus Noßris fi-

gillatim Vos, & ipfos Clericos examinari pracipimus , ut

quifque Veßrum coram Ipfis plenius , & fecurius eaponeret

veritatem : qui non aliud , quam anie propofitum fuerat,

invenerunt . Interrogati vero Clerici ant£•ftitli , qui quo/dam

Canonicorum dixerant minis , & terroribus ad confentien-

dum indutlos, ß viderunt aliquibus quamlibet coatlionem

inferri, taliter refponderunt , quod poß fatlam Eletlionem

audiverunt quofdam de Canonicis aliis comminantes , & di-

centes: De Civitate trecenti vocentur armati , & tunc

apparebit , quis Eleftioni Noftra' noluerit confentire . Sed

licet boc diÇlum fuerit , non viderunt tamen propter boc

cum armis aliquem venientem , vel ipßs quoad atlionem

 

" Mli-



i5o APPENDICE ALLA STOR.IA SACRA

 

aliquaт intulijfet . Cum autem rx utriufque partis offer-

tione conßarct , intcrpofitam fuiffe Appellationem Canoni

cum , quando ne fieret Eletlio , nifi Canonica , fecundum

Mandati Noßri tenorem ad Noßram fuit Audientiam appel-

latum , vidcri poterat , quod poß eatn medio tempore nibil

debuerit innovari . Unde talis EleClio judicanda erat irrita^

(T inanis , utpote poß appellationem canonice interpofitam

attentata . Sed e contra . Cum appellatum fuiffet , non ut

nulla fieret Eletlio , fed ut fieret Canonica , fi fatlum Ele-

tlionis fuit canonice fubfequutum , non utique contra for-

mam appellationis bu/ufmodi , fed magis fecundum eam vi-

debatur effe proceffum ; & ideo licet poß appellationem

non tamen contra fuit eadem Eletlio celebrata , propter quod

non erat aliquatenus irritanda . Nam cum duo partes , &

amplius Eletlioni confenferint , & confentiant , licet cautum

reperiatur in Canone , ut tunc alter de altera eligatur Ec-

clefia , cum nullus inpropria fuerit repertus idoneus ; quia

tamen boc in favorem introdutlum eß Clericorum , & cut-

que licet renunciare juri , quod pro je nofcitur introduñum.

Vos , qui dua partes eratis , & amplius , cum quod dua

partes Capituli faciunt , totum facere doceatur , in bac par

te juri , quod pro Vobis facere videbantur renunciare potui-

ßts, & Elctlionem de perfona alterius Ecclefna celebrare \

prafertim cum illud Decretum locum videbatur babere , quan

do Clericis renitentibus , & invitis , per alicujus violen-

tiam poteßatis extraneus ingeritur ex adverfo . Propter quod

fequitur in Decreto y ut fit facultas Clericis renitenti , fi

fe viderint pragravari , & quos ingerí fibi viderint ex

adverfo , non timeant refutare . Praterea cum Sedes Apo-

ßolica y Caput omnium Ecclefiarum exißat , & Romanus

Pontifex Judex fit Ordinarius fingulorum , quando de ipfa

quis ajfumitur in pralatiam alterius , ei pojfe objici non

videtur , propter capitis Privilegium , ' quod obtinet plent-

tu-
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tudinem poteßatis , quod de alia Ecclefia eligatur , cum a

capite membra reputari non debeant aliena. Item cum paß

appellationem emiffam , non ut non fieret Eletlto , quia ta

lis appellatio nulla foret , fed ut fieret Canonica , ditlus

Archidiaconus Tbeatinus cum fuis fautoribus Cborum exiif-

fet y & Vos tilos y ut interejfent Eletlioni facienda) Vobif-

cum , curaffetis follictte revocare , quoniam ad Eleftionem

faciendam accedere noluerunt , alíenos fe fecijfe , videatur .

Propter quod Eletlioni a Vobis concorditer celebrata de ju

re non poffe contradícete videbantur ; prafertim cum idem

Archidiaconus poßea requifitus refponderit , quod in Pra-

fentia No/ira vellet fuum ci pr&bere confenfum , & ideo

cum fecundum Statuta Lateranenfis Concilii , Appellatione

remota femper id debeat pravalere , quod a pluribus , &

inferioribus aliquid rationibile objetlum fuerit , & oßen-

fum a Vobis celebrata Eleftio , tamquam a majori y (*? fa-

niori parte , non obßante contraditlione , vel Appellatione

paucorum debebat , & poterat rationabiliter confirmart y cum

id quod objetlum extitit , ¿F oßenfum , rationibus pramif-

fis apparent rationabile non fuijfe . His taliter allegatis ,

quamquam contra perfonam illtus , quem elegißis y nibii

unquam diftum fuerit , vel objetlum y quia tamen verbum

Apoßoli dicentis: Nemini cito manum iaapoaw, debemos

attendere diligenter ad ea , qua circa perfonam inquiren-

da fuerant , duximus ex Officio Noßro yficut decuit y proce-

dendum . Et quidam cum tria fint in perfona eletli pra-

cipue requirenda , videlicet astas legitima , morura hone-

ftas, & literatura fumeiens, licet de honeftate morum ,

tamquam Ei , qui Nobifcum eß aliquandiu laudabiliter

converfatus y pojjimus ipß laudabile teßimonium perbiberey

illtus quoque literatura;, licet non eminentis , tamen con

venientis exißat y ut pro defetlu feienti* , ( ficut plenius

intellextmus ab bis , qui eum melius cognoverunt ) ab Ele

ftio-
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tlionc non deberet excludi , de legitima tamen aetate plene

/cire non potuimus veritatem , de qua neс Vos , ut accept-

mus y iiliquid cogitatis, cum a multis , cujus atatis exifte-

rat curaverimus indagare , a nemine unquam audivimus ,

quod annum atatis trigefimum attigijfet . Cum autem fecun-

dum prxdiBa Statuta Conciiti 3 nullus debeat in Epifcopum

eligi , qui 30. atatis non egerit annum , licet fenetlus ve-

nerabilis fit , non diuturna , neс annorum numero computata^

fed cani bominis fuit fenfus ejus , & atatis feneSlutis vi

ta immaculata ; quia tamen poß illa tria , qua Salomon

afferit difficilia, quartum quafi reputet tmpojftbile , viam

•videlicet viri in adolofcentia fua tamquam inveßigari no»

pojftt , Nos Ecclefia pariter , & perfona providere volentet,

& tam rationes , quam Canones obfervare , babito fuper

boc cum Fratribus Noßris diligenti tratlatu , quia propoß-

tum veßrum providum intelleximus ,0* ideo propter urgen

tem neceffttatem , & evidentem utilitatem Ecclefia Ca

puana , quam in bac parte potins approbamus , volumus

ipfum firmiter perdurare prafatum Subdiaconum Noßrum

de communi Fratrum Noßrorum Confilio Vobis in Procura-

torem concedimus , liberam adminißrationem Ei tamen in

fpiritualibus , quam in temporalibus committentes . Quapro-

fter difcretioni veßra per Apoßolica Scripta mandamus at-

que pracipimus , quatenus Eum fufcipientes bumtliter , &

devote, Jpfi curetis plenarie de fpiritualibus , & temporali

bus rejpondere , ut Ipfe profetlum , & bonorem Ecclefia

Capuana valeat ßudiofus procurare , & diletlionem , quam

Vos ad Eum babere proponitis, in exbibitione operis expe-

riri ; Speramus enim in Domino , quod , ficut Et dedimus

in mandatis taliter in commiffa ßbi procuratione proficiet,

quod Sibi Salutem^ Vobis utilitatem , & Nobis comparabit

íonoYcm . Datum Lateram &c. .

Per
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Per la Rettoria di S. Germano di Capua »

я ТЗ^г l' Autoritk noftra Ordinaria , della quale ci fervi-

,> X mo , ed ancora per le Lettere del Reverendiffimo

„ Monfignor noftrо,. mandate a Noi fopra di ciô, il det-

„ to Officio del Maftrо di Santefi , anneffi tutte le jurifdi-.

„ zioni, e tutte le fue pertinenze, e parimente la Chie-

„ fa di S. Germano in. perpetuo l' abbiamo unita , incor-

Ы porata , anneifa, conceña , e donata, ed ancora la uni-

„ mo , la incorporamo , la congiungemo , e la donamo

„ per quefte- noftre prefenti Lettere al Capitolo Capuano,

„Tolo commemorato a quefto fine.,acciô li frutti, li pro-

i, venti , le rendite dell' Officio , e della Chie& , e dellï

r predetti annefli fi fpendano , fi ponano , e fi converta-

„ nd per la manutenzione , ed aumento del Divino Cul-

„ to, per la Chieía predetta con. li modi, equalita, che

„ al fottofcrittо Si cootenerarœo , talchè recedendo quefto

„ Landulfo Canonico Capuano s e moderno Officiale, ove-

„ ro in ogni altro modo, chç lo lafciafle, fia concefío al

„ predetto Capitolo del detto Officio, e della Chiefa pro-

„ vedere ; non per quefto intendemo, che le dette Chie-

„ fe unite al detto Officio fi vengano a defraudare del-

„ li debiti oflequj , e maffime la Chiefa di S, Germano ,

„ ma per Tammíniltrazione del detto Officio, owero per

„ l' Officiale delli predetti frutti , fi vengano a fo'pporta-

„ тe li confueti.pefi, come jdi fotto fi contenerá. Ed ac-

„ cafcando , . che detto Officio con la' Chiefa , e li annefli

.„ vengano a vacare, fia lecito, e conceflo liberamente al

„ Capitolo provvedefe , : e da. prövvedere all' Officiale , ac-

„ ci6 liberamente ppífa convertere li fnttíi , e li pro-

„ venti, ed■vefli redditi in uib>;ed oífervanza delli cletti

. Tom.II, V ca-
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„ eafi infrafcritti ad utilità del Culto Divino , e per la

„ manutenzione , ed aumento , qual unione , incorporazio-

„ ne , raccomandazione , donazione con quefte condizio-

„ ni, qualità , e caufe abbiamo voluto fi faccia , e pari-

„ mente per il Capitolo predetto , con il detto Officio ,,

„ e li anneflì, ed il beneficio accalcarti vacare-, recedendo

5, detto Lahdulfo moderno Officiale , che fi eflfo ceflarà ,

„ e vorra portare quefto pefo per Io vigore della fua co-

„ fcienza , e per 1* amore fingulare , il quale porta ver-

„ fo la predetta Chiefa , e per la devozione immenfa , che

„ ha verfo 1* onore Divino , e per li beni , i quali ave

5, donati alla predetta Chiefa, e quali ave oprati per l'o-

„ nore Divino, e mai celia oprare, e parimenti , cbe mai

j, cefla affiftere alli Officj Divini tanto diurni , come not-

„ turni , éffo fi venga ad eliggere , mentre farà vivo , con

„ quefto , acciò li frutti predetti nè venga a difponere , e

„ qualfivoglia anno per la fua amminiftrazione per lo fuo

j, fervizio, renda al Capitolo conto, ed altre ne offerva come

„ di fdtto ecc. eccetto che lui folo fia Offiziale in vita , e V

„ altri folo un'anno fiano Officiali , ed effo Landulfo accet-

„ tandO , overo rinunciando detto Officio, vacando quefto

„ Officio tutti li Canonici fàcendono refidenza in detta

„ Chiefa , ne eliggano uno alla fortuna ; overo per cafo ,

3, il quale fia tenuto accettare detto Officio, altrimenti nel

4, Capitolo fia privato delle fue diftribuzioni , e della vo-

„ ce , e fi affligga per altre pene per il Capitolo , acciò

„• accetta detto Officio, e debba fare un Libro, nel quale

„ fi devono Scrivere particolarmente tutti li Stabili , e li

„ Mobili di detto Officio -della detta Chiefa , di più fcri-

5, va tutti l'introiti , e li efiti, fecondo la forma, che fi

,, dà dal predetto Capitolo , e ■delti ' detti frutti ne abbia

a lui penfiero, e li raccoglia, e li confervi, e ficcome im-

„ porta la necefluà , efpona nella manutenzione della detta
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}> Chiefa di S. Germano , e delli anneffi , ed in efla facci

- celebrare la fefti vita di S.Germano , ficcome per U Ca-

pitolo fi determinare , debbia provvedere per l'Incenzo,

? per la manutenzione delli Feretrj,per la vifitazione del-

n le Campane della detta Chiefa , per li Libri , per li lu>

j, mi neceflàrj , per l'Officj notturni , i quali fi hanno da.

n dire nel Coro , per li Vafi , per li Ciftelli , per le Pale,

„ ed altre cofe , le quali fono neceflarie alla mundizia , ed

„ al purgamento di effa Cbiefa Capoana , debbia aver cu-

„ ra dr far rifarcire li Paramenti , li Corporali , le Palle,

„ le Verte, le Tovaglie, ed altri Veftimenti , e panni re-

„ quifiti al Divino Culto , li debba fare lavare , monda-

„ re , e purgare , e altre cofe : oltra quefte , che per confue-

„ tudine li Officiali fiano foliti farno, ed altre ancora, le

„ quali per confuetudine non fariano tenute , mentre che

„ riguardano il Divino Culto nella predetta Chiefa , pure

per deliberazione, e per mandato del predetto Capitolo

delli detti frutti , le quali fono di confuetudine di farno-

fe per detti Officiali , fe li frutti , e l'introiti fopravan-

„ zaranno , ed ancora li proventi, di nuovo faccia fare in

„ bona carta Libri dell' Officj notturni , e diurni per detta

„ Chiefa Capoana antichi , e malfima quelli , li quali fo-

„ no feompiti , e rovinati , li debbia far fare di moderna

„ lettera , e Nota , a togliere quello inconveniente , che con

„ li proprj occhi abbiamo vifto , e toccato , cioè che per

„ le Lettere Longobarde , e Note antiche , ed ancora Note

5, picciole , molti Canonici non leggono , non cantano , ed

„ ancora per la vecchiezza delli Libri , e niente di manco

„ vengono a magnare , fenza che fatigano in pregiudizio,

„ e danno alle loro , che fatigano , e nella diminuzione

„ del Divino Culto contra li Decreti , ed ordine delli Ca-

„ noni Sagri , ed ancora in pregiudizio delle loro Anime ;

„ provvedano dippiù dalli detti frutti, proventi, ed introi

V 2 ti
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ti alli Officiali , i quali a tempo faranno un'onefta mer

cede per la loro fatica ; effendochè niuno con li proprj

ftipendi fia tenuto guerreggiare , ed acciò con più fervo

re, e con più cura in tutti li giorni , ed ore laudabil

mente , e fenza difezione fi efleguifca , e tal provifione fi

faccia per il Capitolo predetto; dippiù che detto Oflicio

non dura, eccetto che per un anno, eccetto che Lan-

dulfo predetto , e nel principio dell' anno , fubito fatto

1' Officiale , fia tenuto giurare nelle mani del Capitolo

di boniflìmamente , e fedelmente fecondo le facoltà del

fuo ingegno di effercitare tale Officio , e tutti li beni li

debba notare nel Libro , quali fi ha da ordinare per il

Capitolo, e là fingolarmente notare , e fcrivere tutti i'

introiti, ed efiti,e nella fine dell'anno fedelmente deb

bia ponere cunto al detto Capitolo per ragione della fua

amminiftrazione, e con effetto fatisfare . Quefto Officio

non fi poffa fare , ed effercitare per alcun ibftituto , ec

cetto fe a quefto ci viene il confenfo di tutti li Cano

nici,! quali refiedono, non perciò abbia loco in que/Io,

il quale non fta prefente nelli Officj diurni , e notturni,

perciocchè quefto in niun modo può effere Officiale , ef-

fendo ivi neceffaria la prefenza continua dell' Officiale ,

acciò fi conofcano i difetti , e riguardar deve le cofe

neceffarie al Culto Divino, effendo efcufato quello il qua-

1' è tenuto per vincolo d'infermità , e tale efcufazione fi

debbia ammettere per tutti li Canonici nel predetto Ca

pitolo , puro il Vicario del Reverendiffimo Monfignore

con ogni miglior modo , faccia offervare tutte quefte co

fe , cafu &c , fe il Capitolo foffe negligente nelle cofe

predette . In quorum (Te.

,\ L'Originale trovafi nell'Archivio della Metropolita-

« na.di Capua . ■ ■ - i .

Jfìro-
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Strumento della Fondazione della Chiefa , e Spedale

di S. Lazaro di Capoa.

5)

„ TN Nomine Salvatore Cbrijìi. Anno MCCXXVU1. Re-

j> J. gn<wte Imperatore Federico . Die fecunda Menfts Manti.

,, Io Giovanni Curiale fono flato pregato per parte

„ dell' onefto Uomo, e nobile Lazzaro de Raimo, Genti

luomo della Citta di Capoa, prefen te Pietro delle Bigne

Giudice a contratto , come 1' onefto Uomo Lazzaro de

Raimo ave fondato una Cappella nominata S. Lazzaro ,

„ fita , e porla da fuori la Città di Capoa, la quale det-

„ ta Cappella, ut fupra detto Fondatore 1' ave fatta con-

„ fagrare per il Reverendiflìmo Vefcovo di Nocera D.Va-

„ lerio Urlino, ed in detto Altare di detta Cappella, ut

„ fupra ci è la Reliquia di S. Stefano , di S. Raimo , e

„ di S. Paolo , e 1' onefto Uomo , ut fupra 1' ave dotata

„ di ducati duecento cinquanta 1' anno fopra molte Cafe

„ dentro di Capoa , e Territorj fuori di Capoa , e vuole

„ detto Fondatore, che detta Cappella fia Commenda diS.

?, Lazzaro , ed allo Spedale , che ci fia lo Priore con tre

„ Commendatori , con la Croce verde , ed abbiano ducati

„ duecento l'anno, e li cinquanta due. fiano dello Speda-

„ le delli poveri Lazzarofi , quale detto Spedale Ila Julia

w con la Cappella . ■"_ •■-..

„ Item detto Fondatore , ut fupra vuole , che detti

„ Commendatori , e Priori fiano Gentiluomini approvati

„ di legittimo Matrimonio, ed abbiano l'entrata di detta

„ Cappella, e detti Commendatori Nobili abbiano a piglia-

„ re l'ordine di S. Pietro il primo , ed il fecondo è, che

„ fiano fatti Cavalieri in arme da Re , o Reali, e l'Ar-

» ci vefcovo di Capoa debba dire la Mefla Pontificale pre

fen-
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„ fente quello , che fi vuole fere Cavaliere di S.Lazzaro,

„ e detto Cavaliere fe vole mettere appiedi l' Altare , co-

„ me ha finito la Mena, fi ftenda in terra con un panno

„ negro lungo, il quale fi deve dire l'Officio doppio, ed

„ ordinato de Morti ; com' è finito detto Officio il Reve-

„ rendiffimo Arcivefcovo fa levare ftefo detto Commenda-

„ tore , e li metta la Croce verde- con trionfi , e fuoni ,

„ ed il detto Arcivefcovo debbia aprire il Menale , e det-

„ to Cavaliere debba fare giuramento di oflervare caftita,

ed obbedienza , e favorire li poveri Gentiluomini , e

Donne Vedove , e favorire li Lazzaruti , ed andare con

tro l' Infedeli , e detto Commendatore di S. Lazzaro è

tenuto di dire cento Pater, ed Ave Maria*, e commu-

nicarfi tutte le Pafque , e Fefte degli Apoftoli .

„ Item detto Fondatore vuole , che quando è laFe-

fta di S. Lazzaro ci fiano le Vefperi , e Merla folenne,

e detto Priore è tenuto dare una Candela di cera d'una

„ libra al primo di Cafa di Raimo, e delli eredi fcenden-

„ di. Scritto per mano di Me Notaro Giovanni Curiale,

„ e fottofcritti Teftimonj, & ftgno /ignavi *r

Locus 4* Sigilli .

„ Io Pietro delle Bigne Giudice a contratto , il qua-

„ le fono flato nominato, ut fupra

„ Io Nicola Bona fono Teftimonio .

„ Io Bafilio Longo fono Teftimonio.

,> Ego Tbomaftus de Capua Teftis fum .

„ Dopo vi è la fede di Tommafo Savano N. Apoftoli-

„ co eflere flato copiato il foprafcritto Strumento de verbo

„ ad verbum dall'Originale in pergamena antichiffima ,che

„ fi conferva appreflb il Sig. Scipione di Raimo . Quefto

„ Strumento fi trova nel Proceffo della Caulà vertente nel

S.C.

»
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„ S.C. tra Vincenzo, e Scipione di Raimo con il Seggio

„ di Montagna nella Banca di Borrello fol. 20. & 51.

SERIE CRONOLOGICA

•■''' 'V5

Di alcuni Gran Maeftri di S.Lazaro Vefcovo,e Martire

che l' Autore ha raccolta da certi M. S. di Micbele

Monaco, e da divede fcritture pubbliche,

cbe fi confervano in Capoa.

■; • v . . ■-'#. ■■

Fra alfonso d'azzia. Si ritrova regiltrato nel Volu

me delle Confulte del Tribunale della Regia Ca

mera della Sommaria di Napoli.

Fr. Giacomo d'azzia. Se ne fa menzione in certe

autentiche fcritture, che oggi fi confervano da D. Alef-

fandro d'Azzia , e ne fa memoria D. Giofeppe di Ca

poa Capece nella fua Diflertazione fopra le Campane di

S.Giovanni de Nobil uomini,

Giacomo di benuto: di cofiui faflì menzione in uno

finimento dell'Archivio del noftro Sacro Teforo con

quefte parole : Nobilis , & Venerabilis Vir Domini:s Fr.

Jaeobus de Benuto de Capua Prior , Ù" Generala Magi-

Jìer Ordinis , & Miliria Hofpitalis S. Lazzari in Capua.

Giacomo d'azzia. Anche di lui falli menzione in

uno finimento dell' Archivio fuddetto cosi: Jaeobus de

Azzia Mila , & Magijìcr Generalis S. Lazzari in tato

Regno Sicilia . Morì nel giorno 8. di Ottobre dell'an

no 145)57. , e fu fepoko nella Chiefa di S.Domenico di

Capua . <

Giacomo Antonio d'azzia. Se ne fa memoria in

uno Strumento del citato Arcbivio ov'era fcrino/ Ma

gni-
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gnificus , & Religiofus Domnus Anionim de Azzia i»

Capua , Dei , & Apo/lolica Sedis Gratta totius Mtlitia S.

Lazzari Hierofolymitani Magnusì & Generalis Magijìer ,

& Miles Conventuumque , Hofpitalium , Domorum , & alio-

rum piorum locorum Militia , & Ordinìs praditti in tota

Regno Sicìiìa cifra , & ultra Farum , & ubique loco-

rum &c.

Alfonzo d azzia .'A coftui fa conceduto il Magi-

Amo di S. Lazaro dal Papa Adriano VI. , non oftante

la con tradizione di Pirro Carrafa , come apparifce dal

Regiftro . Com. Rev. Ecclef. nella Reg. Cam./o/. 8. , ter

minò di vivere l'anno 1558. , e forfe rinunziò prima

il fuo Magiftero , poichè fi trova .

Giambattista d' azzia Seniore fu Gran Maeftro di

S. Lazaro , morì nel Mefe di Dicembre dello fteflb an

no 1541. Vedali il Notajo Fràncefco Perretta in detto

anno . •

Muzio Figlio dei fuddetto Giambattifta fu fimilmen-

te Gran Maeftro di S. Lazaro, morì a Luglio 151*4.

Vedafi Notar Cerro Pafquale di Capua 11. Settembre

15 63. , e fi trovano molte fcritture ftipolate dal Nota

re Cofìmo Perrottadi Capua fotto quefto Gran Maeftro,

concercenti gì' intereffi , e rendite della noftra Chiefa di

S. Lazaro, ed in effe vien così nominato. Reverendif-

fimo ec.

Fr. Pietro luigi carafa fu Gran Maeftro di S. La

zaro di Capua , il di cui Inventario , e Teftamento fi

confervano nella Sede di Notar Giacomo. di Brigido in

Capua .

Giannotto Castiglione Milanefe , parente del Papa

Pio IV. , e fuo Maeftro di Camera , come fi legge dal

la Bolla dello fteffo Pontefice, che incomincia: Inter af-

fiduas , emanata in detto anno 1 5Ó5. per 1' ordine de'

Ca-
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Cavalieri di S. Lazaro , e fe ne confervano fcritture nel-

l'Archivio della Citta di Capua .

Morto in Vercelli nell'anno 1565. Giannotto Ca-

fìiglione, fu fatto Gran Maeftro di S. Lazaro dal Papa

Gregorio XIII. EMANUELE FILIBERTO DUCA DI

SAFOJAì il quale uni, e confufe in uno l'Ordine di

S. Maurizio con quefto di S. Lazaro. Dal medefimo Du

ca furono aflegnati per i Cavalieri di S. Lazaro due Ofpi-

2) : uno in Nizza , l'altro in Torino , e cosi venne a

ceflare la gran prerogativa di S. Lazaro di Capua di efler

capo di tutto l'Ordine , e fu poi ridotto a femplice Com

menda, o fia Badia Conciftoriale, col pefo però di ri

cevere li Lebbrofi , e fomminiftrarli il bifognevole .

Editto col quale l' Arcivefcovo di Capua Cefare Coda

proibifce i giuochi a' Chierici .

CJEfar Cojìa Dei , & Apoftolica Secìis Gratta Arcbit-

pifcopus Capuanus -- Cum nuper ad aures nofìras per-

venerit quamplures Clericcs , nedum in Minoribus , fedet-

iam in Sacris Ordinibus conjìitutos Civitatis , & Diacefts

no/ira Capuana Chartis , Taxillis 5< & aliis ludis probìbitis

nedum in eorum damnum , & periculum j fed etiam in non

modicum Populi fcandalum lufijfe , & quotiate ludere tam

in eorum domibus^ quam extra, ghtibus omnibus in quan

tum pojfumus obviare , & falubriter providere cupientes .

Ideino pra/enti No/ìro EdiUo pracipimus , & mandamus 0-

rnnibus , & ftngulis Clericis tam in Minoribus , quam in

Sacris Ordinibus confìitutis obtinentibus , vel non obtinen^

tibus Beneficia tam Civitatis , quam Diacefts nbftna Ca

puana , cu} ufeumque jìatus , gradus , dignitatis exi/ìentia>, .

Tom.II k X fub
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fub panit infrafcriptis ; ut ex modo in antea , & de es

tero nullo modo prafumant publice , vel occulte ludere Char-

tis, Taxillis , vel aliis ludis probibitis , nec non ludentes

afpicerc, & ludis bujusmodi adejfe nedum in eorum do

mibus , /ed nec etiam in alienis . Imo in dittis domibus ,

in qi'.ìbus modo pramìjfo luditur , nec prafumant ingredi ,

vel in e/usmodi babitare de àie , nec de notte fub panis

v^. quoad ludentes carceris per fex menfes continuos ; quo

vero ad afpicientes carceris per duos menfes. Tenentes au-

tem ludum in eorum domibus pana privationis omnium ,

& ftngulorum Beneficiorum noverine fe puniri . In quo

rum fidem &c. Datum Capua in no/ìro Arcbiepifcopali

Palatio die XIF.'Mtnfis Ottobris 1575. =! Cafar Arcbie-

pifeopus =3 Cafar Mane Vicarius Generalis :=3 Notarius Sci

pio de Catillis A&uarius ^ Adejì Sigillum in forma .

BREVE CLEMENTIS PP. Vili.

Quo confirmatur Inftitutio Hofpitalis pro Senibus Pau»

peribus in Cafali S. Maria , ubi dicitur al Ceronte,

facìum ab Archiepifcopo Caefare Corta , nec

non Bibliotheca; ab eodem Archiepifcopo

ereòìx cum affignatione Dotis , ac

Cenfura pro Libris ab ea non

amovendis .

AD PERPETUAM REI MEMORIAM.

-t.

DEcet Romanum Pontifìcem ea fua confirmationis to-

bore libenter communire , qua ad- Pauperum Senum

fujìentationem , & fubventionem , ac earum perfonarum

Ec-

v
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Eccleftajìicarum , qua litterarum jìudiis operarti navari cu-

piunt , commoditatem per Pios Eccleftarum Pralatos injìi-

tuta funt , prout in Domino falubriter confpicit expedire .

* Cum itaque , ftcut accepimus , Vencrabilis Frater Ca-

far Co/ìa , Arcbiepifcopus Capuanus , ad Pauperum Se-

num fubventionem unum Ho/pitale pro Senibus Paupe-

ribus in Civitate Capuana injìituere intendat , & ad bunc

effettunt quemdam locum , ad boc aptum , & commodutn ,

pretio mille , & centum Ducatorum moneta illarum partium

proprio are jam emerit* Cumque praterea apud ejus Ec-

cleftam Capuanam unam Bibliotbecam publicam pro ipfius

Ecclefia , & Eccleftajìicarum perfonarum fervitio , &

commoditate parttet erigere , eidemque Bibliotbeca fuos Li-

bros univerfos donare , propofuerit , & ad bunc etiam effe-

ttum unam Domum afftgttaverit , & pro illius fabrica qua-

àringentos ducatos fimiles donaverit : Cupiat autem pro

Hofpitalis , & Bibliotbeca bujufmodi firmiori jìebilitate

Injìitutionem , & Ere&ionem bujufmodi Apojìolica confir-

mationis praftdio communiri .

Praterea Nobis ejufdem Cafaris Arcbicpifcopi nomi

ne bumiliter fupplicatum fuit , ut in praemiffts apportun:

providere de benignitate Apojìolica dignare'mur .

Nos igitur ejufdem Cafaris Arcbiepifcopi piis "bo-

tis formabiliter annuere volentes , bu/ufmodi fupplicationi-

bus inclinati , Injìitutionem , & Ereiìionem Hofpitalis , &

Bibliotbeca pradittorum , fi , & po/jìquam fatta fuerint ,

Auttoritate Apojìolica tenore praifentium perpetuo confirma-

mus , & approbamus , ac perpetua firmitatis Apojìolica

munimine roboramus .

Praterea pro diuturniorì Bibliotbeca pradiSìa cohfer-

vatione, quofcumque Li bros, in eadem Bibliotbeca per di

cium Cafarem Arcbiepifcopum collocandos , & eidem applica»-

dos ex iUa nullo tempore quovis pratextu^ caufsa, vel occafione

X 2 etiam
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etiam per Archiepifcopos^ pro tempore exißentes , extrabi pojfc

perpetuo probibemus , CT ipfis Archiepifcopis /ub/u/penfionis

a Divinis , & interdict ingrefsus Eccleßa , cateris vero

quibuscumque perfonis tam Iaicis , quam Clericis cujuscum-

que ßatus , gradus , ordinis , conditions , & dignitatisfue-

tint , fub excommunieationis majoris pants \ ne. Libros bu-

jusmodi e ditla Bibliotheca ulla occaßone , vel pratextu ,

aut etiam temporis /patio , extrabere prafumant , perpetua

.pariter interdicimus , & inbibemus .

Non obßantibus Conßitutionibus , & Ordinationi-

bus ApoßoliciSy ac quibusvis Statutisy & Confuetudinibui

etiam juramento , confirmation Apoßolica, vel quavis fir-

mitate alia roboratis , Privilegiis quoque , lndultis , & Lit-

teris Apoßolicis quibusvis in contrarium pramijforum quo-

modolibet concejps , confirmatis , CT approbatis . ¿guibus

omnibus , & fmgulis , eorum tenores , prafentibus pro ex-

prejjis babentes , bac vice dumtaxat , fpecialiter , & ex-

prejfe derogamus , caterifque contrariis quibufcumque .

Datum Roma apud S. Petrum fub Annulo Ptfcatoris

die 30. Decembris millefimo quingentefimo nonagefimo fe-

ptimoy Pontificatus Noßri Anno VI.

Ex Regeft. Secret. Brev. In Bullatio impreffo Rom»

apud Mainardum,Tora. V. Part. II. pag. 196. num. i¿8.

.'>,»..'!-. . 4:'. SE"
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Epifcoporum , & Arcbiepifcoporum Capu« Veteris , &

Nova , quorum Nomina inveniri potuemnt ex Marty-

rologio Romano, ex Breviario Capuano, Chronica

Caflìnenfi, & ex antiquis Inftrumentis Thefauri , &

Infcriptionibus Ecclefia;, opera, & diligentia Illuftrif-

fimi Cardinalis Bellarmini Archiepifcopi Capuani.

anno Q. PRISCUS EP1SCOPUS , ET MARTTR : unus

XLiv. \J ex antiquis Cbri/li Difcipulis a Santto Tetro Apo-

jìolo Capuam mifsus fuit . Martyr. Rom. Die i. Se-

ptembris & Annales Baronii ad Annum Domini

XLVI.

ix. SANCTUS RUFUS EP1SCOPUS , ET MAR-

TTR : Santti Apollinare Difcipulus , fecundus qui

a Beato Prifco Capuanam Eccleftam gubernavit . Mar-

tyrol. Rom. Die 27. Augujìi .

00. SANCTUS AR1STJEUS EPISCOPUS , ET

MARTKR : quo tempore federit , ignoratur . Martyr,

Rom. Die 3. Septembris.

cecili. PROTERJUS EPISCOPUS CAPUAl {a) : in-

terfuit Concilio Romano fub Melcbiede Papa in cauf-

fa Ceciliani : Vide Opt. Lib.I. ■ -

ceexiv* PROTUS EPISCOPUS CAPUJE: interfuit ,

& fubfcripftt II. Concilio Arelatenft tempore S. S/l-

ve/ìri Papa . Vide Tom.I. Conc.

cccliv. VINCENTIUS EPISCOPUS CAPUJE-. tem

pore S. Atbanafti inftgnis babetur , interfuìt Concilio

Sardicenft , & ab ipfo $. Atbanafio in Apologia ad

Con-

(a) oì. I. Proteniut .
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Confìantinum EPISCOPUS CAPUAE. nominatur .Et

in Epijì. ad Solitariam Vttam agentes , dicitur EPI

SCOPUS CAPUAi metropolis campanile.

ccccxvii. MEMORIUS EPISCOPUS CAPUjE : fuit

tempore Santti Augujìini ; ad Eum enim e/i Epi-

jìola E/usdem Auguftini 131. E/usdem meminit idem

Auguflinus Lìb. I. adverfus fulianum , Memori» predi

lli Filium , & fuccefsorem .

ccccxvili. JULIANUS EPISCOPUS CAPUjE:fuit tem

pore Santti Auguftini , ad Eum enim e/i Epi/tola

E/usdem Augu/iini . Hic Julianus eum juvenili te-

meritate Pelagianam bareftm propagare niteretur , ab

Epifcopatu fuit depofttus, nunc Atellanus dici capit}

quod AteUas fe recepit . Profper. in Cbron. & Gcn-

nad. de fcript.

CCCCXL. S. RUFINUS EPISCOPUS CAPUAi : de quo

Martirol. Rom.Die 26. Augujìi .

CCCCXUH. S. PRISCUSfUNIOR EPISCOPUS CAPUJE,

ET CONFESSOR Marty rol.Rom.Die 1. Sept. Hic e/fi

ex numero illorum Sacerdotum , qui tempore i/Vandalica

perfecutionis Navi impoftti , ex Apbrica ad Campania

littora pervenerunt , C? variis Civitatibus Epifcopì

dati funt , de qua re vide Annota*. Baronii ad Mar-

tyrilog. Rom. Porro Breviarium Capuanum Vetus pri

mis tribus Lettìonibus Santti Prifci , qui ex Apbrica

venit, res ge/ias narrat , in tribus vero Lettionibus

ultìmis Sancii Prifci Prioris , qui ad Campanos ad-

t buc Paganorum erroribus implicatos mifsus fuit , paf-

fionem attingit .

cccclxi. TIBURTIUS CAPUANUS EPISCOPUS : in-

terfuit Concilio Romano fub Hilaro , & eidem Con

cilio fub/cripftt .

ccccnc. CONSTANTINUS CAPUjE EPISCOPUS:

ALE-
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ìnvenitur fubfcripftfse ConcUio I. Romano fub Symma-

cbo PP.

dx. ALEXANDER EPISCOPUS CAPUM fou

io po/ì predtttum Conjì.mtinum fui/se videtur , cum

et Santini Germanus fuccefjive legatur in Veteri Ca

puano Breviario .

dxxvii. SANCTUS VICTOR EPISCOPUS CAPUTE:

fanttijjimus , & dottijjìmus appellatur a Beda in Lib.

de Rottone Temp. Ejusdem meminit Ada in Cbron.

anni dxxvii. & MARIANUS SCOTUS anno dlx.

Meminit ejusdem Synodus Areliatenfts quarta Can.

i. & il. Denique in Martyrol. Rom. adnotatur Die»

Fe/jìus e/us 1 7. Ottobris.

S. RUFJNUS EPISCOPUS CAPUM (a) : bujus.

meminit Breviarium Vetus Capuanum ; ac Martyrol.

Rom. Die 26. Augujìi . Sed neque bujus , ncque trium

fequentium tempora invenire potuimus . Corpus S.

Rufinì cum din latuifset , a Santto Decoro/o Epifco

po Capua inventum fui/se legitur .

RODALBERTUS EPISCOPUS CAPUM (b)t

pradecefsor fuit S. Paulini , ut in Veteri Breviar.

Cap. legitur.

S. PAULINUS EPISCOPUS CAPUM , ET

CONFESSOR : Martyrol. Rom. Die iS.Ottobris , C

Brev. Vetus Cap.

SANCTUS VITALIANUS EPISCOPUS CA

PUM, ET CONFESS. Martyrol. Rom. Die 16.Jul.

& Brev. Vetus Cap.

Dclxxx. SANCTUS DECOROSUS EPISCOPUS CA

PUM t ET CONFESSOR interfuit Sinodo Romana

': fub

(a) Monacus alìum fervat ordìnem fot. 218.

(b) Defunt FESTUS , B^tSILIUS , G^UDIOSUS .
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fub Agatbone Pontifice , qua Synodus inferta legttur in

fexta Sinodo Generali , fettione IV. Porro Romana il*

la Synodus celebrata e/jì anno Domini dclxxx. Diesfe-

jìus agitur Die 15. Febrvarii ex Rom. Martyrol.

DCCXLH. THEODORUS EPISCOPUS CAPUM \ inter*

fuit Concilio Romano fub Zaccaria Pontifice , eidem-

que Concilio Nome» fuum fubfcripfit .

EPISCOPI CAPILE NOVJE.

dccclvi. T ANDULPHUS EPISCOPUS PRIMUS CA-

1 v PUM KOVM : apud Pontem Colini . Cbron.

Cafs.Lib. Lcap. 33. Htc Eccleftam Catbedralem adi-

ficavit , ut videre ejì in pariete Cbori muftvo opere

depitto .

..; Omo EPISCOPUS CAPUM ;;;, & Eccle

ftam , quam Landenulpbus condiderat , confecravit , ut

ex eodem pariete cognofci potefi .

UGO EPISCOPUS , praditti Otbonis SucceJfor,

tnuftvum ornamentum addidit , ut eodem in loco nota-

tur .

dccclxxix. LANDENULPHUS EPISCOPUS CAPUM

NOVM , a foanne Papa Vili, confirmatus , legttur

in Cbron. Cajf, Lib. 1. cap. 43. quo tempore Landul-

fbus a Capuanis expulfus , eodem Papa jubente in Ec-

clejìa Santti Petri Capua Veteris fedit .

CMXLHI. SIGO EPISCOPUS CAPUAi : tempore Marini

Papa II. Cbron. Cafs.

ALDEBERTUS EPISCOPUS CAPUM: tem-

» poribus Agapiti II. Rom. Pontif. fuit .

AR-
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ARCHIEPISCOPI CAPUTE NOVjE .

CMLXVII. "TOANNES Frater Pandulpbi Principis Capuani .

J ARCHIEPISCOPI CAPUTE : confecratus a

Joanne HUl.Papa Capua degente Cbron.Cafs. Lib.l.C.j.

cmlxxxvii. DOMNUS LEO MONACHUS CASSINEN

SE ARCHIEPISCOPI CAPUM : fui* proxime

po/ìjoan. Cbron. Cafs. ibidem.

cmxci. D.GERBERTUS MONACHUS CASSINENS.

ARCHIEPISCOPI CAPUM : po/ì dittum D. Leo-

nem Cbron. Cap. ibidem

mxxiv. ADENULPHUS ARCH1EP1SC0PUS CA

PUM : tempore Conradi Imperatoris , & Joannis Pa

pa XV. Cbron. Cap. Lib. IL Cap. 66.

■ mlxv. HILDEBRANDUS ARCHIEPISCOPI CA

PUTE: tempore Alexandri Papa II. & Henrici IV.

? : lmp. Cbron. Cafs. Lib. III. Cap. 24.

mlxxvi. ERVEUS ARCHIEPISCOPI CAPUM: tem-

K. pore Gregorii VII. Cbron. Cafs. Lib. III. cap. 41.

mxcviii. SENNES ARCHIEPISCOPI CAPUM :

tempore Pafcbalis Papa II. & Henrici V. Imperat.

Cbron. Cajftn. Lib. IV. cap. 30. & 50. .

• mcxx. OTHO ARCHIEPISCOPUS CAPUM: tem

pore Callijìi II. Papa Cbron. Cafs. Lib. IV. Cap. yi.

mclxiii. ALPHANUS ARCHIEPISCOPI CAPUM:

temporibus Alexandri III. Pontificis , & Gulielmi Re-

gis , fcribit enim Romualdus .Arcbiepifcopus Salernita-

'■: nus in Cbron. quod babetur M. S. in Bibliotbeca Va

ticana, bunc Alpbanum cum viginti quàtuor triremi-

...... bus adduxijfe Neapolim Filiam Regis^ut nuberet Re

gi Gulielmo .

MCLXXXIU. MATTHMUS ARCHIEPISCOPUS : tempo-

Tom.II. Y ri-
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ribus Innocenttt III. , e/'us fit mentio in Regeßro ejus-

dem Innocentii fol. 433.

MCCXLI. JACOBUS ARCHIEPISCOPUS CAPUJE ,

eм Inßrumento quodam veteri in Tbefauro Catbedra-

lis Capua.

MCCXLiv. MAR1NUS ARCHIEPISCOPUS CAPUJE :

ex alio fimili Inßrumento .

Mccxci. SALIMBENES ARCHIEPISCOPUS CA-

PUAi : ex Bulla Nicolai PP. V.

Mccxcvir. PETRUS GERRA XXXX. aliena manu nota-

tus .

месс. JOANNES ARCHIEPISCOPUS CAPUJE:

ea Inßrumento Tbefauri .

Mcccv. ANDREAS ARCHIEPISCOPUS CAPUJE :

ex Inßrumento Tbefauri.

Mcccxi. INGERANNUS ARCHIEPISCOPUS CA

PUJE ex Inßrumento Tbefauri .

Mcccxxxvi. RICHARDUS ARCHIEPISCOPUS CAPUJE

ex Bulla ejusdem in Tbefauro.

MCCCL. FRATER JOANNES ARCHIEPISCOPUS

CAPUM ex Inßrumento Tbefauri. i,:\n

MCCCLXxii. STEPHANUS ARCHIEPISCOPUS CAPUJE

eм Inßrumento Tbefauri .

mccclxxxiv. ANASTASIUS ARCHIEPISCOPUS CA

PUJE , five ÄTHANASIUS ex Inßr. in Tbefauro.

Mccccxvr. PHILIPPUS ARCHIEPISCOPUS CAPUJE:

eм Tabula Anniverfariorum .

mccccxl. NICOLAUS DE ACCIAPACCIO SURREN-

TINUS ARCHIEPISCOPUS CAPUJE, qui crea-

tus fuit Gardinalis ab Eugenio IV.

MCCCCXLVii. JORDANUS СAJETANUS ARCHIEPISCO

PUS CAPUJE , & Patriarcba Antiochenus :fedit an-

nis quinqmgtnta : id colligitnr in fine Brev. Veteris

Cam-
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Campani , quod fuit editum anno xliv. Prafulatus

fordanis^ut ibidem annotatur ,fuit enim eàttum Bre

viar. Anno Domini mcccclxxxix. & pradittus for-

danus obiit anno Mccccxcvr. ex Tabula Anniverfa-

riorum .

Mccccxcvr. HrPPOLITUS EXTENSJS , Filius Ducis Fer

raria , Diac. Card, creatus fuit ab Alexandro VI.

anno Domini mccccxciii. Deinde ARCHIEP1SC0-

PUS CAPUAZ fattus fuit anno mccccxcvi. obiit an

no mdxx. ex lib. PP. & Card, itaquefedit annis xxiv.

mdxx. FRATER NICOLAUS A SCOMBERGH

GERMANUS.ORDINIS PRAZDICATORUM AR-

CHIEPISCOPUS CAPUAZ: fuit tempore Clementis

VII. apud quem fumma femper in auttoritate fuit . AL

Paulo III. Card, creatus mdxxxv. eodem anno vivendi

finem fecit . Sedit annis xv. ex Lib. PP. & Card.

mdxxxv. THOMAS CARACCIOLUS NEAP. fuccefft

in Arcb. F. Nicolao Cardinali Capuano , & cum fe~

diffet annis X. obiit ann. mdxlvi.

mdxlvi. NICOLAUS CAJETANUS ROMANUS Diac.

Card, creatus a Paulo III. anno mdxxxviii. Arcbiepi-

fcopus Capua fattus e/i anno mdxlvi. & cum fedif

fet annis tribus renunciavit ad favorem Fabii Anel

iti . Po/i cu/us obitum iterum fedit annis XII. & rur-

fum renunci-ivit ad favorem Cafaris Co/la : obiit

autem anno MDLXXXV.

mdxlix. FAB1US ARCELLA NEAPOLITANUS

ARCHIEPISCOPUS CAPUAZ per renunàationem

Nicolai Card, de Sermoneta fedit ann. XII.

MDLXXHI. CAZSAR COSTA MACERATENSIS AR

CHIEPISCOPI CAPUAZ per renunàationem Ni

colai Card, de Sermoneta fedit annis xxix. ab anno

MDLXXiu. ufqttc ad annum mdcii.

Y 2 Di-
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DifpofizionL del Venerabile Cardinal Bellarmino pel Ca

pitolo di Capua circa le Ozzioni de Stalli , e delle

Prebende^ e circa l'Ordine de' Canonici.

Copia &c.

COram lllujìrìjjtmo , & ReverendiJ/ìmo Domino Car

dinali Arcbiepifcopo Capuano comparent Canonici ,

Diaconi, & Subdiaconi Ecclefta Arcbicpifcopalis Capua ,

& dieunt , ex quo omnes Prabenda Canonicale , qux nunc

pojfìdentur ab ipfts Canonicis , Diaconis , & Subdiaconis

erant Subdiaconales , & con/ueverunt optari ab antiquio-

ribus gradatim Canonici pradicìi , ut Prabenda fupradictx

Optentur faciendi promifeuè tam a Diaconis, quam a Sub-

diaconis ; & Canonici Subdiaconi , vigore Optionis , pojjint

afcendere ad loca Diaconorum , ita ut femper adveniente

vacatione Canonicatus Diaconalis , poffit Canonicus antiquior

afcendere ad locum , & Canonicatum Diaconalem , & Pra-

bendani Diaconalem fimiliter optare , & ita fieri petutit

omni modo meliori &c.

Per UlujìriJJimum , & Reverendifftmum Dominum

Cardinalem Bellarminum Arcbiepifcopum Capuanum atten-

tis fupra expo/ltis , & petitis , fuit provifum , & decre-

tum de confenfu totius Capituli , quod omnibus , & fin-

gulis Canonicis , Diaconis , & Subdiaconis nullo babito di-

ferimine , liceat Prabendas tam Diaconales , quam Subdia

conales promifeue gradatim optare , & Stallum in Cboro,

& Capitulo fedent , &fervata forma alterius Decreti alias

lati fub die 2. Junii 160$. ita tamen , ut liceat cuìcum-

que ex dittis Canonicis vacatione veniente , locum f»pe-

riorem ftbi competentem afcendere , propria retenta Pr«ben

da ; ft forte ab alio dimijfam optare noluerit , quam opta

re valeat proximior fubfequens , qui noluerit optare fecun-

dum ordinem fupradittwn , & femper in provinone facien-

da
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da de quocumque Ctinonicatu vacante ex fupradi&is , con-

feratur ultima Pr&benda ^ & ultimus locus Subdiaconalis

cum facúltate optandi fuo loco , & femper Prabendas , &

locos tam Diaconales , quam Subdiaconales modo , & ordi-

ne fnpradièlo , Autloritate tamen Apoßolica femper falva ,

& bac non folum ißo , fed omni etiam alio meliori mo

do &c.

ROBERTOS CARDINALIS BELLARMINUS

ARCHIEPISCOPUS CAPUjE &c.

Letlum , latum , & publicatum fuit prafens fupradi-

£lum Decretum per Me infrafcriptum Notarium Curia Ar-

chiepifcopalis Capua in Сboro Archiepifcopalis Ecclefia, exi-

flentibus ibidem RR. DD. Canonicis pro Matutinis , aliis-

que Divinis Officiis. celebrandis : Die 1. Augußi 1Ó04. —

Annibal de Leonardo Notarius ZZ Concordata &c.

Abfoluta Sacramentorum Reliquiarum, & Altarium

Vifitatione . Idem Illußrifs. Cardinalis Archiepifcopus Vifi

tator , qui fupra capit Cborum vifitare , qui nuper de Man

dato e/ufdem lllußrifs.Card\nalis a medio Ecclefia ubi an

tea fuerat ad . T/tbunam Altaris Ma/oris magno cum plau-

fu Cleri , Populique Capuani tramlatus fuerat , invenit

autem Canonicos , qui in eo Cboro Divina Officia celebrant

ejfe quadraginta , decem Prasbyteros , connumeratis Arcbie»

pifcopo , Decano , & Primiceriis , decem Diaconos , connu

merate Arcbidiacono , & viginti Subdiaconos , ex quibus

decem Frasbyteros , & decem Diaconos integras dißribu-

ñones percipere ex antiqua Confuetudine \ invenit viginti

autem Subdiaconos dimidiatas , Ö' quoniam primam decere

animadvertit , Ö' Sac. Concil. Trid. Sefs.XXIV.C. n.contra-

rium e/fe vidit , ut in tam infigni Ecclefia y faltem dimidia

pars Canonicorum ordinem Sacerdotalem non baberet anne

xion . Ideo enmmunicato confilio cum Venerabili Capitulo ,

& UlußriJJimo , СУ Reverendiffimo Prafide Congrеgatio

ns
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tris Cardinalium fuper declaratione Conc. Trid. Jiatuit ,

decem Prasbyteris alias decem effe- addendos . Itaque

prafatus lllujìrifftmus Cardinalis Arcbiepifcopus Vtfitator

Auttoritate Concilii Tridentini , & quocumque alio meliori

Ù" validiori modo, quo de jure potuit , decrevit ,m de-

inceps omnes viginti Canonicatus , qui integras dijìributiones

percipiunt, ordinem Prasbyterii babeant annexum , prout de

fatto eis prafenti Decreto annettit , itaut in po/ìerum vigin-

fi ftnt Canonici Prasbyteri , comprabenjts in boc numero

Arcbiepifcopo , Decano , Arcidiacono , Ò" Primiceriis ,

quia vero ex boc Decreto fiebat , ut omnes antiqui Diaco

ni ad Ordinem Prasbyferii eveberentur . Idem Cardinalis

Arcbiepifcopus Vifttator eadem auttoritate jìatuit , ut ex

viginti Subdiaconis , decem Subdiaconi y qui attu deferviunt

ad Ordinem Diaconalem afcendere poffunt , ut prafenti

Decreto de fatto afcendere facit, itaut in po/ìerum decem

ftnt Diaconi , & totidem Subdiaconi ; Pracipiens ut omnes

tam Diaconi ad Prasbyteratum 'jiffumpti , quam Subdia

coni ad Diaconatum evetti , qui forte carent Ordine

Prasbyterii , mei Diaconatus , infra fex menfes eum

fufeipere teneantur, ut Canonicatui fuo juridice annexum.

Caterum quia in prafenti ex diuturna confuetudìne duo

Primiceri/ , & fex Prasbyteri antiquiores proventus quos-

dam peculiares babent nuncupatos menfam Sacerdotalem ,

fine Cappellas , qui non comunicant cum reliquo Capitulo .

Idem Cardinalis Arcbiepifcopus , qui fupra declarat

fe non intendere per boc Decretum fex Prasbyteris , &

duobus Primiceriis ullum prajudicium inferro , quominus

poffint ipftfoliìquoad vixerint emolumento praditta percipere,

decrevit tamen , ut cum aliquem ex pradittis attu Pras

byteris de vita migrare contigerit , illius portio non foli

fuccejfori attribuatur , fed inter omnes novos Prasbyteros ,

ipfo Succejfore numerato aqualiter dividat , ita ut cum o-

mnes
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mnes UH octu , ^m* *r»,,,--r„i—t r .. ^ , ^

Sacerdotalis omnibus Sacerdotibus fit communis . . .

Praterea declarat Prasbyteros novos , ipft quidam , fi

velint in fummo Altari tamquam Hebdomadarios Sacrum

facere , /ed non effe cogendos fi nol'mt , quamdiu non par-

ticipant emolumenta caterorum . Hortatur etiam omne.

Prasbyteros , ut qui frequentiffme in Ecclefia Mijfas ex

dedottone celebrent , uc oftendant fe non invanum tam ex-

cellentem Sacerdotii gradum percepijfe .

Po/ìremo declarat omnes Prasbyteros tam veteres ,

quam novas poffe- oprare Prabendas , qua olìm eranrPta-

sbyterates, vet Diaconales , qua quidem nunc funt omnes

Prasbyterales : fimiliter Diaconos psffe optare eas •iamen

Prabendas , qua nunc funt Diaconales , & SubdiachnìM'+at,

qua nunc funt Subdiacottales . Hoc Decretum 1 c'érHi- qui-

busdam de caujjis non fu'tt ■uno tempore executtoni ma»da-

tum,primum enim de Menfe Otttìòfis 1602. afcenderunt Or-

dinem Prasbyterii per elettionem ' Xlapituli ipfi Cardinali

Arcbìepifcopo approbante quntuor Diaconi .'f.oànnes DomhrìcUs

Ruffus , Pompa/us Gariglianus , fo: Nicolaus Mirtus■ , &

JEmilius Carofius , quibus additus fuit Benedittus de Do-

minico , quia Panitentiarius erat , quamvis Subdiaconi et

iam Ordinem Diaconatus afcenderunt per elettionem ejus-

dem Capituli , eodem Cardinali Arcbìepifcopo fimiliter ap-

probante , duo Subdiaconi Dominìcus Ricci , & Hierony-

tnus Pera: deinde Menfe Februarii 1603. afcenderunt ad

ordinem Prasbyterii Arcbidiaconus Antonius Angelottus ,

& Diaconi Jo\ Paulus lmbrianus , Bernardinus Ifa , Vin-

centius de Angelis , Francifcus Maccarus , & Camillus a

Nuce', eodemque tempore afcenderunt ad ordinem Diacona

tus fequentes Subdiaconi : Pompe/us Pizza , Afcanius Mo-

jarellus , Scipio de No/a , Alexander Campagna , Petrus

Antonius Navolis , fo: Tbomas Landulpbus , Flaminius

Sal-
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._.,.- * tutcriHM ^apuanus . nrofro i?e&ór Joriu; ,

qui erat antiquiJJimus, Subdiaconorum non afcendit ad Dia-

conatum , quia ?ion attu ferviebat .

Circa boc Decretum fuborta ejì dubitatio : utntm in

fedendo in Cboro, & in Capitulo , & in optandis Pra-

bendis , deberent pracedere , qui prius afcenderunt ad

ordinem fuperiorem , an qui erane ; antiquiares Canoni

ci , & compromijfo fa&o in Arcbiepifcopum Alvernum Vi-

rum dottijjimum , Romae degentem , declaratum e/jì , tam in

fedendo in Cboro, & Capitalo., quam optandis Prabendis

pracedere debere eos , qui primus afcenderant ad ordinem

fuperiorem ; bac omnia >ita ge/ìa 4ff*^Khtque ita-fe babe

re , fidem facio ad futmam rei ynemaviam Ego Idem Ro-

bcrttis Caràinalis Bdlarminus Arcbiepifcopus Capu<z die

24. Ma/i 1603. =£ ROBERTUS GARDINALIS BELLARMINUS

archiepiscopi^ capue 3S Concordai cum fuo Originali e-

tnjìente in Libro _ Vife/ttionis fatta per lllufìrijftmum , &

Reverendifpmum Dombtum Cardinalem Bellarminum Ar

cbiepifcopum Capute y qui eanfervatm* in Palario Arcbie-

pifcopali, , ; •. •'»„ .. . ■ • :-\

>

-
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Breve SS. Domini Noftri PP. Benedici XIII, quo Rofa

Aurea in proxima Dominica Lattare , Pontificio Ri-

t\x Benedica, Pontificia Munificenza decora-

tur Metropolitana Ecclefia Capuana.

Diletto Filio Noftro Nicolao Titulo S. Martini in Monti-

bus Prasb/tero S. R. E. Cardinali Caracciolo

nuncupato «

BENEDICTUS PAPA XIII.

Dilette Fili NoJIer , Salutem , & Apo/ìolicam Benedi-

ttionem — Priffina , quam tecum diligenter coluimus,

necefjìtudinis memores , & ftngulari , quam Metropolita-

nam ifìam Eccleftam profequtmur Cbaritati obfecundantet

ad illius bonorem , & ornamentum Pontificia benignitatis

officia libenter conferimmo atque ad edenda Apofìolicoe in-

Te benevolentia luculenta tejìimonia Jìudioftffime incumbi-

mus . Ea vero ftcut Minijìerio No/lro magis confentanea ,

ita Pa/ìoralibus tuis virtuùbm gratiora effe non dubita-

mus , qua ad augendam Cbrijìi Fidelium pietatem condu-

cunt , CP cum Divini cultus incremento conjuntta fune .

Rqfam igitur ex Auro conflatam , cui pr0 Antecefforum

No/ìrorum ' more , bac ipfa die Dominica quarta Quadrage-

fima Ritu folemni benediximus , ad Eccleftam ijìam dono

mittimus , ac motu proprio eidem liberaliter elargimur , ut

quo Beneventanam Nojìram Eccleftam munere ornavimus ,

Tuam etiam àugeamus , ne Antiquitate , Difciplina , ac Di-

gnitate conjunttijjimas , documentis No/Iri Amoris fe/unge

re videamur . ffhna vero conceptis precibus inter pia latan-

tis Ecclefia gaudia , Deum Omnipotentem rogavimus , ite-

ratis obfecrationibus pofcimus ,ut tamTibi, Dilette. Fili No-

Z Jìer
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fter , quam Dilettis Filiis Capitalo , C^ Canonicis , omni-

que Clero , & Papulo Diacefis tua profpera cuntta con--

cedat , ut augeat incrementa frugum jujìitia , & omnia

falutis periatia mi/eratus averta* . Ut autem Sacrum Mu-

nus decenti cum bonore^ ac pro dignitate excipiatur , vo-

lumia Metropolitana Hit Ecclefta traài a Venerabili Fra-

tre Nicolao Micbaeli Abbati Epifcopo Carinula , pojìquam

ibidem folemne facrum fecerit ; Cbrifli Fidelibus vero , qui

rei Divina interfuerunt , peccata /ua confej/ts , vel confi-

feri, fìatut is ab Ecclefta temporibus propofitum babentibus

quindecim annos, ac totidem quadragenas Indulgenza mi-

Jfericorditer in Domino largimur . Dum autem ad uberio-

rem fruttum eredita tibi vinea Curas Nofiras , Te adritten

te , redundaturas effe confidimus ; Tibi Dilette Fili No/ìer A-

pojìolicam Benedittionem peramanter impertimur : Datum

Roma die 31. Mariti 1725). Pontificata No/jìri anno II. —

Carolus Arcbiepi/copus Emiffenus.

Per la S. Vifita dell' Arcivefcovo dì Capua alla Chiefa

della SS. Annunciata .

Copia &c.

S Ombre las controverftas , que viertens entre e/e Arnoby/po>

y los Governadores del Pio Lugar de la A. G. P. de

de efa Ciudad , fi /ea fimyle Pio Lugar Laical /egun

pretende el ArzobyspO, 0 que/jìo deva/o la imediata Regia

Proteccion /usta pretencion de los debos Governadores. Ha

refuelto el Rey , que nofiend tal Pio Lugar deva/o la i-

mediata Real Protecion juxta los termino! pra/criptos del

Concsrdado , fino mero laical , /ea para ella licito al Ar-

%obi/po de efa Ciudad de vtfitarle fan. /olamente en lo

que pertenexca a la pura , y fimple e/pirituaitdad , fin in-

ge.
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gerir/e en otras cofas , excepto et poder dejìinar cada an

no un DipHtatìo fu/o Ecc. el qual gratis intervenga en la

vi/la de cuentas fegun viene e/jìablecido del Concordado ,y

me fua mandado S. Magtjìad avifarlo a V. S. afinque de

a. entender ejìa Real determinacion a ambat las Par-

tes pura fu puntual ofervantia . Dios guarde a V. S. mu-

gos annoi come defeo * Napoles a i^.de Agojìo 1750. ~ El

Marques Rraneone ~ Sìg. Conigliere Governadore de Ca-

poa &c,-'

Per i Benefizj Ecclefiaftici da con ferirG alli foli Preti,

o Chiérici nati, ò oriundi della Citta di Capua.

BENEDICTUS EPISCOPUS SERVUS SERVORUM DEI

AD PERPETUAM REI MEMORIAM .

OUoMajores ^atque lllujìriores quotiate exi/litnt Catbo-

licorum Regum^ & Principum in Nos , & Apojìo-

licam Seder» objequii. , & obfervantia ftgnificationes , eo

magis decet certiora Nos erga Ipfos Paterna Benevolen-

tia No/ìra argomenta prabere , ac eorum rationabilibus

votis , quantum fas e/i , obfecundare , prout rerum natura,

& perfonarum , pro quibus ipfi Regias preces interpo-

nunt ópportunitatibus congruere , & expedire dignofci-

tur ; Sane pro parte Cbarifftmi in Cbrijìo Filii No/ìri

CAROLI Utriufque Sicilia , & Hierufalem Regis lllu-

flrìjjimi Nobis nuper fuit bumiliter fupplicatum , ut in-

frafcripta Beneficia Eecleftajjìica Capuana Civitatis , &

Diacefts, nec non penftones , quas fuper ipjls , & eorum

fruttibus , ac proviftones impojìerum refervari contigerit

iblis Clericis, acque Prxsbyteris ejusdem Capuana: Ci-.

Z 2 vita-
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vitatis , & Diaecefis conferri , ac eorum dumtaxat favore

refervari pojfe /intuendo concedere ; & indulgendo decerne-

re dignaremur . Nos itaque cauffas , qua Ditti CAROLI

Regis Animum impulerunt , ut Nojìramfuper bac re Auttori-

tatem imploraret , debita conftderatione perpendentes , pen-

fantefque eas aquitati , &" ratìonì confentaneas lllius Vo

tis libenter annuendo ex certa Scientia No/ira , & Apojìo-

jìolica Potejìatis plenitudine jìatuimus\ & decetnimus, ut

deinceps omnes , & ftngula Dignitates , etiam poft Poti-

tificalem major in Cattedrali , et Principales in Collegia-

tis , ac ipjius Catbedralis , Ù" Collegiatarum Eccleftarum

Canonicati , & Prabenda , ac Manftonarix , cateraque

Beneficia Ecclefiajìica in ditta Cattedrali , & Colleg'tath

fundata , & ftta , ac Receptitiis Ecclefiis in ditta Capua

na Civitate , & Diaceji conftjìentibus fundata , & ftta ,

qua Chori fervitium annexum habeant , & perfonalem

refidentiam requirant, nec non Parochiales Ecclefis in

eadem Civitate, 8c Diaecefi exiftentes , quotiefque , &

quandoque Ma., & ilia deinceps per cejfum , vel decef-

fum , feu liberar» , feu conditionalem reftgnationem , <w*

privationem , feu quamvis aliam dimiffionem , vel amijfio-

nem , (5" quovis modo e* quorumvis Perfonis etiam Nojìro-

rum , & Succefforum Nojìrorum Romanorum- Pontificum pro

tempore exijìentium , vel cu/usvis S. Romana Ecclefia Car-

dinalis etiam fune viventis , Familiaribus , & continuis

Commenfaitbus , vel Noftris , & Sedis Apo/jìolicx , Notariist

Protonotariis nuncupatis, aut alias quovis modo qualifica

tisi & refervationem , aut affettionem Apo/jìolicam indu-

centibut, & tam in menftbus Nobis , & Succefforibus No-

jìris pradittis refervatis , quam in aliis Ordinariis nuncu-

patis , ac etiam apud Sedem Apojìolicam vacaverint , il-

lorumque , ac illarum collatio , provifto , & omnimoda di-

fpofuio , five ad Nos , & pradittos Succejfores ; ftve ad

Ver
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Venerabtlem Fratrem Noftrum modernum , & pro tempo

re exijìentem Arcbiepifcopum Capuanum , aut alias Pra-

latos , & inferiores Collatores , feu ad Ma , & Mas ele

tti nominano , feu prafentatio Perfona idonea , ac aliis

certis modo , & forma qualificano ad aliquas perfonas Ec-

clefsajjìicas , etiam per nodum Collegiis , & per fecreta

fuffragia , aut aliquam perfonam Ecclefia/ìicam ftngulariter

dtttis refervationibus , & ajfettionibus Apojìolicis cejfanti-

bus refpettive fpettat , & pertineat non nifi Clericis , feu

Prsesbyteris in eadem Civitate , vel Diaecefi Capuana

natis , vel oriundis , tam per Nos , & Succejfores Nojìroi

Romanos Pontifices pro tempore exijìentes . Arcbiepifcopos,

aliosque Pralatos , Ò" inferiores Collatores pradittos con

ferri , & ad Mas , & Ma per Perfonas , feu Perfonam

Eccleftafticam bujusmodi nonnifi Clerici , feu Prasbyteri ,

ut prafertur , qualificati ejusdem Capuana Civitatis, feu

Diacefis eligi , nominari , feu profentari poffìnt , & va-

leant . Ut qua etiam penfiones annua fuper dittarum Di-

gnitatuum , Canonieatuum , & Prabendarum , Manfiona-

riarum , aliorumque Beneficiorum Cbori fervhium an-

nexum habentium , ac perfonalem refidentiam requiren-

tium , nec non Parochialium Ecclefiarum bu/usmodi fru-

ttibus , redditibus , & proventibus quibuscumque Apoftoli-

ca refervanda , nonnift in favorem Clericorum , feu Pra-

sbyterorum praditta Civitatis , vel Diacefis eadem aufio

ritate refervari quaant , itaut tam ditta Dignitates , &

Canonicatus , ac Prabenda , nec non Manfionaria , cate-

raque Beneficia praditta fervitium Cborì annexum baben-

tia, & perfonalem refidentiam requirentia , dicìaeque

Parochiali Ecclefiae, quam Penfiones fuper illorum , &

illarum fruttibus , redditibus , Ò" penfionibus ditta Apofto-

lica Auttoritate\ ac earumdem tenore prafentium concedi-

tnus , & indulgemus . Ac propterea ditto moderno , ac pr0

tem-
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tempore exißenti Archiepifcopo Capuano , ас Ecclefia Ca

puana Prafulibus , feu Adminiftratoribus pro tempore exi-

ftentibui , nee non aliis Pralatis , & inferioribus Colle-

ßoribus , ad quoi cujusvis ex Dignitatibus Canonicatibus ,

Ù" Prabendis , Manfionariis , ас Beneficia Cboralibus , Ö*

Refidentialibus , feu Parochialibus Ecclefiis prœdiftis , col-

latio y provifio y (T difpofitio prafata , neс non perfonis

Ecclefiafticis y ad quas , feu communiter y feu fpecialiter

cletlio y nominado , feu prafentatio ad illas , & illa , cef-

fantibus refervationibus , & ajfeEiionibus praditlis fpetlaty

СУ pertinet eisdem au6loritatey & tenore dißrióle inbibe'

mus . Ne de Ulis quandocumque , ut prafertur vacaverint

in favorem Clericorum , qui praditla Civitatis , vel Dia-

çefis non fint etiam fub Clypeo quorumeumque Privilegio-

ruтy & Indultorum ipfis Prafulibusy & Colletloribus ab

Apoßolica Sede praditla fub quibufque tenoribus , & for

ants forfan concefforum providere , aut alias de illh difpo

nere y feu refpetîive ad illa , & illas Clericos , feu Pras-

byteros y qui prafata Civitatis , aut Diacefis Capuana non

fint y eligere , nominare , feu prafentare audeant , vel pra-

fumant y decernentes ex nunc omnes , (? fingulas collatio-

nes y provifiones , & quafuis alias difpofitiones de pradi-

(lis Dignitatibus y Canonicatibus , & Prabendis , Manfio

nariis y aliisque Beneficas Chorialibus , & Refidentialibus

hujufmodi, diftifque Parochialibus Ecclefiis, neс non ad

illa y & illas eleèliones , nominationes , & prafentationes ,

ac Penfionum quarumquis fuper eorum , & earum fruiïi-

bus y redditibus , & proventibus refervationes prater , &

contra prafentium l'iteraleт tenorem , etiam per Nos y &

Sedem praditlam , feu alios quoslibet faciendos , nullas t

& invalidas , nulliufque roboris , vel momenti fore , &

efle , nullumque per eas , cuiquam jus acquiri , vel etiam

coloratum Titulum pofftdendiy feu refpetîive penfiones bu-

jufmo-
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jufmodi exigendi tribuí poße, prafentes queque Literasfem-

per , & perpetuo validas , & efficaces ejfe , & fore , net

fub quibusvis ßmilium , vel aijfimilium gratiarum refer-

vationibus y fufpenfionibus , limitationibus , derogationibus ,

aut aliis contrariis difpoßtionibus per quafeumque Literas ,

(T Conßitutiones Apoßolicas , aut Cancellari« Regulas ,

etiam per Nos, & Succeflores Noftros Romanos Pontífi

ces pro tempore exißentes , ас Seder» eamdem , etiam mo

tu proprio , ac conjubßantialiter , лс л/wí fub quibufeum-

que tenoribus , & formis , ac cum quibusvis claufulis , &

Decretis pro tempore conceder'ais , & faciendis compraben-

di y fed femper ab Ulis excipi , fuofque plenarios , & Ín

tegros effetlus fortiri , & obtinere , & ita per quosqut

Judices Ordinarios , vel Delegatos etiam Caujfarum Palatii

Apoßolici Auditores , & Sanña Romana Ecclefia Cardi»

nales , etiam de Latere Legatos , Vice-Legatos ^ditlaque S&-

dis Nuncios ¡udicariy vel definiri debere , irr¡tum quoque,

& inane , fi fecus fuper bis a quoquam quavis auèlorita-

te fcienter , vel ignoranter contigerit attentar't y non ob-

ßante quibusvts Conßitutionibus , & Ordinationibus Apo-

ßolicis , nсс non Catbedralis, & Collegiatarum Civitatis ,

CT Diacefis Capuana Eccleßarum , ffíwm juramento confir-

matione Apoßolica , i>ff/ quavh firmitate alias roboratis

Statutis , Ó* Confuetudinibus , Privilegiis quoque , Indultis

& Literis Apoßolicis incontrarium pramifforum, quomodo-

libet forfan conceßis : quibus omnibus ; Ó"fingulis , etiamfi

de Ulis , eorumque totis tenoribus fpecialis , fpecifica , «e-

preffa , Ô* individua , яo» autem per claufulas generales

idem importantes , mentio , У?« 'quavis alia expreßio ba-

benda foret , tenores bujusmodi , ас fi de verbo ad verbum

pertinentibus inferentur , prafentibus pro fufßcienter ex-

preßis , Ф* infertis babentes Ulis, alias in fuo robore per-

manfuris ad effetlum validitatis pramifforum , <tf //V# ¿uw



1 84 APPENDICE ALLA STORTA SACRA

taxat ipfarum quoque ferie fpecialiter, & expreffe dero-

gamus , caterifque contrariis quibufcumque . Volumus au-

temy & expreffe declaramus Beneficia Regularia quœque :

ас Monaíforia , etiam Convenmalia , Abbadias , & Prio-

ratus , qua quive in Commendam dari confueverunt , neс

non ccttera Secularia Beneficia quomodolibet nuncupata .

non curam , neque fervitium Chori habentia , di$aque

Refidentiam non requirentia ; Penfones quoque fuper illo-

rum , & Menfa Archiepifcopalis Capuana fruclibus Apo-

flolica Autloritate praditla refervandas fub Concejfione , &

Indulto bujufmodi minime comprabendi ; Nulli ergo omni-

no Hominum liceat paginaт banc Noßri Statuti Decreti ,

Concejftonis , Indulti , inbibitionis , derogationts , volunta-

tis y ac declarationis infringere t vel .ei aufu temerario con

traire . Si quis autem boc attentare prafumpferity Indigna-

tionem Omnipotentis Dei, ас Beatorum Petri > & Pauli

Apoßolorum ejus fe noverit incurfurum. Datum Roma a-

pud Santlam Mariam Majorem Anno Incarnationis Domi

nica ijfrldibus Martii , Pontificatus Noßri,Anno XV,
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DELLA CITTA* DI SESSA.

ABbiamo di fopra , e proprio alla pagina 1 32. efpoíía at

Pubblico la Bolla della conceflione della Chiefa

Vefcovile , e Chiefe con i loro Confini della Citta , e

Diocefi di Caferta, fpedita dall' Arcivefcovo di Capua ,

Senne a Ranulfo , nuovo Vefcovo di efla , ne ci Па-

mo impegnari a ipiegare moke cofe antiche , e pre-

gevoli, che vi fono, per lafciar luogo a qualche Let-

terato Cafertano d' illuftrare la fua Patria nella fpiega f

e nell« note fu di euanto in eífa Bolla fi contiene . Spà—

cialmente ora che a quefta Chiefa preûede l' Eruditifli»

mo Monfignor D. Gennaro Albertini Prelato di tuttoj

zelo , e di buona letteratura .

Non abbiamo ftimato pero fuor di propofito, anzf

abbiarao creduto molto necesario efporre al Pubblico u naî

tra Bolla di concefíione della Chiefa, e Chiefe della Citta

¿1 Sejfa^ fatta l' anno 1032. da Atenulfo Arcivefcovo)

di Capua , a fàvore di Benedetto , Vefcovo di Selfa ;

attefoccfiè tra li giufti fudori , che abbiamo fparfo , e

tuttavia duriamo a fpargere per la Citta di Capua , no-

ftra Madre , non dobbiamo moftrare ingratitudine alia

Spofa , paliandola fotto filenzio , e quafi moftrando di

leí una non curanza;onde in occafione della mentovata

Bolla , abbiamo volentieri abbracciato il dolce , ma bre-

viffimo trattenimento di dare in accorcio alla luce del

Mondo la Storia Civile , ed Ecclefiaftica della Citta ai

SeJJa, che fperiamo, voglia riufcire allí dotei Leggitori

di gradimento , e piacere .

Quefta difcrizione nel Mefe di Febbrajo dell' anno

176*3. ci convenue ñaccare dal noftro originale manofcrit-

A a to,
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150 , e ftamparla in pochi fogli per ubbidire a Perfonag-

gio di autorità, e trafmetterla in Madrid, come già fe

ci mo ; onde la flefla ora riponghiaoao nei fuo luogo ,

ed è del tenore feguente »

RAG-
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DELLA FEDELISSIMA CITTA'

DI S E S S A

DALLA SUA ANTICA FONDAZIONE SINO-

ALL'ANNO MDCCLXVI.

TUttocchè nella Bolla della promozione, ed ordina

zione al Vefcovado di Sefla , che {pedi Atenulfo

Arcivefcovo di Capua in perfona di Benedetto , nelP an

no 1032., fi deferiva diftintamente la Chiefa, e Chie-

fe , che fono nella Citta , e Diocefi Seflana , co' loro

antichi invariabili confini , come '1 dotto , e curiofo Leg

gitore potra oflervare in efla nell' ultimo di quefta

breVe Differtazione , ove X abbiamo fituata , pure per

rendere vieppiù palefe al Mondo i pregi di quefta gran

de antichiffima Citta , ci è fembrato bene' ampliare un

poco più , e diftenderci con giufta moderazione a rife

rire i Fafti , ed il vario fuo flato, i fuoi Uomini Illu-

ftri cosi nella fatuita , come nelle lettere , e cariche Ec-

Aa 2 de-
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defiaftiche r Militari , e Regie \ formando coìr ciò in

compendio una Storia noraruen Civile, che Ecclefìafti-

ea della medefima Fedeliflìma, e per ogni verfo- cefpicua:

Città di Scffa . Lo che volendoli da Noi mandare in efecu-

zione, faremo ben contenti dipartire la prefeme Relazio

ne in tre breviflìme divifioni » Nelle due prime diremo

qualche cofa appartenente alla fua Storia CivHe. Nella

terza daremo un dettaglio della Storia Sacra , delle fue

Chiefe , e de' fuoi Vefcovi con un' accurata v per quanto

fera portìbile , ed efatta Cronologia . Ecco dunque con

«juella maggior chiarezza , propria del noftro ftile , col

dotto Criitororo Cellario cominciamo a riferire , e fia

CAPO L

Della Origine t Anticbità, e Fa/ti della Fedslijfima

Città di Sejfa.

ANrichiffima èquefta Città, e forfè delle prime neltf

Italia; ma non gia la ftefla, che Aufona , nè fa

edificata da Reu , Pronipote di Sem , ovvero da Ercole,

come favolofamente & è creduto, nemmeno dagli Etru-

fei ; ma dagli Aurunci , Popolo antichiffimo della ftefla

Italia , conforme 1* attefta Livio nella fua Storia (i) t

dicendo Suejfa Auruncorum fuerat , e lo conferma il

Pellegrini nella fua Campania Felice (2), laddove par

lando di eflà , così fcrive : Avendo accolti i fuggitivi

Aurunci, ben mojìra, cbe della JìeJJa comuti gente Aurun-

fi) Ltt.IX.
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ta molto- tempo prima era jìatafondata , E benchè fia in*

certa 1' Epoca della (ua fondazione Y può nulladimeno

ficuramente tenerfi , che '1 fuo eominciamento fia (tato

aflai prima di Roma, perchè L' antichità di quefti Au-

runci fuoi Fondatori , non che Abitatori ,. eccede di gran

lunga- quella di Roma , tantoverochè al riferir di Virgi

lio (t), mandaron elfi delle Truppe a favor di Turno»

contra di Enea

» .. . » quos de coUibut ahi»

Aurunci mi/ere Potres . . . » •

Ed ih fatti fe quei Poeta non folTe fiato ben- perfuafo*

cbe la loro antichità olrrepaflava di gran lunga quella

de' Romani , non gli avrebbe introdotti ad impegnarli

contro Colui:

» r r , genus unde Latinunr

Albanique Patres , atque alta mettila Rom<er

Cofa per altro , che diffidi non fe gli rendeva , effende*

la loro Nazione affai bellicofa,ed aveva congiunta alla*

fua flraordinaria corporatura una forza eftrema r e fero

cia tale nel portamento ,. che la rendeva formidabili (li

ma , come lo additò Dionifio Alicarnaffeo- (2) ,. dicendo,

Gens Auruncorum bellico/a erat , & corporis magnitudine,

& robore, & trucioris afpeSu feritatem mamme formida-

bilem prafeferebat , Ma oltre 1' eflere flati gli Aurunci

in confìderazione affai prima di Roma, furon ancor te*

fiuti a cagione della loro antichità per primi abitatori

dell'Italia , motivo per lo quale a quefta lor Città gli Scrit

tori più circofpetti ban dato comunemente il titolo di

Anticbijftma . Odafi per gli uni ,» e per 1' altra , tra IL

tanti , che fi potrebbono addurre, così favellare Micro

bio

(l) JEneid.lib.VlL

\z\ *4nùq». RomJià. FU.
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feio (f)." Neque Auruncorum , /*«* Sicanorum, aut Pelaf-

gorum , <p/ primi coluijfe in Italia dicuntur : E Solino (2),

cos'i fcrifle : Tarn clarum decus veterum Oppidorum , qua

primo Aborigenfes , Aurunci , Pelafgi , Arcades , Sic»/»

» . . . condiderunt . Tutto ciò fi rileva dalla Storia in

torno alla Origine di quefta Città, ed agli Aurunci Cuoi

Fondatori; e di quefto contentarci bifogna , fenz'attende-

re all' etimologie , ed alle fàvole , come han fatto colo»

ro , che Origini pellegrine , e pi fi antichi principe di

quelli, che veramente effe tengono, han voluto dare a

tante altre illuftri , e rinomate Città . Poichè sì fatte

cofe altro non fono , che fogni, e delirj , e nulla han

no in se di certo, o di fbfTiftenza.

Ne folamente fu quefta Città erroneamente confu-

fa con Aufona , ma da molti , e gravi Autori è fiata

ancor confufa colla Pomezia de Voi/ci , e con Sinvejfa

Città Greca efpofta fulle fpiagge del Mar Tirreno , ed

otto miglia da effa diftante ; pure così da quefta , come

da quella fu totalmente diverfa ; e ben differì da loro,

anche coll'aggiunto di Aurunca, che confegui nel ccccxviii,

di Roma, che fono anni 337. prima di Gesù Crifto ,

per avere allora accolti i Cittadini di Aurunca , contra

i quali fi erano moffi i Sidicini ; conforme lo attefta

Livio (3) così dicendo : Cajo Sulpitio Longo , P. JEIÌ9

Peto Cojf. inter Sidicinos , Auruncojque belimi initum *

Aurunci a T. Manlio in deditionem accepti , nibil deinde

moverant : co petendi auxilti a Romanis cauffa jujìior fuir.

Sed priufquam Confules ab Urbe ( jujjerat enim Senatus

defendi Auruncos ) exercitum educerera ,fama ajfertur Au-

run-

( I ) Saturnal. Iti. I. cap. z.

(a) De fitu orbis cap. VII.

(3) Dtc.x.lib.VIlI.
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vuneos metu opp'tdum deferitiJfe: profugofq•ue eum coniugi»

bus , ac iìberis Sa^tiam commeaffe , qua mine Aurunca

appellata &c.

Puranche dallo freflb Storico Tappiamo (i) , che

prima ,. che ciò feguiflè , nomroeno che per lo fpazio dì

162* anai avevano gli Aurunci con varia fortuna guer

reggiato co'Romani : che nel ccccxiii.di Roma fi erano

totalmente dati in potefta di quelli; e che dopo Tanno

vigefimo terzo , dacchè Sefla avea dato ricovero a' Cit

tadini di Aurunca, vi fu da' Romani inviata una Colo

nia de' Latini (2). Nel quale fiato, come par fi rilevi

dallo freflb Livio , contribuiva una Coorte di Soldati al

la Repubblica, leggendoti in etto (j), che nell'anno di

Roma cGCCLvnr. avendo i Sanniti all'improvvifo sforzato

il Campo del Confole M. Attilio Regolo r che contra

'di loro fi era portato coll'Eflercito : Conclamatum inde

ad arma . Conful tumulti* excitus Cobortes duas fociorum ,

Lucanam , Suejfanamque , qua proxima forte evant , tuer't

Pratorium jubet .

Nella condizione filiale di Colonia Romana viflb

qualche tempo quefta Citta , ma poi divenne Munici

pio , anzi Municipio col Suffragio (4) , che importava il

totale confeguimento della Cittadinanza di Roma, e di

tutte le altre prerogative, che godevano gli (tedi natu

rali Romani. E non■ oliarne che fotte di' nuovo fatta

Colonia fotto l'Imperio di Augufto (5), pure venne ne'

tempi di Traiano, e dallo fteflb Trajano appellata Mu

nicipio , come fin oggi fi legge in uà marmo , che fi

ii> j :;■'.■'] ' 't-.«.e- rav*

Ci) Dte.i.nb.ni.&mL
ti) Deci. lib. XIX. w^

(3) Dee. i.likX.cap.Zf. :.

(4) Panvin.de Jurt Civit. Rom.pag.JQl,

(5 ) Gian, T. Lfag. 1 2*
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ravvifa nella ftrada nominata S» Matteo in mezzo la

ftefla Città , e propriamente all' incontro -del fuo Sedile

de Nobili > ove è fcriuo:

1MPER. CJES.

DIVI TRAJANI

PARTHICI FIL.

DIVI NERVjE NEP.

TRAJANI ADRIANI

AUG. PONTIF. MAX.

TRIB. POT. VI. COS. IIL

VIAM SUESSANIS

MUNICIPIBUS

SUA PEC FECIT-

Dall' Imperio di Augufto , ed in particolare da'

tempi di Adriano in poi eflendo la Campania governa

ta dal Confolare , che rjfedeva in Capua , allora Ca

po e Metropoli di quella ; anche Sena comprerà in

<juefta Provincia, venne a foggiacere fino al Regno de*

Longobardi a quefto Cenfolare . Per altro eflendo trop

po difficile il poter fapere quali , e quanti (ìano ftati i

Confolari della Campania dall'Impero di Adriano in poi,

ed anche da quello di Coftantino il Grande , fin a quan

do fi abolì sì fatto Magiftrato , che che Noi ne fcrivemmo,

e proccurammo con efatta diligenza rintracciarlo nel primo

Libro della Noftra Storia Civile di Capua, e dopo di Noi

i' erudito Francefco Maria Pratilli nella fua dotta Differ-

tazione de' Confolarj della Campania , e prima di tutti

due Noi il dotto F. Ab. Romeilini nella fua Storia di

Nola; può nulladimeno tra di Uro numerarli Clieurio

TranquilUo Seflano, come par che fi rilevi da un mar

mo , che oggidì in quella Citta fotto al Campanile del

la



DELLA CITTA* DI SESSA . CAP. I. 1*3

la Chiefa de' PP. Predicatori ritrovati fabbricato , ed in

eflb leggefi .

CLIEVRIO TRAM

QVILLIO TOCIO

SOIMO CON

SVLARI VI

RO ET PATRI

CIO ORDO SP

LENDIDISSIMVS

SVESSAN.

Devaftata poi nell'anno di Crifto 405?. e ne'fegucn-

ti da varie pefti de' Barbari infieme coli' Italia tutta la

noftra Campania , fu anche Sefla foggetta a quefta fatai

deflazione , fenzachè fi (appia polizia del nuovo governo ,

fenonchè fotto il Regno di Teodorico fi trova un tal Gio-

vanni effere (lato Confolare della Campania . Eflendofi fi

nalmente in Italia eftinto il Regno de' Goti, per eflère

ftati debellati da' Greci, Longino , che nel 568. fu man

dato da Giuftino II. tolte via dalle Provincie il Magi-

(ìrato de' Confolari , e (labili in tutte le Citta di qual

che momento de' Capi , a' quali commife ^paratamente

il governo di effe col Nome di Ducbi : quindi non è

fuor di propofito il credere, che in una tal feparazione

^avefie avuto ancor Sefla il fuo particolar Duca .

Ma nell'anno 5Ó8. effendo calato all'acquiflo dell*

Italia Alboino Re de' Longobardi , molti Duchi vi G.

flabiliroho dipendenti del nuovo loro Regno . Benvero

fotto Autori IH. Re de' medefimi fu Subordinata Sena

al Ducato di Benevento , indi a quello di Salerno , e

poi al Contado , e Principato di Capua con titolo pur

anche di Contea, dominata dalli difcendenti.de' Princi-

Tom.IJ. B b pi

•"a
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pi di Capua : ed ecco la Serie de'fuoi Conti, che inco

mincia dal Secolo nono.

Landolfo Conte di Capua, che morì nell'842.

842. Landenulfo, fuo Figliuolo dall'842.

870. Landone, Figliuolo di Landone, nato dal cen-

nato Landolfo , a cui fucceflero nel Contado

i Tuoi Figliuoli , e ne furono elfi poi fpogliati

da Pandenulfo Figliuolo di Pandone, altro Fi

gliuolo del nominato Landolfo Conte di Ca

pua .

^40. MAGiPERTO,e poi atenulfo,H quale circa l'an

no 940. era Conte di Seffa .

5>8i. Landenulfo^ landulfo fuo Figliuolo , il quale

vivea nel 981. e fu non folo Conte di Seffa,

ma puranche d'Ifernia, ove finora fi vede il

fuo Sepolcro .

^82. Gudone Nipote di "Landulfo , Figliuolo di Pan-

dolfo Capo di Ferro.

^84. Landenulfo Figliuolo di Atenulfo negli anni

084. e 996.

pp6. Landone, e poi jaquinto.

joitf. Landulfo, Figliuolo di detto Jaquinto.

1030. Pietro, Figliuolo del detto Landulfo.

1105. Riccardo Duca di Gaeta.

11 15. Riccardo dell'Aquila , fìmilmente Duca di Gae

ta : a cui fuccedette Riccardo fuo Figliuolo,

11 ao. oppure Nipote; poi nel 11 29. fu cottui fpo-

gliato del Ducato di Gaeta , e del' Contado

•di Sefla da Ruggiero , che s* intitolò Re di

Napoli ; e vi fondò il Regno de' Normanni .

• Ma nelle rivoluzioni del Regno feguite nel

1155. 2I55' a tempo del Re Guglielmo, cognomi

nato il Malo , Figliuolo, e Succeflbre del no

mi-
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minato Ruggiero Normanno , fu occupata SeC-

; . fa dal riferito Riccardo ; oppure come altri

vogliono , da Roberto da Boflavilla Conte di

horitello , Cugino Germano del Re . Sedate poi

le turbolenze , redo fotto il Real Demanio ;

tantochè dal Re Tancredi con fuo Privilegio

iiqo. - in data da Palermo nel Mefe di Giugno i ipo.

tra l'altre grazie concefle a'Seffani, vi fu di

tener fempre efla Citta in demanio per. Se ,

fuoi Eredi , e SucceJJori .

In tale ftato ritrovoflì Sefla nel Regno de' Nor«

manni. In quello de'Svevipoi Errico VI. la

vendette al nominato Riccardo , fe pure non

è un altro Riccardo , Figliuolo di quello, che

1203. la occupò poi nel 1203. Ma dopo quefta bre

ve variazione tornò di bel nuovo fotto Fede

rico IL in Demanio Regio , avendone Egli

fpogliato Ruggiero Figliuolo del gia detto Ric

cardo , come l'attefta Riccardo da S. Germa

no, dicendo (1) : Suejfam ,T'beanutoi ,dr" Roc-

cam Dragonis in demanium revocat , quas dittus

Comes Rogerius de Aquila tunc tenebat .

ijop. Nel 1300. morto il Re Carlo II. Angioino ,

. pafsò Sefla a Filippo Principe di Taranto, quar

togenito dello fteflbRe: ma poi Ludovico, Fi

gliuolo di Filippo , che impalmato aveva Gio

vanna I. Regina di Napoli , la concefle a

Francesco del Balzo , il quale ne fu prefto

fpogliato dalla ftefla Regina Giovanna , che

la vendette per ducati venticinque m. a tom-

146*8. maso di Marzano, Conte di Squillaci . Così

Bb 2 1508.

(1) »dpud Murat. Rer. bai. T. VII. col. <?pl.
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1508. la pofledettero i Marzani col Titolo di Duca,

fino a che marino Marzano per la fua ribel

lione ne fu fpogliato dal Re Ferdinando , ed

indi a poco fi eftinfe ancora la loro linea for

midabile per la {terminata potenza , e vartifli-

mo dominio agli fteflì Re di Napoli .

Ritornata perciò Sefla in Demanio Regio, ebbe

Tempre i fuoi Vicerè, che la governarono, ec-

14P5. cettuatone quel tempo , nel quale Carlo Vili,

col titolo di Arciducato la concedette a Gili

berto di Mompenfiero della real casa di bor-

14P5. bone, a cui fu pofcia tolta da Ferdinando II.,

e data a Giovanni Borgia Duca di Candia .

Finalmente dopo tante vicende eflendo rima-

fto il Re Cattolico D. Ferrante d Aragona af-

foluto Signore del Regno , per premiare il

1507. Gran Capitano d.consalvo fernandez i. de

cordua , gli concedette la Città di Sefla col

titolo di Duca: ma nell' anno 1582. da una

fua difcendente fu rifiutato quefto Ducato a

3582. d.antonio cardona di lei Nipote . E cosi

e Sefla dalla Cafa di Aghilar pafsò a quella di

feguenti. Cardona , dalla quale per lunga ferie di anni

fi è poflfeduta, e tuttavia fi poflìede .

■■:!

CAP.
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CAPO II.

Della Jituazione , amenità , ed abbondanza della Città

di Sejfa v e de fuoi Uomini Illufòri .

HA quefta Seffa Aurunca una fortiffima Rocca , o

fia Cartello ; ma delle antiche , e maeftofe fue

fabbriche, altro la voracità del tempo , e le fue mine,

e varie devaftazioni non hanno a Noi conceffo colta vi

lta godere (oltre al fuo famofo Ponte, comunemente det

to di Ronaco, opera dell' Imperador Trajano,con buo

na parte delle vie felciate, che in efla fi rinvengono )

che una parte del fuo fuperbiffimo Teatro■, e del fuo

Crittoportico , quella delle fue Terme , o fiano Bagni ,

e di un fuo maravigliofo acquedotto, per cui dalla Roc

ca Monfìna veniva l'acqua: nobiliffimi avanzi dell'anti

ca magnificenza , e generofità Seflana , la quale a se

medefima non mai manchevole , in vece de' rovinati ,

altri fuperbi Palaggi, e fontuofi edificj pubblici , e pri

vati ha poi {òrrogato . Onde fplendida , e magnifica al

pari di ogni altra , quefta Citta fi rende , divifa in diver

te Regioni , o fian Contrade , ed in groflb numero di

Rioni , nel mezzo del principale de' quali fi feorge il

nobile , e ragguardevole Sedile de'fuoi Nobili , detto co

munemente di S.Matteo. Ha ella fei Porte; e per quan

to il fuo circuito di due , e più miglia fi ftende , è di

ognintorno da Muri cinta*, e circondata.

Quindi al di lei fito paffando, chiamollo Livio (i)

il più ameno dell' Italia : exuberaturque amanijjìmus Ita

lia: ager . Lo fteffo ne lafciarono lcritto Plinio , Dioni

gi di Alicarnaffeo , ed altri anticbi Scrittori. E la Prima

Rei-

( l) Hijìor. Rom. lìb. XXII.
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Reina Giovanna ciò confermando, difle , che quefta Cit

ta era del fuo demanio la più bella parte : Pulcbrius

Demanii no/ìri membrum , come dal fuo Regiftro ne'Reali

Archivj (i) fi oflerva.

Il che efler veriflìmo 1' efperienza ftefia lo dimo-

flra . E' ella capo , e Pignora di ben ventiotto luoghi o

fian Cafali , che formano tutto il Seftano Stato , e do

minio , fituati parte nel piano , come fono Cafcano , GV

ratio , Cupa , Piedimonte , Avezzano , Sorbetto , Celiale ,

Tafani , S. Cajìrefe , e parte anche fulli Monti , o fu

Toraglia , come 5". Carlo , S. Martino , Vologno , Vigne

Corigliano , Cefcbito , Fontana Radina , Paoli , Avulpi ,

Ponte , S. Maria a Valogno , o su di alcune Colline , co

me fono Auroncolift , Lauro , Gujìi , e S. Felice , Corbara^

Marzuli, e Tuoro, Paefi tutti, che hanno le loro Par

rocchie , e Chiefe , ricche di antichi Padronati , e Luo

ghi Pij • paefi ben culti per le buone abitazioni de'Pae-

ì'ani , e per la di loro decorofa comparfa .

Siede la Citta di Sefla nella più vaga , e fertil

parte di quefta Provincia , che dalle impareggiabili fue

fertilità di Felice Campagna il nome traile , e proprio

ne' confini del nuovo Lazio, su di un ameno, e vezzo-

fo Colle , preflb la Strada Appia , fecondiflìmo non fo-

lo di quelle cofe tutte , che al viver umano neceflarie

fono , ma anche alle delizie , ed agi . Nobil corona le

fanno d'intorno dall'Oriente il vago , e famofo Monte

Maffeo , da Settentrione il nommeno celebre Monte

Gauro , confufo da taluni inconfideratamente col Gauro

preflb Pozzuoli, dall'Auftro le deliziofe Valli, e leggiadre

Colline, che per un tratto di ben otto miglia fin al fuo

tranquillo feno marittimo fi (tendono, e dall'Occidente

le

( l) Sign. 1 3 4<S. litt. B. fot. 196.
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le verdeggianti , e dilettevoli pianure , che fin al cele

bre Liri , or Garigliano appellato , fi. fpiegano . Onde

non fenza ragione voglion alcuni, che non altro quitto

nome di Setfa lignifichi, che fuavis fefjio , feggio vera

mente dolce , e fertiliflì.no . Imperocchè qua! parte di

quefta Provincia gode Cielo più lieto, e fereno , acque

più dolci, e falutari , di biade'è più ferace, di preggia-

tiflìme frutta , di eccellenti ulivi , di fecondilìimi armen

ti , e di tutte le forti di cacciaggione è più abbondante

di quefta Citta? In qual parte quei sì famofi e foaviflì-

mi Vini, de' Romani Imperadori delizie, e dagli anti

chi Scrittori cotanto efaltati , nafcevan , diciamo, i Raz-

xeft , MaJJìct, Gaurani , e Falerni , fe non nel feno Ài

Sefla , e fuo fertiliflìmo Terreno ? Onde da felicita

tanta rapiti, a diporto in efta fovente,non che Cittadi*

ni nobihflìmi Romani, ma gl'Imperadori flelfi ne ven

nero. E ne' fecoli più a Noi -vicini Famiglie illuftri di

Napoli non folo, e di altre Città del Regno principali,

ma delle più famofe Città d' Italia , e di altre rimote

parti, tratte dalla fama delle lue delizie , fono in efta

venute , e vi han fermato lungo il lor domicilio. Il

perchè nel chiariflìmo Collegio delle lue Famiglie ve-

deanli gli Anna , i Cafatini , / Caraccioli , i Co/eia , *

Guindazzi , / Liguori , i Morra , i Monforti , / Ratta , i

Spinelli , e gli Ulcani Napoletani , gli AltiJJimì , gli Alve-

ti , / Gattaia , * Montaquila , / Papa , * Scacquera , i

Spadari , ed i Tranzi Gaetani , i Conti de Segni d* A-

nagni , da' quali ufci Aleflandro IV. Sommo Pontefice,

i Rofa di Terracina , i Santacroce Romani , * Te/ìa Se-

neft , gli Aranda , i Valles , / Cordova , i Ledefma , i

Jove de la Vega , e Oziar Spagnuoli , oltre le Francefi ,

e le altre Oltramontane, e quelle, che alla fua nobiltà

non afcritte , hanno in efta Città la lor vita menato ,

tra*
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tra* quali i Giudici di Amalfi , i Ferrari di Cafoni*, gli

Abenavoli , ed i Sanfelici di Tiano , * Barnaba , ed i Lan-

%a Capuani , i Brancacci , i Mariconda , i Minutilli , ed i

Tomacelli di Napoli , i Marulli de' Duchi di Alcoli di

Barletta, i Minutelli di Siena, gli Vlcani di Sorrento ,

ed altri . E vi fono ancor oggi , oltre i Ceroidi , / Ma-

fi ^e i Zattara de' Marcbefi dt Novi , gli AlcaraJJi di Spa

gna , i Caggiani , ed i Lottieri di Napoli , i Gaetani di

Gaeta Marcbeft di Cirigliano , ed i Struffi di Firenze.

Quindi per la inefplicabil fecondità, e rara feliciti.

del paefe venerati, e nel numero de' loro Dij dagli an

tichi Seflani pofti furono il Sole, e la Lana , come Nu

mi, che Cerere, e Bacco rapprefentavano , e nelle lo

ro Monete , oltre ad Ercole col Leone , il Gallo , ed il

Toro col volto di uomo barbuto , fimboli , e geroglifici

del Sole, impreffi altrefs'i gli portarono colla Ifcrizione d'

intorno SUESSANl .

Or eflendolì gia di fopra accennato il luftro della

Seflana Repubblica ne' tempi de' Romani , farebbe già di

meftieri , che andaflìmo colla continuazione de'tempi nar

rando tutte le altre cofe da efla oprate fin al tempo ,

che col refto del Regno pafsò fotto il dominio de par

ticolari Principi, e de' Re, che feguirono. Però comec

chè ciò non è di quefto breve, e foccinto Ragguaglio,

potrà le fue brame il curiofo Lettore appieno appagare

nel compiuto , ed elegante Trattato , che di quefta Città

fua Patria mandò nello feorfo fecolo alle ftampe 1' eru

dito Canonico D. Luzio Sacco , ficcome ancora nelle

Memorie Iftoriche raccolte con fomma erudizione , ed

efatto criterio dal dotto, e nobile fuo Cittadino D.Tom-

mafo de Maft , mentre a Noi giova far paflaggio alle

particolari perfone di Sefla , che furono ili aftri nelle

Armi, e nelle Sciente.

La-

 

X
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Lafciando in filenzio il valore, e la gloria di que

gli antichiflimi Campioni, che furono ne' tempi della

Seffana Repubblica , 1' eroiche azioni de' quali particolare

elogio per cia(cheduno richiederebbero , come di un Et

tore , che combattè con Turno , di un Maffro , forfè

cosi detto dal Monte di tal nome , che militò contro

Annibale , di un Cajo Nefennio , del quale parla Cicero

ne nella fettima lettera ad Attico , di un L. Domi-zi»

Jujìo , e di Cajo FirmidJo , di Cajo Tizio Cre-

finto , di un Litzio Mamiliano , di Clieurio Tran-

quillio, e di altri molti gran Cittadini Seffani, de'qua-

li fanno anche oggidì onorevole ricordanza gli antiche

Marmi rizzatili dalla loro Patria a memoria perpetua

delle loro eroiche azioni , ed invitto valore ; ficcome

ancora per la brevità lafciamo qui di far racconto minuto

di tutti quei prodi Guerrieri , che ufeirono dalle Fami

glie Afprella , Atti , Caracciolo , Conejìabolo , Galluccio ,

Gattaia , ài Gaudio , deil' I/ola , di Lorenzo , Matrice , Nif-

fo , di Paolo, Santacroce , Santo Paolo, da Seffa ,SueJfa-

na > Tagliacozzo , Te/jìa , Toraldo , di Tranzo , Vitale ,

ed altre, che per fervigi militari fatti a i partati Redi

quefto Regno, in premio del lor magnanimo cuore, me

ritarono da quelli ottenere , non che il tanto (limato

Cingolo di Cavalieri , e le Signorie di varie Cartella, e

Feudi , ma le cariche di Marefcialli , di Cajìellani , di

Montieri Maggiori , di Governatori di Città , e Provin

cie , ed altri fu;iremi gradi della Milizia, colle dignità

di Segretari , di Maggiordomi , di Regi Camerieri , di

Famigliari delle Reali Corti , ed altre molte .

Diciamo foltanto, che i Capitani famofi ne' tempi

più a Noi vicini furono Gafparre Coccaro , che comandò

gli Efferati di Galeazzo Vifconte Duca di Milano, Lui

gi Toraldo Marejctallo di Campo del I, Re Fetdinan-

Tom.U. C e do>
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do , Gianfrancefco , Gio-Antonio , Giovanni , Agoflino , An

tonio , ed un alt о Gianfrancefco , tutti della ben cbiara

Famiglia di Tranfo , i tre primi fotto il I. Re Ferdi

nande, ed Alfonfo II. di Aragona , Condottieri di gen

ie di armi , il quarto neU'invafione di Carlo VIII. , va-

lorofo guerriero ; il quinto del Re Federico di Aragona

canífimo, e Capo della fua gente di armi , e l' ultimo

per l' Imperador Cario V. Capitan de' Cavalli , Paolo ,

Giulio , CoJ.i-Luigi , ed Annibale , tutti e quattro deíla

Famiglia Тe/la y il primo Capitan de'Cavalli del I. Re

Ferdinande di Aragona, il fecondo Capitan de'Fanti mor

to in Africa fotto hGoletta alia prefenza deíl'Imperador

Cario V. , il terzo Capitano anch' egli de' Cavalli della

guardia di Paolo IlI.Sommo Ponterice , e i'ultimo, Capitano

de'Fanti fuU'armataNavale,che fconfifle l'Efercko Turco

Bell'aunoi 57 1 .GianAntonio Datti Cavaliere Gerofolimitano

Priore del Gran Priorato Gerofolomitano di Capua,e Genera

le delle Galee della íua Religione .Tommafo delfJfola , che al

cofpetto del Re Federico dentro ilCaftelloNuovo viníe a

fingolar tenzone Gian-Mattia da Maddaloni . Ernando Nifoy

prima Capitan de' Cavalli , e pofcia Maggiore nella Fian-

ilra ; ed altri innumerevoli , ch'eziandio fenza carica nella

milizia celebri fi refero, e conti, i Nomi de'quali olrre

quelli di altri invitti Cavalieri Gerofolimitani , che ufci-

rono da quefta Citta, forza è,per attendcre alia brevi-

ta, che paífiamo in filenzio . Mentre per altro faremo

tenuti a far menzione ben degna degl' íllultri Capitani

Sforza , Cofcia , Marcello di Tranzo , Cario di Tranzo ,

Giufeppe Grimaldi , Francefc Antonio Pippi , Giacinto Ric

en, Paolo di Lorenzo, Annibale Pafcali , oltre al Conte

Bttore Montaquila , Aleffandro Cofcia , e Pietro di Loren-

%o , commendabile queíH non folamente per lo fuo va

lore ;, ша benanche per la magnificenza, e fplendidezza,
/•>■- w col-
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colla quale fi fece ftrada all' amicizia de' Vicerè del no-

ftro Regno , e di altri Illuftri Perfonaggi col trattarli

fplendidamente in un Tuo nobil Calino di campagna , non

più che mezzo miglio diflante da Sefla , nella ftrada ,

che volgarmente Nuova fi appella , e da Roma condu

ce a Napoli , ora per retaggio da quei della Nobil Fa

miglia di Paolo pofleduto , i quali per loro piacere , e

per comodo de' Magnati PafTaggieri politamente lo man

tengono: dove vi morì nel 1^55. Gian-Giorgio Figliuolo

di Federico Duca di Oljìein della Cala di Danimarca ,

mentre viaggiava per l'Italia : Benedetto XIII. vi per

nottò più volte andando da Roma in Benevento, e nel

ò\ 25. Marzo del 1720* celebrò la S. Mena a vifta di

tutta la gente concorfavi nella Chiefa ivi dappreflb ; E

nel 1738. vi fi fermò il noftro gloriofo Re carlo Bor

bone , ora degnilfimo Monarca delle Spagne colla fua

Spofa , che andò a ricevere in Gaeta .

Quindi a'Seflàni Eroi Togati facendo pafTaggio , il-

luftre nella Comica Poefìa fu Cajo Lucio , il primo tra'

Poeti Latini, che fcrivefle fatire , ed eflendo in Napo

li morto , fu da' Napoletani con pubbliche efequie , e

famofo Sepolcro onoratola di cui Sorella, comei Crini

to ne lafciò fcritto, fu madre di quel Gneo Pompeo , a

cui i frequenti Trionfi dell'Africa, e dell'Oriente tutto,

il cognome di Grande acquiftarono. Famofì di poi nel

la Poefia anche furono Antonio Calcilio celebre Gram

matico, e Giam-Battijìa Tefìa chiaro nommeno pel mi

litar valore , come lo inoftrò nelle guerre dello Stato di

Milano , e Piemonte , ove giovanetto di ventidue anni

in compagnia del Conte di Cerreto volle trovarli, che per

la Poetica, particolarmente per la Drammatica bofche-

reccia , nella quale diede alla luce dottilfime compofi-

zioni . Nella Naturale Filofofia chi giugnera mai a quel

Ce 2 gran
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gran Filofofo Ago/imo N'rfo , del quinto-decimo , e fe-

fto-decimo fecolo nuovo Arinotele , il di cui nome ad

onta del tempo, e dell'invidia viveri Tempre immor

tale. Nommeno erte quello del celebre Afcanio Tejìa ,

il quale , fe nel fiore della Tua.gioventù di anni venticinque

appena finiti, dal mondo non fcfle itato tolto, avrebbe

al.ficuro arrivato alla fama di quanti Fi lofofi erano fla

ti prima di lui, come chiaro teftimonio ne fanno i no

bilitimi parti del fuo fubiime ingegno lafciati al Mon

do . Filofofi di non minor grido ancor furon Giovanni

Bruno -molto caro al Re Alfonfo IL, Fabio Ntfo ,Ntc-

colò Giannetti , Curzio Se/fa , ed altri .

Or a coloro fcendendo,che fi refero famofi. nel le

gai esercizio, mi fi rapprefenta prima di rutti quel Tad

deo da Scffa , che per l' altezza della fua dottrina dall'

lmperador Federico II. , che da' fuoi Configli pendea ,

fu eletto per uno de' quattro Giudici della G. C. e poi

ne' tempi de' Re Corrado , e Manfredi , Succeifori nel

Regno di Federico, fu gran Luogpteta , come '1 Sum-

monte coli' autorità dello Scrittore di Giovenazzo nella

Storia di Napoli lo atrefta . Col pregio ddla feienza le

gale ebbe congionta Taddeo V arte del ben dire: ingui-

fachè più volte inviato Oratore dal medefimolmperadore

Federico a'Concilj, ed a' Sómmi Pontefici Gregorio, IX.

ed Innocenze , li fu di non poco giovamento nelle de-

pofizioni, ed interdetti da eflì Sommi Pontefici fulmi

natili centra, come del Collenuccio , e degli Scrittori,

così Italiani,, che Oltramontani di quei tempi ne fon

piene le Storie , ed il .Gìacconio favellando di lui nella

Vita d' Innocenzo IV.■ dille': Imperator duos ex Aula

JPalfltiftat Primoribut , quorum pracipue conftliis regebatvr

Taddeum Sueffanum, & Petrunr Vineam Catìipanum , no-

tylijjìmot J.unfconfultos Romam miftt , qui pacis fcedera
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traftarent. Giureconfulti dopo lui, nommeno illuftri , e

nelle Sacre lettere dottifiìmi furono Roberto ài Afprclla,

Tommafo da Seffa , Jacopo della Matrice , Gio: di Paolo,

Filippo Toraldo , Giacomo de Martini , e Giovanni Fura-

crapa , tutti e fette Vefcovi di quefta loro Patria : Leo

ne de' Leoni Vefcovo di Caftro , Roberto di Baftlio Ve-

fcovo di Squillaci , Francefco Furacrapa Arcivefcovo di

Amalfi , Ottaviano de' Martini , che fu ancora Orator

fàcondimmo , come'l moftrò allorchè al cofpetto di Si

ilo IV. perorò nell'atto della Canonizazione del 5". Dot

tor Bonaventura . Galeazzo Florimonte , che per la (in

goiar fua deprezza ne' maneggi del Mondo , colla

fua gran dottrina congionta , dopo 1' effere ftato elet

to dal Pontefice Paolo III. per Vefcovo di Aquino ,

e Governatore della S. Cafa di Loreto , fu uno de'quat-

tro Giudici del Tridentino Concilio , indi Segretario in

Roma de' Brevi Apposolici , e Vefcovo finalmente di

quefta fua Patria .

Nella Sacra Teologia eruditiffimi tra gli altri fu*

rono Cipriano , e Vincenzo Nifo dell'Ordine di S. Do

menico, e fpezialmente Vincenzo non fu diffamile al fùo

Fratello Agatino Nifo . Anche di Cefare Ferrante bifo-

gna far parola , il quale effendo intervenuto al Sacro

Tridentina Concilio, come Proccuratore del Vefcovo di

quefta fua Patria , ed ivi divolgatafi la fama delie fue

virtù, fu aflunto al Vefcovado di Termoli. Pompeo Pe-

rillo Minore Conventuale fu Teologo , ed Oratore di

grido, il di cui alto fapere ammirando Arrigo III. Re

di Francia , lo volle Vefcovo in quel Regno , e per uno

de' fuoi più intimi Configlieri , e Cavaliere dell' Ordine

di S.Michele. Alti già detti aggiungiamo Lelio Landi, che

fu Vefcovo della Città di Nardo , Uomo che alla peri

zia delle faenze congiunte un ammirabile illibato co-

fìu-
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fiume, onde avendo finito con odore di fantita il cor-

fo della fua vita , dopo nove anni fu trovato il diJui

corpo intero , ed incorrotto . Lo fteflb potrebbefi dire

di Fulgenzio Paj]aretti Agoftiniano della Congregazione

di S. Gio: a Carbonara, di Antonio Grillo , Antonio Co-

lella , appellato anche de Colellis , e di altri molti Sef-

fani , che pel merito delle loro virtù , Vefcovadi , ed

altre Ecclefiaftiche Dignita ottennero , e foprattutto di

Alejj'andro IV. eletto Sommo Pontefice nel 1254. co

me nella di lui Vita l'addita il Ciacconio , di Giovan

ni S. Paolo > creato Cardinale III. nel 1193. , di Pie

tro dell' I/ola , Abbate di Monte Calino , e di altri in

finiti firn ili perfonaggi.

Può perciò con giufta ragione conchiuderfi , efler i

Sefiani , nommeno per l'armi , che per le lettere glo*

riofi : ficcome nommeno chiara , che antica è la Sefta-

ria Nobiltà, diftinta fino da' primi fondamenti della Cit

tà dal Popolo , e dalla Plebe , colla qual di(tinzione , e

fenza mancar ella mai al fuo antico fpIendore,fi è per

lo corfo di tanti fecoli fempre mantenuta . Che perciò

i ^uoi Nobili non folo fi veggono imparentati colle pri

me Famiglie del Regno , ma dell' Italia ancora : hanno

confeguito il Cingolo Militare nel tempo , che 1' eflere

armato Cavaliere da i nofìri Re , era in grandiflìma

ftima : fono flati ricevuti negli Ordini di Cavalleria pia

cofpicui , come Gianangelo de Laurentiis , Gianantoni»

Atti , Niccolò di Bona , Gianantonio Nifo , Tommafo à*

Attiy Paolo diTranzo, e Giovanni Co/eia. In quello di

S.Giovanni Gerofolimitano , Gian-Andrea Ricca ,e Sci

pione Pefcicello» In quello di S.Lazaro Gerofolimitano,

Fabio Jove de laVega. In quello di Alcantara, Pompe»

Perillo, ed anche in quello di S.Micbele : E fe mai alcuno

di elfi nella Città di Napoli , 0 altrove ne pannarono a

ftan-
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ftanziare , Cubito furono ricevuti nel Ceto di quei No

bili , come i Gattucci, ed i Toraldi a Nido, i dell' Ifa-

fa a Capuano , i de Laurcntìis a Porto , i Tranfi a

Montagna , i Rojfolilli a Teano , ed i Gattaia a Tra-

ni . Oltrechè non poche Famiglie Nobili Napoletane ,

e di altre il luftri Città del Regno, e dell' Italia , da Noi

antecedentemente rammentate, venute in Sefla ad abi

tare, hanno con avidità bramato godere in efla gli 0-

nori della fua Nobiltà , come tra gli altri D. Berardino

ài Cordua, Cavaliere dell'Abito di S.Giacomo, Zio del

Duca in quel tempo di quefta Città , con gran iftanza

richiefe l'efler afcritto tra' Cittadini Nobili Seflani . Ma

buona parte di elfo fi è diggià eftinta, tantochè le Fa

miglie Nobili , che di prefente in quefta Città , o fia nel

nominato fuo Sedile di S. Matteo , fi comprendono , fo

no le feguenti:

Boms Grimaldo Monarca Rotondo

Cornelio Lorenzo Nifo Rossolillo

Faico Luca , Paolo Sabucco

Gaetano della Marra Pascali Salerno

Gattola Piscicello Sisto

; ■ * Ricca Verrengia

£BGflGfl083rOO^^

CAPO III.

•

Del Santuario Sejjano .

Con giuftizia ancora è rinomata SerTa per la fua

antichiflìma Criftiana Religione . Imperocchè il

feme della Cattolica Fede , e l'iftituzione dell'Epifcopal

Sede
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Sede ricevè <lal Principe degli Appoftoli S. Pietro , allor

chè d'Antiochia in Roma paflando , ad eflà pervenne.

Seme , che in fecondo terreno felicemente fparfo , non.

iftette guari a produrre pregiatiffime frutta ; concioffiachè

tra quelli primi Campioni invitti , che co' Santi Ap

poftoli Pietro , e Paolo dalla barbarie di Nerone per la

confezione di Gesù Crifto furono parimente di Martirio

coronati , fi numera da molti S. Simifto , che fi vuole

benanche fuo Cittadino , e primo Vefcovo , dal glorio-

fo Apposolo confacrato . Onde Crijìiano Adricomico Del

fo tra gli altri nel fuo Libro intitolato, Teatro di Terra

Santa , e delle Biblicbe Storie , nel trattato della Vita

di Cri/lo , ed Aiti degli Appo/Ioli , fa menzione del

Santo Vefcovo , e Martire Simifto . Quindi ne ven

ne il continuo pregio della Religione ne' Seffani , tan

tochè Filippo Ferrario nel fuo Catalogo de' Santi dell'

Italia (i) nota, che irrigata anche folle quefta Citta col

fangue di alquanti gloriofi Campioni della Croce, e Fidi

Seguaci del Redentore , quali furon i Santi Cajìo , e

Secondino Vefcovi , CaJJìo , Ari/ìone , Crefcenzo , Euti-

cbiano , Urbano , Vitale , Giujìo , Felicijjìmo , Felice ,

Marzia , e Sinforofa . Celebri in Sefla ancora furono

S. Cajìo fuo Vefcovo , e Cittadino , S. Martino Abba

te^ Difcepolo del gran Patriarca S. Benedetto , alli qua

li dal citato Ferrano fi aggiunge 5". Cajìrefe . I Beati

Giacomo , e Tommafo di Paolo della Domenicana Re

ligione, che fono dipinti nella Chiefa , e nel Chioftro

di queft Ordine in Sefla . Il Beato Girolamo Tommaft-

no Camaldolefe di umilta si mirabile dotato, che la Car

dinalizia Porpora più fiate ricusò . Suor Giujìina , e Suor

Eugenia di Tranzo Monache Domenicane nel Mont-

ftero della Sapienza in Napoli , e Antonio Colella gii»

(l) Pag. 401, 40Z.
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di Copra accennato , che col Sacerdote Carlo Carrafa

fondò in Napoli la Congregazione de'PP. Pij Operarj.

Quindi come a Citta aflai reiigiofa , e di vota a

foggiornar in efla per lungo tempo ne vennero altri

gran lumi di Santità , fra quali il S. Pontefice Leone

IX. , di prefente fuo principal Protettore , dei quale in

Oftenzorio di argento fe ne conferva un Braccio , ed an

che la Statua di Argento , e in petto di efla un buon

pezzetto dello fteflb Braccio : il Serafico S. Francefco %

S. Bernardino da Siena , che '1 Monaftero per i fuoi

Frati Minori Oflervanti vi erefle , S. Niccolò Tolenti

no , S. Antonio Arcivefcovo di Firenze , 5". Francefco

di Paola , S. Giacomo della Marca , e S. Camillo de Lel-

lis , oltre alla dimora , che anche vi ferono alcuni Som

mi Pontefici , come un' Urbano IV. , ed un Aleffandra

IV. , fuo Cittadino , il quale benchè Anagnino per ori

gine , eflèndochè egli era del fangue nobiliffimo de'Con-

ti di Segni , pure , come '1 Giaccone nella fua vita Io

attefta , nacque in quefta Citta , ove Filippo fuo Padre,

che del Pontefice Gregorio IX. fu Frarelllo , fe ne flava.

Non polliamo qui tralafciare di riferire di enere in-

quefta Citta tre molto cofpicui Monifteri di Dame re-

ligiofe . S. Germano dell' Ordine Benedettino , S. Anna ,

e S.Steffano dell' Ordine Francefcano , il primo del Terz'

Ordine di S. Elifabetta , il fecondo di S. Chiara ; effervi

due Confervatorj per le Vergini povere , quello della

Maddalena , e Madonna de fette dolori , l'altro della SS«

Annunciata. Otto Conventi de' Regolari , cioè due -de*

Cappuccini , uno degli Offerottiti di S. FVanc-ejco ,il Car

mine, S.Domenico, S. Giovanni de' PP. Conventuali , S.

Ago/lino de PP. di Carbonara , ed il Collegio de' PP.Cro

ciferi di S. Camillo de Lellis , che eoa fom ma carità , e

Tom.ll. Dd fa-
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fatica ajutano gì' Infermi a ben morire . Vi fono c?n>-

que Parrocchie . S. Eujìacbio , 5". Gio: a Piazza , S. Ma

ria a Capellone , S. Onofrio , e S. Benedetto , ove i cin

que ben culti lor Parrochi unitamente co' loro Econo

mi Curati portano con fommo zelo , e vigilanza la cu

ra di circa quattromila cinquecento Anime , che forma

no la Citta di Sefla .

Lafciamo bensì , il far diftefo racconto degli altri

nommen fuperbi, che ricchi Tempj , che fono in que

fta Città , e del numero delle Chiefe dal Clero Secola

re fervite , dalla (ingoiar divozione de' Seflani erette ,

ed al fervigio di Dio, della Santiflima Vergine Madre,

e di diverto" Santi confacrate .

Tra quefte a maraviglia rifplende 1* antichifftmo

nommen che celebre fuo Duomo , fabbricato fulle rovine

del Tempio di Mercurio , che ivi era , e colli fieni fuoì

avanzi alla Vergine Madre , Maria del Popolo , ed al Principe

degli Appo/ioli dedicato . Ragguardevole per magnifica ftrur-

tura, fplendido per ricchi, (acri adobbi, e nobile per lo

fuo antichiffimo Collegio, o fia Capitolo , confiftente

in venticinque Canonici , e tra di elfi , quattro primarie

Dignità , veftiti di Cappa Magna , coverta di Armellino,

t col Rocchetto alla fìeflà guifa , e con le ftefle infegne

de' Canonici di S. Pietro di Roma , Capitolo ben rag

guardevole pel chiarore de' Canonici , che lo compon

gono , altri rifplendendo nella Dottrina, altri nel buon

coftume , altri nell'ottima Ecclefiaftica Difciplina. Ser

vito nommeno dalli Canonici , e Dignità fuddetti , che

da otto Eddomadar/, e da un ben culto, numerofo Se

minario . '«■

^ Neil' anno 175^. da Monfignor F. Francefco Ca»

raccioli noftro Predeceflore fu rinovata , abbellita , e po

rta



DELLA CITTA' DI SESSA. CAP.III. 2ii

 

fta nel belliflìmo profpetto , ficcome ora con univerfal

gioja , ed applaufo fi vede , tutta la Chiefa Cattedrale ,

arricchita benanche dalla nota di lui pieta di doviziofi

argenti , facri decorofi arredi , e di quanto di bello , e

di preziofo conveniva alla Cafa di Dio , non avendo

oggi quefta gran Cattedrale che cedere , non che in

vidiare aile prime Baiiliche d'Italia per la magnificen

za delle Tue fabbriche, e per l'abbondanza, e nobiltà

degli argenti , marmi , mofaici , vefti preziofe , e facre

fuppellettiii. Ha l'Altare Maggiore di maravigliofo , e

ricco lavoro formato , di pietra agata con intagli , ed

ornamenti di rame indorato , come benanche tutti gli

altri Altari, ed il pavimento ancora di Sniffimi marmi.

Nello feorfo anno ij6z. fi è fatto di marmo dalla pie

tà Capitolare, e con un quadro di eccellente Dipintore

l' Altare del Santo Prefepio , che li vede accorto alla

Cappella Maggiore del Sacramento, ficcome ancora fi è

da Noi fatto ripolire, ed accomodare l'Atrio, che an

ticamente era la frazione de' Lag/rimanti , e de' Pro/ìra

ti , rapprefentando quefta Chiefà l'antica forma dell'Ec-

clefiaftica Difciplina nel Sacro Ambone^ che ancora eli-

ile , e nella divifìone del Clero dal Popolo. Neil' anno

feorfo fi è da Noi fatto il nuovo pavimento delle

due Navi laterali , eh' era pur troppo neceflario , anche

per conformarlo all' anticbi/lìmo, e maravigliofo mofai-

co della nave di mezzo , ed abbiamo ben rifiorato , e

xnodernato sì 1* Atrio , che la facciata efteriore di tal

nobiliffima Cattedrale con averlo abbellito di grofle Cro

ci di ferro , di ben dodici Statue de' Santi Protettori , e dì

altri Sacri , e degni ornamenti . Per la mentovata caufa del

la brevità lafciamo eziandio il regirtrar qui le infigni

Reliquie, e delli ftromenti della Paiuone del Redentore,

Dd 2 e de'
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e de' Santi, e Same, che in quefto primo Templo , e

nelfaltre Chiefe di quefta Citta fi venerano , ed ado-

rano . Paífiamo fotto filenzio le grandi ricchezze per

pia liberalita de'Seflani concedute al gran Tempio, ch*

alla Verging Annunziara è confacrato , il numero degli

Efpofti , di Donne , di Sacerdoti , lo Spedale , ed il

Monte di Pieta , che quello foftiene. Tacciamo gli al-

tri molti Spedati , le diveriè Compagnie , о fiano Con

fraternite, le Opere di pieta maraviglioíe , che da que-

fie fi efsercitano , il gran numero delie Vergini , che ft

collocano ogni anno a marito со' perperui legati de'par-

ticolari Cittadini , ed i due Medici , e due Grammati-

ci, che a beneEzio de' po veri con i legati íreffi in Seife

fi manrengono.

Si adempiono dunque in- quefta Città le opere

tutte delia carita Criftiana . Volgar teítimonio di ciô

è il foftenervifi in eflà due ben grandi Monafteri de'

Padri Cappuccini , nell' uno de' quali il Noviziato

da queíii Padri fi tiene , e nell' altro fu iftituita l'

Infermaria anche per gli ait ri Conventi delia Provincia »

il che , trattone ttapoli , in altre Citta del Regno non

fi vede , ed il numerofo Convento de' PP. Francefca-

ni Oifervanti .

Delli Vefcovi poi r che quefta Chiefá han gover-

oata, non fe ne puô formare un efatto Catalogo per

mancanza delie antiche Memorie \. onde ci reftringeremo>

a parlar di queíii fulamente , de' quali abbiamo potuto

finora aver notizia più appurata nell'Archivio del Duo-

mo, nella Cronica Caffinefe, nell' Italia Sacra dell* U-

gbelli , e nelle Storie della medefima Citta .• E quefti

fono .appunto i feguenti.

i.seco- S. Simisio-, che come abbiamo mentovato.fi pre-

Lo dell' tende euere flato confacrato dal Principe degli

Appo-
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era vol- Appoftoli, e che fu martirizzato nella perfe-

GARE. cuzione mofla alla nafcente Chiefe dall' Im-

peradore Nerone-*

427. S. Casto, fuo Cittadino-, Vefcovo, e Martire,

che fi venera dalla Citta come Padrone me-

B0 principale ,celebrandofene la Fefta il diza.

Maggio coi rito di doppio maggiore , cosí or-

dinaro dalla f. m. di Benedetto XIII.

4çp. Fortunato, quale intervenne ne' due ConcHj;

in circa. Romani fotto Simmaco Papa.

$рд. Giovanni, che vifle a' tempi di Gregorio V. ,

ed- intervienne nel Concilio Romano da quena»

Pontefice celebrât».

»032. Benedetto I. che fu confacraro d' Atenulfo Ar-

6Ívefcove di Capua , e Vicario del Papa , come

ф apparifce nella Bolla della fua confacrazione ,

nella quale vengono regiftrate tutte le Chiefe

del Vefcovado di Sefla , ed i con fini della fua

Diocefi : quâL BoMa è regiftrata da Michele

Monaco nel foglio 581. del fuo Santuario Ca-

pnano , ed è da Noi ftampata nel fine della

prefente Storia.

1 071. Milone Monaco- Caffirrefe, e Prepofto del Mo-

naftero Capuano , come fi legge nella Cronaca

Calfinefe Hb. III. cap» 26.

I0p2. Benedetto IL, che dall'Ughclli nel Tomo VI.

p. 535.fi confonde col primo.

»too. Giacomö Monaco di Monte Cafino, di cui fa

menzione il Necrologio del Monaftero di S.

Benedetto di Capua , rapportato dal Pratilli

nella Storia de' Lengobardi Tom. V^pag. 6$.

iii}.- Giovanni* Monaco Caffinefe , che fi trova fotto-

fcritto in una Bolla di Senne Arcivefcovo di

Capua
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Capua , come fi legge nel Santuario Capuano

nel fogl. 5 pò.

U2ó\ Gaufrido , che fi fottofcrive in un privilegio

conceduto da Onorio li. alla Chiefa di Pife ,

come rapporta 1* Ughelli .

1144. Roberto, di cui vien fatta memoria in alcune

fcritture del Duomo, quali ora fi confervano

nel Monaltero di S.Lorenzo di Averfade'Mo-

naci Caffi ned.

1160. Risone, come fi ha in una Scrittura , eh' è nell'

Archivio della noftra Cattedrale.

H71. Erveo, che intervenne nel giudizio fatto nell'

anno citato per la differenza tra' Sejfani , e

Tianeft fopra V acqua , che viene da Rocca

Monfìna. Intervenne ancora nel Concilio III.

Lateranefe Generale nel 1 179. &

1224. Pandoleo , del quale fra l'altre memorie fd■ ne

ricava una da'feguenti verfi , che fono fcolpi-

ti nell' antico Pulpito, o fia Ambone della.

Cattedrale .

Hoc opus ejì jìudio Pandulfi Prafitlis attum

Quem locet in proprio Regno VerbumCarofa&um»

1250* Giovanni ritrovaci mentovato nelle fcritture ,

che fono nella Chiefa Cattedrale, ed in al

tri verfi inciG nel fudetto Pulpito, cioè:

Hoc opus a Patr'ibus caeptum jam piuribu's annis

Prafulis explevit probitas memoranda Joannis.

Qual Giovanni ancora per ufo del Cereo ne'gior-

ni Pafquali fe fare la colonna , eh' è avanti

di effo Pulpito , lavorata a Mofaico , come

appare dal feguente verfo in effa incifo .

Hoc opus e/i magnx laudi: faciente Joanne .

Mori nel 1283.

1284.
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1284. Robbrto d Asprbllo Patrizia di cfla Città, fu

eletto dopo Giovanni .

12P7. Guido per la morte dell' anzidetto Roberto fu

eletto da Bonifacio Vili.

I2pp. F.Dbod/vto Piccino dell'Ordine de' Predicatori,

Vefcovo titolare di Buzzea nell' Africa , era

nel i2p8.Sufrraganeo del Vefcovo di Sefla nell'

ufo de' Pontificali , come nota F. Michele Pio

nella fra Storia dell'Ordine de'Predicatori Par.

II. Lib. I, pag. io^.

1301. Roberto, di cui fi ha memoria nel Regiftro del

Re Carlo II. , e nel regiftro di Clemente VII.

mori circa il fine del 1307.

1309. Bertando , o fia berterando fu eletto da una

parte del Capitolo della Città , e dall' altra

Tommaso domini ROBERTr de suessa , ma mor-

to quefti fenz' aver potuto ottenere la confir

ma, fu Bertando confirmato da Clemente V. .

nel 130P. , e fe ne mori nell'anno 1323.

1323. Giacomo Matrizio di Sefla, fu eletto all'ulti

mo di Marzo 1323 , e confirmato da Giovanni

XXII. nell'anno 1325. Morì circa Tanno 1330.

1330. Giovanni di Paolo Patrizio Seflano , e Primi

cerio della Cattedrale . Oltre del marmo rap

portato dall' Ughelli in memoria di quefto gran

Vefcovo, ve ne un'altro eretto in lode dello

fteflb gli anni fèorfi nella medefima Cattedrale.

1340^ F.Ugo dell'Ordine de' Minori Conventuali di S.

Francefco, Confeflbre del Re Roberto , morì

nell' anno 1353. , e fu feppellito nella Chiefa

della fua Religione.

1343. Alessandro de Mro Canonico di Otranto fu

eletto Vefcovo di Sefla nel detto anno 1343., +?*

come
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come appare dal regiftro del Vaticano Epift.

LXV. fol. 81. Mori circa l'anno 1350.

1350. F. Giacomo Petr ucci dell' Ordine de' Minori

Conventuali fu eletto nello fteflb anno 1350.,

e re (Te quella Chiefa più ,0 meno di anni Tette.

1358. F. Errpco de Grandonibus Fiorentino dell'

Ordine di S. Domenico fu eletto da Innocen

zo VI. nel 1358., come riferifce 1' Ughelli,

mori nell'anno 13^3.

ZZ^Z' F.Matteo Bruno da Fidenza dello fteflb Ordi

ne di S. Domenico fu eletto nel predetto an

no 13^3.; ma nel 1383. fu deporto da Ur

bano VI. dimorante allora in Sefla , per fo-

fpetto, che feguifle ii partito dell' Antipapa

Clemente VIII.

1383. Filippo Toraldo di Sefla, e fuo Canonico, al

lora Diacono , fu fatto Vefcovo dallo fteflb Ur

bano VI. , nel mentre , come dicemmo , dimo

rava in Sefla in quell' anno 1383. con aver

deporto l'anzidetto Fra Matteo Bruno . Mori

nel 13P2.

135)2. Antonio Monaco dell' Ordine Ciftercienfe , ed

Abbate di S. Maria dell' Ifola di Ponza fu e-

letto da Bonifacio Papa IX. nel detto anno

1392. mori neJl' anno 1402.

1402. Domenico Vefcovo d'Ifernia fu trasferito al Ve-

fcovado di Sefla dallo fteflb Bonifacio IX. , e

mori nel 1417*

1418. Gentile Vefcovo di Nicaftro fu trasferito al

Vefcovado di Seffa in detto anno da Papa

Martino V.

1425. Giovanni de' Conti di Tagliacozzo , appellato il

in circa. Cardinal Tarentino , Commendatario di detta

Chiefa . 142^.
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1426. Giacomo Martini di Sefla fu eletto da Marti

no V., e vifle fin all' anno 1452. D. Lucio

Sacco riferifce, che quefto Vefcovo Iti a fep-

pellito dentro del Duomo in una C appella

fatta da lui mentre viveva , dedicata al SS.

Sacramento , pofleduta oggi dalla Nobil Fami

glia di Tranfo .

14.62. Angelo de Gherardinis di Amelia fu eletto da

Pio II. Morì nell' anno i486, in Tofcana ,

e fu feppellito nella fua Patria.

1485. Pietro Ajossa Napoletano, e Configliere di Fer

dinando I. di Aragona , fu dal Vefcovado di

Civita Caftellana ed Orra trasferito a quefto

di Seria da Innocenzo Vili., e morì verfo la

(ine del 1492.

1403. Giovanni Furacrapa di Sefla eletto dal Papa

Aleflandro VI. morì in Roma, e fu feppelli

to nella Chiefa di S. Pietro in Monte Aureo.

Vedefi nella Cattedrale di Sefla il Sepolcro

gentilizio della fua Famiglia con al di fopra

il fuo Cognome incifo .

.

FURACRAPA.

14.99. .Martino Zapata Spagnolo fu eletto dal memo

rato Pontefice, e mori nel 1505.

1505. Francesco de Sinibaldis da Ofimo Canonico

della Chiefa Vaticana, morì nel 1507.

1507. Francesco Guastaferro Patrizio Gaetano. So

no fue fcritture nel noftro Archivio dal 1508.

in avanti. Fu prelente al Concilio. Lateranen-

fe cominciato da Giulio II. nel 1512., e pro-

feguito da Leone X. Finalmente morì nel

Tom.II. E e 1543.
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1543. in Sefla , e nel marmo, eh' è porto

nei muro della Cattedrale fi legge

D. IMM. S.

FRANCISCO GUASTAFERRO CAJETANO

EPISCOPO SUESSANO

MDXLIII.

1543. Tiberio Crispo Romano, familiare di Paolo

III.Governatore di Perugia, e Cartellano di S.

Angelo , fu eletto Vefcovo di Sefla , pigliandone

però il pofleflb Bartolomeo Albano fuo Nipo

te , e Proccuratore . Indi a'ip.diGennajo 1544.

fu dallo fteflb Pontefice Paolo 7//. creato Car

dinale di S. Cbiefa col titolo di S. Agata , e

fu mandato Legato in Bologna : quindi refi-

gnò la Chiefa al fuo Nipote con riferva del

regreflb , ed accerto per rinuncia , o per mor

te di Bartolomeo, come appare nella Regia

Cancellarla , nella fpedizione del Regio Exe-

quatur , che fu nel tempo del Vicerè D. Pie

tro di Toledo .

1545. Bartolomeo Albano anzidetto, che nel 1552.

fu trasferito all' Arcivefcovado di Salerno , e

quindi ritornò il memorato Cardinale ad effer

Vefcovo di Seffa . Ma nell' anno fteflb refi-

gnò la fua Chiefa a Galeazzo Florimonte

nella maniera medefima , che l'avea raflegna-

ta al fuo Nipote.

1552. Galeazzo Florimonte SefTano, prima Vefcovo

di Aquino fatto da Paolo III. , e poi di Sef-

fa eletto da Giulio III. in virtù della già

mentovata raflegna . Or Egli fecondo tal rane-

gna
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gna dovea efler morto nel 156*5. , oppure

dovea aver rinunciato la fua Chiefa ; poichè

nel rapportato anno fi ritrova efler di nuovo

•Vedovo di Sefla il riferito Cardinale , come fi

ricava da una Bolla eh' è nel noftro Archivio

fegnata colla data dell' ultimo Luglio dell'anno

1 5^0». , VI. del Pontificato di Pio IV. , con in

fronte il fuo Nome . Finalmente rinunciò quefto

Cardinale la fua Chiefa a Giovanni Placidi ,

e fe% ne morii poi in Sutri il dì ^-Ottobre 1556'.

i$66. Giovanni Placidi Patrizio di Siena eletto dal

S. Pontefice Pio V. per la fuddetta rinuncia .

Compì li fuoi anni nel 1591., e fu feppelli-

to. nel Duomo fenza Ifcrizione .

1591. Alessandro Riccardi da Fondi in ogni faen

za verfato, fu eletto da Papa Gregorio XIV.,

e morì nel 1 604. : Fu porto il fuo corpo pref-

fo la Sagreftia in un Maufoleo di marmo col

la tomba di mifchio nel mezzo, con due finif-

fime colonne di verde antico all' intorno , e

coli* Epitaffio di fotto in un bianco marmo .

{colpito•.

160^, Fausto Rebalio da Lodi , eletto da Clemente

Vili. , morì nell'anno 1624. e fu feppellito nel

la Chiefa inferiore del Duomo. Dal più volte

lodato Monf.Stenano Borgia veniamo accura

ti di aver egli fodi documenti , che quefto

noftro Vefcovo forfe ftato Governadore Ponti

ficio di Benevento verfo 1' anno 1609. Vo

gliamo credere , che potè ciò accadere in qual

che grave occorrenza , e per qualche determi

nato tempo, fenza che egli abbia lafciato la

fua Chiefa , alla quale fu eletto , nelf anno

E e 2 1604.
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1604.. e vi mori il 1624.. •

1624. Ulisse Gherardini della Rofa , Tofcano fu e-

letto da Urbano Vili- . ed effóndo paflato a

miglior vita nel i6yo. , li fu nella Chiefa

Cattedrale eretta un'Ifcrizione comporta da Ot

tavio Boldonio Vefcovo di Teano .

16*70. Tommaso d'Aquino Chierico Regolare Teatino,

Patrizio Napoletano ; ed ultimo rampollo del

la Famiglia Nobilifiìtna di S. Tommafo, fu e-

letto da Clemente X. , e mori a' 26. Settem

bre 1705.

1705. F. Rafaello Filamondi Napoletano , dell'Or

dine di S. Domenico fu eletto da Clemente

XI., e morì nel 1706*. ,

1706'. Francesco Gori da Siena , Vefcovo di Catan

zaro , fu trasferito a Sena da Clemente XI. ,

e mori nel 1708.

1718. Luigi Macedonio Patrizio Napoletano fu eletto

in queft'anno , perchè Monfignor Albini , che fu

eletto dopo la morte dell' anzidetto Gori , non

potè ottenere il Regio Exequatur , avendo V

Imperadore Carlo VI. proibito di darfi il Re

gio Exequatur a coloro, che non erano Re

gnicoli , e venivano provveduti de'Benefic; del

Regno. Mori Monfignor Macedonio nei 1727.

e fu feppellito nella Chiefa inferiore del

Duomo.

1728. F.Francesco Caraccioli da Altamura Minore

Oflervante fu eletto da Benedetto XIII. Mori

nel 1757. , e ficcome a Monfignor Gori, ed

a Monfignor Macedonio, cosi anche a quefto

gran Vefcovo fu innalzato nella Cattedrale un

Epitaffio, che manifefta a'Pofteri il ben opra

to
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to da eflfo per quefta Chiefa .

1757. Nell' anno poi 1757. mentre eravamo Arcidiacono

della Metropolitana Chiefa di Capua , che per

lofpazio di ben зг.аnш avevamo fervito, dal

Gran Pontefice Benedetto XIV. Lambertini

contra ogni noftro merito fummo promofii al

governo di quefta Chiefa di Seífa , e corre già

il decimo anno , che la ftiamo , la Dio mer-

cè , debolmente fervendo , e governando.

. .i^'v

.
*.

Ag-
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AGgiungiamo al fin qui detto la nota degli Autori

più accreditati ^ da' quali è compilato, il prefente

breve Ragguaglio.

Il Ferrano nel fuo Epitome Geogr. così ne parla

Suejfa Pometìa, ( qui piglia abbaglio nella parola Po-

mezia ) prius Se/fa C. E. Camp. Antiqua apud Maffci

Montis radices in piantile inter Lirim , & Vulturnum,

Ù4 Sinuejfa propinqua , ac Galeno . Ducatus dignitatem

babet &c.Cc.

Il Lafor. nel nuovo Dizionario fcrive : Suejfa Urbi

Campania , qua & Suejfa Aurunca , nunc Sejfa , Urbs

Regni Neapolitani in Provincia Terra Laboris Epifcop»

Due. titulo inftgnis, 4. mill. a Liri Flum. 20. a Caj. in

ortum , verfut Capuam \6. Ferdinandus Ugbelli de ea,

ejufque Epifcopis Tom.Vl. Sue/fa vero Pometìa Urbs fuit

Volfcorum in- Latto , qua &c.

E da Crijìoforo Cellario , da Filippo Cluverio Scrit

tori di autorità molto maggiori a' fuddetti : Prima dal

Cellario . Cbri/ìopb. Cett, in Opere ■ infcripto : 'Nottua Or

ba antiqui Tom. I.Lib.z. cap-.!X.§. 4./Ò/.482.; Hanc in

ter Sidicinorum urbem , & Minturnas fere media e/i Suef-

fa Aurunca cognomine ab Suejfa Pometìa diverfa . Aurun-

torum urbs altera , quam Aurunca metu deferta communi-

verunt . Liv. Hb.VIII. cap. 15./ Fama adfertur Auruncos

metu oppidum deferviffe, profugofque cum con/ugibus , &

lìberis Sueffam commeaffe , qua nunc Aurunca adpellata

Mania antiqua eorum , urbemque a Sidicinis deletam .

Brevi po/ì fatta colonia Liv. L. IX. cap. 28. Suejfa,

df Pontia eodem anno Colonia dedutta funt . Suejfa Au-

runcorum fuerat . Et Veli. L. Le. 14. Suejfa Aurunca de-

dulia Colonia .
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Ciceronh tempore Municipium fuit . Pbilippica XIII.с

Z.hautijftmum oppidum, nunc Municipium\boneßiJJtmorum

quondam Colonorum: Sueffam fortijjimorum militum /an

guine ( Antonius ) implevit .

Abeß bine cognomen, ut in illo Silii L.VIII.v.496.

Detritaque bellis SueJJa .

herum colonia fatla fub Augußo . Infcript. Grut. p.

iopS. num.8. Aedilis Colonia Julia Felix ClaJjica Suefsa.

Qui colebant , dicebantur Suefsani . Altera Infcriptio-

ne fatla fub Hadriano apud Holflen. p. 257. Qui viam

Suejfanis municipiis fua pecunia fecit . Cato R.R. cap* 22.

Trapetus emtus in Suefsano.

Lo fteflo più , о meno fi raccoglie dal Cluverio , a

cui poffiamo aggiungervi l' Autorita del Bunone , Heke-

lio, Reiskio y i quali illuftrano con dottiffime note il

Cluverio , ne in ciô fi difcoftano punto da i fuoi penfa-

menti , e da quanto abbiam rapportato finora .

*

F IN £ •
•

.
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IN Nomine Domini No/ìri Jefu Cbrijìi tricefimo fecun-

do anno Principatus Domini Pandolfi , & vicefmo otta

vo Principatus Domini Pandolfi ejus Filii gloriofts Pr'mci-

pibus , & primo anno Principatus Domini Landolfi . . .

tic Nepos fuperius ditti Domini Pandolfi Magni , & Ex

cellentiffmi Princtpis Menfe Martio XV. Indici.

Adenulfus Divina favente Gratta Arcbipraful Clero ,

Ordini , & Plebi Civitatis Suejfanx Ecclefia diletti/Jtmis

Film in Domino Salutem = Probabilius deftderiis nibil at-

tulimus tarditatem . Fratrem jam , (T Coepifcopum Nojìrum

Benedittum Vobìs ordinavimus Prafulem , [ed dedimus in

mandatis , ne nnquam ordinationes prafumat illicitas , nec

bigamum , aut qui Virginem non ejì fortitus uxorem , ne-

que inlitteratum , vel in qualibet Corporis parte vitiatum,

aut expcenitentem , vel Curia , aut conditioni obnoxium ,

notattimque , ad facrum ordinem permittat accedere : Sed fi

quis bujufmoii forte repeterit , non audeat promovere: I-

gitur quoniam , dilettijjìme Fratet Bcncditte ,ad Epifcopatum

proveximus , concedimus , & confirmamus Tibi , Tuifque Sue-

cefforibus Epi/copatum Suejfanum , CT Tuam Sedem , ficuti

jam concejfum , & confirmatum ejì a No/Ìris Antecejfori-

bus , Tuifque Decejforibus .

In primis incipientibus a prima parte Mare , afecun-

da parte ab ipfo Fluvio de Gariliano , de tertia parte ri

vo , qui dicitur Vivo , & quomodo afcendit per locum ,qui

dicitur Caftelluzzo Saracinifco , & vadit per Serra de Mon

te , qui dicitur Tortellini , qui decernit inter Comitatum

Teanenfem , & Suejfanum , & ftcuti vadit direttum in

rivo , qui dicitur Pontefrattus , & exit in filice ; de quar

ta vero parte fina de Serra de Monte Mafftco , & quo

modo vadit in Mare , qui decernit inter Comitatum Ca

ri-
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rinolenfem , & Sueffanum. cum omnibus Ecclefis , qua

Junt inter bas pradittas fines ì & cum ijìis Eccleftis , qua

nom'matim declaramus. Hac e/i Ecclefta Sanóia Maria ,CT

S. Petti intus jam diSiam Civitatem , qua ejì tua Sedes ,

& Ecclefia S.Joannis ante Portam , & Ecclefta S. Maria

in Capellone , & Ecclefta S. angeli , ibique & Ecclefta S.

Nicolai, ibique & Ecclefta S.EuJìacbii , & Ecclefta S.

Nicolai, & Ecclefta S. Silve/ìri in pradittam Civitatem .

Foras Civitatem nominamus bas Eccleftas : Ecclefta S. An

drea , & Ecclefta S. Maria >& Ecclefta S.Joannis ,& Ec

clefta S. Secundini , & Ecclefta S. Severi , & Ecclefta S.A-

gatba , & Ecclefta S. Martini , & Ecclefta S. Nazarii in

Pompiniano , & Ecclefta S.Joannis , & Ecclefta S. Tboma

& Ecclefta S. Angeli ad Tremula , & Ecclefta S. Maria ad

Suptiliano , & Ecclefta S. Angeli , & Ecclefta S. Gervafti,

& Ecclefta S. Mauri , & Ecclefta S. Maria in Gualdi s&

Ecclefta S. Stepbani in Pifcinole , & Ecclefta S. Erafmi ,

ibique non longe , & Ecclefta S. Urbani , O" Ecclefta S.

Laurentti , & Ecclefta S.Roft, & Ecclefta S. Eleutberii ,

& Ecclefta S. Barbara , & Ecclefta S. Lucia , & Ecclefta

S. Viti , & Ecclefta S. Cecilia , & Ecclefta S. Gregorii ,

& Ecclefta S. Petti de Centora , & Ecclefta S. Tboma de

Porcile , & Ecclefta S. Marci de Anticola , & Ecclefta S.

Martini , & Ecclefta S. Erafmi ad Pede de Monte , &

Ecclefta S. Stepbani , (T Ecclefta S. Maria Flavi , & Ec

clefta S. Stepbani , & Ecclefta S. Donati , & Ecclefta S.

Antemi , & Ecclefta S. Maria de Baloneo , & Ecclefta

S. Petri , ibique Ecclefta S.Joannis ad ipft Corrienti , &

Ecclefta S. Laurentii , & Ecclefta S. Angeli , & Ecclefta

S. Arcbangeli , & Ecclefta S. Erafmi de Saltu , & Eccle

fta S. Cajìi, & Ecclefta- S.Felicis de Cafcano , & Eccle

fta S. Erafmi , ibique & Ecclefta S. Eraclii , & Ecclefta

S.Joannis ad forum Gariliani , & Ecclefta S. Angeli de

TmM. Ff Ba-
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Baloneo piccolo , & omnes alias Ecclefias , qua confína*

funt atque conßruenda pertinentes fuptafcripta veßra Dice-

cefi cum omnibus bareditatibus ad eafdem Ecclefias per-

tinentibus , qua modo babere , & pojjidcre videtur , & qua

in antea pro parte ipfarum Ecclefiarum acquirere potue-

ris , Ö' cum omnibus Presb/teris , omnibufque Ecclefiaßicis

Ordinationibus ad tuam Dioecefim pertinentibus ; excepto quod

non corícedimus Tibi , Tut/que Succejforibus Ecclefias , qua

infra tuam Dicecefim conßrutla funt , vel conßrueudafunt

& bareditates , fervos , Ancillas , qua bareditates praditlo-

ram fervorum pertinentes noßro Archiepifcopatui , feu no-

ßris Abbatiis , qua modo ibidem babemus , & qua in an

tea parare , CT conquirere potuerimus : qua omnia Noßra ,

Noßrorumque Succejforum refervavimus Poteßati : Afros paf-

fim ad EccIefiaßicQS ordines pratendentes nulla ratione fu-

fcipias , quia aliquot eorum Maniebai, aliquot rebaptizati

fapius funt probati. Minißeria tamquam ornatu Ecclefiis,

vel quidquid illud eß in patrimonio ejufdem non minue-

re ßudeas , fed augere ; de redditu vero Ecclefia , vel ob-

latione Fideltum , quatuor facias portiones : primam tibi met-

ipfi retineas , alteram Mini/Iris pro officiorum fuorum fedu-

litate dißribuas : tertiam Pauperibus , & Peregrinis ; quar-

tam Ecclefiaßicis fabricis noveris refervandam . De quibus

divino eris redditurus /udicio rationem : Ordinationes Pres-

byterorum y feu Diaconorum non nifi primi , quarti , fep-

timi , & decimi menfium jejuniis , feu in ingreffum qua-

dragefimali , atque mediante vefperi Sabbathi noveris cele-

brandas. Sncrofantli Baptifmi Sacramentum non nifi in

Pafchali fefliv'rtate , & Pentecoßem noveris effe praben-

aum y exceptis bis , qui mortis urgentur periculo , ne im-

baptizati pereant , talibus oportuerit remediis fubvenire :

damus interim in praceptis , ut Tu , & Succeffores Tut ve-

nintis caujfa manducandi Nobifcum , & cuntlis Succejforibus^

Va quan-
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quando Vos arcerfire facimus ad celebrandum Mijfarum fo-

lernnia , feu peragendum quafcumque Ecclefiaßicas caujfas .

Poß difcejfum fiquidem Tuum , Succeffores Tut , quot in E-

pifcopatu Sueffano eligendi funt , confenfu noßro , noßro-

vunique Succefforum , ventant Capuam , & a Nobis , five

a Noßris Succefforibus Confecrationem Epifcopatus aecipiant

ficut continetur in Privilegio , quod ab Ecclefia B. Petri

Apoßolorum Principis aecipimus , & corroboratum apud No-

ßrum Arcbiepifcopatum babemus a Divo Beneditlo , Sum-

mo Pontífice , & Univerfali Papa . Hute ergo Sedis noßra

pracepta fervantes , devotis animis obfequi Vos oportet ,

ut inreprebenfibilem placidumque fiat corpus Ecclefia , per

Cbrißum Dominum No/irum: Eh Jufjione autem praditli

Santli Antißitis feripfi Ego Joannes Diaconus , & Scriba

ipfms Santla Capuana Ecclefia , & in Sacratifjimo ejus

Palntio in annos viginttquinque Archiprafulatus ejus in

Menfe Martio , & quintadecima diña Inditlione . Datum

XIV. Kalendas Aprilis 2 Locus Signi .

'■

. ' '.

" 1

•

..''.-

Ff 2 IN-
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INDIO E

DELLE COSE PILT NOTABILI CONTENUTE

NELLA STOR.IA SACRA DI CAPUA .

Il primo numero dinota il Tomo , ed

il fecondo la Pagina.

ABbadeJfe del Monaßero di S. Marta di Dame Mona-'

cbe , loro ferie fino al prefente tom. I. pag. 303.

Abbadeffe del Monaßero di S. Gio: di Dame Monache to.I.

pagw 308.

D' Acciapaccio Nicola Arcivefcovo Capuano to. I. pag. 1 55»

Adenulfo Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 128.

Adenulfo 11. to. I. pag. 12p.

S". Agoßino , figliuolo di S. Felicita yVefcovo di Capua an-

tica to. I. pag. 87.

Agoßiniani , loro Сbiefa , e Convento in Capua to. I.

pag. 22p.

Convento de medefimi fopprejfo uel Cafale dt Bellona

to. II. pag. 3.

A'ione Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 216". e 225).

Ajoffa Famiglia,fuo Beneficio Padronato to. II. pag. 71.

Alarico Re de Coti rifpettb moho le cofe Sacre to.I.pag48.

£>' Alba Toledo , Famiglia de Principi di Stigliano vedi

Oßigitano to. II. pag. 58.

Albora , Principeffa Vedova di Pandolfo Capo di ferro ,

Fondatrice del Monaßero x e Cbiefa di S. Lorenzo

to. I. pag. 282.

Albertina Laura , fio Sepulcro , ed Ifcrizione to.I.pag.257.

Al-
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Albertino Alberto Nolano , Vefcovo di Avellino , ed Am-

minißratore delí Arcivefcovado di Capua to.I.pag.i 52.

Albertino Monfignor D. Gennaro Vejcovo di Çaferta to.II.

pag. 185.

Aldeberto , 0 fia Adelperto Vefcovo di Capua nuova to. I.

pag. 122.

Aldemario Cardinale Capuana to. II. pag. 95.

Aleffandro III, Conferma il jus Metropolitano t0.Lpag.3p.

Aleffandro IL Pontefice venne in Capua coronb li Princi-

pi Riccardo , e Giordano , ed ivi confermà i privile

ge della Cbiefa Salernitana to. I. pag. 131.

AleJJandro Vefcovo di Capua antica to. I, pag. pp.

Aleffandro Pellegrino Cbierico Regolare lodato to.II.pag. 113.

Aljerio Arcidiacono della Cattedrale , e Rettore della СHe

fa di S.Marcello Maggiore to. I. pag. 220.

Aligerno Abbate di Monte Cafjino, Efecutore Teßamenta-

rio del Principe Landolfo , edifica la Cbiefa , e Mo-

naßero delle Monache di S.Giovanni to. I. pag. 308.

D' Altavilla Ludovico Cavalier Capuano , e Capitano delü

Efercito Pontificio to. II. pag. py.

Altare Maggiore della Cattedrale , fua defcrizione to. I.

Confacrazione in che tempo , e da chi fatta della Con-

feffione y 0 fia fuccorpo della fiejfa Cattedrale to.I.

Alzoui ramiglia del Cafal di Morrone , fua Cappella to.

II. pag. 37.

S. Ambrogio Legato del Pontefice Siricio interviene in Ca

pua al Concilio generale to. II. pag. 85.

S. Ambrogio Cbiefa Parrocchiale , unita a queИл de SS,

Filippo, e Giacomo to. I. pag. 206. •

£)' Ambrofio Maddalena figliuola del Principe di Marzanoy

fuo Sepolcro y ed Ifcrizione to. I. pag. 270.

Ama
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Ama cofa fojfero to. I. pag. 6,

1У Amico Giovanni yfuo Beneficio Padronato to.II.pag.15.

Ammole , vaß da mifurar a minuto il vino , percbe coü

dette to. I. pag. 6.

Amico Decano Cajfinefe , e Cardinale to. I. pag. 208.

Andoalt primo Conte ai Capua , fuo Sepolcro ted Ifcrizio-

ne to.. I. pag. 222.

S. Andrea Avelltno eletto per Protettore delia Città di

Capua to. I. pag. 241.

S. Andrea Appoßolo , fue Relliquie , come ottenute dalla

Сbiefa di Capua to. I. pag. 5p. e 141.

S". Andrea in Maximiliano Cbiefa con fua Confraternita

de Giardinicri to. I. pag. 337.

De Lagniy Cafaie di Capua , e fua Сbiefa Parrocchia-

le to. II. pag. 40.

Del РЫ-йone , Cafale . di Capua , e fua Parrocchiale to.

II.pag.40.

Anfufo , figituolo del Re Ruggiero , Principe di Capua

to. I. pag. 138.

S". Angelo in Formis , Сbiefa eretta fulle yovine • del Tem-

pio di Diana Tifatma to. I. pag. 2pp.

Stromento alla medefima appartenente to. II. pag. 130.

Monaßero fopprejfo to. I. pag. 300.

5". Angelo ad Dialdifcos Сbiefa Parrocchiale to.I.pag.200.

SS. Annunziata , Cbiefa , Confervatorio , ed Ofpedale to.

I. pag. 320.

Dicbtагаыone Regia circa la giuridizione delP Arcivefca-

vo , che ba in ejfo luogo Pio to. I. pag. 323.

Z>' Antignano Vincenzo Cavalier dt Malta , fua Opera to.

II. pag. 112.

Vedi Pafcafio .

Antinori F. Donato Maria, gran Priore di Malta in Ca

pua to. I. pag. 287.'

Di
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Di Antiochia Cbiefa , per fedare le fue feiffuгe fu tenu-

to un Concilio generale in Capua to. H. pag. 87.

S.Antonio Cbiefa de PP.Alcantarini in Marcianefi to.II.

Appendice de Qocumenti appartenenti alla Storia Sacra di

Capua to.II. pag. up.

Appoßoli , fotto queßo noтe , fe tutti , 0 pure i foli SS.

Pietro , e Paolo ßano ßati comprefi to. I. pag. 7.

Aquila t fimbolo de primirivi fedeli , ß vede nella Cbiefa

ai S. Marcello Maggiore to. I. pag» 223.

D' Aquino Steffano yAbbate di S.Steffano in Capua vetere

to. II. pag. 55V

Donna Marotta Sorella di S. Tommafo , ed Abbadeffa del

Monaßero di S.Maria to. I. pag. 305.

' Aquino Cutà y e Vefcovado un tempo fuffraganeo della

Metropolitana di Capua to. I. pag. 35?. -

Aragona Vedi Gaetani a" Aragona to. I. pag. 15^.

Alfonfo , e Ferdinando ß portarono in S. Maria to. II,

pag. 44. • ,.'

Arcella Fabio y Arcivefcovo di Capua , Vefcovo prima di

Bißgnano to. I. pag. 16г. . : .ць-;

Archivio Capitolare to. I. pag. 70.

Arcbivißa , o fia Cußode del medefimo to. I. pag. 71» r.

Arcidiacono Capuana , lettera direttali da lnnoc. III. Pon-

tefice to. I. pag. 140. ..ли .*l

Arcivejcovi di Capua , ordinatamente , e per ferie defcrit-

ti to. I. pag. 1г6.

Adoprarono un tempo i fuggelli di piombo nelle loro

-г Bolle to. I. pag. 41. , & feqq. , e coll'immagine de*

SS. Steffano , ed Agata da una parte , e dal'C altra coll'

immagine , e nomi proprj .

Ebbero anticame nte il dritto di Coronare li Re di Si-

cilia to. I. pag. 43.

• Qua-
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Quale formola ufaffero anticamente nel Jottofcrivere le

loro Bolle to. I. pag.41.

Percbè nelle medeftme adopraffero il titolo di legato Ap-

po/ìolico , e di Vicario del Papa nel Principato Ca

puano co. I. pag. 41.

Sottofcrivevano la Bolle , ed i Diplomi con caratteri co

loriti di Minioà. to. I. pag. 41.

Arcivefcovi di Benevento ritengono ancora V ufo de fugel

li ài piombo nelle loro Bolle to. I. pag. 43.

Arcivefcovi ài varie Cbiefe Cittadini ài Capua to. II.

pag. 97.

Aregbi , da altri cbiamato Arigifo , Principe Beneventano

to. I. pag. 16. ad 19.

Refijìc a Carlo Magno to. I. pag. 1 6.

Convoca tutti i Ve/covi del Ducato Beneventano to. I.t

pag. 17.

Sua immagine dipinta nel muro della Cattedrale ài Ca

pua antica to. I. pag. 17.

Toglie varj Corpi de'Santi in àiverfi luogbi à1 Italia per

arriccbirne la Cbiefa di S. Sofia di Benevento to. I.

pag. rp.

Spofa la figliuola di Deftderio XVI. to. IL pag. 43.

S. Arijìeo Vefcovo ài Capua antica to. I. pag. 88.

Arnone Cafale ài Capua , e fua Cbiefa Parroccbiale to.

II. pag. 2.

Arrico Imperadore àifpone del Supremo Dominio di Capua,

ài confenfo forfe del Sommo Pontefice to. I. pag.41.

Artefici, loro Confraternite to. I. pag. 324.

Quella nella Cbiefa de PP. Cele/lini to. I. pag. 239.

D' Ajìe P. Bernardino Generale de' Cappuccini fpedifce al

cuni fuoi Religioft in Capua per fondarvi un Con

vento to. I. pag. 233.

Attanagio , 0 fta Anaflafio Arcivefcovo ài Capua to. I.

pag. 154.

Att-
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Atina Vefcovado foppreffo , ora Prepofitura , ß vuole , ef-

fere ßato un tempor fuffraganeo di Capua t0.Lpag.3p.

Attendolo Famiglia y fuo Sepolcro y ed Ifcrizione co.l. pag.

26 7.

Atù dell' invenzione deCorpi de SS. Quarto , e Quinto

Cbierici y de SS. Quarto , e Quinto Vefcovi , de SS.

Prtfco y Decorofoy Rufo y Carponto y ed altr't Anonimi

to. I. pag. 5p. tom. II. pag. 85.

Atrio delia Cattedrale offai Magnifico to. I. pag. j^6.

Contiene nel mezzo una Colonna antica lavorata di Mo-

faico сoн varie figure to. I. pag. 47.

D' Azzia Antonio yfuo Sepolcro , ed ifcrizione to.I.pag.256'.

Sua Cappella con Ifcrizione , in memoria dell' Altare pri

vilegíate , concejfoli da Gregorio XIJJ. to. I. pag. 2 57.

Giulio Cefare fpedito in Roma per congratularß coll'

Arrivefcovo Schomberg creato Cardinale to. I.pag. 16 o.

Pirro Vefcovo di Pozzuoli to. II. pag. 103.

P.D.Ignazio Cbierico Regolarey lodato to. I. pag. 23p.

В ......

В Adía di S. Lorenzo in S. Maria Maggiore to. II.

Pag- 53-

Del Balzo Carlo Sacerdote Capuana , fue opere to. II.

pag. no.

Del Balzo Nicola Arcidiacono y€ Vicario Capitolare to.

I. pag. 175.

Del Balzo Fr. Francefco da Capua Cappuccino tom. II.

pag. in.

De Bariliis Filippo Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 154.

S.'Bartblomeo ad Arcbiloißos Cbiefa Parroccbiale to. I.

pag. 211.

Bartolomeo , Decano della Cbiefa di Capua , Arcivefcovo

Gg di
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di Brindift to. II. pag. ioo.

Baftlica , voce , quali Cbiefe comprendeffe ne tempi anti

cbi to. II. pag. 52.

Baftlio Vefcovo di Capua antica to. I. pag. no.

Baffo rilievo rapprefentante Venere , Cupido , e la caccia di

Adone , cbe fi ojferva nel fuccorpo della Cattedrale }

ftmile a quello della Città d Ercolano , e di altri luo

gbi to. I.pag. 53.

Beneditemi Cafftneft , /or venuta in Capua , « di /oro

Cbiefe to. I. pag* 280.

Bellarmino Roberto Cardinal Arcivefcovo di Capua to. I.

pag- 164.

Sua Mitra prezio/a Jì offerva nel Teforo della Catte

drale to. I.pag. 166.

Benedetto XIII. fua venuta in Capua , e donativo fatto

alla Cbiefa Cattedrale to. I.pag. 54. ad 60.

Lo jìeffo Ponte/ice confacra PAltare del fuccorpo dicbia

ra privilegiato il detto Altare to. I. pag. 55.

Breve , col quale mando il dono della Rofa a" oro to. II.

pag. 177.

Benedetto XIV. fuo Indulto ài affezione de Benefic) rejt-

i denziali , accordato a Cittadini Capuani to. I. pag.

296. to.II. pag. iyp.

Benedizione alla greca , e fuo rito come efprejfi in var/'

monumenti to. I. pag. 208. e feqq.

Ufo di effa nella Cbiefa M Capua , ed in altre Cbiefe

ne tempi anticbi to. I. pag. 208.

Benefici eretti nella Cbiefa Matrice del Cafale di Cafa-

pulla to. II. pag. io.

Benefic/ Ecclefia/iici da conferirft a foli Cbierici , e Pre

ti , nati ed oriundi della Città di Capua to. II.

pag. i7P.

Benevento , fua Cbiefa , in cbe tempo fu dicbiarata Me

tropolitana to. I. pag. 3p. Do-
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Dominio Pontificio , per la di cui difefa Onorio Ponte

fice nei Concilio ài Capita domanda foccorfo to. I.

pag.37.to.II.pag.91.

S. Bernardino da Siena , jua dimora in Capita to. I. pag.

240.

Fonda il Convento de ' PP, Offervanti Francefcani in

Capita , ove prefentemente è la Cafa de Cbierici Re

golari to.I. pag. 240.

S. Bernardo Vefcovo Capuano to. I. pag. 88.

Berolafi , percbè così cbiamato il Vefcavado di Capua an

tica to. I. pag. 20. , e 30.

Quando fi refe commune per ftgnificare gP avanzi dell*

antica Capua tom. I. pag. 30.

Berretti Giulio fu il primo ài quei divoti che promojfero

il mantenimento della Cbiefa detta del Purgatorio

to. I. pag. 331. i .&$

Berretti Domenico Canonico Capuano , poi Vefcovo dell'

Acerra to. II. pag. I05.

Bertario Abbate di Monte Caffino to.I. pag. 22.

5". Biagio , Cbiefa Parroccbiale del Cafale à' Arnonc .

Divozione de" Capuani verfa detto Santo to. II. pag. 2.

Di Blafio Famiglia , fuo Padronato nel Cafale ài Ercole

to. II. pag. 20.

Di Blafio Fabrizio ijìituì erede il Confervatorio delle Te-

reftane to.I. pag. 328.

Boccardi Famiglia , fua Cappella , ed Ifcrizione to. I. pag.

- 220. .. ' t: v »"~

Bojano Vefcovado anticamente fuffraganeo di Capua , ora

ài Benevento to. I. pag. 40.

Bolla delf Arcivefcovo Senne to. II. pag. 132.'.

Bolla ài Confermi a Rainaldo Arcivefcovo di Capua to.

II. pag. 141. t ^ l.

Bologna Giufeppe prima Arcivefcovo di Benevento , e poi

Gè 2 ài
5 %+
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di Capua to. I. pag. 174.

Bonofo Vefcovo , fuoi errori, e fua caufa propo/ìa nel Con

cilio di Capua to. II. pag. 88.

Bonofiani Eretici condannati nel fudetto Concilio to. IL

pag. 88.

Borgia Giovanni Archefcovo di Capuaye Cardinale to.I.

pag. 157.

Borgia Monftgnor Stefano Governadore di Benevento ,

ora Secretano della Sacra Congregazione dell' Indul

genze , lodato. Proem, to. I. pag. 10.

Bottone Paolo , celebre Medico , fuo Sepolcro , ed Ifcrizione

to. I. pag. 241.

Brezza Cafale di Capua , e fua Cbiefa Parroccbiale to.

II. pag. 5.

Breve di Clemente Vili, per il Cerante , e Libreria del

Seminario to. II. pag. 162.

Bruno di Vivo D. Giufeppe Parroco della Cbiefa de' SS.

Rufo, e Carponio to. I. pag. 199.

Buonpane D. Giacomo, fua Cappella padronata, privilegi,

ed Ifcrizione to. II. pag. 13. ad 15.

Breve ài Benedetto X11I. , donando la Rofa £ oro alla

Metropolitana Cbiefa di Capua, ed al Cardinal Ca

racciolo fuo Arcivefcovo to. II. pag. 177.

C

CAmicia della Santifjìma Vergine nella Cbiefa delle

Dame Monacbe di S. Giovanni to. I. pag. 309.

Altro pezzo nella Cbiefa della Concezione di Cafapul-

la to. II. pag. 13.

Cajaccia Goffredo Rettore della Cbiefa di S. Marcello to.

I. pag. 157.

Cajazza Paolo , Patrizio Capuano , Cappellano Maggiore ,

e poi
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e poi Vefcovo di Ariano to.H. pag. 98. . Г.

Ga/azzo Cutà Vefcovado Suffraganeo at Capua .to. I.

pag- 19- , / . ' .

Calices Minißeriales cofa fojfero ne tempi antichi to. I.

. PaS'5- . ' ... ,.i

Calici at varie fpecie nella primitiva Сbiefa to. I. pag. 5.

Calvi Vefcovado Suffraganeo del? Arcivefeovado di Capua

• to.l. pag. 39. .'. \. . )

Сатраne nella Cbiefa di S. Giovanni de* Nobiluomini , il-

lußrate con varie Dijfertazioni to. I. pag- .193.

Campanus , <иoгг derivativa da quella di Capua , e fe

comprenda i foli Cittadini di Capua. y o pure quellt

di tutta la Provincia delia Campania to. II. pag. 93.

Cancelliere , offizio annoverato dalf Arctvefcovo Reginaldo

tra Canonici Diaconi to. I. pag. 152. * \

Camello , Cafale di Capua , e fua Сbiefa Parrocchiale to.

II. pag. 5.

Canonicati di Capua , ritenuti da perfone , che erano Ve-

fcovi in altre Diocefi to. I. pag. 129.

Canonici della Cattedrale divifi in due Ofdint : Presbite-

raliy e Diaconaliy e quali fiano quellt della Congre*

gazione deirOtto to. I. pag. 78. ad 82.

Loro infegne Canonicali antiche to.l. pag.78.

Infegne moderne to.l. pag. 75?. .;

Serie di quellt, che vivono al prefente j defcritti con i

loro propr/ Nomi ¡e Cognomi yfecondo la propria pre-

cedenza to.l. pag. 82.

Canonico deputato per la Cu/lodia del Succorpo ,. e per al--

tre сofe ad effo appartenenti to.l. pag. 55.

Cahteimi Giacomo Cardinal Arctvefcovo di Capua , indi

Arctvefcovo di Napoli to. I. pag. 173.

Capece Capua D. Giufeppe Cavaliere Capuano , lodato to.

*• Pag- i?3-

Sua
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Sua Cappella padranata. , e Sepoltura netla Сbiefa de

.'. PP. Offervanti Franeefcam. to. I. pag. Z70»

Capece Galeota D. Micbele Maria Cbierico Regolare , Ar-

• . civefcovo di Cofenza, e pot di Capua to.Lpag.183.

Capit. Cum inter, & cum nobis; de Ele&ione , &Ele-

ùi poteftate , formari dalle lettere ä lnnocenzo 111,,

dirette al Capitolo Capuano ; ed alcune parole di uno

di ejft Capitoli interpretate to. I. p. 72.

Capitolo Capuano formato di feffantadue Sacri Minißri

tp. I. p. 78. -д i< ;v. -¿.A

Ha avuto l' onore dt ricevere vor/ Sommi Pontefici to.

I. pag.! 73. '.ft'..•»0 u . \ .\<y

Suoi pregi to. I. p, 72. -..-.••: л

Elogio fattoli da S.Paolino to. I. pag. 72.

Lettere fcritte da lnnocenzo 111. al medefimo to. II.

pag. 145-e I47. О , ; >л

(¡hiaït fojjero le di lui anticúe infegne to. I. pag. 78.

ДЫаИ le moderne to. I. pag. yp.

Gode /' ufo de Pontificait to. J . pag. 7^.

Pojfiede la Cbiefa di S. Rufino in Mondragone to. I.

pag. 107.

Spedifce le Bolle di provißa di due Cappellani Curat!,

o ftano Parrochi della Cbiefa di S, Giovanni de No-

biluomini to. I. pag. 204.

Cappa Magna a fomiglianza del Capitolo Vaticano y ton-

ceffa a quello di Capua to. I. pag. 78.

Cardinalizia concejfa al medefimo dal Pontefice Benedetto

XIV. to. I. pag. 7p.

Cappella del Corpo di Crifto , e fua Confraternita , eretta

nel Portico della Cattedrale , come vengbi amtnin'tßra*

ta, e cbe pefo abbia to. I. pag. 48.

Cappellani Curati della Cbiefa de SS. Rufo , с Carponi»

to. I. pag. ipâ.

Cap-
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Сappellant del Triorato di Malta to. I.pag. 287.

Cappellania ißituita dali Arcivefcovo Caracciolo col jus di

nominare al Capitulo , addetta al fervizio del Suc

corpo dalla Сattcarale tO. I.pag. 55.

Cappellanie Curate della Cbiefa di S.Vincenzo in Vultur

no to. I. pag. 207.

Delia Сbiefa del Сofale di Bello»a to» II. pag. 3.

Della Сbiefa di S. Leucio to. I. pag. 202.

In cbe tempo , e perchi fopprejfe , guando ridotte nueva

mente a due ta I. pag. 203.

Caprio Famiglia ,fua Cappella , e Sepultura to. I. pag. 27 tf.

Cappucciniy loro Сbieja , e Convento to. I. pag. 233.

Capua Citta , emula di Roma , ed ebbe l' iflejfe ortorifi-

cenze to. I. pag. 1.& 16.

Capua antica quando comincio ad cffere abbandonata da

fuoi abitatori , incendiata da Saraceni , vi reßarono la

Cattedrale , ed altri avvanzi to. I. pag. ip. & 20.

Cbiamata in alcuni tempi colle voci Suricomm , e Be-

rolafi to. I. pag. 2ç. & to. II. p. 47.

Serie de fuoi Vefcovi to. I. pag. 83.

Ebbe due Epifcop/ , uno in effa Città : с í1 alero in

Sinvèjfa, oggi Rocca di Mondragone to. I. pag. 116.

Capua nuova quando , e per quai occafione edificata prejfo

il Ponte di Cafilino ful fiume Volturno to. I.pag» 1 18-.

tontana due miglia da Capua antica to. I. pag. 2 1 .

Da Capua P.Attanagto dille Vigne ~) Ülußri Cappuccini

P. Francefco del Вalzo f" to. II. pag. 1 11.

Di Capua Giovanni Arcivefcóvff ' ai Benevento , ed indi

Capuana го. I. pag. 147. & to» IL pag. 75.

Di Oapua-D. Giufeppe Decano; della- Cattedrale , e Vicario

Capitolare to,!, pag. 6& :.-'..

Sua Sepoltura , ed tfcrizwne nehba medeßma to. I. pag.

o>. . .'.' ; .,;-

j Di
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Di Capua Cejare , Jua Statua , ed Ifcrizione nel di lui

Sèpolcro to. I. pag. óp.

Di Capua Matteo , fuo Depofito y cd Ifcrizione to.l.pag.70.

Di Capua Bartolomeo ottenne Breve da Bonifacio VIII. э

• di poter erigere unOfpedale y da governarß da PP.

Agoßiniani di Capua to. I. pag. 233.

Di Capua Bartolomeo Luogo-Teta del Regno fonda il Mo-

naßero de Vergtniani to. I. pag. 284.

Di Capua Pietro Cardinale to. II. pag.ptf.

Pietro Nipote del fudetto , ancbe Cardinale .

*"?#' Ï Cardinali

Ludovico ->. г* ,

Guglielmo, figlio del Conte dAltavilia -^ ' **т»**

Capua Famiglia degran Conti cl Altavilla , de' Conti di

Palena , de Principi di Conca , fondo ; e pojfedette

la Cappella de SS. Andrea , e Biagio nella Cattedra-

le y che pafsb interamente alla Famiglia Capua de'

Duchi di S. Cipriano to. I. pag. ¿8. ad 70.

Di Capua Famiglia de Duchi di Mtgnanoy e de Duchi al

S. Cipriano, fuo jus padronato nella Cb'tefa di S.An

gelo «d Dtaldifcos to. I. pag. 200.

Di Capua Famiglia de Duchi di S. Cipriano y fua Cbiefa

padronatay nel teminent0 (leFalchiye Tutun't to.II.

pag. 2 rv

Di Capua Famiglia de Principi di Conca ba il padro-

.л'-.j nato delia Cbiefa di. S.Nicola a Luogoteta to.I. pag.

33¿.

Di Capua Famiglia de Ducbt di S.Cipriano y Cappella di

fuo padronato nella Cattedrale di Capua to.I. pag. 6*8.

D. Giufeppe di Capua Capece lodato to. I. pag. 121.

Capuani fempre dediti alie opere ai pietà fpecialmente ver*

fo le Convertite to. I. pag. 330.

Caracciolo Tommafo Arcivcfcova Capuano to. I. p. 161.

Ca*



I N DI CE, 241

Caracciolo de RoJ/i Niccolò Cardinale , ed Arcivefcovo Ca-

. . pitano to. l.jp. 175.

Sua Munificenza ver/o la Cattedrale di Capua to. "I.

. . pag. ij6. a-'

Carafa F. Vincenzo Fondatore del Priorato di Malta in

Capua to.I.pag.285.

Sua JJcrizione to.I.pag.285. ' '

Carafa de' Ducbi di Treietto U.Francefco Nunzio Appo/jìo-

lico in Venezia j e Rettore della Cbiefa di S. Leucio

to. I. pag. 204. »ìtì .,} .ri

Sua provi/fa di detta Cbiefa \ per qml fine fu contra-

• 'detta dal Magi/ìrato Capuano to. 1. pag. 204. -

Eftto del litiggio tO. I. pag. 204. iti-

Cardinali Capuani to. II. pag. 03.

Carinola , Città , e Vefcovado Suffraganeo delf Arcivefco-

vado di Capua to. I. pag. gp. 5c 40.

Carlo Magno , fua venuta in Italia , ed in Capua tp. X.

pag. 16. ad 18.

-..i Condotto da' Vefcóvi della Provincia Beneventana nella

Cattedrale di Capua to.Lpag. 17.

In cbe maniera maltratta l'immagine di Arecbi to.-I.pag, 17.

Quejìo fatto fi fofpetta favolofo da Monfignor Borgia.

to.l.pag. 18. ittVrtÓ- i ■■ixvb

Pace dal medefimo Re jìabilita nella detta Cbiefa ,y

fue condizioni to. I. pag. io*, ad 18. ■ ■ \ ^\

Ebbe in grande onore i Vefcovi to. x. pag. 16. ad 18.

Se abbia ediftcata , 0 nò la Cbiefa di S. Giovanni de

Nobiluomini to. I. pag. 1^4,

Carlo IL ampliò, e ridujfe in miglior forma il Convento,

e Cbiefa de' Domenicani to. 1. pag. 252. J.■- ;"r. t

Carmelitani ', loro Cbiefa, e Conventi to. I. pag. 238; •

Carofi Francefco , Canonico r Vefcovo di Melfi , ed indi

ArcivefcovQ di Trani ? fuo Sepolcro , ed Jfevizione to.

-v/J - H-v ..v-H-h . . ,. II.
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II. pag. 102.& pag. 104.

S. Carponio , medico Romano , martirizzato in Capua to.

I. pag. 197. •

Carrefe Famiglia dì Camigliano , /«tf Cappella paoronata.

to.I.pag.2 19.

Filippo Canonie» Capuano , e Vicario Capitolare to. I.

pag. 219. , e 268»

Carrefe Arcidiacono Capuano ereffe nella Parroccbiale ài

S.Marcello Maggiore un Altare , e quattro. Cappella

nte to. I. pag. 219.

/frizione di tal Famiglia to. I. pag. 21 9»

Carreft , loro Eredità , e nomina di Cappellani^ paffate

nella Cafa de Gattani de Ducbi di Sermoneta to. I.

pag. 219.

Cafalba, Cafale ài Capuaye fua Parroccbiale to.II.pag.7.

Cafali ài Capua , e loro Cbiefe to. II. pag. 1»

Cafanova , e Coccagna , Cafali di Capua , e [ue Cbiefe

to. II. pag. 8. ad io.

Giuridizione Spirituale del detto Cafale , divifa tra la

Diocefi di Capua , e quella di Caferta to.II. pag.8.

Conjetrazione della Cbiefa Parroccbiale , fatta nelV an

no 13 11.da Tommafo Vefcovo di Gajazzo ,e da Fe

derico, Vefcovo di Calvi to.II. pag.9.

Cafapulla , Cafale di Capua , detto anticamente- Cafa-Apol

lo dal Tempio ài Apollo to. II. pag. io. ad 16.

Sua Cbiefa Parroccbiale to. II. pag. io. ad 16.

Confraternite , e Congregazioni eretta in detta Parroc

cbiale to.II.pag. io.

Cbiefe efijìenti nel dijìretto ài effo Cafale to. II. pag.

io. ad \6.

Caferta, Citta, e Vefcovado Suffragalo dell' Aechefcova-

^ do di Capua to. I. pag. 39.

Conceffione fatta ài alcune Cbiefe al di lei Vefcovo daW

Arcivefcovo ài Capua , Senne to.I .pag. 132. Ca-

r
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Caferta\ Famiglia , fuo Beneficio padronato nella Cbiefa

Parroccbiale di Cafalba to. II. pag. 6.

CaJJìneft Religioft , loro prima introduzione in Capua to.

I. pag. 280.

Numero delle Cbieje > t Monafier/ ,ivi damedefimi pof-

feduti to.l.p. 280. .;.

Cajìei Volturno , Cafale di Capua to. II. pag. lo*.

Ebbe un tempo i fuoi propri Ve/covi to. II. pag. 16.

Cajìello delle pietre , 0 fta Torre di Mignano , percbè det~

to. della Maddalena to. I. pag. 233.

Cajìiglione Giannotto , Gran Mae/jìro dell'Ordine di S.La-

zar0 to. I. pag. 204.

S. Cajìrefe , titolo della Parroccbiale di Cajìei Volturno to.

II. pag. 17.

Vefcovo di Capua antica to. I. pag. 32.

Catobolo co/a mai figntficaffe io. II. pag. 55.

Catecombe de' primi Crtjìiani di Capua , denominate Crìptat

to. I. pag. 13. ' t\

S. Caterina , Vergine , e Martire , fua apparizione in Ca

pua to. I. pag. 266.

Particolar Culto de' Capuani verfo detta Santa tO. I.

pag. 267.

Catorano , Ca/ale di Capua , e fua Cbiefa Parroccbiale to.

II. pag.itf.

Anticbità del detto Cafale to.ll.pag.6'. e 7.

Cattedra, 0 fta Sede Vefcovile della Cattedrale di S.Stef-

fano di Capua antica , quando fu trasferita nella Col'

legiata di S. Maria del Cafale di Capua to.I.pag. 34.

Cattedra di marmo , eftjìente nella Cbiefa di S. Vincenzo

in Volturno, e jua Ifcrtzione fpiegata to.I.pag. 207.

Cattedrale antica di Capua , fondata da Cojìantino Impe

ratore to.I. pag.4. ! • : *>

Cambia il titolo , datoli da Cojìantino con quello di S.

H h 2 Stef-
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Steffano ,■ per le Relìquie di que/jìo v Santo , ivi colta-

ente ài S. Germano , ài lei Vefco'vo to. I. pag. p.

Si vede cbiamata^ unitamente Co/jìantinìana 1 Ò' S. Ste*-

pbani Protomartiris to. I. pag. io.

Fino a qual tempo ritenne la Jua Sede Vefcovile to. I.

pag. 3 3- , ';;.-

Cattedrale: nuova-', edificata dal Vefcovo Landolfo nella pre

ferite Città di Capua to. I. pag. 34.

•■< 5"//o della .medefima to,I. pag.45.

Antica efìenfione del medefimo fito t0.Lpag.4tf.

Riedificata y ed abbellita nella forma , cbe ora fi of

ferta dal Cardinale Arcivefcovo Caracciolo t0J.pag.4tf.

. .; . .efeqq, .. ... .. •■ *"" ."

"Dicbiarata "Metropolitana dal "Ponte/ice. Giovanni. XIII.

to. I. pag. 35.

Cavalieri Capuani fi congregano nella Cappella di S. Tao-

lino , per rifolvere gli affari del loro Ceto to.I.pag. $6.

De' Cavalieri , Gafparre Antonio Cardinale , ed Arcivefco-

■:'. • \ va-di:- Capua to. I. pag. 173^. , • ■.■ .

5". Cele/lino Pontefice , fua venuta in Capua tOr I. pag,

. ■: i?p>« 145.

Cele/lino 1. , Pontefice Capuano to. II. pag. 93.

Cele/lini Mònaci , loro Cbiefa -, e Monajìero to.I.pag. 1 38.

5". Celfo , />W; S. Nazario to. I. pag. 214.

Chantarus., vedi Phara Chànrara to.I. pag. 6.

Cbierici Regolari , <&///' Teatini j /oro Cbiefa^ e. Cafa Re-

golare to. L pag. 23?. ■ - ■ ^ • f„

Cùtertct Regolari Minori , /oro Uffizio , ff Cbiefa nel Ca-

fale di S. Maria Maggiore to. II. pag. 50.

Cbiefa Capuana , dicbiarata da Benedetto XIII. , Compa

gna della Cbiefa Beneventana , ed antica corrifpon-

àenza tra /' una , e /' rf/fr* to. I. pag. 73. •» e pag. 74.

Cbiefa di S. Maria Suvicorvim , fe in alcun tempo fiajìa-
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ta in luogo di Cattedrale to. I . pag. 30.'

Cbiefa di S, Maria di Gerufalemme , in qual' occafione e-

retta fui Monte di Bellona, to. II. pag. 3.

Cbiefe Parroccbiali della Città di Capua to. I. pag. 101.

Cbiefe de' Regolari di detta Città to. I. pag. 229.

Cbiefe di Monacbe to. I. pag. 302. . :\ò

Cbiefe di altri luogbi Pri, to.I. pag. 318. .ro

Cbiefe anticbe edificate fuori la Città ad imitazione del'

la Baftlica Vaticana ,. e loro profpetto verfo Oriente

to.II. pag. 43. ..v rt

S. Clemente , Cafale di Capua , e fua Cbiefa Parroccbiali

to.ii. pag. 42. r■ ■,- iv. ^-JJi;-an *\

Clero■ Capuano percbè dimorava iti Napoli a tempo di Sì

Gregorio Magno to.I. pag. 15. .-^,. ■ j..

Vtfita del medefimo , ordinata dal detto Pontefice to. I,

pag. 14. -.■>•> y^;T

Cbiefa propria , c£<? rfi^w; in Napoli ,%in quale-oc

cafone l'ottenne to.Lpag.15. .

Cibo Nicola , Viceré di Napoli r e Prefetto ài Roma , a

tempo di Papa Cali/io III. fepplto nella Cattedrale

di Capua con fua Ifcrizione to. I.pag. 6$.

Ciborio di Alabajìro con varj metalli dorati , fatto d' or

dine del Cardinal Arc'ivefcovo Scbomberg. to.I.pag.57.

Ciccarelli Francefco Canonico Penitenziere Lettore di Jus

Canonico nel Seminario to. I. pag. 188.

Cinnamo P. Leonardo Gefuita Mijftonark neW Indie yfue

Opere to. II. pag. 1 13.

Cinzia Anivefcovo di Capua to. I. pag. 145. .

Cipullo Salvadore lodato to. I.pag. 93.

Suo inganno nel riputare Giuliano Vefcovo di Belano

to.I.pag.93. ■ -

P. Maejìro Gregorio , Domenicano , fue Opere to. II.

pag. 112.

Col-
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Collegiata del Cafale di Marcianefi to. II. pag. "28.

Jus onorifico della medeftma to. II. pag. 30.

Colonna antica lavorata a Mo/aico di varie figure , che

rapprefentano alcune Sacre funzioni, ft vede colloca

ta nell'atrio della Cattedrale to.I. pag.46'.

Colonna D. Marco Antonio Cardinal Vicario di Roma ,

Commendatore della Cbiéfa , e Spedale ài S. Laba

ro in Capua to.I. pag. 295.

Commendatore di S. Lazaro in Capua , ebbe il titolo di

Gran Mae/ìro dell'Ordine to. I. pag. 293.

Conca Cavaliere , e Pittore , fuo quadro nella Cbiefa dei-

le Monacbe di S. Giovanni to. I. pag. 309.

SS. Concezione , fua Cbiefa , ■e Confervatorio dì "Zitelle

to. I. pag. 327.

Concili Provinciali di Capua tO.II. pag. $6.

Concili Generali tenuti in ejfa Città , cioè

Il primo a tempo del Pontefice Siricio to.II.pag.85.

Il II. a tempo di Vittore III. to. II. pag. 8 8.

Il ///. a tempo di Gelafio II. to. II. pag. 8p.

// IV. a tempo di Pafquale 11. to. II. pag. 89*

// V. cbiamato Concilio militare a tempo del Pontefice

Onorio li. to. II. pag. p 1 .

Confraternita del Gesù Gonfalone to.I. pag. 323.

Di S. Maria di Conjìantinopolì to. I. pag. 322.

Del Corpo di Cri/io nella Cattedrale to. I. pag. 48.

Degli Agonizanti nella Cbiefa de Cbierici Regolari to.

I. p. 240.

Del Suffragio , 0 fta del Purgatorio afcritta all' Arci-

confraternita del Suffragio di Roma to. I. pag. 33L

Altra eretta nella Cbiefa di S. Maria della Mantella

to.I. pag. 334.

Del Rofarto nella Cbiefa de PP. Domenicani to. I. pag.

2 54"

Del-
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Della Carità to. I. pag. 326*.

De Giardinieri to.I. pag. 337- *

. De ' Molinari tom.I.. pag. 335.

Di vari Artefici to. I. pag. 324.

Congrefft militari tenuti in Capua to. II- pag. pi..

Confaerazione della Cbiefa Collegiata.- del Cafale di S.Ma

ria Maggiore to. II. pag. 44..

Deli" Aitar Maggiore dell' intera Cattedrale prefente di

Capua, quando , e da cbi fatto to.I. pag. 51..

Cbiefa di S.Gabriello e fuo Ritiro to. I. pag. 314..

Confervatori di Donne nella Città- di Capua to. I. pag-

320. ad 330.

Nel Cafale di S. Maria Maggipre- to. II. pag. 51..

Confervat orio dell' Annunziata to. I. pag. 320..

Del Gesu Confatone to. I. pag. 323.

Della Carità , e fua Cbiefa. to. I. pag. 325»

De ' Muftci to. I. pag. 334. <

Delle Terefane to. I. pag. 32^

Della Concezione to.I. pag. 327- r

Delle pentite , 0 pana convertite to. I. pag. 3 2p»

Contrade , e Cbiefe denominate col dijìintivo delle Fami'

glie, cbe vi erano vicine to. II. pag. 47.

Conventuali Francefcani , loro Cbiefa > e Convento to. I.

pag. 242.

Coìo de Canonici della Cattedrale di Capua , fatto- a tem

po dell' Arcive)covo Gaetani to.I. pag. 51.

Rinovato dall' Arcivefcovo D. Monetilo Orftni to» I.

Pag-.52»

Coronazione de i Re di Sicilia , folita farft anticamente

dall' Arcivefcovo Capuano » unito con quello di Bene

vento , e di Salerno to. I. pag. 43»

Corpi de. vari Santi , venerati nel Teforo della Cattedra

le di Capua to.I. pag. 58.

Cor-
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Corrido intrufo neiï Arciveftovado di Capua to.I. pag. 143.'

Corfmi Famiglia Pontificia, fua Cbiefa Padronata nel Ca

fole di S.Maria Maggiore to. II. pag. 66. , s in S.

Maria la Toffa to. II. pag. 58.

Cofcia Monßgnor Filippo , Vefcovo di Targa , Abbate Com-

mendatario di S. Lazaro in Capua to.I. pag. 2py.

SS.Cofimo , e Damiano ad quadrapane Cbiefa Parrocchia-

1 - ie to. I. pag. 200.

Coßa Cefare Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 1 63.

Sua legato , cbe fi pofßede da PP. Gefuiti to.Lpag.2o5.

. -Di lui Sepolcro , ed Ifcrizione to. I. pag. 6г.

Coßantino , 0 fia Coßanzo Vefcovo di Capua antJca to. I.

pag.p8. .

Coßantino Imperadore fonda la Cattedrale di Capua anti

ca to. I. pag. 4,

Dote, e ¿oni dati alla medeftma to. I. pag. 5.

Coßantino Canonico Capuano , fua ultima difpofiziotrc a

favore de PP.Domenicani to.I. pag. 252.

Coßanzo Girolamo Anivefcovo di Capua to. I. pag. 168.

Coßume^ che fi offerva in Capua, non dijpmile da quel-

lo' di Roma , di vißtarß dalle Confraternite nelCQt-

tavario della feßa di S. Pietro la Baßlica Vaticana

to. I. pag. 205.

Crapio Alfonfo , fpedito in Roma neW anno 1520. alP

Arcivefcovo Schomberg , create Cardinale per congratu-

larfi in noтс del Pubblico , e prefentarli un donativo

tei I. pag. 160.

Crivelli Ferdinande , Milanefe , gran Priore di Malta in

Capua , rißorb la Cbiefa , ed accrebbe le rendite to.

I. pag. 287.

Curti Cafale di Capua ,e fua Cbiefa Parroccbiale to. II.

fag. 18.

Cufano Francefcoyfuo jus Padronato mila Cbiefa del Ca-

fale
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[ale d* Arnone to. II. pag. 2.

Cuzzoli , Cafale di Capita , e /ua Cbiefa Parroccbiale to.

II. pag. 19.

D Avide Vefcovo di Benevento fi porta in Capua per

raj/egnarfi al Re Carlo to, I. pag. 18.

S. Decoro) 0 Ve/covo di Capua antica to. I. pag. III.

Decreto del Cardinal Arcivefcovo Bellarmino per l'Ozzio-

ne de Canonicati della Cattedrale di Capua to.I.pag.

7p. e feq. to. II. pag. 172.

Altro per lo jìabilimentp del numero de Canonicati

Presbiterali, e Diaconali to. II. pag. 172.

Dedicazione delle Cbiefe , quanto fta antica to. I. pag. 7.

Dedicazione della Cattedrale di Capua antica , in cbe tempo

feguì to. I. pag. 8.

Deftderio Abbate del Monajjìero di S.Benedetto in Capua,

eletto Pontefice col nome di Vittore ///.to.I.pag. 281.

Diaconie di Capua antica to. I. pag. 13.

Co/a s intendeffe /otto quejìo nome to.I.pag. 13.

Erano non /olo in Roma , ma ancbe nelle Provincie

to.I.pag.13. ^ .« .'

Dicbiarazione Regia, cbe la Cbiefa dell' Annunziata non

fia /otto r immediata protezione Reale to.I.pag. 3 2 3.

e to.II.paa. 178.

Dignità del Capitolo Capuano to. I. pag. 7 2.e feqq.

Diocefi Capuana piu va/la ne tempi anticbi to. I. pag. 32.

Divi/ione del Vefcovado Capuano to.I.pag. 31.

Dolce Francefco Antonio , juo Sepolcro , ed I/crizione to.

I.pag. 2tfj. ^

Domenicani, loro Cbie/a, e Convento to. I. pag. 252.

D. Domenico Giannotto , Autore delle Memorie dello Speda-

V v le,
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le , Ordine , e Cbiefa ài S. Lazaro ài Capita , lodato

. . to. I. pag. 2p8*■ * .^ ^-.^J

Dominio fupremo ài Capua , confermato da Principi Sovra

ni a var} Sommi Pontefici in cbe tempo cejfajfe to.

I. pag. 43.

Doti ài zitelle , cbe /i di/ìribuifcono dalla Confraternita

del Corpo ài Cri/ìo , eretta nella Catteàralc to. I.

pag. 48. ^ ;u

Doti della Famiglia Carrefi , cbe fi di/ìribuifcono àa Si

gnori Gaetani de Ducbi ài Sermoneta , fuccejfori di

della Famiglia to.I. pag.210.

Della Confraternita di GesU Gonfalone to.I. pag. 324.

Del- Monte di Panebianco tp. I. pag. 327.

Della Confraternita eretta nella Cbiefa di S. Maria del

la Santella to.I. pag. 335.

Doti da ài/ìribuirfi nel Cafale ài S.Pietro in Corpo to.

II.pag. 66. . ■

Nel Cafale ài Savignano to. II. pag. 73.

■5?'

£ '■G»t-JM

EJBrw, « /oro guitti ì» C*/»»* to. II. pag. 196.

Edano antica Città , * Vefcovado to. I. pag. 5)3.

Ecclefia/liei illujìri Capuani to. II. pag. pz.

Eddomadarj della Cattedrale quanti ftano to. I. pag. 80.

Percbè cbiamati Benedettini to. I. pag. 81.

Loro infegne to. I. pag. 80.

Cappella propria , e Sepoltura to.I. pag. 62.

Editto dell' Arcivefcovo Cefare Co/la, col quale ft proibi

rono al Clero i giuocbi ài Carte , ed altri to. I. pag»

16*4. & to.ll. pag.ió'l. • v-

S. Eligio Spedale di Capua to. I. pag. 240.

Elezioni , e Pojìulazioni de Prelati della Cbiefa', come
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Ji face/fero legittimamente , ft ojfcrva dalle Lettere et

v Innocenzo 111. , fritte al Capitolo Capuano to. I.

pag. 72.

Epifcopium Voce^cofa mai comprendere anticamente to.I.

pag. 56. ;f] il

Di S. Erafmo Torre \ abitata dal Rè Roberto , e fuoi An-

tecejfori to. II.pag. 47. »'

Ercole Cafale per la giuridizione fpirituale foggetto al

la Metropolitana di Capua to. II. pag. 157.

Errico V. Imperadore, fcommimicato nel Concilio tenuto

in Capua to. II. pag. 85». 'yùc^ *• *■ *

D' Errico Famiglia , fua Cappella padronato , ed lfcrizioni,

dalle quali apparifee ^origine di effa Famiglia to. I.

pag. 231. -:i s*-' . :*nX , *

Suo beneficio Padronato nella Cbiefa del Cafale di Sa-

vignano to. II. pag. 73.

Erveo Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 132.

Lettera frittagli da Gregorio VII. to. I. pag. 132.

Ampliò molto il ftto della Cattedrale to. I. pag. 44.

Efpofui , e loro luogo , ove ft ricevono , e ft nudrifeo-

no to. I. pag. 322.

D' EJìe Ippolito Arcivefcovo di Capua , e Cardinale to.I.

EJìenzione antica della Dioceft Capuana to. I. pag. 3p.

FAggiorgio Niccola Gefuita fua Congregazione di S.Mi

chele in Capua , e fua Dìoceft io» I. pag. 213., &

tO. II. pag< 52. nv\U;: ^ in-^. '\\\\ jy^i\»

F/7/c^/" Cafale di Capua , * fua Cbiefa Parroccbiale to.II.

F^/ro Cefare , /»0 Sepolcro , «/ Ifevizione to. I. pag. 284.

z"r
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Famiglie Capuane in tempo dell' invafione de' Longobardi*

abbandonata la Patria , andarono in Città piìt ftcure

to. I. pag. io*.

Farina Famiglia , fuo padronato nella Cbiefa di Marciane-

fi to. II. pag. 31. .: .

Federico Vefcovo di Calvi con[aera con Tommafo Vefcovo

di Ga/azzo la Cbiefa Parroccbiale del Cafale di Ca*

fanova to. II. pag. o.

Federico II. Imperadore intervenne nel Concilio Militare

tenuto inCapuato.ll.pig.pl.

Federico intrufo nell' Arcivefcovado Capuano to. I. pag. 143.

Ferrari Famiglia beneficio padronato nel Cafale di Catu-

rano to. II. pag. 6.

Ferrario Giambattijìa , Arcivefcovo di Capua , e Cardi

nale to. I. pag. 158.

Muro di pro/petto della Cattedrale da lui ornato to. I.

pag. 158.

Sue armi gentilizie to. I. pag. 158.

Fejìo , Vefcovo di Capua Antica to. I. pag. iop.

SS. Filippo , e Giacomo , Cbiefa Parroccbiale to. I. pag. 1 04.

Filippo Archefcovo di Capua to. I. pag. 1 36.

Interviene alla Coronazione del Re Ruggiero to. I. pag.

Foglia Felice , Canonicato di Jufpadronato nella Cbiefa di

Marcianefi to. II. pag. 30.

Fondazione della Cbiefa , e Spedale di S. Lazaro to. I.

pag. 203. to. II. pag. 157.

Fondi Città , e Vefcovado un tempo fuffraganeo dell' Ar

civefcovado Capuano to. I. pag. 35?.

Fonte Battefimale affai magnifico nella Cattedrale , e fua

deferizione to.I. pag. 50.

Era anticamente nella Cbiefa di S. Giovanni de Nobi-

luomini collocatovi da i Principi di Capua Longobar

di to.I. pag. 5.0. . For-
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Forme co/a fignificajfero a tempo degl' Anticbi Romani to.

I. pag. 300.

S. Francejco di Paola , e fuo Convento to. II. pag. 5 o.

5". Francefco d' Ajfift /ua Cella , ove dimorò , quando fu

in Capua to. I. pag. 242.

Diroccata in tempo dell' ultima fortificazione to. I. pag.

242.

Suo obbligo , fatto al Capitolo di Capua to.I.pag.242.

De Francìfcis Famiglia , fuo Beneficio padronato nella Cbie-

fa- di S. Martino ad Judaicam to. I. pag. ip6.

Francbis Famiglia Nobile Capuana , pajjata in Napoli , ed

afcritta a quella Nobiltà to. I. pag. 169.

Suo Sepolcro , ed Ifcrizione to. I. pag. 256'.

Sua Cappella , ed Ifcrizione to. I. pag. 256%

Reintegrata nel 175 1. alla Nobiltà di Capua to. I. pag.

itfp.

De Francbis Girolamo Patrizio Capuano , ed Arcive-

fcovo to. I. pag. 169.

Luigi Vefcovo di Vico Equenfe , e poi di Nardo , e fuo

Sepolcro , ed Ifcrizione to. II. pag. 103.

Girolamo fratello del fuddetto , fuccejfore nel Vefcovado

di Nardo > fua Ifcrizione to. II. pag. 103.

Antonio Vefcovo di Ravello to. II. pag. 104.

De Franco Roberto Canonico Capuano , e Rettore della

Cbiefa di S.Leucio to. I.pag. 202.

Frezza Famiglia , fua Cbiefa Padronato , Famiglia Na

poletana fue Coppellante padronate nel Cafale di S.

Maria Maggiore to. II. pag. 52.

Friozzi Famglia , fua Cappella . Sepoltura , ed Ifcrizione

to. I. pag. 274.

Suo beneficio padronato nella Cbiefa de SS. Cofimo , e

Damiano , nel Cafale di Pantoliano to. II. pag. 38.

Friozzi D. Ignazio.) fuo Sepolcro , ed Ifcrizione to. I.

pag. 237. Fu-
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Fu/сo Domenico recita forazione in lode ai Monßgnor D.

Mondillo Orfini y Arcivefcovo ai Capua to.I. pag. 178.

GAeta Città y e Vefcovado Míticamente fuffraganeo di

Capua to. I. pag. зр. e 40.

Gaeta D. Muzio , Arcivefcovo di Bari , e pot di Ca

pua to. I. pag. 182.

Gaeta D. Steffano Canonico delia Cattedrale lodato to.I.

PaS-5S- .-;..'

Gaetani Antonio Arcivefcovo di Capua , e Cardinale to.

I. pag. 166. e i6j.

Sua Mitra , fi ojferva nel Teforo delia Cattedrale to.

I.pag.i¿7.

Gaetano Luigi , prima Coadjutore y e poi Arcivefcovo dt

Capua to. I. pag. 1 67.

Gaetano di Aragona Giordano Arcivefcovo di Capua , ff

Patriarca d Antiochia to. I. pag. i$6.

Rißaura la Cattedrale, e vi aggiunfe varj ornamenti

to. I„pag. 156*.

Suo Sepolcro y ed JJcrizione to.I.pag. 157.

Gaetani di Sermoneta Niccola Cardinale , e Arcivefcovo

Capuana to. I. pag. 162.

Gaetani Famiglia de Principi di Piedemonte , fua Cbiefa

padronata nel Cafale di S. Maria Maggiore to. IL,

Pag* 53- .... . , „ „

Gaetani de Prtnctpt dt San Severtnoyjua Cappelia pa

aronata nel ta Cattedrale , ora devoluta alla Сbiefл

to.I. pag. 66.

Gaetani de Duchi di Sermoneta , ercdi delia Famiglia

Carrefi di Capua to.I. pag. 21p.

5". Gabriello , Cbiefa , e fuo Ritiro di Monache Carmeli-

tane
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tane Scalze to. I. pag. 314.

Gaudenzio Vtfttatore Pontificio della Cbiefa , e Clero di

Capua to. I. pag. 14. , & iop.

Gaudiofo Vefcovo di Capua Antica to. I. pag. ili.

Gemma Francefco , Prete Capuano , fue opere to. II. pag.

107.

5". Genero/o , fua inftgne Reliquia to. II. pag. 3p.

Gerberto Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 127. ■

5". Germano , Vefcovo di Capua Antica to. I. pag. pp. ad

io5. to.II. pag. 84.

Legato della S. Sede att'Imperadore Giujìino t0.Lpag.p9.

Colloca le Religione de SS. Steffano , ed Agata nella

Cattedrale di Capua antica , fondata da Cojìantino

to. I. pag. 102.

Non edificò altra Cattedrale in Capua to.l.pag.ioi.

Suo Corpo , ove ft venera to. I.pag. 104.

Breve notizia della fua vita to. I. a pag. pp. ad 106.

to. IL pag. 84.

S.Gcrmano , Paefe fituato alle, falde di Monte Cafino , per

cbè così cbiamato tom. I. pag. 103.

Gerra Pietro Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 145.

Gerufalemme , per foccorfo della fua conquijìa fu tenuto

un Concilio in Capua to.II. pag. pi.

Gesi* grande , Cbiefa , e Monajjìera di Dame Francefcane

to. I. pag. 3 12.

Gesù piccolo , 0 fta del Confatone , Cbiefa , fuo Conferva-

torio di zitelle to. I. pag. 323.

Gefuati Religiofi , loro Convento , fopprejfo nel Cafale di

Cafapulla to. IL pag. 16. -

Altro Convento fopprejfo nel Cafale di S. Prifco to. IL

Gefuiti loro Cbiefa, e Collegio to. I. pag. 161.

F. Giacomo , Minore Conventuale t Capuano , e Vefcovo di

Capri
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Capri to. II. pag. ioo.

Giacomo Vefcovo ài Patti , e poi Arcivefcovo lm<£apu*

to. I. pag. 142.

Giacoma figliuolo di Daniele Amalfitano Arcivescovo di

Capua to. I. pag. 142.

Gian/rotta Famiglia , fua Cappella , ed Ifcrizionc to.1. pag.

Giannotta fuo Beneficio padronato to. II. pag. 5.

Giannotti D.Domenico to. I. pag. 208. to. II. pag. 114.

Giano Dio , Tempio a lui eretto dagli anticbi Capuani ,

ora Cafale di Capua con fua Cbiefa Parroccbiale to.

II. pag. 24.

Giaquinto Alberico , Canonico Capuano , Nobile di Cafer-

ta, e Ve/covo di Telefe to. II. pag. 104.

Giardinieri i loro Confraternita to. I. pag. 337.

Gigli Famiglia fua Cbiefa padronato in Marcianefi tO.II.

pag. 34. < ■

Giordano Luca ì fuo infigne quadro nel Batttjtero della Cat

tedrale to. I. pag. 50.

Giovanna I. Regina di Napoli ,fua Coronazione to.I.pag.

150.

Giovanni Vili. Pontefice , lettera fcùtta a Landulfo to.

I. pag. 27. , e 28.

Sua venuta in Capua to. I. pag. 23.

Giovanni XIII. Pontefice dicbiara Metropolitana la Cbie

fa di Capua , e fua venuta in detta Città to.I.pag.

35. »V

Giovanni Re di Gerufalemme intervenne nel Concilio di

Capua to. II. pag. 91.

Giovanni, primo Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 126.

Giovanni Capuano Arcivefcovo di. Benevento , e poi di

Capua rimanda alcune robe alla Cbiefa Beneventa

na to. I. pag. 147.

Let-
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Lettera fcritta in tale occafione dal • ntedefimo all' Arci~

vefcovo , € Capitolo Beneventano to. II. pag.7 6".

Si difende la Cbiefa Capuana aal poco favore del Si~

gnor Canonico di Vita , ora degniffimo Vefcovo di

Rieti to. II. pag. 75.

S, Giovanni Nepomuceno , fua Statua , cd Jfcrizione to. I,

Pag-337;y. & 33?-

Giovanni Arcidiacono di Сapua , e poi Abbate Сaffinefe

ml Monaßero di S. Vincenzo Marthe di Capua to, I.

pag. 2 об. 'г1 .-. -^ taV' '

5". GUvanni de Cavalierly Cbiefа y e Spedaie to^ I. pag.

.285.

S.Giovanni Сbiefa i с Monaßero di Цатс Beneiettine'X.o»

I. pag. 308. \ '<..

S. Giovanni a Corte ^ Сbiefa Parrocchiale to. I. pag. 20p.

Varie Сbiefe , col tirolo di detto Santo perebè erette in

Capua to. I. pag. 210.

S.GirolamOy Сbiefa , e Monaßero di Dame Benedettine

to. I. pag. 311.

Giuliano Vefcovo di Capua Antica to. I. pag. 92.

Varie oppinioni fu queßo articolo to. I. pag. P3■ \

Sua in iquità in abbracetare /' Erefia Pelagiana to. I..

pag. pz. .- i . ' < • '. •

Glauterio intrufo neW Arcivefcovado di Capua to. I. pag»

143-

Goffredo Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 138.

Graffio Giacomo , Capuana , Abbate Cafftnejre , fue opere to*

II. pag. 100". V\ Л

Granata Famiglia deltAutore fua Cappella padronata^lfcri-

zione , e Sepoltura to.I. pag.278. ." V •

. Granata D. Marc Antonio , Canonico della\ Cattcdtah^

fuo Sepolcro.y €d' Ifcrizione to.L pag. fii¡■^* l)

Lodao -to. II. pag. 108. - . cn.r:.'.

К к Gr*/-



f$$ Г N DIG Ei

Grajfullo Francefсо , Primicerio di Capua ypoi Ve/cavo ai

Carinola fuo Sepolcro , ed Ifcrizàone to. I. pag. 68.

Grazzanife , Cafale ai Capua , e fua Cbiefa Parroccbiale

to. II. pag. 22.

Gregorio VII.y fua venuta in Capua to. I. pag. 132-

Gregorio VIII. Antipapa , fcommunicato nel Concilio 41

Capua to. II. pag. 8p. . \ "

Gregorio IX. Pontefice y Capuano tall. pag. 04.

S* Gtegorio Magno , fua lettera a Gaudenzio t Vtfitatore

delia Сbiefa Capuana to. I. pag. 14. .> . .

Altfa Ifittera al'Clerp Capuana , dimorante m Napoll

to. I. pag. 15.

Grittoportico e Crittpportico to.II. pag. 151.

Grotta ai S. Micbele nel Monte ai S. Angelo , vicino si

Caßelh de Schiavi to. I. pag. 214. 1 •.•

Gvgliefmo di Capua , Cardinale to. II. pag. 96.

TAconafo y o fia Beneficio di S, Pietro a Ponte to. I.

pag, 105. .. . . / •'•

Jonmtta Famiglia, tiene un Beneficio padronato nella Par

rocchiale di Cafapulla to. II. pag. 10. .-. .

Jannucci Famiglia , fuo Canonicato di Jufpadronato to. IL

pag. 30.

lbaldo Arcivefcovo di Capua to.I. pag. 1 2p.

Hdebrando Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 130.

lllußrijfimo , titolo controverfo dall' Arcivefcovo al Magi-

•\ firato Capuano , e rifoluzione delia Sacra Congrega*

zione de' Riti in tale occafione to.I. pag. 172.

Jmmagine "di Arechi , Principe Beneventano , dipinta nella

Cattedrak di Capua to. I. pag. 17.

Ufo antico <fe//'imraagioe de.'Sovrani nellc Cbiefe to.I.

pag. ip. .-• a An-
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Ancbe prejfo gf Imperador! Coßantinopolitani , e prejfo

i Gentilt ne loro tempt to. I. pag. ip.

Incendio di Capua antica fcguito per opera de Saraceni y

non dißrujfe la Cattedrale , ed alt ri Inbgbi di effa

to. I. pag. 8. , & pag.20.

Incendio miracolofamente eßinto in Capua to. I. pag. 281.

Indulgenza concejfa in Capua dal Pontefice Onorio a quel*

li , cbe preßaffero ajut0 per difefa del dominio Bene

ventano , affai vara in quei tempi to. II. pag. p1.

Indulto concejfo da Benedetto XIV. per li Benefiej reß'

denziali , e Curati di Capua y a favore de Cittadini

•L .. nativi ai ejfa Cittâ to. I. pag. 204.

Ingeraimo Dorricomino Arcivefcovo di Capua to. I. pag.

147.

btgeranno Arcivefcovo di Capua , tenne a battefimo il Re

Roberto to. II. pag. 47.

Innocenzo III. Tutore del Re Federico, figliualo delF Im

peratrice Coßanza to. I. pag. 140.

Inventario de mobili , ed Arredi Sacri della Cbiefa di S.

Marcello Maggiore to.I. pag. 225.

Irtvenzione de vor) Corpi Santi , e loro traslaaione to. L

pag. губ.

Inveßitura de' Beneficj Ecclefiaßici abolite .nel Concilio Сa-

puano to. II. pag. 8p. '"''

Joccia Monfignor Mattia , Vefcovo di Venafro to. I. pag.

58. 188. & to. II. pag. 105.

Ifa Francefco Rettore , della Parrocchia ai Macerata to.II.

pag. 20V

Ifcrizione ritrovata nelle rovine del Tempio di Diana A-

ventina , come fpiegata dal Mazzoccbi to. I. pag. 46'.

Ifcrizjone collocata fulF urna delle Reliquie, che ß ofser-

va nel Succorpo della Cattedrale to. I. pag. 53.

К к 2 Ifcri-
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Ifcrizione in memoria della Confaerazione del? Altare del

Succorpo della Cattedrale fatta dal Cardinale Or/ini ,

indi Pontefice col nome di Benedetto XIII. to. I.

Ifcrizione nel Teforo della Cattedrale in memoria del Pon'

tefice Benedetto XIII. to. I. pag. 61.

Ifcrizione in memoria di grazia ricevuta dalla Santiffi-

ma Vergine del Ro/ario collocata da' Capuani nella

Cbiefa de PP. Domenicani to.I. pag. 255.

Ifdizioni , cbe fono. »£■//« Cbiefa di S. Gabriello to.I. pag.

315. e 317. 318.

Jfcrizioni , cbe fono, nella Cbiefa dell' Annunziata to. I.

pag. 321. e 322.

Jfcrizioni nella Cbiefa di Marcianeft to. II. pag. 32.

IJernia Città,- e Vefcovado Sujfraganeo dell' Arcivefcovado

di Capua to. I. pag. 39. e 40.

lfide Dea , fua Ifcrizione to. ì. pag. 263.

L.

-

LAdislao Re , dona al Capitolo Capuano la Cbiefa di

S.Rufino in Mondragone to.I. pag. 107.

Landclpaldi Conte , fondatore della Cbiefa di S. Giovanni

de' Nobiluomini to.I. p. 104.

Landenulfo , 0 fia Landulfo Ve/covo Capuano to. I. pag.

Sua relegazione in Napoli to.I. pag. 120.

Landenulfo fratello del Conte Pandenulfo , creato Vefcovo

di Capua da Giovanni Vili. , non o/ìante cbe vi era

il Vefcovo Landolfo to. I. pag. np.

De Landra. Ludovico , Capuano Vefcovo di Caferta to. II.

pag. 102.

Landolfo Vefcovo di Capua antica fi porta con fuoi fra

tei'
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telli al Tonte ài C'afilino, e vi fondano la prefente

Capua to. I. pag. 118. ad 120.

Comincia a rifedere in Capua nuova to. I. pag. 118.

Edifica la nuova Cattedrale in detta nuova Città to. I.

pag. 118.

he dà lo jìeffo titolo ài S. Steffano , cbe avea quella di

Capua antica to. I. pag. 118.

Landolfo li. Vefcovo di Capua nuova to. I. pag. 118.

Odiato dal Conte Fandenulfo , e fuoi Congtonti to. I.

pag. iiq.

Rimojfo dall' abitazione Vefcovile ài Capua nuova , fe

né ritorna in quella ài Capua antica to. . I. pag. 1 ip.

In cire tempo , ed in qual guifa rejìò Vefcovo dell' una,

e dell' altra Capua to.Lpag.32. , & 120.

Landulfo Principe di Capua àifpone àe fuoi beni , per fon

dare la Cbiefa , è Monajìero delle Monacbe di San

Giovanni to.I. pag. 3 08.

Landulfo primo Conte di Capua , uccifo da' fuoi Congtonti

neW andare ad afftjìere alla Meffa dell' Àrcivefcovo

A}one to.I. pag. 21 6.

Lanza Famiglia ài D.Carlo ,/"ua Cappella to.I. pag. 2 3 2.

Levazzoli F. Vincenzo , Domenicana , lodato to. I. pag. 252.

S. Lazaro , Cbiefa , e Spedale dell' Ordine de' Cavalieri di

detto Santo to.I. pag. 288. ..

In cbe tempo riconofetuto detto Spedale per Capo a" or

dine to. I. pag. 291. e to. II. pag. 157.

Strumento àiJ'ua fondazione t0J.pag.2p 3.,$ to.II.pag.i 57.

Serie Cronologica ài alcuni Gran Mae/ìri Capuani to.II.

S.Leonardo , Cbiefa , e Confraternita de Molinari to. I.

P^ 335- . ; . . ■

Leonardi Antonio , Vefcovo di Trevico , poi di Bifceghe

to. II. pag. 22. , e pp.

.'•'. . Leo-
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Leone , Vefcovo de Teano to. I. pag. 22.

I^owf , Monaco Caffinefe , *<i Arcivefcovo di Capua to. I.

pag. 127.

Di Leone Gattuccio , Giovanni Capuano\ Vefcovo di Cafer-

ta , e poi dell' Aquila to. II.pag. p8.

Leoni, antico ufo di collocarli per bafe delle Colonne nelle

Cbiefe to. I. pag. 49.

Riputati dagP Egiz/ fimbolo di vigilanza to.l.pag. 457.

Come derivato detto ufo preffo i Crijìiani to.l.pag.50.

Leporano , Cafale di Capua , e fua Cbiefa Parroccbiale to.

II. pag. 25.

Lettere del Pontefice Innocenzo III. al Capitolo , ed all'Ar

cidiacono , Capuani to.I. pag. 140. , & to. II. pag. 145.

Altra ali' Arcivefcovo Capuano Rainaldo to.l.pag. 141.

e to. II. pag. 141.

Lettere del Pontefice Giovanni Vili, fu la diviftme del

Vefcovado Capuano to. I. pag. 27. , e 28.

S. Leucio , Cbiefa Parroccbiale , vedi Rettoria to. I. pag.

201.

Di que/jìa' Cbiefa parla una Decretale di Onori» III. to.

I. pag. 201.

Libreria del Seminario Capuano to. I. pag. 188.

Lopez Giovanni, Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 158.

Loffredo Carlo , Arcivefcovo di Bari , e poi di Capua to.

I.p. 174.

Longobardi divoti di S. Micbele Arcangelo ,l ere/fero per

ciò ne' loro domiti; varie Cbiefe a di lui Onore to.I.

pag. 212.

Loro arrivo , ed incurftone in Capua , e nella Campagna

felice to. I. pag. 213.

5". Lorenzo , fua Cbiefa , e Monajìero de Cajftneft to. I.

pag. 282.

Quando unito a quello de' Caffinefi di Averfa to.I. pag.

2S3. *' " S.Lu-
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S, Lucia , Cafale di Capua , foppreffo , fua Parroccbiale uni-

ta a quella ai Savignano to. II. pag. 73.

Lodovico Imperadors affedia la Città di Capua to. I. pag.

104. .г г

In vißa del Corpo di S. Germano fciogtie l' ajfedio to.I.

pag. 1 04.

Si porta in Francia il detto Corpo fecondo l' opinione S

alcuniiQ. I. pag. 105.

Di M^fciano Duca , fua Cbiefa padronata to.II. pag.58.

M.

MAcedonio D. Francefca , Badeffa del Monaßero di

S. Maria , principia la nuova fabbrica della Cbiefл

to. I. pag. 307.

Macerata , Cafale di Capua , ff /«л Cbiefa "Parrocchiale to.

II.pag.26. Lv. =.-.-*.•

Magliocca Girolamoy fua Cappella , ed lfcrizione to.I.pag.

a'prf. e 277.

Grd» Maeßri di S. Lazaro di Capua to. II. pag. 15p.

Magißrato Capuana , fua Cappella padronata nella Cbiefa

de' PP. Offervanti Francefcani to. I. pag. 270.

Fa ufo dello ßrato , e cofcini nella Cattedrale di Capua

in ogni tempo to. I. pag. 172.

Ha il titolo ä lllußrijfimo nelle prediche to.I. pag. 172.

e 173.

Rifoluzione della Sacra Congregaziafie de Riti fu que-

ßi jírticoliio.l.píg. 172. e 173.

Ritiene un benefizio di fus padronata nella Cattedrale

to. I. pag. 55. nella Cappella di S.Paolino, ove fuo»

le congregarfi per rifolvere i pubblici affari to. I.

pag.5<f.

Mainardo Cardinale Capuano to. II. pag.pj.

'

A
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Majo Paolo , Pittore yfuo .quadro nclla Cappella degli Ed

domadar} nella Cattedrale to. I. pag. 6г.

Altre fue opere nella Cbiefa del Monaßero di S. Gio

vanni to. I. pag. 30p.

Mamacchi P.Maeßroy Domenteano , lodato to. I. pag. 252.

Mano piegata fecondo il rito de' Grect nell' atto di benedi-

re to. I. pag. 208.

Manfi Autors del fupplemento alla collezione de Concilj ,

lodato to. II. pag. 8 6. Q

Manzionar} della Cattedrale di Capua to. I. pag. 81.

In qual tempo fiano ßati ißhuiti to. I. pag. 81.

Come fiano ßate aumentate le loro rendite to. I. pag. 8 Г.

Concordato fatto tra ejfi ye gli Eddomadar} circa ilfer-

vizio corale , e delta Сbiefa to. I. pag. 8 1.

S. Marcello , Cittadino Capuana ¡e Martire to. I. pag.2 17.

& to. II. pag. 85.

S.Marcello Maggiore , Cbiefa Parrocchiah to. I. pag.2 1 5.

Quando fu con/acratate.l.pag.2i?.

S. Marcello Minore Parrocchiale fopprejfa , cd unita a quel-

la di tutti Santi to. I. pag. 2 id.

Marcianeß , Cafale di- Capua , e fua Parrocchiale to. II.

pag. 27.

Collegia*a infignita di Cappa Magnato. 11. pag. 28.

Controverfia circa la cura delie Anime tù. II. pag. 28.

С 20.

Margberit-a Regina di Napoli , moglie di Carlo III. dona

al Monaßero /falle Monache di S. Giovanni una buo-

na porzionc di Camifcia di Maria Vergine to. I.pag.

30p. • .. . .'. IV: V *.....'.

S. Maria in Abbate , Parrocchiale rrasferita nella Сbitfa di

S.Vincenxo in Volturno to. I. pag. 207. 335.

S.Maria ^ Сbiefя delle Monache Benedettine to. I. pag. 30 2.

Tempo di fua Confacraxjone tom.I. pag. 303.

Sog-
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Soggezione all' Arcivefcovo di Capua to. II. pag. 138.

S. Maria Mater Domini , Cbiefa to. I. pag. 3 3 6.

S. Maria del Suffragio , Cbiefa detta del Purgatorio to. I.

pag.331.

Della Pietà , denominata della Santella , Cbiefa , e Con

fraternita nella medefima eretta to. I. pag. 3 3 3.

Delle Grazie ì Cbiefa nel Cafah di S, Maria Maggiore

to. II. pag. 5 5.

S■, Maria Maddalena , Cbiefa , e Confervatorio delle con-

•Venite to. I. pag. 329.

5". Maria Maggiore Cafale di Capua ba forma di una buo

na Città to. II. pag. 42.

Sua Cbiefa Collegiata, e Parroccbiale to. II. pag.42.

Eretta da S.Simmaco to. II. pag.43.

Quando fu ampliata to. II. pag.43. e 44"

Non fi deve Jìimare di effer jìata Cattedrale ne tempi

ài Giovanni Vili. , e fe ne riferifcono i motivi to.

l'I. pag. 44. e 45.

Riflefftone fui fentimema ài Mazzoccbito.il. pag. 45.

e 46.

Colonne di marmo, porta antica nella detta C bieja Col

legiata to.II.pag. 44. .v

Alfanzo Re d'Aragona , e Ferdinando fuo figliuolo ven

nero a venerare effa Cbiefa to. IL pag. 44.

Per qual motivo fi ritenga la Sede Vefcovile to.II.pag.

44. e 45.

Arciprete della medefima , è /'Arcivefcovo to. II. pag.46*.

In effa fu battezzato Roberto Re di Napoli to.II.pag.

47. -\ .' S ' 'v

Percbè detto Cafale , 0 fia Terra , cbiamata col titolo

di S. Matia Maggiore to. II. pag. 47. e 48.

Anticbità della Collegiata to. II. pag. 48.

Numero de Canonici to.II. pag.48. e 40.

Tom.ll. L 1 Cu-
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Cura delle Anime da cbi fi effercita to. II. pag. 48.

lnfegna della medefima to. II. pag. 45?.

Mansionari del? ijìejfa , e da cbi vengono nominati to.

II. pag. 49.

Congregazioni erette in detta Terra to.II. pag. 49. e 50.

Confervator) di Religiofe to. II. pag. 51. e 52.

Regolari , ivi dimoranti to. II. pag. 50. e 51.

S. Erafmo Cbiefa filiale to. II. pag. 53. xfeo

S. Maria Minore , 0 fta della fojfa , Cafale di Capita , 9

fua Cbiefa Parroccbiale to. II. pag. 57.

Marino Filamarino Arcivefcovo ài Capita to. I. pag. 143.

Marmi , percbè trafportati dalla Cbiefa di S. Giovanni al-

. la Cattedrale to. I. pag. 50.

Marotta Angelo Canonico Capuano , s Vefcovo ài Calvi

to. II. pag. 100.

Marotta P» D. Angela Preposto de Cbierici Regolari , lo

dato to. I. pag. 239.

Marotta Famiglia di D. Aleffandro ,fua Cbiefa padronata

nel Cafale di Vitulaccio to. II. pag.74.

Famiglia di D. Francefco , fua Cbiefa padronata nei

detto Cafale to. II. pag. 74.

Marotta , fua Cappella , e Sepoltura XO. I. pag. 275.

Martene Edmondo, lodato to. II. pag. 89.

S.. Martino- ad Judaicam , Cbiefa Parroccbiale to. I. pag.

105.

Martirologio Capuano to. I. pag.75.

Matteo Arcivefcovo di Capua to. I. pag.139.

De Mattbais Paolo , celebre pittore ,fuo quadro nella Cbe-

fa de' PP. Francefcani Ojfervanti to. I. pag. 277.

S. Majfìmiliano , Beneficio nel Cafale de' Graxxanefi to. II.

Pag- 23.

Mazzarella Famiglia , fua Cappella , ed lfcrizione to. I.

pag. 257.

Max-
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Mazziotta Famiglia , /ua Cappella , ed Jfcrizione to. I.

pag. 258.

Mazziotta Antonio , Decano della Cattedrale , e Vicario Ca

pitolare to. I. pag. 155.

Mazziotta P. Bernardino Gefuita , fue opere to. II. pag.

112.

Mazziotta Angelo , Canonico Capuano , e Vefcoito di Cal

vi. to. II. pag. 100.

Mazziotta D. Pompeo , Decano della Cattedrale di Capua

to. I.pag. 203.

Mazoccbi Simmaco , Canonico Teologo della Cattedrale di

Capua to. II. pag. 03. ^4.

Lodato , e fue opere date alla luce to. II. pag. no.

Mettucci Famiglia , fua Cbiefa padronati: to. II. pag. 18.

Melzi Camillo Milanefe , Arcivefcovo di Capua , e Cardi'

nale to.I. pag. 16p.

Melzi GianAntonio ^ Arcivefcovo di Capua to. I.pag. 170.

Memore , 0 Jia Memoria Vefcovo di Capua antica to. I.

pag" PI.

Menecillo , Famiglia ejìinta , fua Cappella nella Cbiefa de

PP. Domenicani to.I.pag. 250'.

Menecillo D. Lorenzo , Primicerio fondatore dei Confervato-

ri delle Pentite to.I. pag. 320.

Merenda Antonio , fuo jus padronato nella Cbiefa del Ca-

fale dArnone to. II. pag. 2.

Metropolita ne primi fei fecoli -della Cbiefa fu folamente

il Romano Pontefice to.I. pag. 37.

Metropolitana, quando fu dicbiarata la Cbiefa di Capua

, to.I. pag. 30'. & 120'.

(Quali fuffraganei aveffe avuti , e quali fiotto al pre-

fente to. I. pag. 3p. e 40.' . . ' *

Po/jìeriormente fu dicbiarata la Cbiefa di Benevento to.

I.pag. 37. e 38^

LI 2 Mie-

1

1
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Miccionc , Famiglia fuo padronato nellaCbiefa de Marcia-

»eß to. II. pag. 33.

Miccione D. Tommafo , fonda un Canonicato in detta Cbie-

fa to. II. pag. 30.

S. Micbele a Corte , Cbiefл Parroccbiale to.I. pag.2ir. • »

Minimi , Religiofi di S. Francefco di Paola , loro Cbiefа э

e Convento nel Cafale di S. Maria Maggiore to. II.

pag- 5°- , . -

Minutoli Famiglia, inftgne benefattrice del Confervator'19

di S. Maria Magdalena to.I. pag. 330.

Minutoli Ottavio , fua Jfcrizione poßa in . di lui memoria

to. I. pag. 57. '•

Mijftonari Religiofi , detti delli Fergini in Napoli , credi

della Famiglia Alzoni to. II. pag. 37.

Loro Cafa in Morrone to.I I. pag. 37.

Da Molfetta P. Girolamo, Predicatore inßgne Cappuccino

to. I. pag. 234.

Molinari, loro Сbiefa ^ e Confraterniza to. I. pag. 335.

Monacbe di S. Giovanni di Capua to. I. pag."308.

Ebbero dal Principe di Capua U Vajfallaggio della gen

te di Cafanova to. II. pag. 8.

Del Monaftero di S. Maria , ufeirono dalla Claufura per

caufa dell' affedio della Piazza di Capua , ed anda-

rono in alcune Claufure di Napoli to. I. pag. 307.

Del Monaßero del Gesu Grande poffeggono uno jus padro-

nato nella loro Cbiefa , al quale nominano in ogni

cafo di vacanza to. I. pag. 314.

Monaco Micbele , Canonico Capuana lodáJo to. II. pag. 1 07.

Sua donazione fatta al Seminario Capuana , di cui ft*

Rettore to.I. pag. 187. \ '•'•*•'.

Curato della Parroccbiale de' SS. Rufo , в Caponio t0.IP

pag. 107.

Sue opere date alla luce to. II. pag. 108.

Me*
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Monaßerj di Monacbe , с loro Сbiefe to. I. pag. 302.

Monaßerj delie Monacbc di S. Giovanni y e di S. Maria ,

ritenevano nelle loro Cbefe le fonti batteßmali , ove

ß amminißrava folennemente il Battefimo to. I. pag.

1 34.

Montanaro Cafale donato da' Pincipi di Capua. alla Cbie-

fa,e Monaßero di S. Lorenzo to. I. pag. 282.

Monte Cafmo , Badia de Benedettin , fouetta un tempo

alla giuridizione di Capua y e quando fu fottopoßa

immediatamente alla S. Sede to. I. pag. 40.

Monte pubblico delia Pietà , per gí1 impreßiti a ' bifognofi to.

I. pag. 320*.

Monte y detto di Panbianco 1. 1, pag. 327.

Morola Manno , Capuano , Vefcovo di S. Agata de Gott to.

II. pag. p8.

Morrone , Cafale di Capua , e fua Cbiefa Parrocchiale to.

Di Morrone Duca , fua Cappella padronata in detto Ca

fale to. II. pag. 37.

Mofaici compoßi di mißura di vetro , e varie fpecie di

colore y anticamente ß riconofce , ejfervene ßato /' ufo

to. I. pag. 35.

Mofeóle y Cafale di Capua ye fua Parrocchiale to.II.pag.37.

Muratori Ludovico Antonio, lodato to. I.pag. 37.

Mußci , loro Confervatorio to.I.pag. 334.

N

NApoli Famiglia , fua Cappella padronata , e fepoltu-

ra to. II. pag. 50.

Di Natale D.Giulto , Canonico Capuano to. I. pag. 2 1 8.

Di Natale D. Giufeppe , Canonico to.II. pag.i 3.

Natale Famiglia di Marco Antonio , fuo padronato nella

Cbie-
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Cbicfa Parroccbiale di Ca/apulla to. II. pag. io. ad io*.

Natale ài D. Bernardo Famiglia , fuo Padronato to. II.

pag. io. e feqq.

Jfcrizione attinente a detta Famiglia to.II.pag.io. e ir.

Litigio infarto tra la medeftma , e 7 Parroco di Caja-

putta , terminato con ri/oluzione della S. Congregazio

ne de« Riti to. II. pag. il. e 12.

Natale D. Franeefco Antonio, lodato ~\ ^T

Natale D. Vincenzo Maria, lodato \'\ ■■■ 'PS" i'

Nazari Famiglia , /no Padronato nella Cbiefa del Cafale

d'Arnone to. II. pag. 2.

SS. Nazario , e Cel/o , Cbiefa Parroccbiale ro.I. pag.214.

Neroni Cavalier D. Lorenzo , Regio Intendente generale di

Caferta, infgne benefattore del Convento degli Al-

cantarmi in Marcianef to. II. pag. 34.

Niceforo Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 130.

5". Niccola di Bari Cbiefa , detta a Luogoteta to. I. pag. 218.

& 33^.

Suo quadro , percbè f% vegga collocato nella Cbiefa di

S. Marcello Maggiore to. I. pag. 21 8.

S. Niccola de Principi , Cbiefa foppreffa to. I. pag. 218.

S. Niccola de Principi in Cafapulla to. II. pag. 16.

S.Nilo nel paffaggio per Capua ricevuto dal Clero , No

biltà , e Popolo Capuani to. I. pag. 127.

Nobili Capuani accompagnano Bonifacio Vili, nel vtaggio,

cbe fece di Napoli a Roma to. L.pag. 73.

Nola Albertino , Vefcovo di Avellino , Ammini/lratore dell

Arcivefcovado Capuana to. I. pag. 152.

Vi

o

o

Ck**n Guglielmo , difcepolo di Giovanni Scoto , e Prin»

ape della fcuoia dt Nominali , fm fepolcro , ed /•

i.c'j feri-
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fcrizione in Capua to. I. pag. 24p.

Olimpio Francefсo , Cbierico Kegolare fue opere to. II. pag.

114.

Olivieri P.Tommafo, Domenicano loaato to. I. pag. 2 ¿o.

Onofri Famiglia , tiene la fua Cappella nelU Castedrale

to. I. pag. 63. Л .'.

Onorio I. Pontefice , /e fojfe Capuana to. II. pag.93.

Onorio H. Pontefice , fuo congrejfo tenuto per la feconda

volta in Сарма to. II. pag. p1.

Ordine Militare di S. Lazaro , quando ißituito , e quali

ßano i di lui obbligbi to. I. pag. 2p 1.

Quando unito con quello di S. Maurizio tal. pag» 2p4*

Oriente guardava il profpetto delle anticbe Cb'tefe to. II.

pag-45-

Orfini Cardinal Vmcenzo , volendo fare perfonalmente la

Confecraxione del? Altare Maggiore , e del? inters

С'Sie/a y e non potendola effeguire per ragion di effer

ßato eletto Pontefice col nome di Benedetto XIII. la

fece fare in fuo nome dal fuo Nipote Monfignor D.

Mondillo Orfmi to. I. pag. 51.

Orfmi D. Mondillo , Nipote del Pontefice Benedetto XIII.,

Patriarca di Coßantinopoli , в Ârcivefcovo di Capua

to. I. pag. 177.

Orfini de' Ducbt di Gravinayfua Сbiefa padronata to. II.

pag- 5*-

Ofpedale di S. Caterina , e di S. Eligio , uniti to. I. pag.

240.

Oßigliano Famiglia , fua Сbiefa padronata nel Cafole di S.

. Maria Minore to. II. pag. 58.

P. Рас-
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PAccone P. Francefсo , Gefuita , fue opere to. II. pag.

Pace fatta tra Cario Magno , ed Arecbi y e fue condizio-

ni to. I. pag. 18.

Paciaudi P. D. Paolo Maria , Cbierico Regalare , e Biblio

tecario di Parma , lodato to. I. pag. 1^3. .v

Palazzo di refidenza dell' Arcivefcovo di Capua , e fua

deferizione to. I. pag. 183.

Altro nel Cafale di S. Maria Maggiore , edificato dal

Cardinale Arcivefcovo Camilla Melzi to. 1 1.pag. 5 ó*.

Palazzo de Principi dt Capua to. I. pag. 253. , & pag. 312.

Palumbo D.Carlo Antonio y Canonico della Cattedrale , Ret-

tore della Сbiefa della Santella to. I. pag. 334.

5". Panfilo Vefcovo di Capua antica to. I. pag. p6.

Pandenulfo Conte di Capua, percbe ß dichiaro fempre Vaf-

. fallo del Pontefice to. I. pag. 24.

Pandone Andrea y Arcivefcovo di Capua to.I. pag. 148.

Arcivefcovo di Brindifi y e Cittadino Capuana to. I.

pag. 148. & to. II. pag. 100.

Pandulfo Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 12р. ^

Pane, Famiglia, fua Cappella Padranata to. II. pag. 41.

Pantoliano Cafale ye fua Cbiefa Parrocchiale to. II. pag. 38.

5". Paolino Vefcovo di Capua to. I. pag. 1 1 5.

Parrocchiali della Città di Capua to. I. pag. ip 1.

Pafcbafio Cardinale , fua apparizione a S. Germano Ve

fcovo di Capua nel lago di Agnano to. I. pag. 101.

De Pafcbafio Tommafo , Capuano , Vefcovo di Pozzuoli to.

H. pag. 103.

Pafquali Famiglia , fuo padronato nella Cbiefa di Vitulac-

cio , e di Marcianefi to. II. pag. 31. , D.Giufep-

pe Sacerdote affai erudito , ridujfe in ordine PArcbi-

vio Capitolare to. I. pag. 71. P.Gio-
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P.Giovan Pietro ,Gefuita, fue Opere to. II. pag. 113.

Pajìore D. Micbelangelo , fondatore di un Beneficio nella

Parroccbiale di tutti i Santi to. I. pag. 201.

Paterno Famiglia , Erede della Famiglia Faenza ,fua Cbic-

fa Padronata to. II. pag. 54.

Patrajfo Leonardo Arcivefcovo dì Capita to. I. pag. 147.

Peccerillo , Famiglia ,fuo Padronato nella Cbiefa ài Mace

rata to. II. pag. 26.

Pellegrino Famiglia Nobile di Bologna, e di Capua to.I.

pag. 243. ,«-."■' m.voI.

Sua Cappella , ed Ifcrizioni to. I. pag. 243.

Pellegrino Camillo , fuo Depoftto , ed Ifcrizione , fue Ope

re to. I. pag. 245.

Di lui inganno , onde originato circa la Cojìantintana

di Capua to. II. pag. tfo.

Altro inganno nel dire, Giuliano, Vefcovo di Eclano to.

L pag. 9 3. . 'r ;i: • « •'

Camillo /untore , Primicerio ,rt Vicario Capitolare di

Capua to. I. pag. 6y. 6%.

P.D. Aleffandro Cbierico Regolare , fue Opere to. II. pag.

M3i -nyi "■ ■ '• ■vO •,',» ••

Pentitelo /tapi, Convertirti loro Cbiefa, e Conferyatorio

Pera Famiglia, fua Cbiefa. Padronato- to. II. p^g. 38.

Ferreili D. Francefco 4 Regio ■ Configiiere ,0 Governadore di

\\ì\n.Capua lodato to. I. pag; tfóY : . :u.„i» ,,.*•• ^

Rwclli Caratale D.Niccolò Abbate.Ji S. Angelo in For-

mis lodato to. I. pag. 300. ■ -r _ ■ . :

S.V. ^ingioia figliola del nominato. Gonfigliere fepolta .nella

Cattedrale con- fua frizione t0.Lpag.tf7. . . ,<*,

P.1fMlì Q-QiqVan Paolo, fua Cappella Padronata to, II.

pag. tfa'. #ct

Petrilli Famiglia , fua Cbiefa Padronata inMarcianefi to.

- II. pag. 35. Mm ,. Pe-
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Petrilli Alfonfo , fuo Padronato nella Cbiefa Parroccbiale di

Cancello to. II. pag. 6

Piazza de' Giudici , detta anticamente de Calzolai t^I.

pag- 41"

Della Croce , ove abiti S. Pietro , paffand* per Caput

nell'andare a Roma to. I. pag. 2. '-

Picozzi Famiglia , /ua Cbiefa Padronata to. II. pag. 20.

Pietrangelo , fio Padronato nella Cbiefa delCafale di Bel

lona to. II. pag. 4.

Pietrangelo Bernardino ì Canonico Penitenziere lodato , fuo

Sepolcro , ed Ifcrizione to. I. pag. 251.

S.Pietro , fua venuta in Capua to. I. pag. 2.

S. Pietro in Corpo Cafale di Capua , e fua Parroccbiale

to. II. pag. 59.

Percbè detto ad Corpus to. II. pag. 59.

Difpute di varj Scrittori fu que/ìa Cbiefa , fe foffe U

Co/jìantiniana to. I. pag. 4. e feqq.

Si confutano le congetture di Camillo Pellegrino to. I.

pag. p.

Pietro Vefcovo di Capua Nuova to. I. pag. 121.

Pietro Capuano, Vefcovo di Calvi to. II. pag. 100.

Pigbhti Sebajjìiano , Cardinale Capuano to. II.pag.p7.

Pigna D. Giovan Giacomo , Abbate di S. Steffano a Capua

Vetere , Canonico , e Vicario Capitolare , ed ancbe Ge

nerale di Capua to. I. pag. 174.

Pirelli Monfìgnor Filippo Maria , Segretario della Sacra

Congregazione del Concilio ora amplifjimo Cardinale

to. II. pag. 36'. ' . .

Pifaui Famiglia , fuo Beneficio Padronato nella Cbiefa di

S.Lorenzo di Caforano to. II. pag. 6.

Pizzone Cafale di Capua , e fua Paroecbiale to. II. pag.

40.

S. Placida , fuo Corpo , nella Cbiefa di S. Gabriello to, I.

pag. 315. ■ ' • Pon-
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Pontâ fuÇ fiume Volturno rißorato , fua Jfcrizione to. I.

pag-339- ....

pt Ponte Caterina , Principela di Conca y e Duchejfa ai

Mignano, fuo fepolcro, ea Jfcrizione to. I. pag. 2^3.

Ponttfici y che banno onorato colla loro prefenza la Cbie-

Ja, e Oitta di Capita tO.I. pag.73.

Pontificali canceßi dal Pontefice Benedetto XIIL al Ca

pitolo Capuano to.I. pag. 79.

Porta Giovanni y Arcivefcovo di Capua to.I. pag. 152.

Portico della Cartearale , ornato di varie colonne , * ßatue

de Santi Capuani to.l.pag.47.

Portico Cafale di Capua, e fua Parrocchiale .to. II. pag. 38.

Pratillo Francefco Maria , Canonico Capuano y lodato to.

II. pag. n1.

Sue Opere date alla luce to. II. pag. 1 11.

Precedenza y che fi ojferva tra Parrochi diÇapua to. I. pag.

205.

Prefettura della Cbiefa Cattearale per quai fine ißituita

dalr Arcivefcovo Caracciolo to. I. pag.81.

Sue rendite to. I. pag. 81.

Da chi fi effercita to. I. pag. 81.

Prepofitura di S.Vincenzo in Volturno to. I. pag. 206".

Presbiterio , folito aißribuirfi al Clero. ai Capua to. I.

pag. 16.

Presbiterio della Cattedrale yfatto dal Cardinal Arrive-

f '* fcovà Caracciolo to. I. pag. \6. . \

Principi , rißoratori de Sacri Templi foleano collocarvi le

loro Immagini to. 1. pag. tp.

Principi Capuani Longobardt ,/epolcri nel Portico della Cat-

tedrate to.I.pag 47.

Principi della. Baronía di Fortnicola ampliarono la Сbiefa

.-. Я di S. ¡Maria di Gerufalemme in Bollona y e tiduf-

fero il luogp a Convento de PP. Serviti to.II.pag.4.

M га г Pria-
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Priorato di S. Giovanni Gerofolimitano , o fta di Malta ,

in Capua to.I. pag. 285.

S. Prifco Cafale di Capua , e fua Cbiefa Parroccbiale to.II.

pag. 66. e feq.

ìScrizione , cbe ft legge nella medeftma to.II. pag. 71.

S. Prifco, primo Vefcovo di Capua Antica to.I. pag. 85.,

& te. II. pag. 66.

Cbiefa da cbi edificata to. I. pag. 85. , to. II. pag.71.

Suo Corpo ove Ji venera to. I. pag. <>p. e 177.

Dono della Croce pettorale , ed anello, fatto dall' Arci-

vefcovo Caracciolo al detto Santo to.I. pag. 85.

S. Prifco II. Vefcovo di Capua Antica to.I. pag. py.

Probino Ve/covo di Capua Antica to. I. pag. 108.

Proferto Vefcovo della medeftma Città di Capua Antica

to. I. pag. 8p.

Proto Vefcovo fucceffore to. I. pag.po.

Puglia , /ue Terre occupate da Ruggiero , e foccorfo ,doman-

"* ' ' dato dal Pontefice per ricuperarle to.II. pag. pi.

QUadro del Batteftmo di S. Giovanni , Opera di Luca

Giordano to. I. pag. 50.

'Dell' Altare Maggiore della Cattedrale, Opera di Fran

atefco Solimena to.I. pag. 51.

Dell' Altare di S. Prifco , e di S.Tommafo ài Aquino ,

Opera del medeftmo to. I. pag. 57.

Quarantore , 0 Jìa efpoftzione del Venerabile nella Dome

nica delle Palme nella Cattedrale fi fa dalla Confra

ternita del Corpo di Cri/lo to. I. pag. 48.

SS. Quarto, e Quinto Vefcovi Capuani to.j.pag. 8p.

S. Quarto Cbierico Capuano to. I. pag. 55?. to. II. pag. 85.

■S. Quinto Cbierico Capuano to. 1. pag. 5^.

R
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RAdiperto Vefcovo di Capua to. I.pag. 115.

Sua lapide /cpolcrale to.I. pag. 117.

Ragucci D. Domenico , Curato della Cbiefa de SS. Rufo , e

Carponio , ornb Г Altare Maggiore di marmi to. I.

pag. ip8.

Di Raimo Simone , Canonico Capuano , indi Vefcovo di B't-

%s . /riegti* to. II. pag. pp. *..£

Di Raimo Lazano , fondatore della Commenda di S. Laza

ro in Capua tô. I. pag. 2p 3.

De Rainaldi huea ^Capuana ^Vefcovo di Cravina to. I.pag.

: '.'27S-

Rainaldo de Conti di Celano Arcivefcovo di Capua to. I.

pag. 140.

Rainaldo II. Arcivefcovo Capuano to. I. pag. 141.

Rainaldi D. Micbele , Lucerino , inßgne Predicatore ¡e fon-

áatore di un Confervatorio in S, Maria Maggiore to.

II. pag. 52.

Rannulfo Vefcovo di Caferta ¡ Confecrato da Senne Arci

vefcovo di Capua to. I. pag. 1 34.

Delia Ratta Luigi , Arcivefcovo di Capua to. I. "pag. 153.

Re di Sicilia , anticamente coronan da i tre Arcivefcovi ,

Capuano , Beneventano , e Salernitano to. I. pag. 43.

Reginaldo , o fia Rainaldo , Arcivefcovo di Capua to. L

pag.152. ......

Regolari , loro Сbiefe , Monaßer/ , Convenu , Cafe , e Col-

leg} to.I. pag. 327.

'*'• Reliquie di S. Steffano , é í. Agata -, ¿owe pervenute

in Capua to. I. pag. p. •.•.... '

Di "ü/är/ 5V#/j , collocate nelî urna gentHefcA del Suc-

corpo della Cattedrale to. I. pag. 53. ..\ "Z

Della Croce di N. S. , donata dal Pontífice Benedetto

XIII.
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X1JI. nel paffare la prima volta per Capua to. I.

pag. 58. "

Di Maria Vergine , donata al Monijìero ài S. Giovanni

da Margarita Regina di Napoli ; E porzione di ef-

fa ft "venera nella Cbiefa della Concezione del Co/a

ie di Cafapulla , donata al Canonico D. Gio/eppe di

Natale dalle Monacbe di detto Monajieri», to. lK pag.

Di altri Santi> e/ìratte dal ftto, ove erano collocate iw

una caffa d'argento to. I. pag. 59. , e 17 6.

Se ne venerano varie oltre , ancbe infigni in detto Te-

foro to.I. pag. 59.

Reni Guido , fuo picciolo quadro nel? Aitar Maggiore del

Teforo toJ.pag. 57.

Renzi Tommafo Canonico-, e Teforiere to. I. pag.61.

Renzi D.Steffano Primicerio della Cattedrale , e Mae-

jìro di Rettorica nel Seminario Capuano to.I.pag. 188.

Rettoria di S. Leucio , fe fta reftdenziale , 0 nò to.I. pag.

204.

Rettoria di S. Germano , e fui obbligbi to. II. pag. 153.

Ricciardi D. Clemente to. I. pag. 181.

Riformati di S. Francefco , loro Cbiefa , e Convento nel

Cafale di S. Maria Maggiore to. II. pag. 51.

Rinaldi Famiglia , Jua Cappella , Sepoltura , ed Ifcrizionc

to. I. pag.275. e 27°^

Rinaldi Ottavio , Cavalier Capuano , lodato to.I. pag. 90.

Rito Greco di benedire , fe fafi ojfervato nel Regno

to.I. pag. 2 08. 209.

Roberto Re di Napoli » battezzato nella Collegiata del Ca

fale di S. Maria Maggiore to. II. pag. 47.

Roberto II. Principe di Capua dà il Vaffallaggio della

Gentg del Cafale di Cafanova al Monajiero delle Mo

nacbe di S. Giovanni di Capua , e la Starna di Ma-



IN D I С ТЕ. 27p

/мяв to. II. pag. p. , e io.

Coronato in Capua ; ed unto coli1 Olio Sacro delF Arri

vefcovo Capuana to. I. pag. 43. •

Roberto Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 133.

Roberto , antico Abbate , e Rettore delta Cbiefa di S, Leu

cio to. I. pag. 20 1.

Ronaldo, F. Vàfmo Arcivefcovo Capuano to. I. pag. 150.

Rofa dOro , mandata in dono alla Cattedrale di Capua

' da Benedetto XIII. to. I. pag. 60.

Rufino Vefcovo di Capua Antкa to. I. pag. 107.

Invenzione , e translazione del fuo Corpo to.I.pag.108.

S.Rufo Vefcovo di Capua Antica to. I. pag. 80'.

S. Rufo Diacono Capuano to.Lpag.1p7. to.II.pag.83.

SS. Rufo , e Carponio Cbiefa Parrocchiale to.I. pag. 196.

Ruffo de* Duchi delia Bagnara , Giofeppe Maria Arrive»

fcovo di Capua to. I. pag. 180.

Sua difpofizione teßamentaria per l' erexione di /titra

Cappella eguale a quella del prefente Teforo to. I.

pag. 180.

SAbaloni \ Cbiefa Padronata in Marcianefi to. II. pag.

35- . .

.Sacconi , Cefare iftitut un Beneficio di fuo jufpadronato

per credita paffato alle Monache del Monaßero del

Gesh Grande to. I. pag. 314.

Sale ^eoftcejforte perpetua di tumola fei ,fatta dalla Regia

Corte al Monaftero del Geilt Grande to. I. pag. 313.

Salerno Famiglia di D. Domenico Jua Cappella , to. I. pag.

277.

Salimbene Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 145.

S.Salvatore Maggiore , Cbiefa Parroccbiale to. I. pag. 2 00.

S.Sal-
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S. Salvatore Piccolo , Còse/a to. I. pag.310. , e 33^.

Pojfeduta dal Monajjìero delle Monache di S, Giovanni

to. I. pag.310.

Salitili Famiglia , fuo Padronato Eccleftajìico to. II. pag.

tfò.

SaUilli Flaminio Canonico della Cattedrale , ff /«« /-

feritone to.I. pag. 48.

De7/<* - Sanità Stejfano Arcivefcovo di Capua to. I. pag.

152.

Sanelli Scipione , y» ttuofe Autore degli Annali MSS. di

v ..Capua to. l.pag. 152.

54»//» /tf</V celebre Pittore , /ho quadro nella Cbiefa di

S.Giovanni de Cavalieri to. I. pag. 2 85.

S/iMfi Capuani fono jìati molti to. II. pag. 81.

Santi Protettori , eletti dal Magijìrato Capuano to. I. pag.

Santoro Famiglia illujìre del Cafale di Ercole to. II. pag.

157. , 8c 20. „

Santoro Giulio Antonio > Cardinale , Parroco prima della

Cbiefa di detto Cafale to.II. pag.97.

Donativo , cbe lafcio alla medeftma in tempo di fua

morte to. II. pag.577.

Santo Sepolcro , fua forma fatta collpcare nel fuccorpo del

la Cattedrale dall' Arcivefcovo Caracciolo to.I. pag. 5 3.

Saracena Ferdinanda , Moglie di Nicolantonio dell' Uva > fe-

polta nella Cattedrale con fua Ifcrizione to.I. pag.ó^.

Saraceni incendiano l'antica Capua to. I. pag. 20.

Savignano Cafale di Capua, e fua Parroccbiale to. II. pag.

73.

Savane Fiume in Dioceft di Averfa , jconceffo da handuU

fo li. Principe di Capua al Monajjìero Cajftnefe to.

I. pag. 123.

Scialla Famiglia, fuo Padronato to.II. pag. 20. *

 

Scif-
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Sei/ma della Cbiefa Capuana to. I. pag. 21.

, Monumenti del medeftmo to. I. pag.23. , & feqq.

Scbombergb F. Niccola , <WT Ordine de' Predicatori Arche-

/covo di Capua to. I. pag. 159.

5". Sebajìiano , e/cffo Protettore dal Magi/Irato Capuano f

/iw miracolo/a immagine in S. Giovanni aCorte to.l .

pag. 2 io»

S. Secondino , fua Parroccbiale , or* <W/i giuridizione de

Caffnefi to.l. pag. ip8.

SV<fe Vefcovtle della Cattedrale di S. Steffano di Capua ve-

tere , /<r m*i fojfe jìata trasferita nella Collegiata

del Cafale di S. Maria Maggiore to.l.pag. 3 2. e feqq.

CWff originata la confuetudine di ritener]* ancbe al pre~

[ente in detta Cbiefa , fijfa , e /labile la fede Vefco-

vile to.l. pag. 33.

Seminario Capuano , provtjìo di abili Maejìri da Monft-

gnor Arcivefcovo Orftni to. I. pag. 187.

Sua defcrizione to.l. pag. 185.

Regole , affai liimate dal Cardinal Torres Arcivefcovo

di Morreale to. I. pag.l8<£.

Donazione fattali dal Rettóre Micbele Monaco to. I.

pag. 187.

£ tenuto folennizzare la fejìa di S. Leonardo nella fua

■ Cbiefa to.I.pag.335.

Senne Arcivefcovo di Capua to.l. pag. 134. .

Sentenza di foggezzione del Monajjìero di S. Maria delle

Monacbe all'Ordinario di Capua to.II. pag. 138.

Sepolcri de Principi Capuani Longobardi , cbe fi veggono

nel Portico della Cattedrale to.l. pag.47.

Serie de Vefcovi > ed Arcivefcovi di Capua to.l. pag. 83.

Altra fatta dal Cardinal Bellarmino to. I. pag.83. , &

' . to. II. pag. 1 65.

Serviti loro Monajìero , e Cbiefa fotto il titolo di $. Ma

ria in Qerufalemme , eretti nel Monte di Bellona , to.

II. pag. 4. , & feqq. N n Set-
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Qual parte di dette Monaßero fia in D'toceß Capnana,

с quale in Diocefi di Ga/azzo to.II.pag. 4. , & feq.

Loro Cbiefa , ed Ofpizio nel Cafale di S, Maria Mag-

giore to. 1 1. pas. 53.

Seffa Chtà , /на 1fioria compoßa daW Autore delta preßt»'

< te Opera v e data alle ßampc to. IÎ. pag» г 8 5.

Sforzato , Primicerio Capuano , Vefcovo di Carinola to.ll.

•f»ag. iori "'.'.

Sibilia , Aleffandro Vefcovo di Capri fuo Sepolcro , td I-

•fcfizione'tQ.W. pag. loo»

Sicbelgarda prima Badejfa del Monaßero di S. Giovanni

to, I, pag. $08. V-

Sicone- Vefcovo. di Capua antica to. I. pag. 1 ar. .

Sicopoli yincendiata da tbi,e pet qual motivo to.I.pag.2i.

Città , edifieata in memoria di Sicone dal%Cont* Lan-

dulfo , abbandonando la Ста di Captht antka to. I»

pag. ip. 1 -. .y. -

La Cattedrale di Сapun antica non vi /» tratferttú to.

I. p. 20.

Silíceo Felice , Vicario generale di Сармш , Prepofito di Cm*

• t <•»*/*' to. I» pag. \6*f. e 160,

De Silva Famiglia , fua Cbiefa Padronata to. II.pa,g.58.

Silvagno Pamigtià^fun C'appeUa , Sepoltur» , ed Jjcrizionc

to.I. pag. 273. *-V - *

S.SilveftroJua antica Cbiefa tO.Lpag.2Q5. .'-'

Simboli de prïmitivi fedeli to. I. pag. 2 14.

Simeoni Famiglia , fuo Béneficie pvdromitú ncttu-РшпoссЫе-

\ h di Cafapùlla to. Ii.pag. HV> Ц- •*•;"* Va и '. . :<Ь

Simmaco Vefcovo di Capua antica to. I.pog. 95. **

Edifica la' Cbiefa di S. Mafia Maggiort dei C*Jaft tit

S, Maria to.I. рае>р5.' • .'•-

Sinveffa Città , m сu/ i Vefcovi di Capua antica ebbero

Una feát fetbnderia to. I. pag. 32. • i'••

Or* KWffA - ¿» l Mondragont • to. I* pâgï i 1 Op l • *



INDICE, 2%}

Solimene Francefco, eccellente Pittore ^fuo quadro neWAi

tar Maggiore della Cattedrale to. I. pag. 51.

Sora Città , e Vefcovado , anticamente fuffraganeo di Ca

pita to. I. pag. 39.

Sorbetto Parrocchiale in Dioceft di Seffa , un tempo della

giuridizione di Capita , ora de' PP. Cajfmefi to. I.

pag. 198.

Sottofcrizione con caratteri colorati di minio fu /limata af

fai onorevole to.Lpag.41. .

S. Stapino , fuo quadro nella Cbiefa Parroccbiale de SS.Ru

fo , e Carponi» to. I. pag. ip9>

Statua di Gesu morto , fttuata nel Succorpo ro.I. pag. 53.

Statue di argento , cbe fi confervano »M Tleforo della Cat»

tedrale to. I. pag. 58.

Steffano Vefcovo di Ga/azxo t0J.pag.lz7.

S. Steffam Protomartire , fue Reliquie , come pervenute in

Capua antica to. I.pag.9.

Le medefimc fecero cbiamare col titolo di S. Stejfano la

Cbiefa , fondata da Co/fantino to. I. pag. I o.

5". Steffano Cbiefa , detta a Capua vetere , 0 ad Arcum ve

teris Capila? , antica Cattedrale to. IL pag. 54. e 59.

Mini/ìri deftinati- per ejfeguire le facre funzioni dopo

fondata l'altra Cattedrale in Capua nuova to. II.pag.54.

Di prefente ba il titolo di Badia to. IL pag. 54.

Percbè cbiamata colla denominazione Capua veteris ad

Catabulum to. IL pag. 55.

Percbè detta altre volte Epifcopium S. Stephani Capuat

veteris to. IL pag. 55.

Stella Ingeranno Arcivefcovo di Capua to. I. pag. 148.

Stellati Famiglia , fuo padronato nella Parroccbiale di Ce-

' forano to. IL pag.6.

Stellati Seniori , Beneficio padronato in effa Cbiefa. fu

ntori altro Beneficio padronato to. IL pag. 6.

Stellato D. Andrea , autore d' un libro contro gì" Eretici

to.II.pag.114. Na 2 Stel-
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Stellato D. Baldaffarre , Decano della Cattedrale, e Vicario

Capitolare to.I. pag.173.

Stocco Famiglia , /ua Cappella , fepoltyra ed Ifcrizione to.

I. pag.273. e 274. *. '*;lj.

Strozzi D. Giulia , BadeJJa del Montftero di S. Maria col

locò una Ifcrizione nella jìejfa Cbiefa , in memoria

della Badeffa D. Maratta £Aquino ,forella di S.Tom-

mafo to. I. pag. 306%

Succorpo della Cattedrale, e fua deferizione to. I. pag. 5 2.

Sugelli di piombo , 0 ftano bolle , ufati dagli Arcivefcovi

ài Capua , e Immagini , ne' madeftmi imprese to. I.

pag.42. -A >

Stirici , nome dè^ fofeovado di Capua antica in tetnpe del'

la divi/ione del Vefcovado Capitario to.I. pag. 2 9. 124.

& to.H. pag. 47.

Denominazione della Cbiefa del Co/ale di S. Maria Mag

giore ; percbè adoperata dal Pontefice Giovanni Vili.,

ed origine di tal denominazione to» II. pag. 47. , 8i

1 24»

T

TAddeo Capuano , Vefcovo ili Calvi to. IL pag. 100.

S. Tammaro Co/ale di Capua , e fua Parrocebiale to.

II. pag. 72,

Tancredi , gran Capitano fi porta con ottocento Cavalieri

delta Campania alla conquijìa di Gerufalemme to.H»

pag- 4"

Tancredo Capuano, Vefcovo di Calvi to. II. pag. 100.

Tarallo Famiglia , fua Cappella , fepoltura , ed ifcrizione

to. I. pag.273. ' .VI

Tajfa delle Decime, impo/jìa fu i Beneficj Capuani to. I.

pag. 192,

Teano Città, e Vefcovado fuffraganeo dell' Artivefcovado

di Capua to.I. pag. 30. Tem-
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Templo di "Diana Tifatina , demolit0 da S. Trifco to. I.

pag.84.

Teodor» Vefcovo Capuano to. I. pag. 115.

S.Terefty [на Cbiefa , e Confervatorio to. I. pag. 328.

Ttforo nuovo delta Cattedreh , e fua defcrizione to» I.

r №57-
Teforierty cht fi digge dall* Artivefcovo to. I. pag.61.

Altro- fi eligge dal Magißrato to. I. pag. 61.

Tiburxi» Vefcovo dell' Aniica Capua to. I. pag. 9 8.

Titolo antic» di varie Cattedrali , variato par ragione del-

le Reliquie di S.Steffano , in effe collocate to. I. pag. 1 o.

Variato anche per quatche altra occaßone dal Popolo to.

I. pag. ib

Del Tocco Francefco to. I. pag. 145.

Tommafi di Aleffandro ,fuo padronatonel Cafale di Bello-

lona to. II. pag. 4. .

Del Barone fua Cappella , Sepobura , ed Jfcrizione to.

I.pag.271.

D. Lelio fondatore del Monaßero delie Monacbt di S,

Girolamo to. I. pag. 311.

Francefco Antonio , fue opere to. II. pag. 10S.

Carlo Cbierico Regalare fue opere to. II. pag. 113.

Lodovico Cbierico Regolare fue opere to. II. pag. 114.

Sr Tommafo Appoßol» yfua Cbieja Parocchiale to.1. pag. 2 06.

S. Tommafo a"Aquino , in gran venerazione preffo i Capua-

ni fin dal tempo della fua Canonizaztone to. I . pag»

2ÍÍ0. .r■.

Di Toro D. Ifabella , Badtffa del Monaßero di S. Giovan

ni y tenuta in grande ßima da Margberita Regina di

JNapoli to. I. pag. 30p.

Tufo Famiglia di D.Giufeppe% fua Cappella, e Sepoltura

to. I. pag. 275..

Tufij Famiglia Nobile di Averfa to.I.pag.227.

»...•... * •'.;. - .•'*

Val-
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V

•

VAllrurga Maria Amalia , Regina di Napoli > inftgnt

benefattrice della Cbiefa , e Ritiro delle Carmelita

ne Scalze to. I. pag. 314.

Valentini Famiglia , fua Cbiefa Padranafa in Marcianeji

to. II. pag. 35. ,;.•*'.

Veccbioni , Autore di alcuni Manofcritti to. I. pag. 1 3. , t

310.

Venafro Città , * Vefcovado fuffraganeo di Caput to. I.

pag. jo.

Ventriglia F'amiglia , fua Cappella , e Sepoltura to. I. pag.

274.

Ventriglia Monsignor D. Giambattijìa Vefcovo di Caferta ,

Juo Sepolcro , ed Ifcrizione to. I. pag. 237. to. II.

pag. 102., & 108.

D.Niccola Canonie» , Vicario Capitolare , poi Ve/covo di

Acerno to. I. pag. 171. to. II. pag. p8.

Altra Cappella padronato mi Cafale di Curti tali.

pag. 18.

Verginiani loro Cbiefa , e Monafiero to. I. pag. 2 Jp.

Vefcovado di Capua antica divifo da Giovanni Vili, per

cbè cbiamato dal detto Pontefice , in una lettera col

la voce Suricorum , e nell'altra con quella di Baro-

lafìs to. I. pag. 23. , & feqq.

In qual maniera fu divifo , e quali luogbi foffero com-

preft in ciafcuna delle due Diocefi to.I. pag. 2 7.e feq.

Quando riunito con quello di Capua nuova to.I. pag. 3 2.

Come , ed in cbe tempo re/fi derelitto to.I. pag. 32.

Vefcovadi dicbiarati dalla S. Sede fuffraganei alla Metro»

potitana di Capua toj.pag. 3p.

Vefcovi di Capua antica to. I. pag.83.

Vefcovi di Capua nuova to.I. pag» 1 1 8. 1 .

Vefcovi convocati da Areebi , in qual maniera placarono

/' ira



INDICE, 287

Tira ài Carlo Magno to. I. pag. 17.

Vefcovi Cittadini di Capita to.II.pag.p8.

Vefcovi loro dignità , e Configlio venerati dal Re Carlo

Magno to.I. pag. 18.

Vefpaftano Muzio , Vicario Generale to. II. pag. 46.

Vgone Vefcovo di Capua to.I. pag. 121.

Ugone Arcivefcovo Capuano to.I. pag. 130".

Via Aquaria , fuo antico ftto , e denominazione tO.I.pag.84.

Vicario del Priorato di Malta to.I. pag. 2 8 7.

Vico Monftgnor France/co > lodato to.I. pag. 37.

Z>. Vincenzo di Natale lodato to.II. pag. 13.

De//{? tflgzfr Raimondo , Capuano , Generale dell' Ordine

. Domenicano to. II. pag. 112.

DW/ir Wgw Fr. Attanagio di Caput Cappuccino to.II. pag.

"■* 1X1.

5. Vincenzo in Volturno Badia antica de* Cajffìneji tom.I.

pag. 281. »

Origine della medeftma to. L pag. 281. • .

Anticamente fubordinata alla giuridizione di Capua to.

I. pag. 40.

Percbè cbiamato alcune volte S. Vincenzo della Cerva

to.I. pag.282.

S. Vincenzo Martire , e fua Cbiefa to.I. pag. 33^. \ •-..

Vincenzo Vefcovo dell'Antica Capua to.I. pag. pi.

Virilafci di Capua to.I. pag. 30. "*> •

Votatore della Cbiefa , e Clero Capuano , desinato Jal

Pontefice S. Gregorio Magno to.I. pag. 14,

S.Vifita alr Annunziata di Capua to.II. pag. 178.

Vitale Girolamo , Cbierico Regolare , fue opere to. II. pag.

114.

Vitale Prance[co-Antonio lodato to.I. pag. 12. w^ V-'

Si crede Autore delle confideruzioni , jìampate col noSae

Anagrammatico di Flavio Coitantino Narici to. I.

pag. 14.
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S. Vitaliano Cittadino , e Vefcovo Capuano , picciolo regua~

glio ài fua vita to. I.pag. 112.

Suo Corpo ove rìpofa to.I. pag. 113.

Antica membrana della fua vita trovata in Benevento

to.II. pag. 1 ip.

Vittore III. Pontefice , accetta il Pontificato in Capua t cbe

prima avea rìcufato to. II. pag.:88.

S. Vittore Vefcovo di Capua antica to.I. pag. 106.

Autore della riforma del Ciclo Pafquale to.I. pag. io 6.

Vitulaccio Cafale di Capua t e fua Cbicfa Parroccbiale to«

II. pag. 74.

De Vivo Bruno D.Giufeppe , fondatore delle Terefiane to.'

I. pag.- 3 28.

Unzione Sacra folita farfi dagV Areivefcovi Capuani a i

proprj Principi nelì" atto di loro Coronazione to. I.

Volturno antica Città ^fuo Vefcovado,e Cattedrale uniti a

quella di S. Steffano di Capua antica to. I.pag. 32.,

Se 130.

Urbano II. Pontefice fua venuta in Capua to.I. pag. 1 34.

Urna con baffi rilievi di figure Gentilefcbe , efijìente nel

Succorpo della Cattedrale to.I. pag. 5 2.

Uva Famiglia Nobile di Capua , ba la propria Cappella

nella Cattedrale affai ornata di Marmi , Statue , ed

Ifcrizioni to.I. pag.6'3. e feqq.

Famiglia di D. Pompeo , fua Cappella , Sepoltura t ed

Ifcrizione to. I. pag. 272.

z*
ilio Stabile , Canonico Capuano , e Vefcovo di Cari'

Itola to.II. pag. 102.



ERRORtf, TOMO I;

Fol. II.v. y.Collatur

I2.v.i3.e che atteftano

I3.v.2p.nudrire

l$.v.i$.Ecce tot nune

I5.v.23.appartincnti .

ip. ALIANO

ai. NINPHO

75.V. y.de aurum

7P-v.itf.venri

Iji :■■

z%9

' CORREZIONI.

Collcttiti

atteftano

nutrire

Ecce nune

appartenenti

AILANO

NIPHO

de auro

venti

Si ravvifavanoB7.V.16.S1 ravvifano

101.V.1Ó.Veduto non aveflè Veduto non l'aveATe

103.V.15.AI quefto Monaftero A quefto Monaftero

iop.v. 8.e mori a*20.Agofto 570. mori nell'anno 57. ,,

I15.V. ^.Arcbiefcopus Arcbiepi/copus

H5.v.i5.rinventa rinvenuta

I2i.v.28.e 12 2. v.2.Martino II, Marino II.

z 34.v. 31.di riferito del riferito

2 44.V. 1 1 .SALISBURIENS1S n SAL1SBURGENSIS

l^p.in marg. anno 1202. anno 1502.

io'd'.v.i8.per eflere un gran per eflere di un gran

i<58.v. 2.a tutti quanti a tutti quelli

172.V. ii.quod falutationem quo ad falutatìonem

181. Cappellanie di due. 100.

22 3. V. 6.acdavere

zi6.v. 1. Fistila duos

Hj.v.lj.Torum

234.V. ^.delicata

237.v.itf.in memoria

2o8.v. 1 o.RECUPERANT

joi.v.n.non ha gravi

318. ne timere

cadavere

Vestila duo

Torvum

dedicata

la memoria

PRECANTUR

non ha guari

ne temere

Oo ER-
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ERRORI TÒMO IL CÓRREZfòNl\

Fol.1cv.15.Alla memoria. Altra memoria •-!

ll.v.l^.Contraxit: atque dcco- Conjìruxit , atqut do

ravi? tavit » . '

l3.v.2 3.Famiglia Natale : devt aggiugnerftì dei rama

però , e dipendenza di D. Bernardo (blamente .

2i.v.28.Turoli Tutuni

2 2.v. 2 1 Mìero[olomytanorum Hierofotytoitanorum.

l^.s.fJìucbarcjì'HL Eucbari/ìia.

37.v.i3.Alzant Alzoni

44-v.io.da D.Michele Blafio, diD.MicheleBlafio, e

e poi da D.Luca Vecchióne poi di D.Lttca Veqphiont

54.v.2o.difcritta "■' defcritta

87.V. 8.decretale detreflajfe

1 5 .Tbeodoretus Tbeodoftus

po.v.. S.privitegium ptavUegium

£2.v.i3.Doovrefììma Dovreffrmo

• . I- !

1

r
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